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Dall'Italia e dal mondo crescente tributo di rispetto e affetto per il segretario del PCI 

II male s'è aggravato 
Pertini commosso: 
« Qui ci sono tutti » 

I medici parlano di "accentuazione del quadro di compromissione cerebrale» - Lo scon­
forto dopo la lettura del bollettino di ieri mattina - Craxi e Andreotti oggi a Padova 

f>"• •; 

Con il cuore in gola, dispe­
ratami nte aggrappati a quel 
t:lo .sottile cottile di speranza 
i he i medici ci hanno lancia­
to. non ci siamo solo noi. So­
lo i comunisti .Va l'n paese 
intero Milioni di donne di 
uomini In queste ore tre­
mende, mentre l'angoscia, la 
paura. I.t rabbia prendono 
sempre di più il topraviento 
sulla fiducia, milioni di don­
ne e di uomini guardano a 
Padova, e aspettano, e trepi­
dano. e sperano con tutte le 
forze Si, certo, i militanti co­
munisti. Ma fìoi. con loro. 
tanti altri. Proletari e Ixir-
ghcsi, progressisti e modera­
ti. intellettuali e gente sem­
plice. religiosi e atei. Guar­
dano a Pàdova, a quella 
stanzetta di ospedale, con uri 
sentimento profondo e au­
tentico che e fatto di tante 
cose: tensione, rispetto, af­
fetto, passione, lucidità, ri­
cordi. Un sentimento che ha 
la grandezza che gli deriva 
dal fatto di essere insieme 
individuale e collettivo. Per­
tini. anche stai otta, ha detto 
le parole che tutti pensiamo: 
'Son è giusto, perché è stato 
colpito un giusto: È cosi. 
Son è proprio questa idea. 
questo scatto nervoso com­
movente, questa infettiva 
tenera e amara, non e la » c ' i ­
rà \cra dei nos'n pensieri0 

La politica divide. La poli­
tica crea conflitti, battaglie, 
lotte. La politica talvolta — 
oggi qui m Italia — degrada, 
scuola in basso, imbarbari­
sco. E Berlinguer è un politi-
co. Enrico Berlinguer — lo 
diciamo senza lano patriot­
tismo — è un uomo politico 
grande. Fino in fondo. Sei 
senso più nobile e unnersale 
della parola Ma anche nel 
senso quotidiano dell'impe­
gno tirato fino al massimo 
sulle sue idee, le sue posizio­
ni, i suoi ot)iettivi. Anche nel 
senso dello schieramento 
netto, con il gusto, tutto suo. 
tortissimo, della battaglia 
dura, delle parole anche ta­
glienti. Con il gusto, la pas­
sione e persino l'ardore della 
polemica. Della polemica 
aspra, quando ci lolcia. 

Enrico Berlinguer, il capo 
de Ha sinistra itah^iia. li i afro 
dell'opixtsizione, dei comu­
nisti. come mai è (Ineritalo 
un simlyìlo COM torte? Solo 
perche m questi momenti gli 
uomini dr.er.tano pi'j buoni 
e dimenticano"" Son e cosi. 
Quello che si ascolta in que­
ste ore pf.- le strade, nei bar. 
m piazza, cosi come fin den­
tro il •Palazzo-: quei senti­
menti. quelle parole, quel­
l'ansia. raccontano una sto­
ria dnersa La storia di un 
uomo politico che rappre­
senta un pezzo immenso del­
la Repubblica e della demo­
crazia italiana Di un uomo 
che tutti riconoscono come 
una straordinaria personali­
tà politica del nostro tempo. 
e che è stato capace di con­
centrare sulla sua figura, 
sulle sue capacità, sul suo la-
\nn> e la sua intelligenza. 
una parte decidua di quella 
che possiamo chiamare /.i 
•garanzia• della convivenza 
aule, dello suluppo della 
democrazia, della stessa sta­
bilita. E insieme, quelle an­
sie. e quel grande dolore di 
tu tu, raccontano di un paese 
che non è quello che appare 
dalle cronache recenti dei 
giornali immeschmilo, cat­
tilo. coperto dal f^r.go delle 
ris^e.degl' scandali, cella po­
litici come malattia del po­
tere So, t un pause ernie. 
motlerno. Luco che e attac­
cato ai i.i.Wi della democra­
zia come alla sua stc-ìsa i ita 
Proprio questo pensiero e 
questa certezza ci aiuta oggi. 
Aiuta noi militanti comuni­
sti che siamo sconvolti dalle 
notizie che ci armano da 
Padoia. 

Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — Ormai, è una lotta quasi senza speranza. Enrico 
Herlinguer combatte contro la morte da quasi 48 ore. I medici 
sono pessimisti. Il bollettino steso alle 10,45 di ieri (confer­
mato dal quinto letto alle ore 18.30) parla di -accentuazione 
dello stato di compromissione cerebrale- entro -un quadro di 
persistente gra\ ita-. Quando Tonino Tato l'ha letto alla folla 
ciei giornalisti, di fotografi. di cineoperatori che si assiepa 
all'ingresso dell'Istituto di rianimazione dell'università, nel­
l'ala antica dell'ospedale civile di Padova, ben pochi sono 
riusciti a nascondere un gesto di sconforto. In quel momento, 
nella stanza asettica dove giace Enrico Berlinguer — il volto 
fasciato, gli occhi chiusi, il respiro affannoso ritmalo dall'au-

(Segue in penultima) Mario Passi 

Nilde Jotti 
per ore 

con la moglie 
e i figli 

Letizia e Giovanni Berlinguer: «Ci con­
forta l'affetto che circonda Enrico» 
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Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — -Come sono for­
ti-, dice Nilde Jotti, guardan­
do Marco. Bianca. Maria. 
Lauretta che si allontanano 
nei lunghi corridoi. Ritorna­
no accanto al loro papà, in 
silenzio. Noi siamo in mezzo 
a queste figure che vanno e 
vengono; un lungo pellegri­
naggio di dirigenti politici, 
dirigenti sindacali, intellet­
tuali. comunisti e non comu­
nisti E ogni tanto dall'om­
bra sorge, instancabile. San­
dro Pertini, con a fianco 
Gian Carlo Pajetta e Paolo 
Bufalini. Viene ad imperso­
nare la commozione dell'in­
tero Paese. Il cronista si ag­
gira e mi pare di essere un 
ladro che cerca di carpire 
frammenti di dolore, rom­
pendo pudori e rispetti. E co­
si tenta di avvicinare Letizia 
e Giovanni Berlinguer, la 
moglie ed il fratello. Ma loro 
hanno una sola cosa da dire 
e la dettano con rigorosa 
precisione. Parlano a nome 
dell'intera famiglia e voglio­
no esprimere -il conforto che 
ci da in queste ore dolorose 
sentire, oltre alla solidarietà. 
l'affetto reale che circonda 
Enrico-. Intendono anche 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 
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Questo il suo appello al voto 
Questo r l'ultimo foglio di appunti di Berlin­

guer per il discorso di l'ailma. Ero preceduto da 
questo appello al \olo. -Votando per li l'C'l si 
contribuisce a portare in Europa un'Italia ili-
trrsa da quella 3 cui l'hanno ridotta i partiti 
che l'hanno governata r la goicrnano tuttora. 
\otando le liste comuniste si contribuisce a 
portare in Europa un'Italia pulita democratica. 
l'Italia dei lavoratori, di quei lavoratori che 
hanno combattuto il decreto che taglia la scala 
mobile e sono stati protagonisti di quella gran­
diosa manifestazione unitaria del 21 marzo a 
Koma e continueranno questa battaglia per 
cambiare la politica economica che quel decre­
to ha ispirato, l'Italia delle forze sane della pro­
duzione. dell'industria e dell'agricoltura, dei 
servi/i, della tecnica, della scienza.della cultu­
ra. ossia delle forze che vogliono un Paese mo­
derno. s\ iluppato. ci\ ile. Votando comunista si 
porta in Europa l'Italia delle donne, delle gran­
di masse femminili che vogliono cambiare la 

società non solo per acquisire una parità di di­
ritti nell'accesso al lavoro, alle professioni, alle 
carriere, e per vedere rispettala la loro dignità 
di persona, ma anche per affermare nella socie­
tà quei valori generali di cui esse sono le pecu­
liari portatrici oggi, dopo secoli di oppressione. 
di discriminazione, di emarginazione. Votando 
per il PCI si v ota per l'Italia delle gioì ani gene­
razioni. dei giovani e delle ragazze che vogliono 
assicurarsi un futuro di pace, di lavoro, e di 
liberta-. Dopo queste parole Berlinguer ha con­
cluso con il foglio di appunti che pubblichiamo 
e che dice: -K adesso ci attende l'ultima fatica. 
che bisogna compiere con l'impegno che sap­
piamo sèmpre dimostrare in tutti i momenti 
cruciali delia vita politica italiana. Gettiamoci 
con slancio e con metodo di lavoro, casa per 
casa, azienda per azienda, ufficio per ufficio. 
scuola per scuola, parlando alla ragione e alla 
coscienza dei lavoratori e dei cittadini, con la 
fiducia che per te battaglie che abbiamo fatto. 
per le proposte che presentiamo e possibile con­
quistare nuovi larghi consensi-. 

Londra, Reagan ha detto «no» agli europei 
Concluso il vertice dei Sette - Auspici di dialogo con l'Est, ma nessuna nuova iniziativa - Dal do­
cumento finale per imposizione USA scompaiono riferimenti espliciti al problema dei tassi di interesse 

Dal nostro inviato 
LONDRA — I dragoni della regina, in giacca rossa e colbacco 
nero, concludono la loro parata sulìa piazza d'armi riscalda­
ta da un tiepido sole di primavera. Squillano le note della 
marcia di Radetzky. dell'Aida e -God save the queen-. I sette 
capi di Stato e di governo, poco lontano, alla I.ancaster Hou­
se concludono il deci mover; ice dei grandi paesi industriali. E 
lo concludono sen/a concludere nulla, ci si passi il bisticcio. 
Certo, nei primo pomeriggio la signora Thatcher legge dal 
palazzo delie antiche corporazioni medioev ali, oggi •munici­
pio- della City, un comunicato finale pieno di intenti. Ma i 
punti sui quali si e concentrata la polemica tra la maggior 
pane degli europei e Reagan (tassi di interesse, debiti del 
Terzo mondo) restano tutti aperti Qualche concessione e 
stata fatta, in seguito alla pnssione e alle .proteste* degli 
europei. Lo ammettono gli stessi porta* ccc deiramnunistra-

(Segue in penultima) Stefano Cingolani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I rapporti Est-
Ovest e le prospettive della 
distensione sono stati al cen­
tro delle discussioni politi­
che del vertice. In una di­
chiarazione specifica i sette 
paesi sottolineano che -la 
prima esigenza è la solida­
rietà e la determinazione fra 
di noi- .Al tempo stesso — 
aggiunge il documento — 
riamo decisi a continuare la 
ricerca per un approfondito 
dialogo politico e una coope-
razione con l'URSS e tutti gli 
altri stati est europei... Cia­
scuno di noi sonderà tutte le 

vie utili al dialogo-. Mentre il 
convegno a Lancaster House 
portava al termine i suoi la­
vori. i temi della pace riceve­
vano un eccezionale risalto 
nelle vie di Londra dove oltre 
centomila dimostranti si 
erano radunati fin dalla pn-
niamattina sotto le insegne 
del CND (campagna per il di­
sarmo nucleare) E stata una 
delle più imponenti manife­
stazioni degli ultimi tempi. II 
documento adottato dai set­
te capi di Stato e primi mini­
stri parla di «sicurezza al mi­
nimo livello di forze- e ag­
giunge: «Auspichiamo risul­

tati positivi al più presto nei 
vari negoziati per il controllo 
degli armamenti e la solleci­
ta ripresa di quelli ora sospe­
si-. -Gli Stati Uniti hanno of­
ferto di riprendere le conver­
sazioni sul controllo degli 
armamenti ovunque, in qua­
lunque momento, senza pre-
condizioni — afferma la di­
chiarazione —.speriamo che 
l'URSS voglia agire in modo 
costruttivo e positivo-. -Sia­
mo favorevoli ad accordi che 

Antonio Bronda 

(Segue in penultima) 
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PADOVA — Pertini non trattiene le lacrime all'uscita dalla sala 
di rianimazione 

Manifestazioni 
per il voto e 

il referendum 
anti-decreto 

Oggi a Comiso la giornata «giovani-Euro­
pa» - Ieri discorsi di Minucci e Napolitano 

ROMA — Il partito non si 
ferma. Tremenda è la .scia­
gura che lo colpisce, inattesa 
come un colpo di maglio che 
lampeggia in tutto il corpo. 
sin dentro le fibre più intime. 
Ma non si ferma. Lo ha deci­
so forse dopo qualche attimo 
di comprensibile incertezza, 
ma subito questa è apparsa 
la scelta più giusta, la più 
coerente. 

Lo confermano le notizie 
che giungono da ogni parte 
d'Italia. Dicono che ieri e 
l'altro ieri, ultimo fine-setti­
mana preelettorale, alle ma­
nifestazioni del PCI hanno 
partecipato ovunque grandi 
folle di militanti, di simpa­
tizzanti. di giovani. A Pisa, a 
Lucca, a Salerno, in Sicilia, 
nel Veneto, a Bologna, a Na­
poli. a Milano, dappertutto 
una partecipazione carica di 
ansia e di speranza ma an­
che di forte determinazione 
politica. Oggi, giornata che il 
PCI aveva dedicato al rap­
porto giovani-Europa, av­
verrà la stessa cosa. Pace. la-
voro, missili, mafia. P2: que­
sti temi resteranno al centro 
di decine e decine di iniziati­
ve rivolte specificamente ai 
giovani e programmate in 

Eugenio Manca 

(Segue in penultima) 

Natta: 
unità 

e continuità 
nello sviluppo 

PARMA — -E prematuro 
pensare alla successione di 
Enrico Berlinguer in questo 
momento in cui egli sta lot­
tando contro la morte-, ha 
dichiarato ieri a Parma il 
compagno Alessandro Natta 
nel corso di una improvvisa­
ta conferenza stampa che ha 
preceduto un comizio per la 
campagna elettorale euro­
pea. «Comunque — ha ag­
giunto — chiunque verrà 
chiamato a ricoprire l'inca­
rico di segretario politico del 
PCI saprà certamente ga­
rantire, insieme con gli altri 
organi collegiali. la continui­
tà di una linea che ha radici 
lontane-. E ancora: «Noi sa­
premo affrontare la situazio­
ne con le energie tipiche del 
nostro partito, forti anche 
aella lezione che lo stesso 
Berlinguer ci ha insegnato: 
la capacità ed il coraggio di 

(Segue in penultima) 

Bologna: 50 mila in piazza 
BOLOGNA — Oltre 50 mila persone hanno gremito ieri sera 
piazza Maggiore a Bologna per la manifestazione alla quale 
avrebbe dovuto partecipare Enrico Berlinguer. Il comizio è 
stato tenuto da Renato Zangheri. Ogni qualvolta è stato cita­
to il nome del segretario del PCI la folla, a lungo, ha scandito 
il nome: «Enrico. Enrico-. Zangheri ha detto: «Lo ringrazio 
anche a nome vostro per la sua vita di combattente per la 
democrazia-. 

Più 
intensa 

in queste 
ore 

difficili 
Fazione 
del PCI 

La grave infermità che 
continua a tenere il com­
pagno Enrico Berlinguer 
in pericolo di vita è un 
colpo duro per i comunisti 
e per tutta la democrazia 
italiana. 

La Direzione del PCI 
ringrazia il Presidente 
della Repubblica che ha 
dato ancora una volta te­
stimonianza della sua sol­
lecitudine umana e mora­
le e ringrazia le alte auto­
rità religiose e statali, tut­
te le forze e organizzazio­
ni politiche, sindacali, so­
ciali, i singoli cittadini, 
compagne e compagni, 
donne e uomini di altri 
convincimenti politici 
che hanno voluto manife­
stare la loro solidarietà al­
la famiglia di Berlinguer 
e al suo Partito. 

Quanto più aspro e do­
loroso è il momento tanto 
più alta deve essere la ri­
sposta di tutti i comunisti 
italiani. La democrazia 
italiana ha vissuto e vive 
ore difficili. Della trama 
sanguinosa che ha mi­
nacciato negli anni tra­
scorsi la Repubblica 
emergono alcuni aspetti 
essenziali, ma una piena 
chiarezza è lontana, non è 
raggiunta una vittoria 
definitiva sulle insidie del 
passato, nuovi pericoli si 
manifestano. 

La acutezza estrema 
delle reciproche accuse 
tra i partiti attualmente 
al governo testimonia 
tutta la gravità della si­
tuazione attuale. La crisi 
del governo è in atto, ma 
essa non viene aperta. Da 
ciò viene un discredito 
profondo per le istituzioni 
repubblicane. 

L'appello del compagno 
Berlinguer perché si torni 
pienamente alle regole 
costituzionali e alla nor­
malità democratica dimo­
stra tutta la sua verità e la 
sua urgenza. 

Ogni forza democratica 
senta il dovere di fare la 
propria parte. Senza una 
democrazia pienamente 
compiuta non vi può esse­
re il risanamento e il rin­
novamento dello Stato e 
dell'economia di cui il 
Paese ha urgente biso­
gno. 

In questa ora si faccia 
più intensa e appassiona­
ta l'attività dei comunisti, 
saldi su una linea politica 
confermata dai fatti e for­
ti della loro unità costrui­
ta nel dibattito e nell'e­
sperienza comune. Si ri» 
volga il nostro appello an­
che a chi non è militante 
del nostro Partito perché 
ognuno senta tutta la gra­
vità d°l momento e d u la 
sua partecipazione e il suo 
contributo. 

Ancora una volta il PCI 
deve assicurare e assicu­
rerà al Paese la garanzìa 
più salda per la difesa, il 
consolidamento e il fin* 
novamento delle istitu­
zioni democratiche, per la 
salvaguardia dei diritti 
dei lavoratori e di tutto il 
popolo, per una politica di 
distensione e di pace. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Ai lettori 
Oggi tiriamo un milione di co­
pie. Questa edizione del-
IcUnità* * stata chiusa In re­
dazione aHe ore 20.30 di ieri. 
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in mille messagg 

otteghe Oscure 
Arrivano uomini politici e semplici militanti, la sala stampa del 
giornalismo si è trasferita qui - Gli auguri di Olof Palme 

HOMA — L'angoscia si muta in sgomento, tra la 
lolla che sosta davanti alla direzione e intasa il 
traffico a Botteghe Oscure. Di mano in mano 
passa una fotocopia del bollettino medico dira­
mato alle 10.-15. L'ansia crescerà per ore in un 
silenzio drammatico rotto dai fischi dei vigili ur­
bani. 

A fatica i compagni riescono a creare dei var­
chi per far passare le personalità, le delegazioni, 
gli esponenti delle forze politiche e sociali che si 
incontrano con i membri della segreteria e della 
direzione per testimoniare loro dei generali sen­
timenti di solidarietà. 

Il primo a giungere è Oronzo Reale, l'ex segre­
tario del PKI ora giudice costituzionale. Profon­
damente turbato, ricorda la sua antica stima e 
amicizia coi Berlinguer, con Enrico. «Qualche 
giorno fa — racconta a Luciano Barca — avevo 
trovato, e gli avevo mandato, i documenti relativi 
all'iscrizione al Partito repubblicano di suo non­
no, si chiamava Enrico anche luit. Poco dopo 
arriverà il telegramma di Leopoldo Elia, presi­
dente di quella Corte. 

Arrivano i senatori Paolo Emilio Taviani e 
Mario Ferrari Aggradi, che recano l'amichevole 
solidarietà e «un voto cristiano di speranza, della 
Federazione volontari della libertà: «Berlinguer è 
punto di riferimento importante per la democra­
zia italiana». C'è il telegramma di Amintore Fen­
iani e la lettera che il giudice Ferdinando Impo-
sitnato ha voluto indirizzare direttamente al se­
gretario generale del PCI e i messaggi di Rogno­
ni. Camiti e Merzagora. Giunge una delegazione 
di DP, guidata da Franco Russo. E Franco Carra-
ro, presidente del CONI. E Scanni, del PSI. E 
intanto, davanti a Botteghe si alternano le auto 
blu dei diplomatici. Sale l'ambasciatore della 
Repubblica Popolare Cinese, Lin Zhong; quelli; 
della Corea del Nord Song Ho Kvong; quello di 
Cuba, Roberto Mulet Del Valle, che reca la testi­
monianza della personale angoscia di Fidel: e 
una delegazione dell'ambasciata di Tunisia. 

Da tutto il mondo, ormai, telefonano, telegra­
fano. 

Uno dei grandi e più insistiti temi della inizia­
tiva politica di Enrico Berlinguer — la lotta per 
la pace — ricorre insistentemente in molti mes­
saggi. Da quello di Olof Palme: «Caro signor Ber­
linguer — ha scritto ieri il premier socialdemo­
cratico svedese — voglio ringraziarla del suo ap­
poggio all'iniziativa ai pace dei quattro conti­
nenti, ed esprimerle i miei più sinceri auguri*; 
quello di Giacomo Cagnes, coordinatore dei co­
mitati anti-missili di Comiso: «Comiso ha biso­
gno dei suoi antichi e forti convincimenti pacifi­
sti.. 

Chiama da Beirut di primissima ora il segreta­
rio generale del PC libanese, George Haoui; e da 
Pechino, dov'è in visita ufficiale, il segretario ge­
nerale dei comunisti spagnoli Gerardo Iglesias 
(ieri era Giunto l'affettuoso augurio di Dolores 
Ibarruri. la Pasionaria); ritelefonano Marchais e 
Arafat: telefona Papandreu; chiamano le amba­
sciate di Spagna e di Somalia, dell'Angola e del 

Messico, dell'Egitto e della Jugoslavia, della Ce­
coslovacchia e il capo-missione della lega degli 
stati arabi. E i messaggi: particolarmente parte­
cipi quelli di Lionel Jospin, primo segretario del 
PS francese; della presidenza del CC della Lega 
dei comunisti jugoslavi; di Farouk Kaddumi per 
l'Olp (Arafat aveva già telefonato venerdì); di 
Marcelino Camacho, segretario generale delle 
Comisiones obreras spagnole; di Rodriguez Ari-
smendi, segretario generale del PC uruguaiano; 
dei partiti comunisti e di quello socialista di Gre­
cia: del responsabile dei mnujiadines iraniani 
Massoud Radiavi; della Fondazione inglese Rus­
sell. , , , 

Sale al secondo piano, negli uffici della dire­
zione, Bruna Conti, la vedova di Luigi Longo. Lo 
sguardo smarrito e dolente, si aggira silenziosa 
tra l'affetto dei compagni. Una carezza ad Anna 
Azzolini, la segretaria particolare di Enrico Ber­
linguer, che scorre e ordina — fors'anche per 
vincere lo sgomento — le centinaia, migliaia di 
telegrammi che giungono da tutta l'Italia e da 
tutti. Scrivono 1 sindaci di Napoli, Vincenzo 
Scotti, e di Milano, Carlo Tognoli (Lgo Vetere, 
sindaco di Roma, fa due volte al giorno un salto 
dal Campidoglio); ma scrivono anche le ammini­
strazioni dei tanti piccoli comuni che ostinata­
mente Berlinguer continua a girare uno per uno. 
nelle campagne elettorali e no. convinto che con 
la gente non si parla solo dalle grandi piazze o 
dalle sedi istituzionali. E poi le camere del lavo­
ro. il sindacato di polizia, le cooperative. l'Anpi, 
la Cna. i consigli di fabbrica e i circoli dei pensio­
nati, le sezioni non solo comuniste ma anche so­
cialiste, i consigli di quartiere, le Usi, la Confcol-
tivalori. Ma ce anche un segno fisico di come e 
quanto tra gli osservatori si guardi in questo mo­
mento quasi esclusivamente alla drammatica vi­
cenda di Enrico Berlinguer. Letteralmente de­
serte le sale-stampa di Montecitorio, di palazzo 
Chigi, l'attività dei giornalisti è concentrata, a 
Roma, nella grande sala-stampa al piano terra di 
Botteghe Oscure. 

E qui, centinaia di giornalisti in attesa. Aldo 
Tortorella. Fabio Mussi e Walter Veltroni leggo­
no a sera ii secondo bollettino medico. «Non mi 
sembra che ci siano differenze», osserva un colle­
ga. «La differenza c'è», replica preoccupato Tor­
torella: «c'è una conferma dell'accentuazione dei 
fenomeni più preoccupanti». 

Si fa largo fra la folla una suorina di mezz'età. 
«Deve avere sbagliato indirizzo., mormora qual­
cuno, indicandole subito IH sede dei sacerdoti 
polacchi. 

Ma suor Gervasia, che se n'è venuta con l'au­
tobus dalla lontana Circonvallazione Clodia, si 
trattiene solo un istante, sulla porta, il tempo di 
affidare a Francescani la sua lettera. 

Qualche istante e il biglietto è sul tavolo di 
Armelino Milani, dell'ufficio di segreteria. «Par­
tecipo vivamente a questa grande prova che ci 
coinvolge tutti., scrive la religiosa a Letizia Ber­
linguer «e alla sua famiglia.. 

Giorgio Frasca Polara 

A Sassari, per tutti 
è il «loro Enrico» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — .Son è giusto. 
ha ragione il presidente Peni-
ni. Come è stato? Perchè?: So­
no tanti gli interrogativi dei 
sassaresi. riuniti davanti alle 
edicole, nei bar di Piazza d'Ita­
lia. nei circoli, nelle sezioni del 
panilo. E tutti si augurano una 
pronta ripresa, aggrappandosi 
a »quel tenue filo di speranza-
di cui partanogli in\iatì del te­
legiornale. In Federazione è un 
via xai continuo di compagni. 
dirigenti politici, amministra­
tori comunali, governanti re­
gionali. laxoratori. gio\ani e 
donne. E il segretario della Fe­
derazione. compagno Biliia. a 
rispondere alle domande, alle 
sollecitazioni telefoniche che 
arrivano da ogni pane, insi-
slentemente. Stesso clima di 
angoscia e di speranza alla Ca­
mera del lavoro. 

A riconoscere -la profonda 
attenzione di Enrico Berlin­
guer per i problemi della sua 
terra- è anche l'onorevole Pie­
tro Soddu. ex presidente della 
giunta regionale sarda e attuale 
deputato democristiano. .Mol­
te delle elaborazioni del PCI 
sardo — sostiene Soddu — de­
rivano anche dalla \isione 
aperta, tolltraite ed autonomi­
stica impressa da Berlinguer al 
suo partito.. 

Particolarmente colpiti dalle 
notizie che si susseguono in 
modo sempre più preoccupan­
te. gli anziani militanti, quelli 
che hanno conosciuto Enrico al 
tempo delle prime battaglie. 
nel 1944. prima ancora della Li­
berazione della Sardegna. Mol­
ti ricordano -la battaglia del 
pane, e dopo i moti, gli arresti 
in massa che colpirono anche il 

giovane Berlinguer, rinchiuso 
per un mese nelle carceri di San 
Sebastiano: Alcuni, come Si­
no Manca e Sino Pinna, aveva­
no diviso -proprio con Enrico la 
cella della prigione, dove i ri­
voltosi erano stati nnchiusi, 
senza neppure essere interro­
gati. e senza accuse specifiche*. 
•In questo momento — conclu­
dono idue compagni — provia­
mo soltanto una grande tristez­
za. e non abbiamo altre parole 
da aggiungere: 

In mezzo ad una piccola fol­
la. un compagno d'infanzia. 
Renato l'sai. racconta: .Quan­
do eravamo bambini, e giocava­
mo ai quattro cantoni, e a Cui-
leziu, Enrico si distingueva. 
Son partecipava direttamente 
al gioco, ma gli piaceva stare in 
compagnia, e già con noi parla­
va di cose politiche. Erano tem­
pi di fascismo, ma proprio allo­
ra. diventati un po'più grandi, 
si manifestò il nostro impegno. 
Selle zone dei nostri giochi ve-
devamo le condizioni dì fame 
della po\-era gente, e non pote­
vamo certo restare indifferen­
ti: 

SeH'immediato dopoguerra, 
come dirigente sardo del .Fron­
te della Gioventù: fu il primo a 
far conoscere Enrico Cunei, il 
giovane dirigente comunista 
assassinato dai fascisti al nord. 
promuovendo una serie di con­
ferenze in tutta l'isola. Cosi lo 
ricordano i giovani cagliaritani 
di allora. Suto Piluzu tra i pri­
mi lo accompagnò in queste 
.peregrinazion u 

.Un'altra volta, anni più tar­
di, dopo l'attentato a Togliatti 
— racconta ancora Piluzu —, 
ebbi l'incanco dì accompagnar­
lo in un \iaggio in na\e da Ro­

ma ad Olbia. Parlammo a lungo 
dei problemi della Sardegna, e 
mi colpi quel suo tornare conti­
nuo, nella conversazione, ai te­
mi delle zone interne, della ri­
forma agro-pastorale, e dei pro­
blemi dei centri storici, della 
peculiarità della questione sar­
da. secondo la interpretazione 
gramsciana. In questo era ri­
masto un sardo, ma che aveva 
una visione moderna e dinami­
ca della nostra terra.. 

Di un episodio dei primi anni 
cinquanta parla Aldo Flore, og­
gi direttore didattico a Porto 
Torres. .Enrico era di\entato 
segretario nazionale della 
FOCI, appena ricostituita al 
congresso di Livorno. Per noi 
giovani sassaresi si trattava di 
un motivo di orgoglio, e cosi de­
cidemmo di stampare, attra­
verso una sottoscrizione, un ri­
tratto di Berlinguer da affian­
care. nelle nostre sezioni, a 
quelli di Mane. Lenin. Gramsci 
e Togliatti, con l'idea anche di 
inviarli alle altre sezioni dell'i­
sola e in tutta Italia. Son vi di­
co come reagì Enrico. Era sem­
plicemente indignato, per non 
aggiur^ere altro. Fu certamen­
te una lezione di modestia e la­
boriosità: 

I sassaresi sentono Berlin­
guer come il .loro Enrico, e non 
solo i comunisti. Una dimostra­
zione della stima profonda di 
cui gode nella città turritana 
traspare dalle parole di una re­
ligiosa. insegnante di una scuo­
la elementare privata, che pre-
fensce non dire il proprio no­
me: .Sono una focolari ria, ed 
3ffi ai miei alunni ho detto di 

edicare la preghiera perchè 
Enrico Berlinguer guarisca 
presto.. 

Giuseppe Podda 
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Commozione e riflessione 
Così ne parlano giornali e politici 

Emerge, nel panorama di tutta la stampa, il riconoscimento del ruolo determinante del segretario del PCI nella vita del Paese 
Lama: per i lavoratori «uno di loro» - La stima e il rammarico degli avversari - L'affetto per un «uomo giusto, di principi» 

ROMA — «E difficile immaginare la scena della politica italiana 
senza un protagonista prestigioso e popolare come Enrico Berlin­
guer»: sono le parole che aprono il fondo del «Corriere della Sera. 
di ieri, dedicato a Berlinguer, -l'uomo delle svolte., e sintetizzano 
bene il tono dei commenti di tutta la stampa e della grandissima 
parte del mondo politico 

11 generale riconoscimento tributato a Berlinguer dai giornali e 
dagli stessi avversari politici è ciò che maggiormente colpiste. 
Scrive ancora Alfonso Madeo sul «Corriere della Sera, (che apre il 
giornale con un grande titolo a selle colonne e \ i dedica molti 
articoli in prima e nelle pagine interne): «Quel che si può prehgu-
rare nel momento attuale è un grande vuoto fra le mura della 
nostra democrazia, un lungo trauma dagli esiti imprevedibili». E 
un «vuoto, che tutti si augurano possa ancora essere scongiurato: 
ma è profondamente significativo che esso venga scorto e giudica­
to come un rischio non per un solo partito, e nemmeno solo per una 
letta sia pure vastissima della nostra società, ma per l'intera vita 
democratica. Da dove nasce questa consapevolezza? Principal­
mente dal carattere stesso della battaglia condotta dal segretario 
del PCI. Lo diceva ieri lo stesso segretario della DC, Ciriaco De 
Mita, rivolgendo il suo pensiero «a questo nostro avversario, colpi­
to mentre combatteva per le sue idee, che non sono le nostre, anzi 
spesso sono state l'opposto delle nostre, ma l'importante è che la 
battaglia politica sia battaglia di idee, non scontro di ideologie o di 
potere, soprattutto non trama, non macchinazione vile». 

Ciò costituisce il miglior riconoscimento che possa essere tribu­
tato al segretario del PCI. E certo esso riflette uno dei tratti 
peculiari della sua azione politica: la capacità di non disgiungere 
mai la lotta a difesa degli interessi del movimento operaio e dei 
lavoratori da quella più ampia a tutela della democrazia, a garan­
zia delle istituzioni repubblicane. Proprio perché «non considerava 
l'avversario un nemico, bensì un uomo di idee e princìpi opposti ai 
suoi, sempre peraltro degno di rispetto», secondo l'omaggio che gli 
rende perfino un giornalista di destra come Alberto Giovannini sul 
«Secolo.. Ed è questo che fa scrivere su «Repubblica, a Giorgio 
Bocca: per Berlinguer -una politica senza etica è ben misera cosa; 
il progresso economico non è tutto, anzi è poca cosa se non crea dei 
cittadini e una ernie res publica. Niente di nuovo, s'intend*»... Ma 
un antico in cui riconoscevo le grandi speranze risorgimentali. 
resistenziali e costituzionali, della Costituzione, come diceva Cala­
mandrei. in cui si riassumeva il meglio della nazione». 

Per tanta parte queste sono le stesse ragioni per cui Berlinguer 
è «un punto di riferimento importante — osservava ieri Luciano 
Lama in un'intervista al GRl — per milioni di lavoratori che lo 
considerano personalità eminente, uno di loro. Senza di lui verreb­
be a mancare un dirigente che ha un enorme prestigio nel nostro 
Paese e persino fuori, un uomo che nella politica internazionale ha 
dato un contributo originale». 

Rispettato e amato dai lavoratori come «uno di loro., ma stima- PADOVA - Nilde Jotti mentre lascia la sala di rianimazione 

to anche dagli avversari Colpisce l'augurio che a Berlinguer ha 
rivolto ieri l'amministratore delegato della Fiat. Cesare Romiti: 
«Nel passato più o meno recente le nostre convinzioni, le nostre 
logiche, le nostre visioni del Paese ci hanno posto su posizioni 
antagoniste. Peraltro mai ho dubitato della profonda convinzione 
che presiedeva ai suoi atteggiamenti. In situazioni come questa le 
diversità ideologiche impallidiscono: il pensiero \a all'uomo, non 
all'antagonista.. 

All'uomo che. come osserva Gianfranco Piazzesi nell'editoriale 
di ieri della .Stampa., ha avuto un peso determinante nella vita 
del Paese in questo tormentato periodo: «Negli ultimi vent'anni 
solo Moro ha avuto lo stesso impatto sugli avvenimenti nazionali, 
ma forse Berlinguer ha finito per assumere un ruolo ancora più . 
importante di quello svolto dal leader democristiano.. Moro e 
Berlinguer: «Tra le due figure c'è un richiamo., osservava ieri Luigi 
Gui. uno degli amici più stretti del leader democristiano. «Entram­
bi nel fondo, naturalmente ciascuno dal suo punto di vista, hanno . 
avuto in comune il progetto di superare la divisione profonda e 
storica nella democrazia italiana*. 

Nel dolore schietto degli ambienti più disparati, e anche più 
lontani dal PCI (basta citare il telegramma del presidente dell'A­
zione cattolica. Monticone), c'è una precisa consapevolezza di tut­
to ciò. Ecco perché non può stupire che anche un dirigente demo­
cristiano come Emilio Colombo associ al rammarico lo .smarri­
mento.: una sensazione che si avverte con contorni assai precisi 
sulla scena politica italiana. 

«Il peso del ruolo di Berlinguer, dei suoi comportamenti, delle 
sue elaborazioni, è destinato a influenzare, a incidere nei rapporti 
politici che stanno alla base della nostra democrazia rappresenta­
tiva», annotava ancora il «Corriere». 

La lezione politica di Berlinguer — ecco un altro aspetto che 
tutta la stampa sa cogliere — nasce d'altronde da un rigore morale 
che costituisce esso stesso una testimonianza di valore altissimo, e 
anche una delle ragioni profonde dell'affetto e della stima manife­
stategli in queste ore drammatiche. Perché davvero la gente rico­
nosce in lui uno di quegli italiani — scrìve la «Repubblica» — -che 
sunno ancora pronunciare parole come onestà, lavoro, merito, mo­
ralità senza che si pensi immediatamente a una predica o o una 
sceneggiata.. 

Lo stesso modo in cui egli ha resistito per dover poi soccombere 
al male, sul palco di Padova, è «forse un simbolo-, annota il «mani­
festo. «della fatica, della tenacia, a cui quest'uomo all'apparenza 
schivo dev'essersi sobbarcato in questi anni terribilmente critici 
per il suo partito, per la società italiana, per il mondo. Uno stile 
antico, perfino assurdo, forse comunista, forse semplicemente coe­
rente, morale, nel deserto senza passione che ci circonda». E -come 
la più semplice espressione di saluto., il giornale ripete oggi ciò che 
altre volte, pur tra polemiche, scrisse di Berlinguer: «Un giusto, un 
uomo di princìpi». 

Antonio Caprarica 

Il partito reagisce con l'iniziativa 
Ieri sera a Bologna la grande manifestazione in piazza Maggiore - La mobilitazione delle sezioni per diffondere «l'Unità» e per 
la propaganda elettorale - «Venderemo il giornale anche sulle spiagge» - Più intenso il dialogo con la gente nelle feste dell'«Unità » 

PADOVA — La moglie di Berlinguer, Letizia, in ospedale 

MILANO — Ce lo diciamo spesso, un po' 
sul serio, un po' per prenderci in giro. Di 
fronte ad una difficoltà, ad un intoppo, an­
che al dolore che fa parte solo del nostro 
privato, ripetiamo: «Su compagni, al lavoro 
e alla lotta*. AI lavoro, allora, nonostante 
tutto, nonostante in queste ultime ore l'at­
tesa di novità da Padova sia più forte di 
tanti altri interessi nonostante l'emozione 
che proviamo e vediamo fra la gente comu­
ne che di politica mastica poco o che alla 
politica .non crede», ma che sinceramente 
ti chiede: -Come sta Berlinguer?.. 

Stamani per i compagni di molte sezioni 
si conclude la seconda notte di vigile attesa 
e anche di veglia: in queste ore c'è già chi è 
pronto a diffondere il nostro giornale, la 
mazzetta deU'.Unità. sul braccio, agli an­
goli delle strade, nelle piazze, sulle spiagge. 
Le feste dell'Unità vanno avanti come sem­
pre. in molte parti -più. di sempre. Attorno 
agli oratori del PCI. impegnati nella cam­
pagna elettorale per le elezioni europee, c'è 
attenzione, partecipazione, anche rispetto 
da parte di chi non vota per il PCI. ma 
apprezza certe -diversità» dei comunisti-
Eccone alcune. 

'L'altra notte dopo le due c'era ancora 
il nostro camioncino con il matenale elet­
torale che girata net centn zona della cit­
tà e della provincia e non c'era sede in cui 
non ci fotte un gruppo consistente di per­
sone — dice il compagno Brusasco, della 
segreteria della Federazione torinese del 
PCI —. Da venerdì le sezioni di città di 
Tonno e i tenti centri zona sono aperti. 
molti anche per buona parte della notte. 
Ce >tata come un'impennata nell'attinta 
di tutti i meccanismi della pr.-.pacanda 
elettorale Ieri a mezzogiorno ci >onn arn-
tati dei manifesti per le "europee", qui c'è 
orma sempre gente ehe staziona Sono 
stati disinbuiti alle duersc sezioni m un 
battibaleno e stamani s<,no già attaccati 
nelle \tradc Ho usto laiorare di colla e 

pennello compagni che da anni non lo fa-
cetano'. L'Unità straordinaria è andata a 
ruba, la diffusione di oggi si preannuncia 
un nuovo record. 

Questo «attaccamento» al Panilo, que­
sto tipo di militanza è giudicato da tanti 
postmoderni qualcosa di sorpassato, la ri­
prova di come in fondo il PCI sia retro, non 
sappia adeguarsi. Non si capisce (e non si 
condivide) il suo modo di fare politica- un 
modo capillare e diffuso, con un gruppo 
dirìgente disseminato nel territorio e che 
proprio per questo anche in situazioni così 
drammatiche e traumatiche non è preso 
dal panico, non è dominato dalle risse in­
terne. 

-Si laiora nonostante tutto, è proprio 
t ero — dice Paolo Cantelli, segretario della 
Federazione del PCI di Firenze — in riffa 
abbiamo avuto più manifestazioni politi­
che del prensto e per oggi prei ediamo una 
diffusione deirUnità teramente straordi­
naria. Le prenotazioni finora amiate rag­
giungono le "ó mila copie, più diecimila 
rispetto al pnmo magcio che era già un 
record. Soi abbiamo puntato non tanto 
sui comizi, ma su un lavoro più diffuso. 
Montiamo Valtoparlante, vendiamo il 
giornale, aitiamo una chiacchierata con 
la gente. C'è fra i compagni la consapevo­
lezza delle conseguenze gravi che avrà per 
ti Partito la malattia di Berlinguer e so­
prattutto dagli "altri" ci viene una testi­
monianza preziosa: nel senso co mune. 
Berlinguer passa non tanto come il leader 
comunista, quanto come uno statistc. 

Le qualità che anche gli avversari politi­
ci riconoscono a Enrico Berlinguer — l'o­
nesta morale e intellettuale, la coerenza, il 
disinteresse, la serietà e l'impegno sul lavo­
ro — non si riconoscono forse anche nelle 
tante iniziative e attività che l'arcipelago 
PCI riesce ad esprimere'' Non è anche per 
questo che ieri sera in piazza Ma-fiore, do­
ve doveva parlare Berlinguer, c'erano tanti 
bolognesi? Non è anche per questo che nel­

la mirìade di feste in corso in tutta l'Emilia 
Romagna l'affluenza non è mancata nono­
stante il carattere più sobrio e contenuto 
delle manifestazioni? 

'L'altro giorno l'Unità straordinaria è 
andata a ruba — dice il compagno Lovallo 
della propaganda della Federazione del 
PCI di Roma — e per oggi e domani voglia­
mo fare il bis. Venerdì il nostro giornale si 
vendeva dappertutto: nelle strade, sulle 
piazze, sui bus. nella metropolitana Oggi 
lo venderemo anche sulle spiagge, ci sono 
due barconi, che con bandiere rosse e alto­
parlanti batteranno le spiagge di Ostia e 
Fiumicino. E domani mattina andremo 
sui luoghi di latoro'. 

A Milano il festival della FGCI che da 
una settimana è aperto al Parco Ravizza ha 
perso il suo programma di divertimenti e 
spettacolo e ha «guadagnato» in politica. 
come quell'altra trentina di feste dell'Uni­
tà piccole o grandi già aperte negli spazi di 
verde della otta e del circondario. 

Tutto questo in un clima di serenità, di 
compostezza anche se con il passare delle 
ore. con il susseguirsi dei bollettini medici 
sempre più gravi e preoccupanti, alla spe­
ranza del primo giorno si sono sostituiti 
sentimenti più cupi, di scoramento, di do­
lorosa rassegnazione. •// lavoro si siolce 
normalmente — dice Aldo Moretti, re­
sponsabile della stampa e propaganda del­
la Federazione comunista di Cagliari — ab­
biamo diverse iniziatile in corso Proprio 
raltro giorno qui a Cagliari si è aperta la 
più importante festa di questa campagna 
elettorale. E non è stato facile convincere 
tutti i compagni che era giusto cosi, ehe 
così si doveva fare. Berlingver stava lavo­
rando quando si è sentito male. Guai a 
lasciarsi andare Bisogna invece u*eirc 
fuon. parlare con i compagni, con la gen­
te-. Appunto, come si dice un po' per pren­
derci in giro, per rifarci il verso: al lavoro e 
alla lotta. 

Bianca Mazzoni 

ORE 1 DI VENERDÌ 
Il primo bollettino 

Ecco il testo del p r imo bollett ino medico diramato a l l ' una 
di notte fra giovedì e venerdì : -Alle ore 23 del 7 g iugno e 
stato r icoverato presso il complesso ospedaliero di Padova 
l'on. Enr ico Ber l inguer che poco p r ima , alla fine di un 
comizio, era stato colto da improvviso malore. Gli accerta* 
menti clinici e strumentali hanno documentato l'esisten­
za di uno spandimento emorragico da ictus cerebrale, per 
cui si è ritenuto opportuno procedere ad intervento chi­
rurgico-. 

ORE 10 DI VENERDÌ 
II secondo bollettino 

Ecco il testo del secondo bollettino diffuso alle 10 di vener­
dì: -I.'on. Enrico Berlinguer è stato sottoposto ad interven­
to chirurgico di svuotamento di ematoma intracranico. Il 
decorso post-operatorio è regolare pur denunciando tutto­
ra uno stato di importante sofferenza cerebrale con so­
stanziale stazionarietà del quadro clinico. La prognosi è 
riservata-. 

ORE 18 DI VENERDÌ 
Il terzo bollettino 

liceo il testo del terzo bollettino medico diramato alle 18 
di venerdì: -Il quadro clinico dcll'on. Enrico Berlinguer 
non presenta sostanziali variazioni: persiste Io stato di 
importante sofferenza cerebrale con attività elettrica con­
servata. I-a prognosi resta riservata-. 

ORE 10,45 Dì IERI 
Il quarto bollettino 

Ecco il quarto bollettino medico diffuso alle 10,45 di ieri: 
-L'e\ oluzione delle condizioni cliniche dell'on. Enrico Ber­
linguer evidenzia, in un quadro di persistente gravità, una 
accentuazione dello stato di compromissione cerebrale-. 

ORE 18,30 DI IERI 
Il quinto bollettino 

Ecco il testo del quinto bollettino diramato alle IMO di 
ieri: -Persiste, nelle condizioni cliniche dell'onorevole En­
rico Berlinguer, lo stato di gra\ e compromissione cerebra­
le con attività elettrica conservata-. 

I bollettini medici sono firmati dai professori Schergna, 
Salvatore Mingrino. Giampiero Giron, Simeone Rigotti. 
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Berlinguer 

condizione 
disperate -\ 

l'Unità OGGI o 

Per undici anni ho Invani­
to con Berlinguer come gior­
nalista. Ittiolo un po'anoma­
lo — [XT come lo stesso se­
gnatario lo aicva concepito 
— nel panorama degli •vn-
touragcsi degli uomini poli­
tici di quest'epoca di mass-
media imperanti. Un ruolo, 
direi, un po' ottocentesco, 
anche se molto funzionale e 
quindi moderno. Io non ho 
partecipato se non casual­
mente e sporadicamente alla 
stesura vera e propria dei di­
scorsi cui Berlinguer, come è 
noto, dedicava ogni volta 
molte ore: quel compito di 
interlocutore dialogante è 
sempre toccato a Tato. Vo­
lendo un giornalista fisso 
che si occupasse solo di sten­
dere in corn'tto italiano, e 
possibilmente in buono stile 
letterario, gli appunti e le 
'scalette- spesso assai cripti­
ci e altre volte invece più 
compiutamente distesi che 
egli preparava, Berlinguer 
ha voluto che si affermasse 

— come è stato Infatti — un 
suo linguaggio omogeneo, 
un lessico personale tten ca­
ratterizzato e quindi più 
comprensibile. 

Questo lo dico perché fa 
parte del carattere dell'uomo 
avere intorno persone che 
abbiano compiti l>en delimi­
tati, non dei -tuttofare' tle-
[Ktsitan esclusivi di segreti, 
figure dai contorni incerti. 
Ed e anche un segno — ap­
punto — di cultura moderna 
mettere tanto in primo pia­
no. come un fattore prezioso. 
la omogeneità dello stile di 
scrittura, del periodare, della 
costruzione della frase-
quanto questo conti, lo han­
no spiegato ormai molto be­
ne semiologi e studiosi della 
parola. 

In ogni caso quel ruolo mi 
ha consentito di conoscere 
Ix-nc da vicino, magari a 
sprazzi ma tutti sempre mol­
to illuminanti (possono pas­
sare anche due mesi senza 
che lo incontri, per poi convi­
verci di fatto per dieci giorni 
a fila). Berlinguer e 1 tratti 
essenziali del suo carattere. 

Proverò a raccontarlo co­
sì, a flash, seguendo libera­
mente il filo della memoria, 
senza puMÌbiiiià — in questo 
momento — di riscontri o di 
ricostruzioni precisi. 

* * • 
IM prima volta che feci il 

resoconto di un discolpo del 
segretario comunista fu ai 
primi del maggio l'J73. a Bo­
logna. Berlinguer do\e\a 
parlare insieme a Marchais 
(successivamente ci fu un in­
contro con Carnllo. era l'av­
vio del cosiddetto •euroco­
munismo-) m piazza Mag­
giore. Il resocontista dei suoi 
discorsi era allora Andrea 
Pirandello, che quel giorno 
era ammalato e che del resto 
ave va chiesto di cambiare in 

una collalKirazionc. per ra­
gioni di salute, il suo rappor­
to con l 'Unità. Il direttore 
Tortorclla mi incontrò nel 
pomeriggio a Bologna dove 
io ero per una inchiesta e mi 
disse di rcsocontarc. la sera, 
il discorso del segretario. 
Ascoltai, presi frenetici ap­
punti e poi seguii Berlinguer 
al ristorante •Cantuzenu do­
ve era previsto il pranzo. Mi 
diede il fascio dei togli bian­
chi, lunghi, dalla carta dura 
che si usava per il ciclostile, 
segnati ognuno da pochissi­
me righe sghembe di una 
minuta calligrafia che sem­
brava leggibilissima al pri­
mo colpo d'occhio, ma si ri­
velava poi piena di misteri 
insolubili se si andava a leg­
gere la singola parola, la sin­
gola abbreviazione: l'imma­
gine, a prima vista, era di un 
sottile graffito preistorico, di 
un disegno di Ty Tombly. di 
una paradigmatica -page 
bianche; pagina bianca, di 
Mallarmé. 

Mi sedetti e con zelo dissi: 
•Mi sembra che la parte da 
dare più ampiamente sia 
quella di politica interna, la 
più nuova'. Berlinguer mi 
guardò un momento in si­
lenzio e quietamente disse: 
•La parte da dare e quella di 
politica internazionale, le 
questioni di politica interna 
lo stiamo trattando tutti i 
giorni: Imparai, e non di­
menticai più di lasciarlo 
sempre parlare per primo 
quando doleva dirmi dei 
suoi discorsi. Andai alla fe­
derazione. in via Barbena, e 
passai la prima di centinaia 
di notti bianche a tradurre in 
prosa italiana quei versi ac­
rei che erano gli appunti di 
Berlinguer. 

• * • 
Ilo detto che questi non 

sono ricordi ordinati secon­
do Un filo cronologico coe­
rente ma sono squarci di me­
moria. Mi viene m testa la 
cocciutaggine di Berlinguer 
nella difesa dì alcuni princi­
pi tradotti in seria applica­
zione anche nei comporta­
menti più banali. Per esem­
pio i viaggi. La velocità gli ha 
sempre dato fastidio. Una 
volta, in Sicilia, l'auto della 
polizia stradale che guidava 
il corteo di quattro macchine 
andò constantemente a 00 
a//'ora da Palermo ad Agri­
gento: erano le nove di sera 
quando c'eravamo mossi e 
dovevamo cenare all'hotel 
•Athcna- nella Valle dei 
Templi. Qualcuno all'armo 
imprecò contro la lentezza 
del viaggio: -Se avessimo 
guadagnato mezz'ora, che 
cosa sarebbe cambiato?', 
disse Berlinguer. 

Agli aeroporti rifiuta sem­
pre le salctte riservate che i 
solerti funzionari del luogo 
gli mettono a disposizione e 
fa con pazienza file intermi­

nabili per uscire dal termi­
nal. Una \olta a Catania c'e­
ra dava nella saletta delle 
autorità che lo vide in fila e 
mandò uno dei suoi a dirgli 
che forse non s'era accorto 
che c'era quella salctta di do­
ve si poteva salire per primi 
sull'aereo: 'Dica a Gava — 
rispose Berlinguer — che lo 
saluterei volentieri, ma do­
vrebbe venire qui lui perché 
io, se mi muovo, {xrdo il po­
sto nella fila: 

Così per 1 semafori rossi. 
La polizia in motocicletta, 
nelle città, si premura sem­
pre di bloccare il traffico agli 
incroci, ma le due auto di 
Berlinguer si fermano e 
aspettano il verde mentre si­
rene e fischietti appaiono pa­
tetici e inutili in mezzo al­
l'incrocio a quel punto reso 
deserto. -Sarà una mia fissa­
zione quella di passare con il 
verde, ha detto Berlinguer 
una volta, ma certo è miglio­
re di quella legge di stato che 
sembra incrollabile nei paesi 
dell'Est secondo cui di fatto 
si passa sempre con il rosso: 
Fu perché l'auto di stato che 
lo portava all'aeroporto at­
trai orso un incrocio con il 
rosso che Berlinguer ebbe il 
graie incidente, mi pare, in 
Bulgaria che Io costrinse a 
Ietto per alcune settimane (e 
lui usò quel tempo per scri­
vere i famosi articoli sul Cile 
nei quali venne lanciata la 
proposta del -compromesso 
storico'). 

In quella occasione, rico­
verato in ospedale in Bulga­
ria. trovò un espediente per 
non dovere trascorrere li tut­
ta la degenza come i medici 
imponevano drasticamente. 
e per potersene almeno tor­
nare a casa m Italia. Chiamò 
un compagno del partito 
bulgaro e disse con gravità 
che per gli usi italiani non 
era possibile che lui restasse 
tanto tempo fuori dal suo 
paese senza dare l'annuncio 
di ciò che era successo, cioè 
dell'incidente d'auto. Un'ora 
dopo, i medici decisero in 
dieci minuti che le condizio­
ni dell'infermo consentivano 
benissimo di trasportarlo in 
Italia. 

Un altro 'Piccolo princi­
pio- é di non usare mai un 
mezzo più costoso se si può 
usarne uno più economico. 
Una volta a Torino nevicò 
all'improvviso e Caselle 
chiuse. I compagni dissero 
che poteva prendere un ae­
reo-taxi per ripartire per Ro­
ma (Berlinguer aveva la Di­
rezione la mattina dopo, e 
erano le sci del pomeriggio): 
sottratto il costo dei biglietti 
Alitaha. rimborsabili, la ci­
fra sarebbe stata modesta. 
Non ci fu verso. Partimmo m 
auto per Milano dove arri­
vammo in quattro ore in una 
bufera di neve: a Roma at­
terrammo alle tre di notte. 

Giornalista con lui da 11 
I gesti e i prìncipi grandi e piccoli 

di quest'uomo sempre fedele a se stesso 
Un ritratto affidato a flash di memoria - Il rispetto delle regole e la modernità - I rapporti con i paesi dell'Est e l'America Latina 
Pubblico e privato, una riservatezza incrinata a fatica - Uno stile di vita personalissimo - I viaggi e i contatti con la gente 

Berlinguer con l'edizione straordinaria de «l'Unità» durante la manifestazione contro il decreto il 24 marzo a Roma 

E, ancora per stare a: viag­
gi, un altro principio è di non 
prevaricare mai sugli altri. 
Spesso Berlinguer ha saltato 
il pasto, soprattutto se si 
viaggiava in macchina e si 
stava tornando a Roma. Ma 
a mangiare ci siamo sempre 
fermati lo stesso: 'Io non ce­
no, ma i compagni della vigi­
lanza devono mangiare: 

« m • 

Piccoli principi e grandi 
principi. Nei recenti viaggi 
all'Est che facemmo nel di­
cembre dell'anno scorso, si 
era concordato con gli inter­
locutori che ci attendevano 
che nessun incontro si sareb­
be concluso con un comuni­
cato. Lo richiedeva il tipo 
puramente esplorativo e di 
gesto di buona volontà che 
caratterizzava quei viaggi 
nel corso dei quali Berlin­
guer avanzava la nota pro­
posta comunista sugli euro­
missili, e Io richiedeva un al­
tro principio che Berlinguer 
difende: i comunicati, nel 

00% delle volte e forse più, 
sono mutili. Ma nei paesi 
dell'Est essi sono considerati 
d'obbligo: e così, dice Berlin­
guer, si finisce per parlare 
solo del comunicato, sin dal 
primo incon tro, e si perdono 
ore per limare le parole che 
nessuno leggerà, invece che 
confrontarsi sui problemi 
politici reali. In uno dei paesi 
che visitammo l'aniiuscorso, 
l'insistenza nel chiedere il 
comunicato fu particolar­
mente estenuante. È forse 
l'unica volta in cui ho visto 
Berlinguer perdere le staffe. 
Ad un certo punto si alzò e 
disse: -Vi leggo il comunica­
to che, visto che ci tenete 
tanto, passerò io subito alle 
agenzie e all'Unità: 'Il com­
pagno Berlinguer ed il com­
pagno X si sono incontrati 
per un proficuo scambio di 
idee'. E basta così: La spun­
tò. E di comunicati non si 

parlò più. 
• » * 

Piccoli principi e. ripetia­

mo, grandi principi. Sei 
viaggio in Centro-America. 
nell'ottobre '82 se non sba­
glio, fummo anche a Mana-
gua, com'è noto. Il rapporto 
con i sandinisti era partico­
larmente sentito e profondo 
per noi comunisti italiani 
anche per quel tanto di ano­
mala 'terza via» che quella 
rivoluzione ha tappresenta-
to nel contesto latino-ameri­
cano. Fu bellissima, commo­
vente l'accoglienza ed ottimi 
i rapporti con i membri della 
Giunta. Ma il secondo giorno 
il ministro degli Interni Sor­
ge, nel colloquio che era ap­
pena cominciato, ci comuni­
cò che nella notte erano stati 
arrestati alcuni membri del 
•partito comunista» (un 
gruppuscolo estremista ed 
anarchicheggiante che im­
propriamente si definiva 
•comunista-) ed altri dell'as­
sociazione degli industriali, 
mentre era stata sospesa la 
pubblicazione del giornale di 
•opposizione' La Prensa. 

Berlinguer disse subito che 
la posizione del nostro parti­
to era di escludere sempre 
che si arrivasse a provvedi­
menti di limitazione della li­
bertà personale, di pensiero. 
di stampa e di associazione 
per il reato di opinione ed in 
assenza di specìfici motivi di 
rilevanza penale. 

Il giorno dopo, alla par­
tenza, di fronte ai giornalisti 
riuniti nella saletta dell'ae­
roporto e presente Borge, 
Berlinguer ripetè quei chia­
rissimi concetti leggendo il 
foglio scritto che poi fu dato 
ai giornalisti stessi. Fu una 
decisione dolorosa, 'ma tan­
to più era necessario farlo, 
disse Berlinguer, per rispetto 
ad una rivoluzione che ha 
avuto, e noi speriamo che 
mantenga, l caratteri origi­
nati di una prospettiva socia­
lista nella libertà: 

Un altro principio è quello 
del rapporto saldo dei comu­
nisti con la classe operaia. 
Giampaolo Pansa ha tentato 

— con le migliori intenzioni 
— di' tracciare .su La Repub­
blica di ieri un profilo di Ber­
linguer e ha fra l'altro rievo­
cato l'episodio torinese del 10 
giugno '83, quando Berlin­
guer assistette, da un angolo 
di piazza Castello, al passag­
gio dei grandi cortei operai 
della manifestazione di quel 
giorno. Il ritratto che fa Pan­
sa del Berlinguer di quel 
giorno è quello di uomo 
•quasi spaurito' dalla massa 
operaia. Le cose non stavano 
propriamente cosi. Nella 
stanza dell'albergo -Concor­
de' Berlinguer si era consul­
tato con i compagni e si era 
messo in contatto anche con 
la Direzione del partito a Ro­
ma. Il problema era se la 
presenza di Berlinguer — sia 
pure dal marciapiede — a 
una manifestazione sindaca­
le potesse essere giudicata 
strumentale ed offendere 
qualche sindacalista. SI di­
scusse a lungo ma alla fine 
Berlinguer sbottò: 'Sono un 
cittadino comunista con di­
ritto di libera circolazione, e 
per di più sono il segretario 
del partito che conta nelle 
sue file una maggioranza di 
operai: nessuno può impor­
mi di stare alla finestra 
quando gli operai sono in 
piazza. E dicano pure che so­
no operaista, tanto Io dicono 
lo stesso: Un Berlinguer 
molto fermo, poco somi­
gliante ad una figura spauri­
ta ed ancor meno alla vi­
gnetta di Forattini che, a suo 
tempo, Io aveva dipinto se­
duto Ih pantofole mentre l 
metalmeccanici riempivano 
Roma. 

m • • 

Visto che ho imboccato 
questa strada dei •principi; 
posso raccontarne un ulti­
mo: quello della più scrupo­
losa separazione tra vita pri­
vata e vita pubblica. In Ber­
linguer — con una punta 
tutta sarda di gelosa riserva­
tezza familiare — questa se­
parazione è tanto naturale 
ed istintiva, quanto onesta. 
Ho sempre considerato come 
un segno di grande rispetto 
nei miei confronti — molto 
spontaneo del resto verso 
tutti, sempre, nell'uomo — il 
fatto che io, pur tanto assi­
duo nell'arco di oltre un de­
cennio nei momenti del lavo­
ro necessario, sia rimasto del 
tutto escluso dalla vita pri­
vata di Berlinguer. Non po­
tendo esserci un'amicizia 
privata per differenza di età, 
di origini psicologiche oltre­
ché politiche, c'è sempre sta­
ta però piena confidenza, 
stessa fiducia da parte sua, 
molta allegria di rapporto (le 
battute che a Berlinguer, 
quando sono un po'al limite 
del surreale, vanno sempre 
spiegate due volte perdendo 

cosi tutto il loro effetto, ad 
esempio). Ma, per fare un ca­
so, non ho mai visto casa sua 
(peraltro una moilesta casa 
da impiegato di concetto) ed 
ho conosciuto i suoi figli ca­
sualmente, nel corso degli 
anni, per sporadlc i incontri. 

Delle sue faccende private 
quindi Berlinguer non ama 
parlare ed è vero che ad un 
giornalista rispose una volta 
alla tv dicendo che, se voleva 
sue notizie biografiche, pote­
va leggersi la scheda che 
ogni dirigente del partito ha 
alle Botteghe Oscure. Oggi 
non darebbe più quella ri­
sposta. Ila capito benissimo 
l'esigenza della politica-
spettacolo, almeno nel limiti 
del buon gusto e dello stile. 
Un anno fa disse a Tonino 
Tato: 'Va bene, se proprio 
può servire a portare qual­
che voto al partito, posso an­
che fare questa intervista 
che mi chiedono sui rapporti 
con mia moglie ed i miei fi­
gli. Se serve, lo farò: Trova 
però questa curiosità verso il 
suo privato una bizzarria as­
solutamente incomprensibi­
le. Di amici ne ha molti, ma 
tutti con una caratteristica: 
o di antichissima data (la fe-
delU'i è assoluta nell'amici­
zia) o non c'entrano niente 
con la politica. Ma questi, 
appunto, sono fatti suoi. 

Posso dire che divide rigo­
rosamente il privato ed il 
•pubblico' anche nel denaro. 
Non ho mai visto che man­
dasse un compagno della vi­
gilanza a comprargli le siga­
rette senza tirare fuori i soldi 
necessari. Sembra niente. 
ma oggi è una cosa da mosca 
bianca tra i politici. 

Un liberale da destra sto­
rica nello stile, un giovane di 
spirito rivoluzionario sui 
problemi della società e del 
mondo (e basterà ricordare 
la sua intervista a l 'Unità per 
il numero del 18 dicembre su 
Orwell che sorprese tanto 
tutti e rovesciò talmente il 
cliché del Berlinguer « vele­
rò' da essere accuratamente 
ignorata da tutta la grande 
stampa nella sua vera so­
stanza quasi avveniristica). 

Esce un ritratto — sia pu­
re minore ed aneddotico — 
di maniera da questi bran­
delli di memoria? Forse, ma 
non posso pentlrmene. Nelle 
commemorazioni con antici­
po di questi giorni, si vede 
già come la cronaca prima 
della storia stia lavorando di 
bulino al busto di Berlin­
guer. I difetti del segretario 
del PCI emergono con chia­
rezza in quella prosa: alcuni 
certamente sono reali, altri 
sono inventati. Vuol dire che 
i suoi ritratti compenseran­
no questo, che lui giudicherà 
certo troppo «a tutto tondo; 
che qui ho tentato. 

Ugo Baduel 

Un segnale di speranza che non arriva 
Tra la gente che sosta davanti alFospedale - La lettura del quarto bollettino medico è una frustata per tutti - Una lunga attesa 
riempita da racconti personali e da fatti di tutti i giorni - Centinaia di occhi non cessano di scrutare il portone di ingresso 

PADOVA — Giovanni Berlinguer con la moglie Giuliana in un corridoio dell'ospedale 

Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — Ospedale civico, appena oltre il 
cancello d'ingresso. Occhi ancora puntati 
verso il grande portone ad arco in fondo alla 
discesa, una sorta di buco nero nella vetusta 
mole dell'ala giustinianea, che da due giorni 
inghiotte e restituisce auto blu di rappresen­
tanza. gazzelle dei carabinieri, pantere ed 
ambulanze. Per la folla che aspetta da ore è 
quella la soglia del mistero e della speranza. 
il luogooltre il quale vita e morte continuano 
a lottare. E centinaia di occhi non cessano di 
scrutarla, quasi che Berlinguer fosse proprio 
li. appena oltre la linea del buio. La folla at­
tende un segnale, schierata tesa e compatta 
lungo i limiti del vialetto che porta all'in­
gresso di quell'autorimessa. 

Mancano dieci minuti alle undici. Esce dal 
•buco, una compagna giovane, raggiunge la 
gente ai lati della strada e legge da un foglio 
poche parole. Si a,verte un'onda beve di 
amarezza percorrere quella folla che ora si 
anima e si scompone in capanoli:. «Sta peg-

gio>. La voce corre, rimbalza, qualcuno scuo­
te la testa. Il segnale di speranza che attende­
vano non è arrivato. «Sta peggio, come, per­
ché?». si chiede la gente. E corrono, di bocca 
in bocca, quelle ultime parole del bollettino 
medico numero 4:-Accentuata compressione 
cerebrale». 

La folla, in queste lunghe ore d'attesa, ha 
imparato a leggere oltre gli scarni ermetismi 
del linguaggio medico. Ieri altre tre parole — 
•attività elettrica conservata» — avevano 
ravvivato la speranza. Oggi il nuovo bolletti­
no sembra aver bruscamente pareggiato il 
conto. -Sta peggio» ripete la gente. E conti­
nua ad attendere, testarda, un nuovo segna­
le. «Conosco una persona — dice un'anziana 
signora — che si è ripresa dopo due mesi di 
coma. E presto per dire è finita». 

Riprende l'attesa e si nutre di discorsi quo­
tidiani. familiari. Discorsi di tutti i giorni. 
Ch: sa perché le cronache dei giornali, in 
questi casi, offrono della folla un'immagine 
tanto cupa, quasi che i grandi, tragici eventi 

dovessero necessariamente travolgere la for­
za delia vita, i suoi ritmi, le sue abitudini, 
coprirli di lacrime e grida, celarli sotto una 
patina macabra di silenzio. Qui si parla di 
tutto: del sole che è finalmente tornato e 
adesso vedrai che caldo, ma è meglio così 
perché sai che bello star qui ad aspettare sot­
to la pioggia. Dei prezzi che salgono e dei 
salari che scendono, dei figli che vanno a 
scuola, di «quella schifezza di decreto» che è 
stato approvato, delle elezioni che chi sa co­
me andranno. Dietro di me due compagni 
discutono dell'Urss e di Sakharov, altri anco­
ra ripercorrono le frasi, gli atti, di quell'ulti­
mo comizio in piazza. E ripetono: «Doveva 
smettere prima, dovevamo impedirgli di 
continuare». 

Perché è qui questa gente di tutti i giorni? 
Che cosa rappresenta per loro Enrico Berlin­
guer? Inutile domandarlo, perché, in fondo, 
una cesa si avverte subito: questa folla — 
questo piccolo pezzo di popolo non solo co­
munista — ed Enrico Berlinguer in qualche 

modo si assomigliano, hanno in comune al­
cuni tratti inconfondibili. L'amore per una 
giustizia fatta di cose e non di parole, la mo­
rale che questo amore porta con sé e che 
qualcuno scambia per «grigiore». Ed è invece 
soltanto la coscienza della fatica che la coe­
renza comporta, il senso non enfatico né re­
torico di un impegno che deve e sa misurarsi 
quotidianamente con se stesso, senza grandi 
fiammate né repentine rassegnazioni. Qual­
cosa, insomma, che dura nel tempo. E forse 
proprio qui. in questa «somiglianza», dovran­
no saper guardare quanti, un giorno, chiede­
ranno perché quell'uomo timido che oggi lot­
ta con la morte abbia saputo conquistare il 
cuore di milioni di italiani. 

È ormai mezzogiorno passato. Sbuca dal­
l'autorimessa una lunga fila di macchine 
blu. Passa l'auto del Presidente Pertlni salu­
tato da un ìungo applauso. L'attesa conti­
nua.» 

Massimo Cavallini 

Quando anche le parole 
e le immagini della TV 
scandiscono il dramma 

// dramma entra in casa, pa­
rale e immagini implacabili. 
l'amia. l'angoscia. il dolore di­
ventano tuoi inseparabili com­
pagni ogni volta che accendi la 
radio o la televisione, le fide 
dei giornali radio e dei telegior­
nali >nno l'annuncio di un'altra 
pena Telegiornale delle l.ì di 
ten: -F. più grdve il segretario 
comunista Berlinguer-: mezz'o­
ra dopii il -lettore- del TGl di­
ce: -Stamane purtroppo la si-
tnazione sembra tale da non la­
nciare più spazio all'ottimi-
>mo. Anche per chi ha cogni­
zione del dolore, le parole sono 
macigni 11 servizio del TOJ 
dalla sede della direzioni del 
partito n dà l'immagine emble­

matica di un uomo di mezza 
età. seduto su un motorino, il 
volto teso preoccupato, gli oc­
chi che fissano l'asfalto della 
strada. La lettura dei bolIeTtini 
medici nel loro asciutto lin­
guaggio tecnico ha. sempre più, 
il carattere di una sentenza. 
Per quanto ci seguiranno le im­
magini. viste e nviste nei tele­
giornali. negli ampi serv ui che i 
notiziari radiotelevisivi hanno 
dedicato al drarr.ma di Berlin­
guer. del comizio del segretario 
del partito a Padova"7 Quei ge­
sti. quella vc<e che da li a poco 
avrebbe dovuto interrompersi. 
la v oce che parla della far>a dei 
voti di fiducia al Senato e dice: 
•Vedete che ironia della sorte: 

passa il decreto e cade il gover­
no': Una atroce moviola con il 
telecronista che parla di -segni 
di disagio., di 'momenti di ten­
sione; delle grida che si levano 
dalla folla: -Basta. Basta'; 
•Enrico. Enrico!-. Rivediamo le 
immagini, ascoltiamo le parole 
e. ogni volta, sappiamo che il 
male è ti in agguato, ancora po­
chi secondi poi vedremo, anco­
ra una volta, la drammatica fo­
tografìa di Berlinguer sorretto 
mentre scende dal palco. Il 
dramma entra in casa. Se cedi 
alla tentazione di spegnere 
l'apparecchio radio o il televi­
sore non ti darà pace la voce 
che giunge dall'appartamento 
vicino. 

La voce degli speaker, quella 
degli inviati, le parole di Italo 
Moretti, inviato del TG2, sedu­
to in mezzo ad un corridoio 
dell'ospedale di Padova: «Per la 
vita del segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer non ci 
sono molte speranze: E le im­
magini di Pcrtini, col suo 
asciutto dolore, il volto pietrifi­
cato di Pajetta, la gente che so­
sta fuori dcU'csi^edale o in via 
delle Botteghe Oscure, gli in­
terminabili elenchi dei messag­
gi di solidarietà da tutto il 
mondo, la lunga teoria di perso­
naggi che vanno a Padova o alla 
direzione del PCI. Il dramma 
entra in casa, sia l'atroce agonia 
del ragazzo sepolto nel pozzo di 

Vernicino sia la cronaca del 
dramma di Berlinguer. E vero 
che talvolta, con la radio e la 
televisione, anche i drammi di­
ventano spettacolo. Sfa, se non 
sbaglio, stavolta c'è qualcosa di 
diverso; stavolta l'impressione 
netta è che, contrariamente al 
solito, tu non sei più so/o uno 
che ascolta e che vtde ma di­
venti, comunista o no, uno che 
partecipa a questo dramma che 
si consuma, che occupa gran 
parte dei giornali radio e dei te­
legiornali. che allunga la sua 
ombra di preoccupazione, di 
dolore, di ansia anche sugli al­
tri fatti, dal vertice di Londra 
al Senato dove una maggioran­
za che non esiste più recita l'ul­

timo atto di una pantomima in­
decorosa. 

E in questo dolore che si rin 
nova, in questa ansia che è or­
mai diventata un'odiata ma te­
nace compagna si apre un var­
co, qcni volta che senti un gior­
nale radio o un telegiornale, ad 
un altro sentimento: l'orgoglio 
di militare in un partito che è 
così gran parte d'Italia, al cui 
segretario generale rendono l'o­
nore delle armi anche gli avver­
sari più acerrimi, «un uomo giu­
sto-, come ha detto Pertini; la 
coscienza che, qualunque sia la 
nostra sorte, non avremo lavo­
rato e lottato per niente. 

Ennio Elena 
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Emozione in tutti i paesi 

arigi: dodici 
anni di originali 
scelte politiche 

Rilievo senza precedenti sulla stampa e negli ambienti politici 
francesi - L'autonomia da Mosca e la ricerca della terza via 

N o s t r o servizio 
PARIGI — Che il prestigio internazionale di 
Berlinguer fosse grande non Io avevamo mai 
dubitato, avendo avuto tra l 'altro l'occasione 
di accompagnarlo in numerosi viaggi qui in 
Francia, in Spagna, in Portogallo, in Belgio e 
nella sua at t ivi tà europea al Par lamento di 
Strasburgo. Ce ne hanno dato però una con­
ferma di eccezionale dimensione i comment i 
della televisione francese di venerdì e il modo 
con il quale la s t ampa parigina ha riferito 
sabato mat t ina sulla gravità del male che lo 
ha improvvisamente colpito. Grossi titoli di 
pr ima pagina, a volte su tut ta la pr ima pagi­
na, e all ' interno uno o due interi fogli dedica­
ti alle ult ime notizie provenienti dall 'ospeda­
le di Padova, ai commenti sulla situazione 
italiana «senza Berlinguer- e ad ampie bio­
grafie dove l'originalità delle scelte del segre­
tario generale del PCI sul piano interno e su 
quello internazionale concorrono a dare di 
lui il profilo di una delle personalità più mar­
canti del movimento operaio e comunis ta 
europeo del dopoguerra. 

La Francia politica, sempre restìa ad a t t r i ­
buire titoli dt merito e riconoscimenti di 
qualsiasi genere a personalità s traniere, so­
prat tut to se non facenti parte delle sfere di 
potere, rende dunque in questi giorni a Enri­
co Berlinguer un omaggio senza precedenti 
non soltanto at t raverso un'informazione co­
stante, quasi ora per ora, sul decorso della 
malat t ia m a soprat tut to in questi articoli 
non occasionali che testimoniano, qua lun­
que sia il versante politico preso in conside­
razione, dell ' importanza che ha avuto in Ita­
lia e in Europa, nella sinistra europea e an­
che funri di essa, il «berlìr.guerismo-, quelle 
affermazioni politiche diventate accezioni 
comuni come il .compromesso storico» o 
l'«eurocomuntsmo», l 'arricchimento e lo svi­
luppo insomma di quei principi di vaste al­
leanze popolari e di vie nazionali al sociali­
smo che Togliatti av èva posto alla base della 

politica dei comunisti italiani e che ne costi­
tuivano l'originalità e la novità in seno al 
movimento comunista europeo e mondiale. 

Nel momento in cui la vita di Berlinguer è 
in pericolo, con tut to quel che un fatto del 
genere significa per i comunist i e i lavoratori 
italiani, per tut to il Paese, non è certo -conso­
latorio» prendere at to di questo prestigio in­
ternazionale che lo circonda qui come al t ro­
ve, e che circonda con lui il part i to che egli ha 
condotto a successi mai raggiunti pr ima, 
non è -consolatorio» leggere persino sui -Fi­
garo- che «lo choc emozionale che colpisce 
tut t i gli italiani non è superficiale perché an­
che coloro che non ne condividono le convin­
zioni sono sensibili alla personalità di Enrico 
Berlinguer-. E tut tavia aueste tes t imonian­
ze, a volte persino sorprendenti (penso alla 
pr ima pagina del -Matin» prat icamente tu t t a 
occupata dalla fotografia di Berlinguer sor­
ret to dai compagni ai piedi della t n o u n a pa­
dovana e dal titolo «Berlinguer: la fine del 
dissidente dell'ovest») e quelle che cont inua­
no a pervenirci da ogni parte , costituiscono 
un motivo non secondario di riflessione per 
noi, per tut t i , compagni e avversari politici 
su ciò che è s ta ta la forza delle idee politiche 
che hanno marcato gli ultimi 12 anni della 
vita del PCI sotto la direzione di Berlinguer. 

• Un milione e mezzo di iscritti. 30 per cento 
dei voti alle ultime elezioni — scrive "Libera­
t ion" che dedica due pagine al segretario ge­
nerale del PCI — Berlinguer ha meglio di 
qualsiasi al tro incarnato la speciiicità del co­
mun i smo italiano, con una crescente au to­
nomia verso Mosca e impegnato nella ricerca 
di una terza via». E, al di là dei pronostici 
sull 'esito del male, e di quelli sull 'eventuale 
successione, viene fuori la convinzione di 
una continuità di questa specificità di cui i 
comunist i italiani non possono non essere 
orgogliosi. 

Augusto Pancaldi 

I.a notizia del male che ha 
colpito Enrico Berlinguer è 
sulle prime pagine dei gior­
nali di tut to il mondo. Ovun­
que hi tira in in.it KM immagi­
ne del >egretano del PCI 
mentre si accascia sorretto 
dai compagni al termine del 
comizio di Pado\a . Cosi 
suU'-Herakl Tribune-, ti quo­
tidiano americano diffuso m 
Europa. Ampi articoli, corri­
spondenze, reazioni com­
paiono sui giornali londinesi 
di seri: il -Financial Time.i-, il 
-Guardian-, il "Times- pun­
tano l'attenzione sui proble­
mi di direzione del partito, 
sulla difficile situazione po­
litica italiana, sulla prova di 
questa vigilia elettorale eu­
ropea. Scrive Campbell Pa­
ge, corrispondente del 
•Guardian-: -È un uomo 
smilzo e riservato, abbastan­
za pronto al sorriso, ma mai 
incline a facile popolarità. 
Berlinguer è molto più ama­
to degli altri leaders suoi ri­
vali-. Grande emozione an­
che al vertice dei sette: gior­
nalisti e delegazione italiana 
sono subissati di richieste da 
parte dei colleglli degli altri 
paesi. 

In Austria i giornali si 
chiedono con preoccupazio­
ne se «Berlinguer riuscirà a 
vincere anche questa sua 
battaglia contro la morte». 
«Un'era si è conclusa-, titola 
la «Presse-; per il «Kronen 
Zeitung- Berlinguer aveva 
accettato la «politica di coali­
zione del suo paese ed anche 
il sistema economico capita­
listico-, ma ha soprat tut to 
avuto «un a t teggiamento cri­
tico verso la politica di po­
tenza dell 'Unione Sovietica e 
rapporti leali con la Chiesa 
cattolica-. 

Enorme l ' impressione in 
Spagna, dove l'evoluzione 
della vicenda è seguita da ra­
dio, giornali, televisione con 
cronache, analisi politiche, 
editoriali, articoli che for­
mulano ipotesi sui problemi 
della direzione del part i to 
comunista. Si parlava di una 
probabile visita di Berlin­
guer a Madrid il prossimo 
au tunno e questo fatto viene 
ricordato con commozione 
negli ambienti politici. Dopo 
i telegrammi di Dolores 
Ibarruri e Gerardo Iglesias, 
ieri ha rilasciato dichiarazio­
ni Santiago Carrillo, ex se­
gretario del PCE. «Credo — 
ha detto — che Enrico Ber­
linguer sia uno degli uomini 
politici più important i di 
questo periodo, non solo in 
Italia ma anche, in Europa». 
E ha aggiunto: «È un amico e 
un compagno con il quale ho 
condiviso molte battaglie, la 
sua perdita sarebbe un d a n ­
no molto serio per i comuni­
sti e per tu t to il movimento 
operaio«. 

Se la notizia della malat t ia 
di Berlinguer campeggia sui 
giornali e negli ambienti po­
litici europei, non minore ri­
sonanza ha avuto nei paesi 

L'immagine 
di un leader 
di statura 
mondiale 

Titoli di prima pagina, commenti, articoli 
e reazioni unanimi nelle capitali estere 
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dell'Est In Jugoslavia tutti i 
quotidiani hanno pubblicato 
ieri in pr ima pagina corri­
spondenze dall 'Italia. Il 
•Borba» di Belgrado afferma 
che «la mala t t ia di Enrico 
Berlinguer è un evento grave 
e doloroso. Egli non è solo un 
protagonista prestigioso nel 
PCI, ma anche a l t re t tanto 
popolare in tu t to il mondo 
come il leader del maggior 
part i to comunis ta del mon­
do occidentale». «Politika» dì 
Belgrado scrive che «i ci t ta­
dini italiani seguono con 
grande commozione le noti­
zie delle condizioni gravissi­
me di uno dei protagonisti 
della vita politica dell'Italia». 

In Polonia, trascorso un 
giorno di completo silenzio, i 
quotidiani pubblicano una 
breve notizia dell'agenzia 
governativa «Pap« da Roma. 
L'organo del POUP. «Tribu­
na Ludu», dà risalto alla gra­
ve vicenda pubblicandola 
nella pagina dedicata alla 
politica estera con un grande 
titolo. Manca comunque nei 
giornali polacchi anche il 
più piccolo c o m m e n t o ^ non 
si registrano per il momento 
prese di posizione ufficiali. 

Alla sede del PCI di via 
delle Botteghe Oscure ha te­
lefonato personalmente 
Georges Marchais esprimen­
do auguri e solidarietà a no-
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PARIGI — Cosi ieri la prima pagina del quotidiano «Le Matin» 

me suo e dei comunisti fran­
cesi. L'ambasciatore della 
Cina popolare è giunto in 
mat t ina ta per avere notizie 
sulla salute di Berlinguer, 
così ha fatto il sovietico Lun-
kov che tiene costantemente 
informato il leader sovietico, 
Cernenko. Gilles Martinet, 
l 'ambasciatore francese, ha 
inviato un messaggio; così 
quelli dell'Algeria, del Ma­
rocco, della Bulgaria, della 
Cecoslovacchia, della Polo­
nia. dell'Egitto. 

Difficile dar conto dell'e­
norme quant i tà di messaggi: 
da Lionel Jospin. primo se­
gretario del Part i to sociali­
sta francese, alla presidenza 
del CC della Lega dei comu­
nisti jugoslavi, da Marcelino 
Camacho, leader delle «Co-
mistoncs obreras« spagnole, 
a Giocondo Diaz, segretario 
del Part i to comunista brasi­
liano. E, ancora, hanno tele­
fonato o hanno inviato tele­
grammi Herbert Mies, segre­
tario del Parti to comunista 
tedesco; Ennias Debesai per 
il Fronte Popolare per la Li­
berazione dell 'Eritrea; la 
rappresentanza del Fronte 
democratico nazionale filip­
pino; Thami Sindelo, rappre­
sentante deP'African Natio­
nal Congres in Italia; Ma-
hmoud Maamouri , amba­
sciatore capo della Lega de­
gli Stati arabi a Roma; Fa-
ruk Kaddumi, responsabile 
del dipar t imento politico 
dell'OLP; il Forum per l'indi­
pendenza e la pace; Ioannis 
Pesmazoglou, presidente del 
Par t i to democratico sociali­
s ta di Grecia. E tanti altri, a 
test imoniare affetto e st ima. 

Bonn: ha fatto riscoprire 
una tradizione alla sinistra 
La «Frankfurter Rundschau», vicina alla SPD: la sua figura ricorda quella dei grandi 
dirigenti socialisti tra le due guerre - Grande rispetto in tutti i commenti dei giornali 

BONN' — Una attenzione 
dalla quale t raspare un 
grande rispetto per l 'uomo, 
per il dirigente politico e per 
il suo part i to. I mezzi di in­
formazione della Repubblica 
Federale Tedesca, solita­
mente poco at tent i alle cose 
italiane, riferiscono con no­
tevole rilievo il d r a m m a che 
si s ta consumanoo a Padova. 
I telegiornali e i giornali ra­
dio r iportano in ogni edizio­
ne i bollettini medici, l 'alter­
narsi dei dirigenti politici e 
delle personali tà dello s ta to 
al capezzale di Berlinguer. 
danno conto delie parole 
pronunciate dal presidente 

viato dal Papa. 
In un commento molto 

impegnato, collocato nello 
spazio dest inato agli edito­
riali sulla politica interna­
zionale. la «Frankfurter 
Rundschau», quotidiano vi­
cino alla SPD, abbozza un 'a ­
nalisi della personalità uma­
na e politica di Berlinguer 
che ha spunti di grande inte­
resse. Durante la sua dire­
zione — scrive il giornale — 
non solo il PCI si è confer­
m a t a forza pienamente par­
tecipe del s is tema par lamen­
tare democratico italiano, 
ma ha aperto nel suo seno 

una ricca dialettica interna, 
che non ha riscontri in alcun 
a l t ro part i to comunis ta . È 
un da to che s icuramente 
non cambierà, qualunque sia 
l'esito di una successione che 
appare difficile. Ma la «Fran­
kfurter Rundschau* va oltre, 
sot tol ineando lo spessore eu­
ropeo dell 'azione politica del 
leader del PCI. Egli — scrive 
— ricorda agli osservatori 
del nord Europa la figuratici 
grandi dirigenti socialisti del 
periodo fra le due guerre. È 
s t a to grazie a lui e al PCI di­
re t to da lui che l 'Europa ha 
riscoperto l ' insegnamento di 
Gramsci e i t rat t i di una tra­

dizione ra ra per la sinistra 
europea. Sono pervasi da un 
grande senso di rispetto an­
che i comment i di giornali 
lontani dalle posizioni della 
sinistra e che in al tre occa­
sioni non hanno r isparmiato 
polemiche e diffidenze verso 
i comunis t i i taliani. Il corri­
spondente da Roma delia 
• Frankfur ter Allgemeine 
Zeitung» abbozza una analisi 
della figura di Berlinguer cui 
riconosce la sincera spinta al 
r innovamento, nel pieno ri­
spet to delle regole democra­
tiche. Quasi con stupore, il 
giornalista anno ta l'affetto e 
la partecipazione del mondo 

politico italiano per la sorte 
del segretario del PCI, sotto­
l ineando come sia «caratteri­
stico per i politici italiani 
non nascondere i legami 
uman i , al di là di tu t te le dif­
ferenze e i motivi di contra­
sto». Con lo stesso spirito la 
•Welt», giornale democristia­
no, r iporta un commento di 
Indro Montanelli , «tutto me­
no che un amico dei comuni­
sti»: «Un uomo introverso e 
melanconico... dai costumi 
spar tani , oppresso più che 
lusingato dalle possibilità 
offerte dal potere, di assoluta 
buona fede». 

Commenti meno impe­
gnat i . ma che test imoniano 
comunque il grado di inte­
resse con cui la terribile vi­
cenda è seguita dall 'opinione 
pubblica d'ella Repubblica 
Federale, sulla s t ampa popo­
lare di grande t i ratura. La 
•Bild Zeitung» ricorda le pre­
se di posizione di Berlinguer 
a favore della democrazia e 
dei diritti dei popoli all 'indi­
pendenza, alla libertà e alla 
dignità del «più importante 
dirigente di un part i to co­
munis ta dell'Occidente». 

Il prossimo 17 giugno 195 milioni di 
cittadini dei dieci paesi della Comunità Europea 
si recheranno a votare per eleggere i propri 
deputati al Parlamento Europeo. 

E un fallo di grande rilievo essendo il 
Parlamento Europeo un punto di riferimento 
istituzionale e politico indispensabile per realizzare 
il salto qualitativo dall'Europa economica e 
doganale all'Europa politica e dei popoli. 

E necessario superare i vari 
particolarismi nazionali che, impedendo 
l'interazione comunitaria e determinando il 
fallimento dei vertici più recenti, hanno di fatto 
prodotto: 
— un generale abbassamento degli 

investimenti, le cui ripercussioni si sono 
scaricate sulle economie dei rispettivi paesi 
provocando una drastica riduzione 
dell'occupazione (13 milioni); 

— un indebolimento della competitività delle 

imprese europee sui mercati mondiali, con il 
rischio di una progressiva emarginazione 
economica e politica dell'area europea; 
— un rallentamento della ricerca e 

dell'innovazione, fattori determinanti dello 
sviluppo moderno. 

Nessun paese potrà da solo uscire dalla 
crisi attuale. Soltanto una reale politica comune 
potrà offrire concrete prospettive per un 
rilancio dell'identità e del ruolo dell'Europa. 

La Lega Naxionale delle 
Cooperative e Mutue, cosciente 
dell'importanza che rivestono le prossime 
elezioni, invita i propri soci a partecipare con 
convinzione e con il loro voto alla costruzione 
dell'edificio comunitario, sapendo che 
un'Europa unita può: 
— svolgere un ruolo determinante per 

assicurare la pace e la sicurezza nel nostro 
continente e nel mondo; 

sviluppare politiche moderne e adequate 
nel campo degli investimenti, in quello 
commerciale, in quello sociale, in quello 
della cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo; 
promuovere politiche atte al sostegno e 
allo sviluppo di una vasta area cooperativa 
quale fattore di risanamento economico, 
favorendo, a tal fine, gli interventi della 
Banca Europea e del nuovo strumento 
comunitario per la creazione e lo sviluppo 
di iniziative cooperative; istituendo un 
Fondo di promozione cooperativa; 
sostenendo programmi di formazione; 
agevolando tramite il Fondo speciale le 
iniziative cooperative tra i giovane-
riconoscendo alla rappresentanza 
europea della cooperazione e 
dell'economia sociale un ruolo 
indispensabile per la costruzione di 
un'Europa democratica. 

La Lega Nazionale delle Cooperative 
e Mutue auspica altresì il prossimo 
allargamento della CEE come elemento di 
riequilibrio geografico, politico ed economico 
dell'Europa e ritiene che ulteriore impulso al 
processo di unificazione può derivare 
dall'adozione del progetto di nuovo trattato, di 
recente approvato dal Parlamento Europeo. 

Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 
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Queste ultime grandi battaglie 

quali al 

ONTRO il r iarmo missilistico-nucleare, 
contro i l decreto anti-salario: non solo 
per dire «no» ma per dire «altro», cioè 

quali alternative a scelte sbagliate e pericolo­
se Son queste le due grandi battaglie nel l 'u l t i ­
ma stagione politico-sociale a cui Berl inguer 
ha dato più di quanto non richiedesse i l suo 
ruolo di segretario del part i to, una partecipa­
zione allo stesso tempo rigorosa e senza rispar­
mio. Ha legato queste due cause (pace e equità) 
col f i lo robusto della democrazia poiché ha col­
to in esse non solo i pur a l t i s ignif icat i specifici 
ma quanto in esse fosse, e sia, impl icato i l pro­
blema della democrazia, del consenso, del d i ­
r i t to della gente a decidere. Non a caso sui 
missi l i c'è stata l ' iniziativa del referendum 
consultivo, e sul decreto l'annuncio di un refe­
rendum abrogativo. 

Noi raccogliamo qui accanto brani di alcuni 
degli interventi di Berl inguer (in Parlamento. 
nel Comitato centrale, sulle piazze) perché at­
traverso di essi è sostanzialmente r icostrnibi le 
la stona di due grandi battaglie che, nonostan­
te gl i esiti immediat i , continuano e sono desti­
nate a nutr i re la lotta del PCI. Sulla questione 
missil istica. Berlinguer ha profuso non solo 
analisi rigorose e denunce ma un'intell igente, 
dutt i le azione e iniziativa polit ica. Punto di 
partenza della sua analisi era che è un tragico 
errore ritenere che la installazione delle nuove 
a rm i consentisse la prosecuzione del negoziato 
e provocasse una decelerazione delle misure 
sovietiche. Ed ecco al lora la battaglia per tene­
re aperta la t rat tat iva di Ginevra, r inv iare i l 

j più possibile, f ino ad un compromesso «verso i l 
I basso» tra Est e Ovest, la installazione delle 
| nuove armi . Congiungendosi al possente movi-
I mento di opinione in Europa, all'azione di gran-
j di forze di sinistra, Berlinguer gira mezzo con-
| Unente cercando di tessere un accordo sul m i -
: nimo indispensabile fermare la installazione a 
I Ovest e le contromisure a Est. Aveva idee pre­

cise sulle responsabilità sia americane che so-
I vietiche ma nella concitata fase dell ' inverno 
I 1983 punta non sulla polemica ma su un risul-
| tato di buonsenso. Uopo i " laggi a Berl ino. Bu-
I carest, Belgrado. Atene fa la sua «proposta 

estrema* alla Camera. Craxi sembra prender­
la sul serio, anzi si pronuncerà qualche mese 
dopo per una moratoria ma poi cederà al r i ­
chiamo americano. I l problema resta dram­
maticamente aperto 

Eguale fermezza ed anche un pressante ap­
pello al la ragionevolezza egli immetterà nella 
oattaglia contro i ! decreto. Interviene quattro 
volte alla Camera nelle due fasi dello scontro. 
I suoi ragionamenti s'incardinano su quattro 
punti essenziali: i l decreto è iniquo perché col­
pisce solo i l salario, i l decreto è inuti le perché 
sfugge ai nodi della cr isi economica e finanzia­
r ia, i l decreto è pericoloso perché umi l ia e nul­
l i f ica i l ruolo del sindacato, i l decreto è accom­
pagnato da uno stravolgimento della funzione 
del Parlamento ed esprime un'inammissibile 
scelta autor i tar ia. Egl i stesso dirà di r iscontra­
re nella battaglia contro i l decreto g l i elementi 
•esemplari» di modo da agire del partito- lega­
me con le masse, fermezza e intelligenza del­
l'azione parlamentare. 

MISSILI 
Prima e dopo il fallimento di Ginevra, Berlinguer 

propone una linea e misure transitorie che 
evitino gli automatismi del riarmo missilistico 

nucleare e avviino equilibri verso il basso 
Berlinguer tra la folla durante una manifestazione 

La «proposta estrema» 
per rinviare Comiso 

Non si deve credere — e far credere — che niente ài grave 
avverrà se i nuovi missili americani verranno installati in 
Europa occidentale, e se. in conseguenza di ciò, si interrom­
perà il negoziato di Ginevra. Non nego la buona fede di molti 
che pensano cesi. Ma i fatti devono convincere che un muta­
mento qualitativo in peggio ci sarà. Non si dimentichi, inol­
tre. che nell'64 si avranno le elezioni americane: ciò, molto 
probabilmente, spingerà Reagan a continuare a puntare, 
prevalentemente, sull'immagine della forza e dell'intransi­
genza. E, dall'altra parte, quali processi politici si avranno in 
Unione Sovietica? Infine: quali processi politici si avranno da 
noi, in Europa occidentale; e qui. in Italia? Non assisteremo 
ad una divaricazione radicale in direzioni antitetiche? All'ir­
rompere di estremismi di segno opposto, eversivi rispetto alle 
necessità e alla logica della distensione? 

Di conseguenza, io penso che da parte di tutti noi. membri 
di questa Camera, è necessario oggi compiere uno sforzo 
estremo per evitare la rottura, tenendo conto, come ho detto. 
del punto a cui il negoziato è arrivato e del tempo limitatissi­
mo che ormai resta. 

Ora. a Ginevra, al di sopra della questione degli equilibri 
puramente militari e dei dati tecnici, si è determinato un 
confronto di prestigio tra le due massime potenze del mondo; 
c'è. tra di esse, un braccio di ferro su una questione che è 
divenuta politica, più che militare. Noi comunisti italiani 
non siamo favorevoli a una visione anarchica dei rapporti 
internazionali, e perciò riconosciamo una responsabilità e 
funzioni particolari alle due maggiori potenze. Ma noi deplo­
riamo che le sorti dell'umanità, della sua civiltà, della sua 
vita siano come appese a una questione di prestigio, al brac­
cio di ferro fra di esse. 

Ir. che cosa consiste il braccio di ferro? Consiste nel fatto 
che l'URSS, se verranno installati i nuovi missili americani 
in Europa, romperà le trattative e adatterà contromisure 
militane missilistiche, e che gli Stati Uniti d'America voglio­
no ad ogni costo collocare i nuovi missili in Europa occiden­
tale. Quindi, noi ci troviamo di fronte non ad una sola -pre­
giudiziale» (se voghamo adoperare questa espressione), bensì 
a due «pregiudiziali-. Ci troviamo, insomma, in una situazio­
ne di stallo, che impone la ricerca di una soluzione che può 
esserci solo se non comporta che la posizione negoziale dtgli 
USA prevalga su quella dell'URSS o viceversa, e che. al tem­
po stesso r soprattutto, risponda all'interesse di tutti i paesi e 
popoli dell'uno e acì'.'alt ro biocco e a quello più generale della 
pace nel mondo. 

In tale sforzo di nrcrca diverse vie d'uscita sor.o state sug­
gerite per non interrompere il negoziato: da molti, in Europa. 
negli stessi USA e da no:. I partiti socialisti del Nord-Europa 
hanno raccomandato il rinvio di un anno dell'installazione 
dei nuo'.i missili. Ed anche noi. PCI. aboiamo detto che un 
periodo ulteriore di un anno di trattativa (considerato anche 
che. da! 1979. due anni sor.o stati perduti senza trattativa) 
fosse rag:or.e'.o'.e. Il Governo greco ed Olof Palme hanno 
proposto un rinvio di sei mesi. Da noi e da altn è stata propo­
sta la partc-cipazione a: negoziato — in forme da concordare 
— di altri Pae^i del Patto di Varsavia e del Patto Atlantico. 

È stato proposto, inoltre. un qualche co'.legarr.er.to tra il 
negoziato sopra le armi nucleari intermedie e quello sopra le 
ai m: strategiche, anche per superare lo scoglio del conteggio 
degli armamenti nuclean francesi ed inglesi (tenendo conto 
anche che per questi sono programmati consistenti potenzia­
menti) E evidente, però, che un tale collegamento — che 
po'rebbe anche risultare opportuno — richiede un lasso di 
tempo maggiore per le trattative. Tutte queste Iniziative e 
proposte si volgono — secondo r.oi — in una direzione positi­
va: nella sola direzione positiva. 

Noi. però. oggi, poniamo al Parlamento e soprattutto al 
governo l'esigenza di un obiettivo più immediatoe.se volete. 
p;u modesto- evitare che le cose precipitino, verso sviluppi 
che potrebbero risultare irreparabili, e comunque gravi. Pro­
poniamo una strada che e: sembra percorribile dal nostro 
governo, se esso, pur tenendo conto dei fattori esterni che lo 
cor.dlzioiiano. che cor.d.ztonano 11 nostro Paese, vorrà, con 
una propria iniziativa, dare 11 suo contributo efficace e co­

struttivo al raggiungimento di un obiettivo al quale ci sem­
brano interessati anche altri Governi dell'Alleanza atlantica. 

In concreto: da una parte, e cioè da parte della NATO, si 
dovrebbero dilatare i tempi della messa in opera effettiva dei 
nuovi missili in tutti i paesi interessati. Questi, per un certo 
periodo, non si dovrebbero installare; anzi, non si dovrebbero 
neppure creare nei vari paesi tutte la condizioni per una loro 
messa in funzione. La loro messa in opera, richiedendo un 
processo tecnologico complesso e difficile, nonché il traspor­
to nei luoghi destinati di un compiuto Insieme organico di 
elementi — e dovendo obbedire alle più scrupolose verifiche 
di sicurezza — comporterebbe di fatto una dilazione, una 
conquista di tempo utile alla trattativa. Sarebbe un rinvio di 
fatto, di per sé politicamente significativo. 

Nel tempo stesso, da parte dell'Unione Sovietica, si potreb­
be non solo congelare, ma, con un gesto significativo, dare 
inizio ad uno smantellamento di SS-20. 

Sarebbero, di fatto, due importanti segnali reciproci, i qua­
li potrebbero contribuire a evitare il rischio, ormai alle porte, 
che si consumi la rottura. 

(Camera dei deputati. 16-11-1983) 

La contrapposizione 
non dà la sicurezza 

Non e v ero. come taluni sostengono, che noi non avremmo 
nulla da proporre in materia di sicurezza. Noi. Intanto, dicia­
mo che con l'installazione dei missili nessuno in Europa sarà 
più sicuro. Saremo tutti più vicini al pencolo supremo. È 
questa la conclusione drammaticamente paradossale di una 
politica che è stata giustificata proprio in nome della nostra 
sicurezza. Ma il paradosso è solo apparente. Quale sicurezza 
può mai essere quella che si affida all'accumulazione di armi 
sterminatrici, il cui impiego avrebbe come effetto — specie 
per paesi come quelli europei — il nostro totale annienta­
mento? 

E da tempo che noi avvertiamo la necessità di coraggiose 
innovazioni nella concezione stes.-»a della sicurezza. 

Con gli strumenti creati dalla moderna tecnologia bellica. 
nessuno può più pensare di garantire la propria sicurezza 
soltanto — e neanche prevalentemente — con le armi; tanto 
meno col loro continuo accrescimento e perfezionamento. 
Una simile concezione della sicurezza porta solo alla ricerca 
di una superiorità militare, destinata a rivelarsi velleitaria, 
ma anche mortalmente pericolosa. Dirò di più: nessuna sicu­
rezza può oggi essere concepita unilateralmente, contro gli 
altri. La sola concezione possibile è quella di una sicurezza 
che sia comune, reciproca, interdipendente, che associ cioè 
fra loro anche parti che si considerano l'un l'altra avversane. 

' Questa sicurezza va raggiunta non mediante la contrapposi­
zione. ma attraverso la distensione e trattative e intese pa­
zientemente costruite e reciprocamente vantaggiose. 

Ci si può dire che una simile concezione della sicurezza è 
drasticamente innovatrice, persino rivoluzionaria rispetto 
alle concezioni finora prevalse, tutte fondate sull'idea che la 
sola sicurezza valida stia nella possibilità di sconfiggere l'av­
versano La nostra è. infatti, una concezione nuova, ma è 
anche la sola adeguata agli sviluppi tecnologici, anch'essi 
nvoluzionan. conosciuti nel ncstro secolo, dagli 3tiumentidi 
guerra: quindi è anche la sola realistica. 

Noi st>amo lavorando da tempo su questo tema, sia analiz­
zando le condizioni per creare un mondo strutturalmente più 
sicuro (e affrontando quindi, per esempio, i problemi della 
crisi economica mondiale e dei rapporti Nord-Sud) sia con 
indagini particolari. Il nostro Centro di studi di politica in­
ternazionale ha già avviato una ncercì sulla nuova conce­
zione della sicurezza e sulle sue implicazioni politico-strate­
giche. che presto dovremo concretamente esaminare. Abbia­
mo constatato proprio in questi giorni come la nostra rifles­
sione coincida largamente con quella espressa nel Congresso 
del Partito socialdemocratico tedesco, che ha detto il suo «no« 
ai missili. Sempre più, del resto, dobbiamo continuare a ela­
borare le nostre idee in un aperto confronto con le altre forze 
politiche democratiche di diversa ispirazione cor. le quali, in 
Italia e in Europa (come è avvenuto con forze socialiste e 
socialdemocratiche), slamo affiancati nella battaglia contro i 
missili. 

L'Europa è la parte del mondo dove una nuova concezione 
! delia sicurezza deve affermarsi con la massima urgenza, an­

che perché sono state avanzate ipotesi di una guerra nuclea­
re che verrebbe limitata al nostro continente: ipotesi non solo 
criminale, ma anche fallace. All'Europa spetta, dunque, ma 
non solo per questo, un'altissima responsabilità. La sicurezza 
dell'intero continente europeo deve tener conto di quella del­
le due massime potenze e ha bisogno del loro consenso; ma 
non può Identificarsi nella condotta che esse seguono per 
garantirsela e non può sottostare alle loro convenienze, ai 
loro dettati, alte loro strategie globali, nelle quali all'Europa, 
talvolta, viene attribuita solo un'importanza regionale. An­
che all'interno dell'Alleanza atlantica la voce dell'Europa oc­
cidentale acquisterebbe ben altro peso di quello che ha avuto 
negli ultimi anni specie di fronte ai gravi indirizzi dell'ammi­
nistrazione Reagan, se essa, in quanto realtà unitaria, si fa­
cesse assertrice di questa nuova concezione della sicurezr-a. 

(Comitato Centrale, 25-11-1983) 

Tre cose da fare per 
uscire dalla spirale 

Avanziamo una proposta che si articola su tre elementi 
concomitanti. Mi soffermo ad analizzarli uno ad uno. 

Primo: arresto delle installazioni. All'una e all'altra parte 
diciamo innanzitutto: fermatevi al punto in cui siete giunti; 
non spingete oltre la corsa agli armamenti nucleari. Deside­
ro essere molto chiaro: l'arresto non deve significare un con­
gelamento nel senso di un riconoscimento, consolidamento e 
legalizzazione della situazione esistente con i suoi equilibri, 
minacce e pericoli. L'arresto delle installazioni — sia degli 
euromissili americani che delle contromisure sovietiche — è 
un obiettivo immediato, limitato e provvisorio, ma necessa­
rio e essenziale per evitare che la situazione peggiori ulterior­
mente. rendendo sempre più arduo e improbabile un ntorno 
indietro™ 

— l ' n arresto f inal izzato perciò— 
Si. Si tratta di un arresto finalizzato e collegato ad una 

sollecita ripresa di una seria trattativa. La Commissione Pal­
me, col pieno accordo di quella Brandt, ha chiesto una «tre­
gua» di un anno nello spiegamento delle armi nucleari. An­
che noi pensiamo che un arresto potrebbe essere limitato ad 
un periodo di tempo da definirsi, fissando una scadenza pre­
cisa ad un nuovo negoziato, in modo da sollecitare lavori 
fruttuosi e una tempestiva conclusione positiva. 

— >Ia che cosa do\ rebbero fare USA e URSS? 
Qui vengo al secondo elemento. GII USA e la NATO do­

vrebbero dichiararsi e dimostrarsi disposti a ritirare gli euro­
missili già installati. L'URSS e il Patto di Varsavia dovrebbe­
ro dichiararsi e dimostrarsi disposti a ritirare i nuovi missili 
installati come contromisure, a non installare più SS20 e, in 
seguito, ad un accordo che garantisca l'equilibrio a un livello 
più basso, eliminando tutti i missili nucleari di teatro a lungo 
raggio che risultino causa di squilibrio. 

C e inrme 11 terzo elemento. Contemporaneamente — an­
che per dimostrare con i fatti la serietà del suddetti impegni 
— si dovrebbero mandare avanti i negoziati e raggiungere 
accordi anche su altre importanti questioni. 

— Puoi indicare qualche esempio? Poiché il contenzioso è 
ormai \asto. 
Penso all'impegno al non ncorso alia forza militare, anche 

convenzionale, nei rapporti tra NATO e Patto di Varsavia; 
alla rinuncia al «primo impiego» delle armi nucleari; all'ac­
cordo sulla militarizzazione dello spazio; al divieto dell'uso 
delle armi chimiche. Si potrebbe continuare, ma mi preme 
sottolineare anche i'importanza della sede negoziale di Vien­
na sulle armi convenzionali e la Conferenza di Stoccolma 
sulle misure di reciproca fiducia. Tutto ciò contnbuirebbe a 
un clima più disteso, di attenuazione delle diffidenze e dei 
sospetti reciproci, favorevole allo sviluppo di un nuovo e pro­
ficuo negoziato sia per i missili in Europa che più in generale 
per la riduzione di tutti gli arsenali nuclean strategici. 

Insomma, andando avanti su questa strada, si potrebbe — 
ina noi diciamo: si deve — arrivare a una inversione di ten­
denza nei rapporti tra le due massime potenze: obiettivo es­
senziale, condizione non sufficiente ma certamente fonda­
mentale per la salvaguardia della pace, per il disarmo e per la 
costruzione di un nuovo sistema di relazioni intemazionali. 

— Tu hai avuto occasione più \olte di ripetere che si tratta 
pur sempre di obicttivi intermedi— 
Certo. Si tratta di obiettivi cr.e riteniamo realizzabili in 

questa fase ma che vanno nella direzione dell'obiettivo più 
ampio e che non abbandoniamo del bando completo delle 
armi atomiche e di tutte le armi di sterminio di massa. 

( - I t n i U - , 10-5-1984) 

DECRETO 
Le ragioni della ferma opposizione ad un 

provvedimento socialmente iniquo, inefficace sulle 
cause della crisi, dannoso per il ruolo del sindacato 

e pericoloso per le garanzie democratiche 

Con i lavoratori 
per l'equità 
e il risanamento 

Incapaci di agire sulle cause strutturali 
dell'inflazione, di colpire le aree del privile­
gio e della speculazione, di attenuare una ini­
quità fiscale che non ha uguali in alcun altro 
paese capitalistico, i gruppi dominanti e il 
governo hanno scaricato il peso fondamen­
tale di una manovra economica, peraltro 
asfittica e inefficace, sui redditi e sulle condi­
zioni di vita della classe operaia e di tutti i 
lavoratori dipendenti. 

È emersa cosi tutta l'incapacità delle forze 
di governo di creare nuove risorse per l'accu­
mulazione e per le necessarie trasformazioni 
dell'apparato produttivo risanando l'enorme 
deficit pubblico e modificando i meccanismi 
della spesa e delle entrate. Invece di toccare 
gli interessi potenti, soprattutto finanziari e 
clientelari. che si annidano in quei meccani­
smi e di compiere scelte capaci di orientare 
gli investimenti verso l'innovazione e la ri­
qualificazione del tessuto produttivo, si è ri­
corsi ancora una volta alla più gretta e con­
servatrice manovra economica: tentare di 
inserirsi nella ripresa economica internazio­
nale comprimendo i consumi popolari e spo­
stando una quota ricchezza dai salari ai pro­
fitti senza intaccare quei meccanismi perver­
si che soffocano il settore produttivo. 

Ecco perché si è battuto solo sul tasto del 
•costo del lavoro», nonostante che si fosse già 
avuta una sua riduzione relativa neglililtiml 
anni, e che. In Italia, esso sia il più basso tra 
i paesi CEE per ora lavorata, mentre è il più 
alto per unità di prodotto: contraddizione 
che pone il problema della produttività gene­
rale del sistema, degli investimenti e delle 
nuove tecnologie, e non quello di tagliare ul­
teriormente le retribuzioni: un taglio tanto 
più iniquo in quanto si aggiunge ai nuovi 

fiesi gettati sulle spalle delle partimeno agia-
e della popolazione con l'aumento già avve­

nuto del costo delle abitazioni, delle tariffe, 
dei tickets per i medicinali, della benzina, e. 
proprio, avant'ieri, del gasolio. 

Non solo, quindi, per ragioni di giustizia 
sociale ma per la responsabilità che ci com­
pete come grande partito popolare e naziona­
le che si baite per uno sviluppo moderno del­
l'Italia, noi siamo decisamente a fianco dei 
lavoratori. La tesi della sobillazione ad opera 
del PCI, o quella del voltafaccia della mag-
§ioranza della CGIL, con la quale si vorreo-

ero spiegare le manifestazioni di questi 
giorni, e ridicola. Uomini di sinistra non pos­
sono ricorrere a un armamentario propa­
gandistico che è tradizionale delle più miopi 
forze padronali di fronte a qualsiasi movi­
mento di massa che spontaneamente espri­
me l'animo popolare e la coscienza di classe 
dei lavoratori. 

La realtà è che il mondo del lavoro, ma non 
solo esso, avverte che si è in presenza di una 
manovra inefficace dal punto di vista econo­
mico, che serve poco alle imprese e niente 
all'occupazione, al risanamento del paese e 
dello Stato e che si tratta, invece, di una ma­
novra essenzialmente politica tra i cui scopi 
vi è quello di indebolire ed emarginare la 
CGIL e il PCI. L'ha capito bene l'avvocato 
Agnelli che, proprio con questo argomento, 
ha convinto un direttivo confindustriale di­
viso e riluttante a non far tante storie e a 
firmare l'accordo con il governo. Perché non 
dovrebbero capire i lavoratori e non dovrem­
mo capire noi che proprio di questo si tratta? 

Sul terreno politico e parlamentare, riba-
' diamo che il nostro pirimo impegno è quello 
di lottare a fondo perché il decreto del gover­
no sulla scala mobile sia bocciato. 

La gravità del decreto, infatti, non sta sol­
tanto nei suoi contenuti economici, ma nella 
violazione dei principi costituzionali in tema 
di libertà sindacale. 

Non vi è libertà sindacale, sancita dall'art. 
39 della Costituzione, quando non è rispetta­
to, e anzi viene cancellato, il principio del­
l'autogoverno dei rapporti di lavoro quale si 
concretizza nella autonomia negoziale dei 
sindacati. Questa autonomia è un riflesso es­
senziale di quella libertà: ne è parte integran­
te e — almeno nell'esperienza che si è stori­
camente affermato presso di noi — ne è for­
ma di attuazione. 

Ora, nella nostra prassi costituzionale è 
emerso da tempo il pnneipio in base al quale 
il trattamento di scala mobile (proprio per­
ché si tratta, in definitiva, di una sorta di 
salano minimo intercategoriale e indicizzato 
per tutti gli occupati) sopporta, si. interventi 
legislativi, ma basati sul consenso delle più 
rappresentative tra le forze sociali. 

Ma nel caso che abbiamo davanti, tutto al 
contrario, non si è raggiunto il consenso con 
la medesima controparte, e cioè la Federa­
zione sindacale unitaria, che non poteva, evi­
dentemente. firmare, stante la mancata ade­
sione della CGIL; né quel consenso può dirsi 
surrogato dal singolare invito rivolto dalle 
altre due organizzazioni al governo affinché 
procedesse, con altri strumenti, a rendere 
operativa la sua piattaforma. 

Si è sostituito cosi il consenso» peraltro 
neppure sancito formalmente, di una mag­
gioranza di organizzazioni a quello della 
maggioranza dei lavoratori. 

(Comitato centrale, 20-2-1931) 

L'imperativo: 
tornare aUa 
Costituzione 

•Una nflessione attenta, da parte del go­
verno. sull'evoluzione della situazione eco­
nomica dopo l'emanazione del decreto, 
av rebbe dovuto portare a non insistere su di 
esso (altro che secondo voto di fiducia!) e a 
riaprire un confronto vero e serio sia con le 
parti sociali sia con il Parlamento: opposizio­
ne e maggioranza. E invece, con la fiducia, 
voi dimostrate di non voler prendere in con­
siderazione nemmeno quelle proposte di mo­
difica al testo del decreto avanzate ca tutti i 

sindacati per l'attuazione almeno di alcuni 
dei precisi impegni assunt' con il noto proto­
collo. La vera e sola ragione di questa secon­
da richiesta di fiducia è del tutto politica. 
Resosi conto che ampi settori della maggio­
ranza erano aperti a determinate modifiche. 
il vertice governativo ha voluto bloccare ogni 
libera dialettica non solo con l'opposizione, 
ma nella sua stessa maggioranza. E c'è chi 
osa presentare questa condotta come indica­
tiva di una capacità di decidere e di governa­
re. Ma in questo modo, con la testarda insi­
stenza su questo decreto, si è finito e si finisce 
per impedire alle Camere e allo stesso gover­
no di discutere i veri problemi del risana­
mento economico e finanziario. In questo 
modo non solo si porta al massimo l'inaspri­
mento dei rapporti con l'opposizione, con la 
quale non si fa il minimo sforzo per creare le 
condizioni elementari di un positivo dialogo, 
ma si stravolge lo stesso rapporto con la 
maggioranza, alla quale si chiedono non il 
consenso — quel consenso che è indispensa­
bile per qualsiasi opera di governo — ma atti 
di puradisciplina edi obbedienza. Altrimenti 
si minacciano crisi politiche irrimediabili, si 
esercitano ricatti e si lanciano oscuri avver­
timenti. 

«Ebbene no. Un paese come l'Italia, con 
una società così complessa, con una vita po­
litica così articolata, con una democrazia 
pluralista, non può davvero essere governato 
con gli indirizzi, la mentalità, i metodi che 
sono venuti caratterizzando l'attuale Mini­
stero. Quando ci si ostina sulla strada degli 
atti prevaricatori, non si conclude nulla e si 
accrescono anzi la confusione, la paralisi e le 
tensioni in tutti i campi, a cominciare dal 
Parlamento. 

•Noi non tollereremo che questo Parla­
mento sia ridotto a macchina di voti di fidu­
cia per il governo in carica e che al di fuori di 
tale destino non ci sia altro che il suo sciogli­
mento. Questo Parlamento può essere ripor­
tato a funzionare; questo Parlamento può le­
giferare democraticamente, questo Parla­
mento può esprimere altri governi. 

«Rivolgiamo il nostro appello unitario ai 
lavoratori, ai cittadini, ai compagni sociali­
sti, ai colleghi di tutti gli altri gruppi: si trat­
ta di salvaguardare conquiste, valori della 
democrazia italiana che sono patrimonio co­
mune di tutti i partiti democratici, che sono 
il fondamento del patto costituzionale. 

•Siamo giunti, onorevoli colleghi, a un 
punto tale che ogni forza politica democrati­
ca dovrebbe sentire, al pari di noi, un impe­
rativo urgente, al quale del resto autorità al­
tissime in questi giorni sollecitano il nostro 
Parlamento. E l'imperativo è: torniamo alla 
Costituzione. A questo dovere noi comunisti 
risponderemo con tutte le nostre ferze, con 
vigore e con pieno senso della nostra funzio­
ne e della nostra responsabilità nazionale». 

(Camera dei Deputati 18-5-1984) 

Diciamo basta 
al degrado della 
vita pubblica 

Il governo ha posto la fiducia al Senato sul 
decreto che taglia la scala mobile. È un de­
creto odioso dal punto di vista della giustizia 
sociale, e soprattutto è ormai — agli occhi di 
tutti — un decreto inutile. Ma la prova di 
forza si è voluto portarla fino in fondo. E da 
parte di chi? Quale governo chiede la fidu­
cia? E, in primo luogo, esiste ancora — al di 
là della forma — un governo? A sentire molti 
degli esponenti maggiori dei partiti che lo 
sostenevano, il governo è appeso a un capello 
e la DC dichiara che la fiducia che voterà al 
Senato è un fatto «puramente tecnico». E 
dunque si pone l'altro interrogativo: a chi 
chiede la fiducia il governo Crasi? La chiede 
a una maggioranza squassata, divisa su tut­
to tranne che sul famigerato decreto della 
scala mobile; una maggioranza al cui inter­
no ci si scambiano accuse tanto roventi che 
mai l'opposizione — pur accusata di settari­
smo — aveva pensato di usare. 

Si stanno dicendo di tutto, ma tutti insie­
me convergono su una sola «urgenza»: appro­
vare il decreto. Questo perché Craxi — come 
ha già fatto nelle dichiarazioni rilasciate alla 
sua partenza per Londra — possa brandire 
come un vessillo glorioso il «timbro» strappa­
to al Parlamento per il suo atto di imperio; e 
perché, dall'altra parte, la DC possa evitare 
di essere accusata dal PSI di aver aperto la 
crisi di governo prima del varo del decreto. 
Poi, già nei prossimi giorni, si saprà se la 
crisi si aprirà subito, nella prossima settima­
n a , o dopo il voto del 17 giugno. 
: Meschini calcoli di parte, conteggi di ra­
gioneria partitica sui voti che ci si possono 
sottrarre reciprocamente, logiche di fazione, 
ha detto il segretario del PCI. La verità che 
tutti possono vedere è che i partiti al governo 
'— e soprattutto la DC, il PSI, il PSDI — se ne 
infischiano dei cittadini; se ne infischiano 
dei lavoratori dipendenti cui lasciano l'eredi­
tà della scala mobile tagliata di ben quattro 
punti (con una copertura, rispetto al costo 
della vita, inferiore alla meta); se ne infi­
schiano delle istituzioni. E se ne infischiano 
pure — va ben detto, nel momento in cui 
l'Italia siede al vertice di Londra — dal pre­
stigio del nostro paese all'estero. 

Come italiani in primo luogo, ci sentiamo 
colpiti da un simile, clamoroso disprezzo del 
bene comune, degli interessi della collettivi­
tà nazionale. Non vogliamo fare di ogni erba 
iun fascio, sappiamo bene che in ogni partito 
lei sono uomini pensosi delle sorti della de-
imocrazia, ma è certo che dagli avvenimenti 
di questi mesi, giorni e ore, emerge un ben 
miserevole quadro del personale governativo 

;che in questo momento ha in mano la guida 
'dell'Italia: un personale che va dimostrando 
ila più assoluta mancanza di senetà, di deco­
ro. di decenza. 

A questo stato di cose noi diciamo «basta»; 
a questo degrado della vita pubblica, noi co­
munisti, come grande forza nazionale, pre­
tendiamo che s» ponga fine. 

(Padova 7-6-19S4) 
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Scienza e Europa 
E nel 990 saranno 
necessari tre 
milioni di tecnici 

L'Italia ha un numero di ricercatori 
scientifici appartenenti al settore 
pubblico presso a poco pari al numero 
dei detenuti nelle patrie galere in atte­
sa di giudizio. Pochi i primi, troppi i 
secondi, viviamo in una società che 
pretende di aggredire da protagonista 
la terza rivoluzione Industriale ma che 
presenta strutture sociali, ammini-
strath-e, economiche antiquate, spes-
so parassitarie, comunque inadeguate 
ad affrontare la sfida del futuro. Una 
sfida nei riguardi dei più avanzati pae­
si della Comunità europea e di questa 
nei riguardi degli Stati Uniti e del 
Giappone sempre più emergente nei 
mercati internazionali. •Riguardo alla 
ricerca e allo sviluppo, la situazione in 
Italia — scrive Carlo De Benedetti 
presidente della Olivetti — merita 
una nota a parte perché è particolar­
mente disastrosa: E ricorda alcuni 
dati fin troppo eloquenti sulle risorse 
impiegate soprattutto nel settore pub­
blico precisando, e non si può non es­
sere d'accordo, che da situazione è ag­
gravata dalla mancanza di un quadro 

di riferimento strategico e istituziona­
le che consenta di superar* la prolife­
razione dei provvedimenti e la preva­
lenza degli interessi particolari orien­
tando le risorse verso finalità di grup­
po: Anche se in misura meno pessimi­
stica, la Relazione generale Sullo Stato 
della ricerca scientifica e tecnologica 
In Italia per l'anno 1983 esprime opi­
nioni non molto dissimili e fornisce 
dati preoccupanti soprattutto se con­
frontati con quelli relativi ad altri pae­
si. L'incremento delle risorse, che pur 
vi è stato negli ultimi anni, none certo 
tale da consentire un adeguamento al­
la stessa realtà europea. La nostra spe­
sa per la ricerca, in termini percentua­
li del Prodotto interno lordo, è dell'1,3 
per cento restando così decisamente 
inferiore a quella dei maggiori paesi 
industrializzati — Stati Uniti. Giap­
pone, Germania federale, Refno Uni­
to, Olanda, Svizzera e Francia — Che 
vantano tutti una percentuale supe­
riore al due per cento. 

All'aspetto quantitativo si deve ag­
giungere la penalitiazione che si è 

avuta pei il settore pubblico che sugli 
stanziamentiglobali perde un due per 
cento a scapito delle strutture di base, 
quali l'università egli enti pubblici di 
ricerca, la cui attività è indispensabile 
per fornire elementi innovativi per la 
cresciti tecnologica. Anche i dati tela* 
tivi al personale sono tutt'altro che 
soddisfacenti sia da un punto di vista 
numerico — gli Stati Uniti possono 
vantare un numero di ricercatori sette 
\olte maggiore e i giapponesi dieci — 
che sotto il profilò dell'età media dei 
ricercatori che in Italia supera 140 an­
ni denunciando cosi lo scarso e inade­
guato ricorso alle nuove leve a cui fa 
riscontro la drammatica disoccupazio­
ne intellettuale dei giovani. 

Altri dati ancora potrebbero essere 
illustrati per denunciare la carenza 
governativa e legislativa in tutto il set­
tore della ricerca e sviluppo. Questo 
non deve far pensare a un quadro del 
tutto negativo per quanto riguarda la 
ricerca scientifica di base nel nostro 
paese solo che si tenga conto del livello 
internazionale di molti settori della ri­
cerca che operano, nonostante tutto, 
ottenendo risultati di notevole tillevo. 

L'aspetto più carente della nostre 
organizzazione scientifica è il trasferi­
mento dei risultati ottenuti dal labo­
ratorio nel campo produttivo: un pro­
blema di grande Complessità ma che 
dà la misura ricettiva delle strutture 
economiche e industriali alla innova­
zione tecnologica e al grado di compe­
titività che vogliono assumere sul 
mercato internazionale. tMa — scrive 
su "Sapere" Bruno Musso, ammini­
stratore delegato della NI HA del 
Gruppo Ansaldo Finmeccanica — 
l'innovazione richiede lungimiranza 
fino ai limiti della profezia, che non è 
certo la caratteristica della nostra 
classe imprenditoriale poco consape-
vo/e dell importanza del patrimonio 
tecnologico aziendale». Nelle congiun­

ture difficili, prosegue Musso, «quan­
do normalmente si esasperano i requi­
siti di competitività mentre mancano 
le risorse da investire nei migliora­
menti, tendono a imporsi logiche di 
brew periodo o addirittura congiun­
turali con la ricetcà di scorciatole e 
una consapevole negligenza verso t 
programmi di innovazione: 

Eppure oggi il problema dell'Euro­
pa e dell'Italia è proprio quello di ri­
spondere alla politica americana at­
traverso l'innovazione e l'esportazione 
di prodotti ad alta tecnologia il che 
\-uol dire forte sviluppo della ricerca 
scientifica. Ma sia l'Italia che l'Europa 
si dimostrano per ora impari a quatto 
compito pur dedicando nel complesso 
risorse eguali a quelle dedicate dagli 
Stati Uniti che restano certamente in 
testa sia nel progresso scientifico che 
ih quello tecnologico. 

Òggi si sostiene che dal 25 al 40 per 
cento di mestieri necessari nel 2000 
ancora non esistono in quanto vi sarà 
l'introduzione di nuove tecnologie o 
una più capillare diffusione nel conte­
sto sociale e industriale di quelle già 
esistenti e per le quali è quindi relati­
vamente facile fare delle previsioni. 
L'ENEA sta pubblicando uno studio 
relativo ai mestieri che richiederanno 
nel futuro conoscenze scientifico-tec­
niche e quantifica la domanda degli 
anni 90 che assommerà a Un totale di 
tre milioni suddivisi nei diversi setto­
ri. Ira questi ad esempio quello dell'e­
nergia richiederà 200 mila esperti, la 
bionica 60mila. i robots industriali 
SOOmila, le biotecnologie 200mila, le 
nuovi? tecniche agricole SOOmila, tec­
nologie dell'informatica 450mlla, e co­
si via. 

Queste previsióni possono però rife­
rirsi a situazioni notevolmente diverse 
fra di loro. Si tratta di stabilire se que-
Ble situazioni proiettate nel futuro le 
vivremo da attori oppure solo da icon-

sumatori: 
Non sono pochi infatti i settori — 

quello dei computerà è certamente 
esemplare — in cui predomina il made 
in USA o in Japan e non certo il made 
in Europe denunciando così un certo 
grado di despecializzazione che solo lo 
sviluppo della ricerca scientifica in 
un'Europa disposta alla collaborazio­
ne industriale potrà modificare. In 
realtà oggi le collaborazioni stretta­
mente scientifiche tra i vari paesi eu­
ropei sono più soddisfacenti di quanto 
non siano quelle finalizzate a obiettivi 
applicativi e rispondenti a concrete 
esigenze industriali. 

La Comunità europea stando al 
programma-quadro 1Ù84-1987 dovrà 
impegnarsi nei settori della ricerca re­
lativi ad alcune tecnologie sempre più 
emergenti: tecnologie dell'informazio­
ne, biotecnologie, telecomunicazioni 
definite appunto ile colonne portanti 
dello sviluppo tecnologico europeo: 

L'adeguamento scientifico tecnico 
dell'Europa non potrà esserci se la po­
litica scientifica non prevederà un va­
sto programma dì istruzione e prepa­
razione Con quegli elementi di integra­
zione tali da consentire una mobilità 
territoriale del personale. Non sembra 
che in Italia ci si muova su questo pia­
no con misure adeguate e con oro. 
grammi credibili. Basti pensare che il 
dottorato di ricerca oltre ad essere 
inadeguato per risol\ere il problema 
della formazione dei ricercatori (appe­
na 2mila Unità hell'82) rischia di resta­
re seppellito dai ritardi ministeriali e 
dagli intralci burocratici. 

Lo stesso rinnovamento degli studi 
secondari e universitari si scontra con 
i continui rinvìi e con le insolvenze go­
vernative. Un rilancio culturale e 
scientifico dell'Europa proiettata ver-
so un futuro di pace e di sviluppo eco­
nomico non può trovare un'Italia go­
vernata con miopia e troppo spesso ri­
volta al passato. _ , . _ 

Giorgio Tecce 

LETTERE 

PRIMO PIANO Dopo la strage nel Tempio d'Oro di Amritsar 
Organizzò 
il loro 
esercito dopo 
Waterloo 
Eccezionali 
guerriglieri 
in ogni tempo 
Lunga e 
sanguinosa 
storia 
di una setta, 
di un regno, 
di una quasi 
nazione 

L'inesauribile fantasia della 
storia ha voluto che la vita di 
un avventuriero napoletano re­
duce dalla disfatta di Waterloo. 
il gen. Paolo di Bartolomeo 
Avitabili, fosse itrettamente 
legato al momento più alto del­
l'epopea dei sikh. Fu la sua 
esperienza a mettere nelle ma­
ni del più ambizioso e capace 
dei capi Sikh, Rangit Sitigli, un 
esercito ben organizzato e mo­
derno, «il più poderoso della 
storia umana, per fermezza e 
fervore religioso, dopo la caval­
lerìa puritana di Cromwell». fi 
da quell'epopea che il separati­
smo sikh trae là sua terrìbile 
forza, ed è dunque qui che biso­
gna ricercare le orìgini della 
carneficina del Tempio d'Oro 
di Amritsar. 

Ma chi sono i sikh? Preten­
dere di dare una risposta esau­
riente sarebbe presuntuoso, e 
del resto impossibile nel breve 
spazio di poche colonne. Il «si-
knismo» e stato definito una 
«risposta dell'Induismo alla pe­
netrazione dell'Islam», un 
•compromesso» fra te due fedi, 
una «sellai staccatasi dall'una o 
dall'altra, «un induismo forte­
mente permeato di dottrine 
islamiche», una «nuova religio­
ne», una «teocrazia»; ed i sikh 
sono stati esaltati come «supe­
riori ad ogni truppa del mondo» 
(se «ben diretti da ufficiali in­
glesi.). «guerrieri nati che non 
conoscono altra naturale pro­
fessione che quella delle armi», 
•schietti e socievoli, arditi e in­
telligenti, obbedienti, discipli­
nati e devoti» (ma c'è anche un 
modo di dire indiano, frutto 
forse di invidia, che suona così: 
•Bello e stupido come un 
sikh»). 

Il XVI secolo dell'era cristia­
na fu un'epoca di grandi scon­
volgimenti religiosi e sociali: 
non solo in Europa; anche in 
India. E significativo (un altro 
«scherzo» della storia) che il 
fondatore del sikhismo, il «gu­
ru» Babà Nanak, sia nato (nel 
1469) solo 14 anni prima di Lu­
tero. Entrambi, all'insaputa 
l'uno dell'altro, il monaco tede­
sco e l'indiano figlio di mercan­
ti decaduti, ebbero la stessa su­

blime ambizione di «purificare» 
le rispettive religioni, e in un 
certo senso (entro certi limiti, 
per qualche tempo) ci riusciro­
no. 

Nanak aveva avuto due pre­
decessori. uno indù, Ràmanan-
da, l'altro musulmano, Kablr. 
Sia il primo, sia 11 secondo, con 
grande spregiudicatezza ti no­
tevole audacia, tentarono di 
realizzare una sintesi fra Indui­
smo e Islam, attaccando il culto 
degli idoli, ls Casta dei bramini 
e il sistema castale, gli antichi 
riti, il sacrificio delle vedove sui 
roghi dei mariti, ma anche il 
pellegrinaggio alla Mecca, la 
circoncisione, l'ossequio al «cle­
ro» musulmano. Ebbero dodici 
apostoli ciascuno (notare la 
coincidenza con Cristo), tratti 
da tutte le caste, da tutti i ceti 
sociali, dall'una e dall'altra re­
ligione. Poi venne Nanak, e 
nacque il «sikhismo» l'ultima 
delle religioni rigorosamente 
monoteisttche. 

Sul piano sub-continentale, 
pan-indiano, il tentativo di 
fondere Islam e Induismo non 
ebbe successo, a dispetto degli 
sforzi del più grande imperato­
re mogul. Akbar (1556-1605). il 
tollerante, il geniale, l'illumi­
nato, che pensava «esservi 
qualcosa di buono in Ogni reli­
gione*. ed amava discuterne 
con bramini e mullah, gesuiti, 
fachiri, guru, asceti e filosofi, e 
che sognò di fondare una nuova 
fede universale, capace di 
«comprendere» e superare tutte 
le altre. Che il suo scopo fosse 
politico (il rafforzamento del­
l'impero indiano sotto la sua 
spada), più che religioso, non 
diminuisce affatto i suoi meriti. 
Conferma, anzi, quel che tutti 
sappiamo, e di cui i «fatti» di 
Amritsar sono l'ultima, tragica 
prova: e cioè che i conflitti con­
fessionali sono (da sempre e 
tuttora) uno dei più gravi osta­
coli al pacifico sviluppo dell'In­
dia. 

Solo nel Pengiab, sui due lati 
di quella che è oggi la frontiera 
indo-pakistana, il ««ikhismo» si 
affermò e mise profende radici, 
dapprima come comunità sol­
tanto religiosa, poi politìco-re-

Uno dei capi 
sikh e 
sullo afondo 
il famoso 
Tempio d'Oro 
dì Amritsar 
dove è 
avvenuta 
la carneficina 
del giorni 
scorsi 

ligiosa, infine come vero e pro­
prio Stato, aspirante ad una 
completa indipendenza dal­
l'impero di Delhi. 

Dopo Nanak, i sikh ebbero 
altri nove capi religiosi (guru). 
L'ultimo, Gobind Singh, di­
chiarò estinta la successione 
«spirituale», ed inaugurò quella 
politico-militare. Dopo la sua 
morte (1708). per oltre un seco­
lo, l'organizzazione sikh non 
conobbe che successi. Approfit­
tando del declino dell'impero 
mogul sotto i colpi del colonia­
lismo inglese, i «discepoli» di 
Nanak (tale è il significato del­
la parola sikh) si ritagliarono 
feudi lungo le rive d*l fiume 
Sutleg. Erano organizzati in 
confederazioni (misal), ognuna 
diretta da un capo (sardar) 
elettivo. Compatti e disciplina­
ti, convinti di possedere la veri­
tà. addestrati fin dall'infanzia 
all'esercizio delle 'armi (e di­
scendenti almeno in parte da 
«razze» guerriere) i sikh emer­
sero come l'unica forza organiz­
zata del Pangiab. Un uomo 
•forte» (un principe che sembra 
modellato sull'ideale prototipo 
di Machiavèlli) unificò le con­
federazioni in un vero regno. 
con capiule Lahore (oggi Paki­
stan). L'uomo si chiamava 
Rangit Singh, era nato nel 
1760, ed aveva quindi 35 anni 
quando Napoleone fu scontino 
a Waterloo. Questo avvenimen­
to coti importante per l'Euro­
pa, Io fu anche per l'India. Es­
so, infatti, lascio senza impiego 
un certo numero di ufficiali eu­
ropei. che si dispersero per il 

n napoletano 
isikh 

mondo. Alcuni raggiunsero le 
Coste indiane. Convinto che 
«per sconfiggere gli inglesi, si 
dovesse fare come gli inglesi», 
Rangit anticipò di un trenten­
nio il «miracolo» giapponese. 
Assunse i «consiglieri militari» 
stranieri (fra cui, oltre Avitabi­
li, un altro italiano, il gen. Ven­
tura. e il francese Jean Francois 
Allard) e li incaricò di organiz­
zargli un esercito moderno. Fu 
accontentato. 

In 39 anni di regno, Rangit 
estese le sue frontiere fino alla 
città di Multan, a sud, nel Ka­
shmir, a nord, e raggiunse l'at­
tuale frontiera afghana, a est. 
Quest'ultima impresa (la con­
quista di Peshawar) fu affidata 
al gen. Avitabili. Questi la por­
tò a termine con mezzi «così 
draconiani» che «il suo nome è 
ancor oggi ricordato con terrore 
dalle turbolente tribù della re­
gione» (è Io storico indiano Gia-
mil a darci questa inquietante 
notizia). 

Alla sua morte (1839) Rangit 
lasciò agli eredi il famoso dia­
mante Koh-i-nor, e un esercito 
di 92.000 fanti, 31.800 cavalieri. 
con 171 cannoni da fortezza e 
384 cannoni da campagna. Ma 
la sua creatura non gli soprav­
visse. Cortigiani e ministri, mo­
gli, concubine, figli, si contese­
ro il potere. Pugnali e veleni 
sterminarono i pretendenti al 
trono. Le finanze furono dilapi­
date, i generali europei degra­
dati ed espulsi. Rimasti senta 
capi, i soldati sikh elessero co­
mitati di tinque membri. Le 
casse dello Stato erano vuote. 

nessuno distribuiva più le pa­
ghe. Si dice che i sikh non pos­
sano stare a lungo in ozio (cioè 
senza combattere). Nessuno, 
comunque, può vivere senza 
mangiare. Cosi, un brutto gior­
no, 60.000 sikh con 150 cannoni 
guadarono il fiume Sutleg e in­
vasero il territorio controllato 
dagli inglesi. Era il 1S15. In tre 
settimane i due eserciti si scon­
trarono in quattro sanguinose 
battaglie. Le perdite furono pe­
santi da ambo le parti. Neil ul­
tima, i sikh furono sconfitti. La 
pace fu dura. Gli inglesi rico­
nobbero l'indipendenza del 
Pangiab con sul trono un ragià 
bambino. Dhulip Singh; ma si 
ritagliarono una fetta di terri­
torio fra il Sutleg e il Ravi, an­
nettendolo all'India; imposero 
un «residente» e Lahore: ridus­
sero drasticamente l'esercito 
sikh; lasciarono nel Pangiab al­
cune guarnigioni. 

Tre anni dopo scoppiò una 
seconda guerra, che fu anche 
l'ultima. Sconfitti a Chilianwa-
Ia, gli inglesi persero 2.400 fra 
ufficiali e soldati, due cannoni e 
(vergogna inaudita) le bandiere 
di tre reggimenti. Ma, subito 
dopo, a Guzerat. sbaragliarono 
i sikh e i loro alleati afghani. Il 
Pangiab divenne una «provin­
cia britannica». Il giovane ragià 
fu battezzato e indotto a recarsi 
in Inghilterra, dove diventò un 
celebre «play-boy», grazie a un 
appannaggio di 50.000 sterline 
ali anno, somma enorme per 
l'epoca, e grossa ancor oggi. 
(Ma gli andò male: s'indebitò, 
si rovinò, abiurò il cristianesi­
mo. tentò invano di farsi soste­

nere dai russi, morì di apoples­
sia a Parigi). 

Sconfìtti dagli inglesi, i sikh 
ne divennero i più fedeli soldati 
(lo stesso straordinario feno­
meno si era verificato Un secolo 
prima, in Scozia, dopo la di­
struzione dei clan montanari). 
La Grande Rivolta (1857) non 
avrebbe potuto essere repressa 
senza l'attivo concorso dei sikh. 
In Cina, in Africa, in Afghani­
stan, in Egitto, in Irak, infine in 
Europa, durante due guerre 
mondiali, i sikh hanno versato 
il sangue proprio e quello di 
molti altri eserciti combatten­
do sotto l'Union Jack. Ora non 
sono più solo soldati. Si «abbas­
sano» a fare i tassisti, i commer­
cianti. gli impiegati. Hanno ri­
nunciato a tre delle cinque 
«kappa. che li_ distinguevano: 
•kach-, i calzoni corti; «kirpan», 
la spada; «kara», il braccialetto 
di ferro; ma non al «kesh., cioè 
ai capelli e alla barba intonsi. 
raccolti dentro il turbante, né 
al «kéngha», il pettine. A Lon­
dra, dove sono migliaia, hanno 
ottenuto il diritto di non indos­
sare il casco quando vanno in 
moto. 

Non sono una nazione, i sikh, 
ma poco ci manca. Ogni volta 
che una crisi profonda agita 
l'India, il loro problema emerge 
con rinnovata violenza. La ri­
volta di Amritsar, al di là degli 
intrighi e delle manovre delle 
varie forze politiche, dimostra 
che la convivenza delle comuni­
tà che forrhanoto stato indiano 
non è una realtà, ma un obietti­
vo difficile da raggiungere. 

Arminio Savioli 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL' UNITA1 

Profezia pessimista 
dieci mesi or sono, 
realtà peggiore oggi 
Cara Unità. 

In una mia lettera pubblicata il 17 agosto 
scorso subito dopo la nascita del pentaparti­
to a guida socialista, ebbi a scrivere che Cra-
xi si sarebbe trovato nelle condizioni del co* 
mandante di una nave il cui equipaggio (rap­
presentato dagli altri quattro partiti più a 
destra) avrebbe deciso lui la rotta, per arri­
vare a far pagare le spese del viaggio ai lavo­
ratori occupali, disoccupati e pensionati. 

fio sbagliato e sono qui a chiedere scusa. 
È vero che a quella mela ci si è quasi arriva­
ti: ma per un altro verso sono stalo cattivo 
profeta perché le parti sono state invertite: 
ha assunto lui. Craxi, la parte che io asse­
gnai all'equipaggio di destra e lo ha trasci­
nato. quasi riluttante, nel mare in tempesta 
verso quel porto che temevo. 

ERMINIO RUZZA 
(Mede Lomellina - Pavia) 

Tutti allegri 
come stelle del cinema 
Caro direttore. 

ho visto al Telegiornale la riunione di ga­
binetto del 30/5: tutti allegri e contenti come 
se l'Italia fosse un Paese sereno e felice. Se 
la ridevano a bocca spalancata, da Craxi a 
Longo e compagni, facendo vedere i denti 
come le stelle del Cinema. 

lo ho fatto la Resistenza e sono staio con­
dannalo a morte: perciò credo dì avere con­
tribuito a creare questa Repubblica e a con­
quistare la sua Costituzione. Ora ho ottan-
t'anni e sono sfrattato come tanti altri, senza 
via d'uscita. 

Spero solo nel PCI, l'unico che può salvare 
l'Italia. 

MAURO PORClI 
(Milano) 

...infatti è per questo 
che nessuno lo ascolta» 
Cara Unità. 

pochi giorni fa hai scritto che il TO 2 è 
ormai ridotto a 'Succursale- dell'Avariti]: 
infatti è per questo che nessuno più lo ascol­
la. 

Hanno caccialo Barbato e Fiori (due mae­
stri). è morto Emmanucte Rocco, adesso non 
restano che gli -usignoli dell'imperatore-: 
Zatterin (il -fischietto' di Craxi). Pallotta. 
Mangiaftco. Pastore e via fischiettahdo (ca­
ro Fortebraccio. quanto ci manchi.'). 

Altri tempi: Arbore e il suo staff di mat­
tacchioni, «Odeon», «Cronaca», la «rtoffl» 
domenicale di Fiori ecc. ormai sono un deli­
zioso ricordo dei mici... venl'anni. Di quel 
mazzo di trasmissioni arzille e vivaci (TC 
incluso), l'unica superstite è -Di tasca 
nostra», risorta grazie anche alla tenacia di 
professionisti seri come Tito Cortese e al co­
stante Interessamento dell'Unità, 

G.R. 
(Bari) 

La guerra non è 
un fatto genetico 
né un destino dell'uomo 
Gemile direttore. 

che la guerra sia un destino, è un errore. 
Nel 'profondo- esistono aggressività da fa* 
me e da sesso, qualitativamente e non soltan­
to quantitativamente diverse dalla violenza 
bellica, che invece è un fatto culturale, hórt 
genetico né, quindi, destinale. 

/ / lupo mangia l'agnello per sopravvivete 
biologicamente: l'uomo invece, dominato dal 
terrore della morie, fa la guerra per scrivere 
una storia e darsi, in lai modo, un amuleto 
letterario contro la dea delle tenebre. La cul­
tura cambia: la biologia della fame no. Non 
confondiamole. 

Che la guerra sia sempre esistita non si­
gnifica che essa sia iscritta per sempre nella 
storia umana. Anche le pestilenze Sembrava­
no una volta maledizioni bibliche, ma poi 
vennero vaccini, antibiotici, pesticidi, e la 
-maledizione' sparì nel fumo. Lo stesso po­
trà avvenire quando si capirà che là guerra è 
soltanto un rischio culturale calcolabile e 
assicurabile, un feticcio da espropriare. 

Nel Considerare la violenza connaturata 
fatalmente alla Storia dell'uomo, si fa una 
affermazione politica che solleva da ogni re­
sponsabilità chi disegna e progetta scientifi­
camente le Sofisticatissime armi della guer­
ra moderna. 

dott. GAETANO DI DOMENICO 
(Roma) 

«Lo sfratto vada 
a chi i milioni li ha» 
Egregio direttore. 

poiché ho letto diverse proteste per gli 
sfratti, mi associo anch'io. 

Dopo 20 anni che con due mie sorelle an­
che loro pensionate abito un appartamento 
cui tanti ricordi mi legano, fra cui la morte 
della madre e di un fratello, sono sfrattata. 
Perché? Perché il padrone vuole 150 milioni 
che non abbiamo. 

Perché, invece di tanti sfratti, non si lascia 
aumentare l'affìtto? Aumento che non sarà 
certo di milioni, come il dover comperare 
Vappartamento. 

Lo sfratto vada a chi i milioni ii ha. 
Perdoni questo sfogo, che non è soliamo 

mio ma di molte persone che Conosco. 
VERA 1_ 
(Milane) 

«Forse i nostri ragazzi 
diventeranno anche loro 
un simbolo di libertà» 
Cara Unità. 

ho visto con piacere dalle lettere che pub­
blichi che anche ad altri genitori sta molto a 
cuore il problema della scuola e del futuro 
dei ragaizi 

Faccio parte degli organi collegiali in una 
scuola elementare, cerco di impegnarmi ad 
essere un piccolo mattone per costruire una 
scuola più progressista. Nella mia scuola. 
come genitori, abbicmo lottato motto per il 
tempo pieno: dopo circa 4 anni posso dire che 
ci sono stati dei miglioramenti notevoli, gra­
zie anche all'aiuto di alcuni insegnanti che. 

come noi, credono In una scuola più qualifi­
cata e moderna. 

Vorrei fare un appello a tutti I genitori che, 
specie in questi momenti difficili, credono 
come me In un'Europa di pùce. Sarebbe do­
veroso lasciare al nostri tagattt un'eredità 
di giustizia sociale, di pace e di lavoro, affin­
chè l'Europa diventi un simbolo di libertà e 
non di sopraffazione. 

Vorrei dire che la scuola dovrebbe essere 
un luogo di iniziativa comune dt genitori e 
insegnanti, con un obiettivo: l'acqutstttone 
da parte dei nostri ragattt dt una sette dt 
conoscenze che si colleghino col territorio t la 
società. La scuola vissuta attraverso espe­
rieme dirette ha conseguenze motto più so­
cializzanti di quel che la scuola di tipo teori­
co-astratto pud dare. 

Vorrei, prima di tutto, che i genitori assie­
me alla scuola potessero aiutate i nostri ra­
gazzi a costruire questa nuova cultura da 
elaborare e diffondere: 

1) il rispetto e la giustizia verso il proprio 
slmile: 

2) un corretto rapporto persona-ambiente 
(perchè l'ambiente va difeso, amato e ricon­
quistato): 

3) soprattutto cercare di amare la pace. 
attraverso la storia che fu conoscete le soffe­
renze e le violenze che te masse (e le donne Ih 
particolare) hanno sempre subito da parte 
del potere. 

Forse i nostri ragazzi diventeranno anche 
toro un simbolo di libertà. 

GUGLIELMINA LUZI 
(Modena) 

La medicina preventiva 
non riesce ad uscire 
dallo stato larvale 
Speli. Unità. 

di fatto il settore della medicina preventi­
va — cardine deità riforma sanitaria — non 
riesce ad uscire dallo stato larvale a causa 
delta miopia del politici è amministratoti. 
incapaci di (nx-estlmentt a lungo termine. 

A forza di rinvìi ammiccanti dei nostri ac­
cordi di lavoro — oggi indecorosi — a forza 
di provvedimenti estemporanei sulla diagno­
stica, di allegri tagli alla spesa farmaceuti­
ca. i pubblici poteri non si accorgono di in­
fliggere scottature dolorose al cittadino. 
Dietro l'austerità si nasconde un vuoto pro­
gettuale. 

Nella generale rincorsa ai tagli si trascura 
quello che è Stato realizzato dalla medicina 
preventiva nell'ambito delle scuole, degli 
ambienti di lavoro, dei centri prelievi e di 
medicina sportiva, lasciando estinguere im­
portanti esperienze guadagnate in ahni dt 
impegno. Noi Continuiamo a credere che sia­
no realizzabili (e indispensabili) gli obiettivi 
della medicina preventiva. 

Per questo chiediamo agli amministratori 
pubblici più capaci e lungimiranti uno sforzo 
culturale teso a riconoscere il ruolo della 
prevenzione. 
Dott. LUIGI CERRETELLI. MARCO CIPRIANI 
e altre 8 firme di medici scolastici di Prato (Firenze) 

Un consiglio 
Cara Unità. 

ho appena finito di leggere il libro di Giu­
seppe Fava (ucciso il 5 gennaio 1984) intito­
lato Mafia, edito dagli Editori Riuniti. Il 
primo impulso è stalo quello di prendere 
carta e penna per scriverti. 

Desidero Consigliare la lettura del libro ai 
giovani soprattutto, affinchè anche contro la 
mafia venga favorita una mobilitazione di 
massa simile a quella che ha contribuito si-
gnifìcativamenie ad infliggere al terrorismo 
là sconfitta e l'isolamento nel luoghi di lavo­
ro. 

RAFFAELE MARCIANO 
(Frascati- Roma) 

«Lei non faceva altro 
che pulire la sua casa 
senza piaceri né speranze» 
Cara Unità. 

ti scrivo perchè sto mate. La mamma di 
una mia amica ha aperto la finestra e si è 
buttata giù. Senta dir niente à nessuno. E 
morta subito, lo mi trovavo ù passare per 
caso dalla sua strada è ho vistò tanta gènte. 
t carabinieri che la coprivano con un lenzuo­
lo bianco; e dai passami ho saputo che la 
morta era lei. 

I suoi familiari pietosamente hanno detto 
che è caduta mentre lavava i vetri. Ed è una 
scusa plausibile. Lei non faceva altro che 
lavorare, pulire la sua casa; stava in ansia 
perchè aveva timore che la gente non trovas­
se la sua casa abbastanza pulita e che avesse 
quindi da ridire su di lei. Diceva anche che 
teneva la casa pulita perchè, se le fosse suc­
cesso qualcosa, era tutto iti ordine. Ed io. che 
soho andata stamattina a casa sua per pian­
gerla nella bara, non ho potuto fare a meno 
di notare i mobili é i pavimenti lucidi, lutto 
era in ordine. 

Lei età in cura da un neurologo per tue-
si ansia che lo divorava é non la faceva dor­
mire: ma gli psicofarmaci non le davano l'ef­
fetto sperato né avrebbero mei potuto dar­
glielo. Così lei continuava a vedere tutto ite­
ro. a vivere luttm la vita come se fosse un 
unico, grande problema, senza piaceri né 
speranze. 

Ma ad una donna di cinquantanni, nella 
mia città, non è consentito avere né piaceri he 
speranze. 

Possiamo noi. compagne è compagni, fare 
qualcosa perchè nessun'àlttà cOmè tet decida 
di rinunciare a \ivere? 

LUCIA MOTULESE 
(Crotuflie • Tarante) 

Dieci e lode 
«davanti al video» 
Cara Unit i . 

II 'Diario davanti «1 video» di Ennio E lena 
è una rubrica che veramente ci voleva, lo. che 
ascolto con frequenta I notiziari radio éel 
mattino, ne sentivo Taf soluta necessità 

Bratf. IO e lode. Spero che non Sfa soltanto 
un servizio limitato a questo periodo pretlet-
torale ma duri nel tempo. E una delle prime 
cose che mi leggo, proprio come accadeva ai 
tempi del caro Fortebraccio. Che volete, io 
sono per natura polemico; questa rubrica la 
mattina mi dà la carica. 

Era ora di far sapere a chi di dovére Se non 
che. come si dite. -Ca Msctuno t fesso*. al­
meno che -ca non tutti son fessi». 

Petsexetate e\ent sarò grato. 
ALCIDE PADOVANI 

(Vicenza) 
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Terribile scontro 
tra due auto a 
Latina: 5 morti 

LATINA — Forse un colpo di sonno del conducente ha provocato 
il terribile scontro di una «Fiat 128., sbandata improvvisamen­
te, con una -Volkswagen Polo- che procedeva sulla carreggiata 
opposta. Sono morti in cinque. L'incidente e avvenuto all'una e 
mezza dell'altra notte sulla litoranea che collega Latina a Sa-
baudia, nei pressi di Borgo Grappa, in località Bella Farnia. 
Nessuno degli occupanti delle due auto è sopravvissuto. A bordo 
della -128- viaggiavano tre giovani militari della scuola di arti­
glieria di Sabaudia: Michele Martino, di 22 anni, Luigi Fasanel-
li, di 21, Filippo Anccllotti, di 24. A bordo della «Polo» c'erano 
Ugo Ancclloni, di 50 anni, e Mirella Bellini, di 43, entrambi di 
Ho ma e residenti a Guidonia. Ix> scontro è stato violentissimo ed 
è avvenuto su un tratto rettilineo scarsamente trafficato nel 
cuore della notte. I.a polizia stradale ha impiegato alcune ore 
per compiere una prima ricostruzione dell'incidente. Sull'asfal­
to non sono state trovate tracce di frenata: si presume perciò che 
la «128- — che era guidata da Michele Martino — abbia improv­
visamente invaso la carreggiata opposta andando a schiantarsi 
contro la -Volkswagen Polo*. Le due vetture sono apparse diffi­
cilmente riconoscibili ai soccorritori. C'è voluto molto tempo per 
estrarre dall'ammasso di lamiere piegate i corpi dei tre giovani 
militari, i quali sono morti sul colpo. Michele Martino risiedeva 
a Latina, gli altri due erano originari di Bari ed erano in servizio 
di leva a Sabaudia. 

Mirella Bellini e Ugo Ancclloni sono morti poco dopo il ricove­
ro in ospedale. 

Partigiani, 
40 anni per 
ritrovarsi 

PERUGIA — Nel 1911 axeva-
no combattuto insieme contro 
i tedeschi sulle montagne del­
l'isola greca di Lelkadas; ora si 
sono ritrovati grazie ad un 
viaggio olganizzato dalla re­
gione Umbria per gli anziani. 
La storia ha come protagoni­
sti un pensionato ternano, 
Giuseppe Caporicci, di (iO an­
ni, ed una donna greca, la si­
gnora Paraskivi. Ai primi di 
giugno è partito da Perugia il 
secondo turno dei soggiorni 
organizzati e Caporicci si era 
iscritto proprio per tornare 
nell'isola dove aveva combat­
tuto accanto ad una partigia­
na che non aveva mai dimen­
ticato. Appena sbarcato a Le-
fkadas, Caporicci ha comin­
ciato le ricerche e a Santa Mi-
kitas, una località dell'isola, 
ha ritrovato la signora Para-
skivi. L'incontro e stato cele­
brato con una vera e propria 
festa dalla popolazione del 
luogo e pare proprio che dopo 
10 anni ci sarà anche il matri­
monio tra i due ex partigiani. 

Esame da 
edicolante 
a 94 anni 

NAPOLI — Giuseppe Faiano 
di 94 anni di Uavcllo, meglio 
noto come il più vecchio riven­
ditore di giornali della costie­
ra amalfitana, nonostante la 
•veneranda età» e dovuto tor­
nare tra i banchi di una scuola 
elementare per sostenere una 
prova di accertamento, neces­
saria per ottenere la relativa 
licenza comunale. Senza que­
sto documento, Faiano non 
avrebbe potuto, in base alle vi­
genti leggi in materia, conti­
nuare a vendere i giornali, 
pur essendo da anni titolare 
dell'unica edicola esistente a 
Uavcllo. 

Dopo aver superato la pro­
va, che gli consente di poter 
svolgere con tranquillità 
un'attività cominciata da ra­
gazzo, Faiano ha così com­
mentato: -Ilo dovuto consta­
tare, purtroppo in vecchiaia, 
che De Filippo ha ragione: gli 
esami non finiscono mai». 

Arresti domiciliari 
per Faw. Guzzi 

legale di Sindona 
MILANO — Arresti domiciliari per Rodolfo Guzzi, l'ex avvocato 
di Sindona arrestato poco meno di un mese fa sotto l'accusa di 
aver compiuto, in concorso con il bancarottiere e con il provoca­
tore Luigi Cavallo, un'estorsione ai danni di Roberto Calvi. L'i­
stanza presentata dai suoi difensori Dinoia e Coppi è stata accol­
ta dai giudici istruttori Turone e Colombo, in accordo con il pm 
Viola. A giudizio dei magistrati, è poco probabile che Guzzi tenti 
di fuggire, e anche il pericolo «d'inquinamento delle prove» non 
sussiste: dal suo arresto Guzzi è stato già ripetutamente interro­
gato, e del resto già nelle precedenti fasi dell'inchiesta penale 
come di quella parlamentare sullo scandalo Sindona aveva 
mantenuto un atteggiamento di collaborazione con la giustizia. 
E dunque parso giusto concedergli il beneficio degli arresti do­
miciliari, anche in considerazione delle malferme condizioni di 
salute che avevano consigliato il suo ricovero nell'infermeria di 
San Vittore fin dall'indomani del suo arresto. Nel pomeriggio di 
ieri, dunque, Rodolfo Guzzi è stato trasferito sotto scorta a Ro­
ma, dove resterà in stato di arresto nella sua casa di via della 
Scrofa. Invece era stato respinto nei giorni scorsi il ricorso pre­
sentato al Tribunale della libertà con il quale si chiedeva la 
revoca del mandato di cattura. I difensori l'avevano motivato 
sostenendo che nelle trattative condotte con Calvi per la vendita 
fittizia della villa di Arosio (quella per la quale il bancarottiere 
milanese versò 500 milioni di dollari a Sindona) Guzzi non si era 
reso conto di agire nel quadro di una campagna di ricatti ordita 
e condotta da Sindona e Cavallo. Non sussisteva, cioè, il «concor­
so- con altre persone. Il Tribunale della libertà ha respinto que­
sta interpretazione convalidando il mandato di cattura. 

Rodolfo Guzzi 

Terremoto, PUmbria 
in piazza per la 

ricostruzione subito 
GUBBIO — L'Umbria terremuiata e scesa ieri in piazza per far 
sentire la sua voce contro il governo che ha approvato un decre­
to per la ricostruzione giudicato ingiusto, insufficiente e pena­
lizzante soprattutto per le popolazioni umbre. Questa protesta 
va ad aggiungersi a quella eli una settimana fa di tutti i sindaci 
dei comuni colpiti dal terremoto (compresi quelli democristiani 
e socialisti) che in una assemblea a Perugia chiesero l'immedia­
ta revisione del decreto. Ieri mattina a Gubbio hanno sfilato 
centinaia di cittadini, operai e studenti. Alla testa del corteo i 
gonfaloni di tutti i comuni. 

La manifestazione regionale, promossa dalla giunta comuna­
le eugubina, ha voluto ribadire ancora una volta la necessità di 
una radicale riforma del decreto legge 159. Una riforma innan­
zitutto relativa alla somma prevista (800 miliardi) per la rico-
stru/ione di tutte le zone dell'Italia centrale giudicata estrema­
mente esigua. Su questo si è detto d'accordo anche il ministro 
Gullotti clic ha tenuto a Perugia un vertice con tutti i sindaci 
per fare il punto sulla situazione dei beni monumentali grave­
mente danneggiati dal terremoto. Ma c'è un altro aspetto sul 
quale insistono tutti. La possibilità di avviare subito la ricostru­
zione. L'Umbria, infatti. Ita da tempo predisposto tutte le proce­
dure per permettere alla gente di ricostruire subito ed il decreto 
prevede la possibilità, tramite ordinanza, di far decollare questa 
importante fase. L'ordinanza relativa all'Umbria è stata non 
solo decisa, ma addirittura stilata. Cosa aspetta dunque il mini­
stro a firmarla? Questo atteggiamnto è grave ed incomprensibi­
le — ha detto l'assessore regionale Paolo Mcnichetti, concluden­
do la manifestazione — e rischia di compromettere per molti 
mesi il lavoro fatto dalle istituzioni umbre perridurrc al massi­
mo i disagi delle popolazioni che tutt'ora vivono in tende e 
roulotte. 

E una sospensione cautelativa 

Chiusa dal 
sindaco l'Anic 

di Carrara 
«Ci sono tracce 

di diossina» 
L'inquinamento sarebbe precedente al­
l'incidente avvenuto nel marzo scorso 

Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — Il sin­
daco di Carrara, Alessandro 
Costa, ha firmato un'ordi­
nanza di «sospensione caute­
lativa» di tutte le attività la­
vorative all'interno dello 
stabilimento Anic Agricoltu­
ra di Avenza. 

La decisione è maturata in 
seguito al ritrovamento, al­
l'interno di un capannone da 
tempo adibito a deposito, di 
consistenti «tracce di diossi­
na». Nell'ordinanza, recapi­
tata ieri mattina negli uffici 
di via Bassina al direttore 
dello stabilimento, dottor 
Giovanni Dominici, non si 
precisano le quantità dì so­
stanze tossiche rinvenute 
(ma si parla di 22 mila nano-
grammi per mq.) ne si spe­
cificano le caratteristiche 
•qualitative» della diossina 
rinvenuta. In un comunicato 
stampa, però, si esclude che 
•qualità e quantità delle 
diossine» siano da imputarsi 
all'incidente verificatosi il 12 
marzo scorso nell'impianto 
di formulazione dell'erbicida 
FS-1. 

Come si ricorderà, in 
quell'occasione, a seguito del 
«surriscaldamento» della 
tramoggia di miscelazione 
del prodotto si formò tetra-
cloro-di bonzo-diossina della 
stessa tossicità di quella di 
Sevcso. La dinamica di quel­
l'incidente e le quantità di 
diossina rinvenute allora fe­
cero escludere grossi pericoli 
per la popolazione. Anzi sono 

stati proprio i campiona­
menti analitici effettuati a 
seguito di quell'incidente a 
far ritrovare oggi «due dati 
nuovi» che indicano la pre­
senza di diossine. 

I tecnici esclusero — ed 
escludono oggi — che ci sia 
stata «fuoriuscita di diossi­
na» a seguito dell'incidente 
di marzo, ma proprio per 
questo la presenza di tracce 
di diossina preesistenti sono 
ancora più preoccupanti. 

Nell'ordinanza del sindaco 
si precisa che la sospensione 
di ogni attività (quindi la 
chiusura della fabbrica) si 
•ritiene indispensabile fino a 
determinazione più precisa 
dell'estinzione dell'inquina­
mento legato a precedenti 
lavorazioni e/o depositi». 
Anche se non viene detto 
esplicitamente si pensa che 
la diossina rinvenuta in que­
sti ultimi giorni sia un'eredi-, 
tà laciata all'Anic dalla pre­
cedente gestione dello stabi­
limento: quella SIR Ru-
mlanca. 

L'Anic, infatti, ha rilevato 
questo stabilimento soltanto 
un paio d'anni fa, quando a 
seguito del crack dell'impero 
Rovelli, intervenne per sal­
vare un'azienda con circa 
200 dipendenti. Dipendenti 
che poi sono diminuiti fino 
ad essere oggi poco più di 
un'ottantina. 

Nello stabilimento, vec­
chio, con impianti obsoleti se 
non fatiscenti, si lavorano e 
producono erbicidi e fertiliz-

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tormo 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S .Mleuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Casoari 

8 
11 
15 
12 
11 
9 

12 
14 
11 
14 
13 
IO 

9 
12 

8 
11 
12 

9 
11 
14 

9 
14 
16 
17 
16 
14 
14 
12 

28 
25 
22 
22 
25 
25 
2 3 
2 0 
25 
23 
2 0 
24 
19 
23 
2 1 
2 4 
22 
2 0 
2 1 
2 0 
15 
2 0 
2 5 
23 
2 0 
2 4 
2 1 
23 
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LA SITUAZIONE — n processo di migfioremento in a n o sulla nostra 
Penisola va consolidandosi. La situazione meteorologica è caratteriz­
zata ora da un graduale aumento d«Ba pressione atmosferica mentre 
alle quote superiori permane una moderata circolazione di aria fredda 
• d instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — SuRe regioni settentriooaB e su quelle centrali 
condizioni di tempo variatle caratterizzato da alternanza d« annuvola­
menti a schiarite. Le schiarite saranno ampie e persistenti sul settore 
nord-occidentale suSa fascia lirremea e sulla Sardegna: l'attività nuvo­
losa sar i più accentuata, specie nel pomeriggio, sul settore nord­
orientale e sulla fascia adriatica e i relativi settori alpino ed appennini­
co. Tempo sostanzialmente buono suOe regioni meridionali con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone dì sereno. La temperatura è ovunque 
in aumento specie per quanto riguarda i valori diurni. 

SIRIO 

Una drammat ica immag ine di pochi anni f a : un opera io del la 
I C M E S A di Seveso impegnato nel lo sgombero di sostanze p e r i ­
colose t ra spruzzi d 'acqua 

zantl. 
La decisione di chiudere 

l'Anic è stata presa definiti­
vamente l'altro ieri, venerdì, 
al termine di una lunga e 
sofferta riunione alla quale, 
insieme al sindaco Costa e al 
presidente dell'USL Marino 
Lippi, hanno partecipato i 
capigruppo consiliari e i rap­
presentati di CGIL-CISL-
UIL. Il sindaco ha relaziona­
to sull'incidente di marzo ed 
ha ripercorso tutte le tappe 
delle indagini e delle analisi. 
La presenza di dati anomali 
e Io stato degli impianti han­
no consigliato nuovi cam­
pionamenti ed analisi che 
verranno estesi anche all'a­
rea circostante la fabbrica. 

•Ciò — è scritto in un co­
municato — per definire 
compiutamente la reale si­
tuazione ambientale, per ga­
rantire la sicurezza dei lavo­
ratori e mettere in condizio­
ne la direzione dell'Anic di 

Duemila 
commercianti 

non hanno 
inviato 

la denuncia 
dei redditi 

ROMA — In duemila si sono 
«scordati» di presentare la 
denuncia dei redditi, sot­
traendo alle casse dello Stato 
qualcosa come cinquecento-
trenta miliardi. Il grosso di 
questi evasori — che la 
Guardia di Finanza defini­
sce «totali», quelli cioè che 
neanche compilano i moduli 
— è composto da commer­
cianti di abbigliamento, di 
elettrodomestici, da titolari 
di sale ricreative e da mecca­
nici e carrozzieri. 

Sono questi i risultati rag­
giunti dalla Guardia di Fi­
nanza in un anno di indagi­
ni. terminate nel dicembre 
deir83. L'inchiesta, estesa a 
tutto il paese, è stata condot­
ta con metodi anomali neila 
lotta all'evasione: pedina­
menti. «pattugliamento» dei 
quartieri, interrogatori di 
portieri e di lavoratori ad­
detti alle pulizie. Si è fatto 
anche un censimento, stabi­
le per stabile, di tutti i titola­
ri di attività commerciali, 
produttive e professionali e 
si è verificato se avessero o 
meno innato la dichiarazio­
ne dei redditi. Chi non l'ha 
fatto ora dovrà pagare una 
multa salatissima. 

Questa particolare catego­
ria di evasori è distribuita 
omogeneamente per tutto il 
territorio nazionale. Ce una 
piccola prevalenza al Nord 
(in 786 non hanno inviato la 
denuncia), ma in tanti si so­
no rifiutati di fare il proprio 
dovere sia al Centro (531 eva­
sori «totali»), che al Sud (407) 
e nelle Isole (213). 

procedere alla necessaria bo­
nifica delle aree eventual­
mente contaminate ed av­
viare la ristrutturazione de­
gli impianti nella certezza di 
continuità dell'attività pro­
duttiva e nel rispetto delle 
norme tese a garantire la si­
curezza dei lavoratori e dei 
cittadini». 

Ieri, intanto, si è appreso 
che la direzione centrale del­
l'Anic ha inviato un telex in 
cui preannuncia ricorso con­
tro la decisione del sindaco. 
Questi, da parte sua, ha te­
nuto a sottolineare il carat­
tere «ponderato e riflettuto» 
dell'ordinanza ed ha espres­
so apprezzamento per l'at­
teggiamento dei capigruppo 
consiliari e delle organizza­
zioni sindacali che non si so­
no 1 imitate a far da spettatri­
ci ma hanno collaborato 
nell'interesse primario dei 
lavoratori di quella azienda. 

Fabio Evangelisti 

Interrogazione 
comunista 
suP2e 

sulla nomina 
di Valori 

alla «Sirti» 
ROMA — Sei senatori del 
PCI (primi firmatari Gio­
vanni Urbani e Lucio Liber­
tini) hanno presentato una 
interrogazione urgente al 
ministro delle partecipazioni 
statali su Giancarlo Elia Va­
lori e la recente nomina del 
personaggio alla presidenza 
della «Sirti International». 
La nomina è stata firmata 
dal dott. Principe, ammini­
stratore delegato della Stet. 

I senatori comunisti affer­
mano che «Giancarlo Elia 
Valori risulta iscritto nelle 
liste della P2. quale "espul­
so" e che successivamente 
sarebbe stato citato da Gclli 
come persona degna di esse­
re riammessa nella loggia 
P2». 

Gli interroganti ricordano 
poi che il presidente dell'IRI 
Prodi aveva ritenuto oppor­
tuno, proprio per questo. 
escludere Giancarlo Elia Va­
lori dal consiglio di ammini­
strazione dello SME. I sena­
tori del PCI sottolineano poi 
una serie di «precedenti» di 
Elia Valori, nell'ambito di 
attività svolte da altri perso­
naggi in qualche modo coin­
volti con la loggia P2 o con 
poco chiari traffici in Suda-
mcrica. 

Per questo motivo gli in­
terroganti chiedono al mini­
stro se non intenda attuare 
un immediato intervento per 
la revoca del provvedimento. 

Di Valori, come si ricorde­
rà, si era anche parlato di 
connessione con certi affari 
portati a termine da Umber­
to Ortolani. 

Nella maxi-inchiesta anche una cartolina dall'Asinara del capo camorrista 

Cutolo scrìsse a La Marca fPSOIJ: 
«Mi abbandonate dopo il caso Cirillo?» 
Mai sospeso dal suo partito l'ex sindaco di Ottaviano latitante è uno degli imputati di spicco - Gli omicidi dei 
consiglieri Beneventano (PCI) e Cappuccio (PSI) - Le mani della camorra su appalti, edilizia e piani regolatori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Suor Aldina Mu-
relli, «suora camorra», girava 
ieri mattina nel cortile semi­
deserto del tribunale di Na­
poli alla ricerca di qualche 
avvocato per ottenere dal­
l'ufficio le copie delle pagine 
della requisitoria che la ri­
guardano. C'è rimasta pochi 
minuti, vestita ancora con 
l'abito monacale, è passata 
accanto al giudice Di Pietro, 
che stava salendo in macchi­
na, stando attenta a non far­
si vedere. 

È solo una delle tante per­
sone a «caccia» delle posizio­
ni individuali. Passata la fre­
nesia per le sessantasei pagi­
ne che riguardano Tortora 
— ancora ieri il radicale Spa-
daccia ha attaccato pesante­
mente 1 giudici e i giornali 
che avrebbero «sparato» a 
suo dire un'«arma elettorale» 
— si va alla ricerca degli ad­
debiti per gli altri 700 dell'in­
chiesta. Spicca, tra tutti, il 
ruolo di Salvatore La Marca, 
latitante, ex sindaco e vice-
sindaco socialdemocratico 
di Ottaviano, la cittadina 
dov'è nata la Nuova camor­
ra, già assessore provinciale 
al turismo che si è vantato di 
aver ospitato in casa sua tut­
ti i segretari nazionali social­
democratici da Romita a 
Longo. 

Secondo i magistrati è un 
uomo che fa parte della ca­
morra in modo organico. In­
fatti — c'è scritto nella re­
quisitoria — «vi è agli atti la 
prova documentale della di­
sponibilità della sua influen­
za politica in favore della ca­
morra: in una cartolina del 
luglio 1982 il Cutolo gli scri­
ve dall'Asinara ricordando­
gli la propria attiva parteci­
pazione alla risoluzione del 
"caso Cirillo" e lamentando­
si della ingratitudine dimo­
strata da "questi signori" 
che per tutta risposta lo la­
sciano languire all'isola­
mento in quest'isola. "Ho 
contribuito a salvare una vi­
ta dello Stato. Un uomo del 
partito. Mi hanno ringrazia­
to molto bene. Sono da cento 
giorni totalmente isolato e 
questa vita di solitudine vio­
la ogni diritto e dignità ri­
spetto alla persona umana. 
Prcgovi di interessarvi, cre­
do in voi e sono certo che riu­
scirete a risvegliare le menti 
ed i cuori di questi signori e 
far rinascere in loro il senso 
della giustizia.-"-. 

Non è comunque l'unica 
•prova», affermano i giudici, 
a carico dell'esponente so­
cialdemocratico (il suo parti­
to non ha preso alcun prov­
vedimento nei suoi confron­
ti), ricostruite sulla base del­
le deposizioni dei «dissocia­
ti». I magistrati sono riusciti 
a ricostruire l'incredibile se-

Antonio Sibilia Raf fae le Cuto lo Sa lva to re La M a r c a 

Ma forse è venuta Fora 
di trovare i «burattinai» 

Elenchi segreti di 'affiliati' registrati con cura 
notarile e provvidenzialmente spariti (c'è anche 
chi dice bruciati) alla vigilia della 'grande retata. 
de1 giugno '83. Formule di iniziazione e rituali 
che sembrano presi a prestito più dai libri che da 
quella 'Campirà rurale, dei mercati ortofruttico­
li' da cui pur si diceva di voler prendere le mosse. 
Un'organizzazione arruolata come un esercito di 
ventura, definita dagli stessi magistrati 'di chia­
ra matrice eversiva: 

Sono davvero troppe le 'anomalie* della banda 
Cutolo, che emergono dalle 1500 pagine della 
maxi-istruttoria dei giudici Di Persia e Di Pietro, 
per non far nascere nuovi, inquietanti interroga­
tivi. 
A Lo sviluppo della banda Cutolo è rapidissi­

mo e rigoglioso. Nata ufficialmente nel 
70 l'organizzazione, infatti, non fa grandi pro­
gressi fino al 75. Afa nel 77 arriva un primo 
^segnale. importante: Antonino Cuomo, luogote­
nente di Cutolo, viene lasciato fuggire dal carcere 
di Santa Maria Capua Vetere, grazie «a conni­
venze e corruttele sconcertanti; come scrivono i 
magistrati nella loro requisitoria. 
^% Siamo a febbraio del 78 e, grazie a Cuomo 

ormai libero ne! modo che s'è visto, si 
organizza anche la fuga di Cutolo dal manicomio 
di Aversa. Una fuga durata quindici mesi, non 
uno o due giorni. Leggendo gli atti depositati nei 
giorni scorsi ci si rende conto che è questo il 
periodo della vera e propria 'rifondazione' della 
•Suova camorra: Cutolo, infatti, va su e giù per 
l'Italia: incontra Turatello; stringe nuove allean­
ze; sceglie capi-zona nelle province di Napoli, 
Caserta e Salerno uscendo per la prima volta dai 
confini del Napoletano; ridefinisce la 'piramide' 
organizzativa e nomina anche il nuovo 'numero 

2' nella persona di Vincenzo Casillo, nonostante 
che la scelta di Casillo susciti parecchi malcon­
tenti nell organizzazione e proteste perché «si oc­
cupa solo di quelli che stanno fuori e non dei 
carcerati: Insomma 15 mesi di attività frenetica 
e nessuno lo ferma. Eppure Cutolo scappa a feb­
braio — come si diceva — e a marzo del 78 viene 
rapido Aldo Moro, per mesi vi sono posti di bloc­
co ovunque. Anche dopo l'assassinio del presi­
dente della De tutti gli apparati di sicurezza sem­
brano mobiliati al massimo. Ma Cutolo è 'fortu­
nato', nessuno lo incontra. Viene riarrestato con 
calma. 
Q Ma Io Stato italiano (o alcuni suoi appara­

ti) sa bene come arrivare al cuore di Cuto­
lo. Quando viene rapito Cirillo, infatti, sono gli 
uomini dei servizi segreti a trattare con Casillo 
perché si tratti con le Br e con Cutolo. Conosco­
no, dunque, il numero uno e il numero due. E non 
sanno niente di tutto il resto? 
A II 'Caso Cirillo' segna la fine della mbandat, 

cosi come il 'Caso Moro, segna la fine det­
te Br. Casillo — com'è noto — salta in aria a 
pochi metri da Forte Braschi, sede di un servizio 
segreto. Abitava, del resto, lì accanto. Forse non 
a caso. 
Q C'è chi insiste che, per andare a fondo in 

queste storie di camorra, ci sarebbe biso­
gno di una nuova legge sui 'pentiti: Essenziale è 
invece andare a fondo su quanto hanno fatto (o 
non fatto) — dagli anni 10 a oggi — alcuni di 
coloro che dovevano difendere V'Ordine pubbli­
co: l'pentiti', infatti, appartengono pur sempre 
al mondo dei burattini, non a quello dei buratti­
nai. Ed è fì, invece, che oggi più che mai è urgente 
cercare. 

Rocco Di Blasi 

quenza di omicidi avvenuta 
ad Ottaviano a partire d:il 
'78, l'uccisione dei consiglieri 
comunali avvocati Pasquale 
Cappuccio (PSI) e di Dome­
nico Beneventano (PCI). Dal 
•1976 — scrivono i magistra­
ti — di nuovo sindaco di Ot­
taviano (era stato sospeso 
nel febbraio del '75 con 
un'ordinanza prefettizia va­
lutati i suoi precedenti pena­
li e i rapporti informativi sul 
suo conto) continua a gestire 
la travagliata e' nota storia 
del Piano Regolatore gene­
rale di quel comune, storia 
nella quale — affermano i 
CC — si inseriscono gli omi­
cidi dell'avvocato Pasquale 
Cappuccio e Domenico Be­
neventano, nonché il tentato 
omicidio di Raffaele La Pie­
tra». 

La Marca trasferisce alla 
camorra — nel *78 — una 
cooperativa, la «Rinnova­
mento» che riceve appalti 
pubblici. Dal dicembre 
dell'82 al marzo dell'84 si 
susseguono accertamenti fi­
scali a suo carico e «da essi si 
rileva che l'imputato è inte­
ressato in prima persona, o 
attraverso familiari, in deci-
r e e decine di imprese ope­
ranti in ogni settore della 
produzione e dei servizi, che 
e proprietario, anche attra­
verso la sua società, di una 
impressionante serie di beni 
immobili e controlla con la 
sua attività ampi settori de­
gli appalti pubblici su vaste 
estensioni di territorio». 

Ecco spuntare il collega­
mento con Sibilia con il qua­
le La Marca — dice Barra — 
riusciva ad ottenere grossi 
lavori edili che fruttavano 
grossi importi, una parte dei 
quali (dal 30 al 40%) veniva 
devoluto 
alP«organizzazione». 

Il ritratto dell'esponente 
del PSDI contiene tutta la 
storia di «Ottaviano paese 
della camorra» e i giudici 
chiedendo il rinvio a giudizio 
di La Marca sottolineano che 
in questo centro, durante gli 
anni di piombo «viene elimi­
nato chiunque si opponga al­
la logica criminale della ca­
morra, dilagano gli attentati 
dinamitardi ai danni degli 
imprenditori». 

La «scheda» di Sibilia è — 
invece — più scontata e più 
nota. C'è la ricostruzione del­
la sua affiliazione. il suo pro­
gressivo ingresso ai vertici 
della nuova camorra e viene 
descritto tutto lo sviluppo 
della nota vicenda «Volani-
fca»». Niente di nuovo se non 
la conferma che la camorra 
ha allungato pesantemente 
le sue mani sull'edilizia della 
ricostruzione. Un capitolo 
sul quale si è cominciato solo 
•ora ad indagare ma sul quale 
|si dovrebbe andare fino in 
fondo. 

Vito Faenza 

Bargagli, 
impuniti i 

ti ii 

• ti 

quaranta anni di omicidi 
i «mostri» hanno un volto 

BARGAGLI (rama.) — Dal 
brigadiere dei carabinieri Car­
mine Scotti, torturato su una 
stufa incandescente e poi ful­
minato con un colpo in testa 
nel 19-15. alla baronessa Anita 
De Magistris, massacrata a col­
pi di bastone il 30 luglio dell'ift: 
in mezzo quarant'anni. nel cor­
so dei quali a Bargagli si sono 
contati circa una decina di omi­
cidi. E nella fantasia popolare è 
nata l'idea del «mostro, che per 
tutto questo tempo ha avvele­
nato l'esistenza dell'intera po­
polazione del piccolo paese ab­
barbicato sulle alture della Val-

bisagno, alle spalle di Genova. 
Oggi, dopo quarant'anni e 

dopo ripetute archiviazioni 
dell'inchiesta, la magistratura è 
convinta di aver trovato il filo­
ne giusto da seguire: dopo circa 
un anno di indagini il sostituto 

Brocuratore Maria Rosaria 
l'Angelo ha proposto in questi 

giorni la formalizzazione del­
l'inchiesta chiedendo al giudice 
istruttore di spiccare dodici 
mandati di cattura con l'accusa 
di omicidio. In particolare il 
magistrato è convinto di aver 
individuato i presunti respon­
sabili delle uccisioni del carabi­

niere Cannine Scotti, del parti­
giano «Draghin» Canoino, di 
Giulia Viacava e della barones­
sa De Magistris. Tutti omicidi 
il cui movente sarebbe da ricer­
care in episodi risalenti al tem­
po della Resistenza. In realtà 
— da quanto si è appreso — 
tutti i fatti di sangue non 
avrebbero nessun rapporto di­
retto con il movimento parti­
giano regolare che, dal 43 in 
poi, agiva nella zona di Barga­
gli. Coinvolti negli omicidi sa­
rebbero invece personaggi che, 
facendosi passare per partigia­
ni, cercavano di ricavare profit­

ti personali attraverso inganni 
e ruberie. È il caso della «banda 
dei vitelli», ritenuta responsa­
bile dell'uccisione di Scotti; un 
gruppo di sbandati che con­
trabbandavano carne al merca­
to nero e che furono allora sco­
perti e denunciati proprio dal 
brigadiere dei carabinieri poi 
barbaramente trucidato. 

L'attenzione degli inquirenti 
è stata particolarmente rivolta 
anche ed un altro episodio: la 
resa incondizionata di settemi­
la nazifascisti ad opera dei par­

tigiani nel bosco di Tecosa, ap­
pena fuori Bargagli. I tedeschi 
avevano con sé un baule conte­
nente la zecca del battaglione: 
decine di rotoli di cartamoneta 
che, nella successiva festa cui 
parteciparono centinaia di per­
sone es;ranee al movimento 
partigiano, sparirono. Un teso­
ro che — dicono gli inquirenti 
— potrebbe aver innescato una 
lunga serie di vendette. La ba-
ronesa De Magistris, hanno 
scoperto gli investigatori, era la 
moglie di uno degli ufficiali te­
deschi in fusa arresosi proprio 
al bosco di Tecosa. 
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Rotte al ministero del Lavoro le trattative per il personale di terra 

Trasporti, scioperi alle dogane 
Oggi difficoltà a Fiumicino 

La DC impedisce al Senato Papprovazione del contratto dei ferrovieri - Gover­
no e imprenditori puntano ad acutizzare le tensioni - Il 20 aerei bloccati 

ROMA — Fine settimana di 
nuovo incandescente per i tra­
sporti. Il tentativo di mediazio­
ne del ministero del Lavoro nel­
la vertenza per il contratto del 
personale di terra degli aero­
porti si è chiuso con una nuova 
rottura fra le parti; la DC, al 
Senato, ha imposto il rinvio 
praticamente a tempo indeter­
minato dell'approvazione della 
legge di attuazione del contrat­
to dei ferrovieri; il sindacato 
autonomo ha indetto scioperi a 
tempo indeterminato nelle do­
gane, a partire da domani. 

Le organizzazioni confedera­
li che si dissociano dallo sciope­
ro autonomo nelle dogane han­
no annunciato per quanto ri­
guarda il settore dei trasporti 
l'applicazione del codice di au­
toregolamentazione che esclu­
de sos|M?nsioni del lavoro nel 
periodo precedente una consul­
tazione elettorale. Per questo 
motivo hanno indetto il primo 
sciopero di otto ore del perso­
nale di terra degli aeroporti per 
il 20 giugno. Ma c'è anche da 
fare i conti con la tensione sem­
pre maggiore della categoria e 
con il ripristino delle iniziative 
di lotta articolate che erano 
state sospese alla ripresa del 
negoziato presso il ministero 
del Lavoro. Oggi dalle G alle 11 
sciopera il personale Alitalia; 
dalie 12 alle 16.30e dalle 21 alle 
24 quello della «Aeroporti di 
Roma». 

Il fatto è che ci troviamo di 
fronte — si legge in una dichia­
razione del compagno Libertini 
— «a decisioni provocatorie» 
del pentapartito che determi­
nano il caos nei trasporti-, tali, 
comunque, da produrre «un'a­
spra reazione» delle categorie 
interessate. La responsabilità 
della drammatizzazione della 
situazione ricade su «una mag­
gioranza di governo incapace di 
decidere, dilaniata da forti con­
traddizioni e animata da inter­
venti provocatori verso i lavo­
ratori e i sindacati», E non si 
può nemmeno escludere — ag­
giunge Libertini — che si «vo­
glia anche provocare una onda­
ta di agitazioni per avere l'occa­
sione di chiedere leggi antiscio­
pero». 

Le ragioni che hanno portato 
alla rottura, ad esempio, del 
confronto sul contratto del per­
sonale di terra del trasporto ae­
reo non sono di natura econo­
mica e normativa come vorreb­
bero far credere le controparti. 
«Non è certamente secondario 
— dice Bruno Broglia della Fil-
ta-Cgil — il tentativo di porre 
l'opinione pubblica in contra­
sto con i lavoratori del traspor­
to aereo che dovranno necessa­
riamente scioperare per salva­

guardare il proprio diritto a 
rinnovare il contratto di lavo­
ro». 

Gli incontri fra Intersind e 
Assoaeroporti da una parte e i 
sindacati dall'altra, sono anda­
ti avanti, al ministero del Lavo­
ro per oltre una settimana. 
L'ultima sessione si è protrutta 
ininterrottamente per 24 ore, 
ma proprio mentre De Michelis 
annunciava che si era ad una 
stretta, è arrivata la rottura. A 
provocarla sono stati il rifiuto 
deli'Intersind ad applicare l'ac­
cordo Scotti del gennaio 'S3 re­
lativo alla riduzione dell'orario 
di lavoro, l'insufficienza delle 
offerte economiche, la indispo­
nibilità, sempre dello contro­
parti. ad individuare gli ele­
menti capaci di far aumentare 
la produttività, elementi che 
non fossero il puro e semplice 
aumento dei ritmi di lavoro. 

Il sottosegratario ci Lavoro, 

Leccisi, comunque non disar­
ma. Sembra intenzionato ad ef­
fettuare una esplorazione sup­
plementare. Per questo ha nuo­
vamente convocato le parti per 
la giornata di domani. 

La «partita» dei ferrovieri si è 
giocata in chiave tutta politica 
al Senato della Repubblica. Era 
stato raggiunto nei giorni scorsi 
un accordo fra i partiti in base 
al quale la commissione Tra­
sporti di Palazzo Madama 
avrebbe esaminato e approvato 
in sede deliberante, sentiti i pa­
reri delle commissioni Bilancio 
e Affari costituzionali, il dise­
gno di legge di applicazione 
dell'ultima parte del contratto. 
I comunisti, purché si potesse 
entro venerdì sera varare il 
provvedimento, rinunciavano a 
far introdurre nella legge misu­
re relative ai primi dirigenti, ai 
pensionati e ai lavoratori pro­
venienti dagli appalti. Su que­

sti problemi il PCI presenterà 
nei prossimi giorni un'apposita 
proposta di legge. 

Senonché venerdì la DC ha 
fatto rinviare a tempo indeter­
minato l'esame e l'approvazio­
ne del provvedimento. Lo ha 
fatto in commissione Affari co­
stituzionali reclamando una 
nuova convocazione dei sinda­
cati (già sentiti nei giorni scor­
si), bloccando così il giudizio e 
poi imponendo il rinvio di tutti 
i lavori in commissione a dopo 
le elezioni europee. 

Dallo sciopero nelle dogane, 
infine, si sono dissociati i sin­
dacati CGIL, CISL. UIL in 
quanto le agitazioni autonome 
tendono a limitare .i diritti di 
contrattazione» e ad introdurre 
nella legge di riordino materie 
già demandate «al negoziato tra 
le parti». 

Ilio Gioffredi 

Casa, dal 30 giugno tasse 
più care. Il PCI: proroga 

per la legge Formica 
Presentata una proposta comunista in sette punti - Garan­
zie per gli inquilini di alloggi di enti a partecipazione statale 

In quattro mesi deficit 
estero di 6000 miliardi 
Le esportazioni però continuano a tirare la ripresa interna - Mi­
naccia di un disavanzo energetico di 40mila miliardi a fine anno 

ROMA — In aprile si è ripetuto il forte disa­
vanzo del commercio con l'estere: 1791 mi­
liardi (in marzo 1770). Nell'insieme del primi 
qua t t ro mesi del l 'anno il disavanzo ha rag­
giunto 5.963 miliardi. Questo livello viene 
considerato tollerabile per l'equilibrio valu­
tar lo perché, allo stesso tempo, registriamo 
ent ra te per tur ismo pressoché equivalenti. 
Viene sottolineato, inoltre, il permanere di 
uno scar to favorevole fra Importazioni, au ­
menta te del 16,4% nei quat t ro mesi, ed 
esportazioni che cont inuano a t i rare molto 
più forte del mercato interno essendo au­
menta te del 19%. 

La situazione appare molto peggiore se 
and iamo a vedere la bilancia estera per i 
principali settori. 

11 disavanzo estero per le fonti di energia è 
s ta to di 12.655 miliardi nei quat t ro mesi. Ciò 
vuol dire che and iamo ad un disavanzo a n ­
nuale a t torno ai quaran tami la miliardi e che 
se 1 prezzi del petrolio cominciassero a risali­
re le conseguenze per l 'economia i taliana sa­
rebbero gravissime. Il disavanzo dei prodotti 
a l imentar i resta elevato, 2.194 miliardi in 
quat t ro mesi, m a appare ancora più indicati­
vo dell 'assenza di vera ripresa economica il 
da to dell ' industria chimica che vede la bilan­
cia in rosso per 1.659 miliardi. Di questo pas­
so a fine anno potremo avere un disavanzo 
a t torno ai cinquemila miliardi soltanto per l 

prodotti chimici nonostante l 'ottimismo (in­
fondato) di alcuni grandi gruppi nazionali 
come Montedison ed Enichimica. 

I settori in attivo sono quello tessile-abbi­
gliamento, che non cessa di crescere: di 5.178 
miliardi in 4 mesi (4.405 nel 4 mesi corrispon­
denti dell 'anno precedente) e quello del pro­
dotti della meccanica (+5.061 miliardi). Il 
settore meccanico non comprende l mezzi di 
trasporto, pure attivi per 354 miliardi. Note­
vole resta la capaci tà di esportare impianti 
ed attrezzature per quella par te di Industria 
che ha seguito l'evoluzione della domanda 
mondiale. In questi giorni la Aficoperi h a r i ­
cevuto, ad esemplo, l 'ordinativo di due piat­
taforme mar ine per l 'estrazione del petrolio 
lungo la costa libica per 340 miliardi di lire. 
Sulla scia della ricerca petrolifera ENI alcu­
ne Industrie meccaniche sono riuscite a por­
tarsi ad u n buon livello tecnologico. 

La ripresa dell 'economia i tal iana resta ca­
ratterizzata da potenzialità malgovernate. Il 
fisco ha incassato 1119,47% in aprile (+ 29% 
l'IVA) m a nessuna azione è s ta ta ancora in­
t rapresa per r isanare il bilancio dello Sta to 
con ripercussioni negative su costo del dena­
ro ed Investimenti. Le misure di riequillbrio 
fiscale, per far pagare i settori che evadono, 
sono s ta te rinviate a dopo le elezioni per co­
modità dei parti t i di maggioranza e non si sa 
quando sa ranno prese. In t an to le Imprese 
pagano il denaro il 2 3 % ment re i loro concor­
renti esteri lo pagano talvolta la metà. 

ROMA — Il governo varando 
al Consiglio dei ministri un di­
segno di legge sul riordino del 
fisco per le costruzioni e por­
tando l'IVA dal 2 a l l '8 ' , . ha de-
ciso di non prorogare la legge 
Formica sui trasferimenti di 
proprietà, per agevolare l'ac­
cesso alla prima abitazione. 

Di fronte ni riliuto governa­
tivo di far slittare questa legge 
che scade il prossimo 30 giugno, 
il PCI ha presentato una pro­
pria proposta di legge sia alla 
Camera che al Senato di «prò-
roga, modifiche e integrazioni a 
quel provvedimento recante 
misure fiscali per lo sviluppo 
dell'edilizia abitativa». Senza la 
proroga i! mercato immobiliare 
della casa rischia la paralisi per 
effetto dell'aumento dell'IVA e 
dell'imposta di registro. In pra­
tica i prezzi subireblwro un au­
mento del 15-20'i, escludendo 
così dall'accesso alla casa mi­
gliaia di famiglie e scoraggerà i 
cambi di alloggio (compra-ven­
dita della prima casa). Per que­
sto il PCI chiederà, per que­
stione d'urgenza, la sede legi­
slativa in commissione, in mo­
do che la proposta diventi subi­
to legge. 

Sui motivi di questa decisio­
ne parliamo con l'on. Guido Al­
berghetti e il sen. Franco Giu-
stincili primi firmatari della 
proposta di legge presentata 
contemporaneamente a Mon­
tecitorio e a Palazzo Madama. 
La proposta comunista — ci di­
cono — risponde ad un'esigen­
za di tutto il settore dell'edili­
zia che, senza le agevolazioni fi­
scali ed in mancanza di un più 
generale programma di rilancio 
nel settore abitativo, rischie-
rebbe di cadere in una crisi an­
cora più grave di quella attuale. 

«Per acquistare un apparta­
mento di cento milioni, ad 
esempio, venti milioni andreb­
bero al fisco, tra imposte di re­
gistro, catastali, ipotecarie, ac­
quisto dell'area, Irpef, Ilor, In-
vim e Iva. 
- «Negli ultimi anni — spiega­

no Alberghetti e Giustinelli — 
di fronte alla restrizione, sem­
pre più accentuata, delle risor­
se destinate alla casa e al pro­
gressivo esaurirsi del credito 
fondiario per gli alti tassi d'in­
teresse. la legge 163. che il go­
verno vuole cancellare, ha avu­
to il significato di un modesto 
canale di alimentazione, appe­
na sufficiente ad impedire il 
collasso del mercato dell'abita­
zione. Pur non rappresentando 
uno strumento capace di assi­
curare una giusta ed equilibra­
ta scelta fiscale, tuttavia la sua 
proroga per un anno — suffi­

ciente a definire un nuovo regi­
me fiscale — può consentire 
l'avvio di un processo riforma­
tore.. 

La proposta comunista pre­
vede la proroga di un anno ed 
estende le agevolazioni alle ces­
sioni di fabbricati, o loro parti. 
effettuate da enti di gestione 
delle partecipazioni statali. 
Con questa correzione si è volu­
to rimediare alla esclusione 
dalle agevolazioni di varie mi­
gliaia di affittuari delle abita­
zioni di proprietà delle indu­
strie pubbliche, che in caso di 
acquisto degli alloggi debbono 
corrispondere l'IVA nella misu­
ra del \B',. Il CIPI, in effetti. 
ha raccomandato all'I HI di 
adottare iniziative per ridurre 
il fabbisogno finanziario del 
gruppo Finsider, anche con l'a­
lienazione di attività non stret­
tamente funzionali alle finalità 

della siderurgia. Avendo alcune 
di queste società deciso di ven­
dere gli immobili ad uso civile, 
si è posto il problema del bene­
ficio dell'IVA ridotta alla 2 r r . 
È ingiusto che di tale agevola­
zione non debbano usufruire 
lavoratori o pensionati che 
spesso occupano le abitazioni 
da decenni e che, quasi sempre, 
hanno contribuito alle manu­
tenzioni per renderle abitabili. 

Per dare garanzia agli attuali 
affittuari, la proposta di legge 
del PCI prevede che nel caso di 
vendita degli immobili a terzi 
siano esclusi dai benefici della 
legge sia gli acquirenti sia gli 
enti che vendono. 

Per chi non affitta gli alloggi 
e li tiene vuoti infine, la propo­
sta comunista eleva dal 200 al 
óOOTc il reddito ai fini fiscali. 

Claudio Notari 

Primo significativo successo 

Sottoscrizione partito 
e stampa comunista, già 

raccolti due miliardi 

Per i bancari accordo 
su contratti a part-time 

ROMA — É stata raggiunta un'ipotesi di accordo fra le organizza­
zioni sindacali del settore del credito della FIB-CtSL, FISAO-
CGIL, UIB-UIL e FABI e l'Associazione sindacale delle banche 
(Assicredito) per l'introduzione del lavoro a tempo parziale (part-
time). La segreteria nazionale della FABI nel dare notizia dell'ac­
cordo, ha rivelato che «le normative previste consentono sia la tra­
sformazione dei rapporti di lavoro a tempo pieno sia le assunzioni 
dirette». 

Il prefetto: a Vittoria è 
vietato vietare i missili 

RAGUSA — Saranno rimossi dai muri del comune di Vittoria i 
cartelli che vietano la circolazione ai mezzi militari che «trasportino 
0 che siano in grado di trasportare i missili nucleari» della vicina 
base di Comiso. Il prefetto di Ragusa, Nicola Rosa, ha infatti annul­
lato ieri l'ordinanza con la quale il sindaco di Vittoria, il comunista 
Paolo Monello, disponeva il divieto, giustificandolo con la letale 
pericolosità degli ordigni e con le cattive condizioni della rete stra­
dale della zona. Nel decreto prefettizio, il funzionario, dopo aver 
precisato di aver agito come «organo gerarchicamente» superiore al 
sindaco, sostiene invece che quest'ultimo avrebbe commesso un 
•palese eccesso di potere» per essersi messo «in evidente contrasto» 
con le scelte del governo che — dice il prefetto —, «nel pubblico 
interesse» avrebbe consentito l'installazione della base dei «Cruise». 

IL PCI è il «partito più 
onesto». Ultimi PSDI e MSI 

ROMA — Il partito ritenuto il più onesto è il PCI. seguito dal PRI. 
K questo il risultato di una indagine sulla moralità dei partiti con­
dotta dall'Ispes (Istituto di studi politici economici e sociali) e dal-
l'Asm (Analisi strategie di mercato) su un campione di - mila citta­
dini scelti in tutti gli strati sociali. Ognuno poteva assegnare a 
ciascun partito da uno a 10 voti. Kcco la «pagella.: PCI (4,8), PRI 
(4,1), PSI (4,0), DC (3.9), PLI (3,9). PSDI (3,7), MSI (3,2). 

A Sarteano (Siena) il MSI 
invita a votare per il PSI 

Il Movimento sociale invita a votare la lista del Partito socialista. 
Accade a Sarteano, un piccolo centro della provincia di Siena, dove 
domenica 24 giugno si voterà per il rinnovo del consiglio comunale. 
1 missini in un manifesto hanno rivolto il loro invito agli elettori a 
chiare note. Il PCI a Sarteano ha circa il 60 per cento dei voti e, 
secondo il sistema maggioritario, dovrebbe riconquistare i dodici 
consiglieri comunali che spettano alla lista di maggioranza. Tra le 
minoranze, invece, è lotta aperta. Socialisti e democristiani sono 
quasi alla pari e i voti dei missini diventano determinanti per poter 
ottenere i tre seggi di minoranza. Il MSI ha fatto la sua scelta. E una 
provocazione? In ogni caso i missini non hanno reso un buon servi-
zìo al Partito socialista. 

Il partito 

I primi due miliardi del­
la campagna di sottoscri­
zione per il Partito e la 
stampa comunista sono 
stati già raccolti. Ieri alle 
12, alla scadenza della pri­
ma tappa di lavoro, la Se­
zione di Amministrazione 
ha comunicato di aver ri­
cevuto dalle organizzazio­
ni del Partito in tutto il 
Paese la somma di un mi­
liardo, 967 milioni, 411 mi­
la lire. Fra le Federazioni 
più avanti nella graduato­
ria figurano Massa Carra­
ra, Imola, Pesaro, Salerno, 
Modena, Tivoli, Como, Ta­
ranto, Livorno, Agrigento, 
Terni, L'Aquila, Milano, 
Prato, Frosinone, Gorizia, 
Ragusa, Cuneo e Brindisi. 

L'obiettivo generale 
comprendente la sottoscri­
zione elettorale e quella 
nazionale è — come si sa 
— di 30 miliardi. L'essere 

riusciti a raccogliere già 2 
miliardi è il segno dell'e­
norme impegno politico e 
organizzativo che vede 
mobilitato l'intero Partito. 
E' un lavoro e un impegno 
che saranno intensificati 
anche in questi giorni — 
così come ha indicato la 
Segreteria del Partito, nel 
comunicato di venerdì 
mattina —, lavoro di mobi­
litazione e di contatto ca­
pillare con tutti i cittadini 
in vista del voto di domeni­
ca 17 giugno. 

Le tappe intermedie so­
no state fissate per il 1° e il 
29 luglio; il 9 settembre e il 
21 ottobre. 

La Sezione di Ammini­
strazione ripete ai compa­
gni l'invito a comunicare 
le notizie, circa le somme 
raccolte, alla Direzione del 
Partito entro il venerdì di 
ogni settimana. 

Manifestazioni 
G. Angius. Cuneo; A. Sassolino, Napoli; G.F. Borghini. Milaz­

zo - S. Teresa a R. (MS); G. Cervetti. S. Donato - Cinisello B. 
(MI); G. Chiarante, Pescara; G. Chiaromonte, Napoli; L. Cola-
janni. Gela; M. O'Alema, Manfredonia (FG) - Corato (BA); A. 
Minucci. Arezzo; G. Napolitano. Napoli; A. Natta. Piacenza e 
Carpaneto P.; A. Occhetto e M. Fumagalli. Comiso (RG); A. 
Reichlin. Taranto; L. Trupia. Ravenna; M. Ventura. Cordenons 
- Porcia (PN); A. Alinovi, Aversa (CE); S. Andrìani. Pistoia; S. 
Antonini. Civitanova Marche; A. Amati. Gabicce (PS); C. Bar­
barella. Perugia; A. Bagnato, Aprilia (LT); D. Bartolomei. Co­
munanza (AP); F. Bassanini, Milano e Limbiate; M. Biscarini, 
Montemarciano (AN); A. Boldrini. Pellegrino (PR); G. Buffo. 
Como; A. Capodicasa, Zoffolo (AG); A. Castelli, Castiglion del 
Lago (PG); A. Cascia e C.A. Graziani, Maglie (AN); P. Ciofi, 
Roma - Casal Palocco e Colleferro; N. Cipolla, Montevago 
(AG); G. Cisboni. S. Elpidioa Mare; S. Corallo, Sortino (SR); Da 
Pasquale, Traina (EN); P. Di Marino, Caserta, Macerata e Mar-
cianise; G. Fanti. Casalecchio e Anzola (BO); L. Fibbi, Lione; C. 
Galluzzi, Firenze; G. Giadresco, Colonia; R. Gianotti. Rivoli 
(TO); V. Giannotti, Favara (AG); O. Giovanelli. Saltana (PS); F. 
Giovanetti. Villagrande (PS); P. Guerini. Senigallia (PS); G. 
Janni, Centobuchi (AP); R. Imbeni. Assemeni (CT); Mancino-
ne. Herstal; A. Montessoro, Genova; Mainardi, Zurigo e Coirà; 
G. Migliorini, Losanna; L. Motta, San Cipirello (PAI; F. Mussi. 
Roma - Colli Anìene; D. Novelli, Brescia. Cussolla e Voghera; 
A. Oliva, Gorizia; E. Orru, Monaco; G. Papapìetro. Bari; M . 
Rodano, Roma (Bravetta); A. Rubbi, Portomaggiore (FÉ); M. 
Russo, Canicattl (AG); R. Sandrì, Biella; G. Schettini, Gemano 
(PZ); L. Sandirocco. Francoforte (FÉ); S. Segre. Amelia (TR); 
A. Spataro, Cattolica (AG); U. Spagnoli. Piossasco (TO): A. 
Spinelli, Torino e Aosta; M. Stefanini. Monturano (MC); R. 
Trivelli. S. Pietro in Lauria (LE); L. Violante, Asti e Grugliasco. 
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GOLFO Ai raid sulle città e sul mare si intreccia la guerra della propaganda 

Di nuovo attacchi alle navi 
LTrak: due 
navi colpite 

L'Iran: 
non è vero 

I H U n D a r u a t a D C Z I U I - r C r O l l U l t Z U K o a C SHATT-EL-ARAB — Soldati iraniani sot to il fuoco delle artiglierie irakene. In basso a destra, due soldati si riparano sot tacqua 
U S A h a n n o « a n a l o g h e p r e O C C U p a Z I O n i » levando in alto i loro mitra per non bagnarli 

KUWAIT — Dopo i raid aerei e missilistici 
contro le città (peraltro destinati a perpe­
tuarsi: la notte scorsa è stata bombardata 
Dezful, nel Kuzlstan), sono ripreso anche le 
operazioni contro le navi dirette al terminale 
di Kharg cagli altri porti iraniani. Ieri matti­
na II comando irakeno ha annunciato che la 
scorsa notte i cacciabombardieri hanno at­
taccato con successo «due vasti obiettivi na­
vali» al largo appunto dell'Isola di Kharg. 
confermando così «la ferma intenzione di 
rendere ancora più stretto 11 blocco maritti­
mo imposto sui porti iraniani». Come di con­
sueto, il comunicato militare di Baghdad 
non precisa né il tipo né la nazionalità delle 
navi attaccate; e va detto che anche l'affer­
mazione secondo cui gli attacchi sono stati 
compiuti -con successo» è da prendere con il 
beneficio di inventano. 

L'Irak vanta infatti un totale dì affonda­
menti — o comunque di navi colpite e dan­

neggiate — nettamente superiore a quello ri­
scontrato da fonti indipendenti, a comincia­
re dai -Lloyds» di Londra. Anche prendendo 
per buoni tutti gli attacchi di cui i comunica­
ti irakeni danno notizia, si ha la sensazione 
che si tenda a presentare come «colpite» o 
addirittura «affondate» tutte le navi comun­
que prese di mira dall'aviazione di Baghdad, 
anche quando ne siano uscite indenni. 

Esattamente opposta, ovviamente, la va­
lutazione di Teheran, che tende a minimizza­
re 1 successi Irakeni; e questo forse non solo 
per evidenti ragioni propagandistiche, ma 
probabilmente anche per non vedersi co­
stretta a mettere in atto quelle rappresaglie 
(come il blocco di Hormuz) più volte minac­
ciate ma la cui attuazione è tecnicamente 
difficile e comporta comunque nuovi rischi 
per lo stesso Iran. Così ieri Teheran ha impli­
citamente confermato l'attacco irakeno, 
smentendone però i risultati. «Le rivendica­
zioni irakene — ha affermato l'agenzia uffi­

ciale iraniana IRNA — sono bugie pure e 
semplici, il regime di Baghdad non ha otte­
nuto alcun successo in quell'azione» (contro i 
due «obiettivi navali», ndr). Fino a questo 
momento non è stato possibile avere confer­
me o smentite da nessuna fonte indiprnden-
te, tipo i «Lloyds»; ma bisogna ricordare che 
conferme del genere non sono mai venute 
quando le navi colpite erano navi iraniane e 
non di paesi terzi. 

Nella guerra verbale, della propaganda e 
delle minacce contrapposte, i due conten­
denti continuano comunque a superarsi a vi­
cenda. Radio Baghdad ha affermato ieri 
mattina commentando l'annunciato attacco 
alle due navi, che il governo iraniano è «in 
agonia» e ha «solo bisogno di un forte colpo al 
suo centro nevralgico per essere finito»; tale 
colpo verrà «al momento debito», giacché l'I-
rak già dispone «di tutti i mezzi necessari» 
per distruggere «completamente» l'isola di 

Kharg con il suo terminale petrolìfero. 
Circa il bombardamento della città di De­

zful — il secondo in quarantott'ore — esso è 
stato confermato dalle fonti di entrambe le 
parti. Baghdad ha detto che la città è stata 
bombardata alle 2 di ieri mattina, come ri­
torsione per il bombardamento dell'artiglie­
ria iraniana sulla città irakena di Bassora; 
Teheran conferma l'incursione, indicandone 
in 12 morti e 152 feriti le conseguenze per la 
popolazione, e sostiene anche di avere re­
spinto un tentativo di incursione aerea con­
tro la non lontana città di Ahwaz, capoluogo 
del Kuzistan. 

In una intervista trasmessa via satellite da 
Londra a Bahrein, il segretario di stato ame­
ricano Shultz ha addebitato alla intransi­
genza iraniana la principale responsabilità 
per il fallimento degli sforzi di pace. Shultz 
ha detto che URSS ed USA hanno «analoghe 
preoccupazioni» per la guerra del Golfo e per 
la sua escalation. 

LIBANO 

Perez de Duellar a Beirut 
fra attentati e sparatorie 

Diffìcile missione del segretario del CON LI - Il governo paraliz­
zato dai dissensi, a destra si torna a parlare di spartizione 

BEIRUT — Il segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite. 
Xavier Perez de Cueliar, è 
giunto Ieri mattina a Beirut 
proveniente da Damasco; il 
suo elicottero è atterrato a 
Yarzè (Beirut-est) nel pressi 
del ministero della difesa, 
mentre sulla «linea verde» 
fra due settori della città si 
combatteva e poco dopo che 
a Jounieh, la «mini-capitale» 
falangista poco a nord di 
Beirut, erano esplose due 
bombe, provocando due 
morti e 15 feriti. Il clima nel 
quale si svolge la missione 
del segretario dell'ONU non 
è dunque dei migliori; e d'al­
tro canto tale missione, al­
meno formalmente, non è 
collegata con la crisi interna 
libanese (che è, appunto, una 
questione -interna»), ma con 
il problema dell'occupazione 
israeliana del sud Libano. 

Perez de Cueliar (che a Da­
masco aveva incontrato il 
presidente siriano Assad) ha 
avuto incontri con il presi­
dente Gemayel e con il pri­
mo ministro Karamch. men­
tre oggi si recherà in elicot­
tero a Nakura, nel sud Liba­
no, a visitare il quartier ge­
nerale dei circa seimila «ca­
schi blu» dislocati in quella 
regione. A Damasco, de 

Cueliar aveva parlato vener­
dì della possibilità di tenere, 
sotto l'egida dell'ONU. una 
conferenza Internazionale di 
pace per il Medio Oriente, 
Ipotesi che tuttavia è stata 
già respinta in anticipo da 
Israele. 

Ma al di là della visita del 
segretario dell'ONU, la si­
tuazione libanese è tutt'ora 
in alto mare. Il parlamento 
tornerà a riunirsi domani, il 
voto sulla fiducia è previsto 
non prima di martedì; ma le 
divisioni all'interno dello 
stesso governo sono più acu­
te che mai. I leaders progres­
sisti — lo sciita Nabih Berri e 
il druso Walid Jumblatt — 
boicottano le sedute del par­
lamento e accusano i -cri­
stiani» (che nell'assemblea 
sono maggioranza)di delibe­
rato sabotaggio contro il go­
verno di unità nazionale. E 
non sembra una dichiarazio­
ne azzardata: tutte le propo­
ste (o richieste) avanzate dai 
leaders progressisti sui pro­
blemi di fondo — a comin­
ciare da una riforma dell'e­
sercito tale da sottrarlo al 
predominio dei falangisti — 
sono state bloccate dai lea­
ders della destra; e venerdì il 
capo delle -Forze libanesi» 
(la milizia unificata della de­

stra. che si è resa politica­
mente autonoma anche nei 
confronti della Falange) è 
arrivato a dichiarare che «la 
linea verde (fra le due Beirut) 
è fatta per durare», come pre­
ludio ella divisione del Liba­
no in «cantoni su base reli­
giosa». 

Non è dunque da stupirsi 
se il governo Karamch, a 
quaranta giorni dalla sua co­
stituzione, non è riuscito a 
prendere una sola misura 
concreta, e nemmeno ad 
aprire nuovi varchi per il 
passaggio attra\erso la «Li­
nea verde». Ieri, anzi, è rima­
sto chiuso per varie ore an­
che il passaggio del Museo, 
bersagliato da tiri di granate 
a razzo. I dissensi fra ì mini­
stri. insomma, continuano a 
tradursi in scontri fra le ri­
spettive milizie. In questa si­
tuazione non solo il «ristabi­
limento della sicurezza» (ob­
biettivo primario del gover­
no Karamch) resta del tutto 
teorico, ma si prospetta an­
che il pericolo di un ritiro de­
gli osservatori francesi, dopo 
che uno di loro è stato ucciso 
e malgrado il loro disloca­
mento (sperimentale) vener­
dì in tre nuovi punti, uno in 
città e due sulle retrostanti 
colline di Keifun e Suk ci 
Gharnb. 

/ ^ 

! NOÌTTHERE J t e 

INDIA 

I sikh manifestano contro Indirà 
Cremati ieri cinquecento cadaveri 
NUOVA DELHI — Finita la battaglia, ad 
Amritsar si contano i morti. Non c'è dubbio 
che centinaia di persone abbiano perso la vi­
ta quando le truppe indiane hanno rferrato il 
loro attacco al «tempio d'oro», in cui erano 
asserragliati gli estremisti sikh decisi a tutto 
pur di difendere la loro roccaforte. Ora noti­
zie provenienti dalla città del Punjab affer­
mano che i fedeli sikh hanno recuperato e 
cremato ieri mattina 500 cadaveri di difenso­
ri del tempio. Il governo indiano considera 
però esagerata questa cifra e parla di 250 
•terroristi sikh» uccisi, aggiungendo che sa­
rebbero morti nella battaglia anche 59 solda­
ti indiani. In tutto il Punjab continua intanto 
il rastrellamento dei militanti sikh sospettati 

di seguire tendenze estremistiche. Nelle 
principali città di questo Stato — situato nel­
la parte nord-occidentale dell'India — è an­
cora in atto il coprifuoco, che ieri le autorità 
hanno deciso di prolungare fino a domenica. 
La gente ha poche ore al giorno per uscire di 
casa. La polizia afferma che la situazione è 
calma e che si segnalano solo sporadici inci­
denti. Si ha anche notizia del fatto che è ri­
preso il normale servizio ferroviario, che era 
stato sospeso il 3 giugno, alla vigilia dell'as­
salto al -tempio d'oro». Gli aderenti alla setta 
sikh stanno intanto organizzando manife­
stazioni di protesta dentro e fuori il territorio 
indiano: nella foto una dimostrazione svolta­
si ieri a Hong Kong. 

SUDAFRICA Lo riceveranno in forma privata il Papa, il presidente del Consiglio Craxi e Andreotti 

Botha a Roma, domani protesta dei lavoratori 
ROMA — Presidio di lavora­
tori davanti alla sede del 
consolato sudafricano a Ro­
ma. Cosi i democratici della 
capitale manifesteranno do­
mani la loro protesta contro 
la presenza in Italia del capo 
del regime razzista P:eter 
Botha e il suo ministro degli 
Esteri Rocìof «Pik» Totha. Il 
presidio e stato indetto uni-
tanament- da CGIL-CISL-
UIL. Già nella scorsa setti­
mana un forte coro di prote­
ste aveva accompagnato la 
notizia dell'arrivo ni-I nostro 
paese del primo ministro su­

dafricano che domani o do­
podomani dovrebbe incon­
trare il presidente del Consi­
glio Craxi e il ministro degli 
Esteri Andreotti. Botha do­
mani sarà quasi sicuramen­
te ricevuto in forma privata 
anche dal Papa. 

Da Washington è ieri 
giunta notizia di un incontro 
tra il segretario di Stato ag­
giunto per l'Africa Chester 
Crocker e il leader dell'Orga­
nizzazione del popolo dell'A­
frica di Sudovest (SWAPO), 
Sam Nujoma, per discutere 
lo stato dei negoziati sull'in­

dipendenza della Namibia. 
Dopo il colloquio non è stato 
emesso nessun comunicato. 
ma secondo molti osservato­
ri i due uomini politici quasi 
sicuramente hanno discusso 
della proposta che il capo del 
governo di Pretoria ha lan­
ciato proproi durante questo 
suo giro nei paesi dell'Euro­
pa. In che Cf^a consiste la 
nuova mossa di Botha? Nei 
giorni scorsi il capo del go­
verno razzista aveva soste­
nuto che Pretona era dispo­
sta a ritirarsi dalla Namibia 
se qualche altro paese occi­

dentale accettava di pren­
dersi carico dell'ammini­
strazione di quel territorio. Il 
leader della SWAPO. Sam 
Nujoma. aveva però imme­
diatamente risposto che per 
la Namibia l'unica soluzione 
rimane l'attuazione della ri­
soluzione dell'ONU. 

Il segretario di Stato ame­
ricano aggiunto per l'Africa 
sarà comunque a Roma nei 
prossimi giorni per incon­
trare i dirigenti sudafricani e 
riferire, evidentemente, sui 
colloqui avuti a Washington 
con Sam Nujoma. 

Brevi 

PAESI BASSI 

«Un segnale 
all'URSS il 

rinvio 
per i Cruise» 

L'AJA — Il primo ministro olandese, il cri­
stiano democratico Ruud Lubbers, ha illu­
strato in Parlamento, rispondendo a nume­
rose interrogazioni, il significato della deci­
sione del suo governo (di coalizione con il 
partito liberale) di rinviare al 1988 il dispie­
gamene» dei 48 missili «Cry.se» della NATO. 
E una decisione, ha detto Lubbers, che «vuole 
essere un chiaro segnale all'Unione Sovieti­
ca». 

Il testo adottato il 1* giugno dall'Aja rinvia 
al primo novembre 1385 la decisione definiti* 
va dei Paesi Bassi, cioè la decisione se non 

installare del tutto i missili o installarli solo 
nel 1988 e in che quantità. Lubbers ha preci­
sato che il non dispiegamene dei missili è 
condizionato al congelamento degli -SS-20* 
sovietici e all'evoluzione dei negoziati ameri­
cano-sovietici sui missili a media gittata. Per 
evitare il dispirgamento dei missili in Olan­
da. ha detto Lubbers, l'URSS dovrà congela­
re i missili installati sul suo territorio o in 
altri paesi dell'Europa orientale alla situa­
zione del giugno 1984, è cioè a 378 missili con 
1.134 testate nucleari. La decisione olandese 
aveva sollevato critiche da parte americana e 
tensioni nella coalizione di governo. 

Per il C iad c o n f e r e n z a d i r iconci l iazione 

DAKAR — Nei corso di una visita in Senagal. 4 cotaoneBo Kamogue — 
vicepresidente del governo ciadiano che fa riferimento 3 Gukura Ueddti. che 
si batte contro «I governo di Htsséne HabrA — ha dichiarato «eri che una 
riunione di nconcAazionc $> svolgerà tra «e porti per cercare una sofciZ-ane atta 
cr in dei C-ad La conferenza avrà hr^jo a BranavaSe. capitate dei Congo, n 
data i la Ì'.OIÌÌJU 

A i u t i mi l i ta r i U S A a l S u d a n 

WASHINGTON — Gfc USA intendano proseguire r assistenza rmfctae al Su­
dan per consentre a questo paese di far fronte a una «pericolosa minaccia 
m&tare esterna* Lo ha reso noto a Washogton à d«patt>merito di Stato, in 
risposta a una richiesta forrruiata m senso contrario da tre parlamentari 
democratici Questi urtimi acculano «I governo sudanese di scrwsi degli au t i 
americani neBa repressone contro le popoline»-» del SuA 

M o n d a l e m o r b i d o c o n H a r t e J a c k s o n 

WASHINGTON — Ormai convinto di avere m tasca la norrena***!. Walter 
Mondale è andato neHa sua casa di campagna, ma non ha trascurato la 
campagna eiettoraic ieri ha teletonato » suo due riva» democri te i . H a i e 
Jackson, proponendo loro un incontro Scopo dHriniziativa orgarauare un 
fronte comune democratco ar.t: Reagan Sembra Che «I coUoquo a tre avrà 
presto luogo 

P e r ù : un m e s e di e m e r g e n z a 

LIMA — n governo peruviano ha imposto k> Stato d emergenza per una 
durata r> trenta giorni II mmrstro degli Interri, Luis Percovieh. ha preosato 
che la rmsira * stata presa per tutelare r orane pubblico durante lo scoperò 
proclamato da» 700 mila (Spendenti defle ammmistranoni locali e nazionale. 

BANDO DI PREQUALIFICAZIONE 
PER LA COSTRUZIONE DI COLLETTORE 
FOGNARIO E RISTRUTTURAZIONE VIARIA 

La Mededil Società Edilizia Mediterranea S.p A - via Taddeo da Sessa. 144 • 80143 
• Napoli, concessionaria del Comune di Napoli, intende procedere all'affidamento, 
mediante leatazione privata, da esperirsi con le modalità di cui agli articoli 1. lettera d) e 
4 della legge 2 2.1973. n. 14 e ai sensi dell'ari. 7 della medesima leggo e con le modalità 
previste dalla legge 8.8.1977 n 584, dei lavori di costruzione del collettore fognario lungo 
un tratto della via Nuova Poggioreale e lungo la via Serafino Biscardi, nonché le opero di 
ristrutturazione della sede stradale e tranviaria, e costruzione del cunicolo per i 
sottoservizi. 

E' possibile presentare offerte per uno o più lotti così suddivisi: 

1° lotto L 2 000 000 000 
2r lotto L 5 900.000 000 
y lotto: L 3.150 000.000 
4' lotto: L 2 000.000 000 

La Società appaltante si riserva la facoltà di applicare l'art 12 della legge 3 gennaio 
1978. n. 1. 

Il termine di esecuzione dei lavori è previsto come di seguito 
1° lotto - 8 mesi a decorrere dalla data di consegna dei lavori, 
2° lotto. -14 mesi a decorrere dalla data di consegna dei lavori, 
3" lotto' - 8 mesi a decorrere dalla data di consegna dei lavori. 
4' lotto. - 8 mesi a decorrere dalla data di consegna dei lavori 

Alla gara possono partecipare anche imprese riunite ai sensi degli art. 20 e seguenti 
della legge n. 584'1977 e successive modifiche ed integrazioni 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire a mezzo raccomandata A.R. 
entro il 21.6 84 alla Mededil Società Edilizia Mediterranea S.p A . via Taddeo da Sessa 
n. 144-80143-Napoli . 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'avviso sulla Gazzetta Ufficiale della C E.E. 

I candidati dovranno presentare allegata alla domanda di partecipazione in carta 
bollata una dichiarazione con cui attestino di non trovarsi in alcuna delle cause di 
esclusione di cui all'art. 13 della legge 8.8.1977 n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni, e apposite dichiarazioni, successivamente verificabili a norma di legge. 
circa i seguenti elementi: 

a) referenze bancarie 
b) bilanci o estratti di bilancio dell'Impresa degli ultimi tre anni. 
e) cifra d'affari globale ed in lavori dell'impresa negli ultimi 3 esercizi. In particolare il 

fatturato dell'anno 1983 non deve essere d'importo inferiore a quello dell'appalto. 
d) titoli di Studio e professionali dell'imprenditore e/o dei dirigenti dell'impresa e del 

responsabile o dei responsabili della condotta dei lavori. 
e) elenco dei lavori ultimati negli ultimi 5 anni, indicante per ciascun lavoro, le 

caratteristiche, l'importo, l'ente committente, il periodo ed il luogo di esecuzione e se essi 
furono effettuati a regola d'arte e con buon esito. 

f) mezzi d'opera, attrezzatura ed equipaggiamento tecnico di cui disporrà per 
l'esecuzione del presente appalto. 

g) organico annuo dell'impresa e numero dei dirigenti con riferimento agli ultimi 3 
anni. 

h) tecnici ed organi tecnici facenti parte o meno dell'impresa, di cui l'imprenditore 
disporrà per l'esecuzione dell'opera. 

i) iscrizione nell'Albo Nazionale dei Costruttori per te sottoelencate categorie e per i 
corrispondenti importi: 

1" lotto: cat. 6 per 3 miliardi 
2° lotto: cat. 6 per 6 miliardi e cat.10'a per 1.5 miliardi 
3' lotto: cat. 6 per 3 miliardi e cat 10/a per 750 milioni 
4 ' lotto, cat. 6 per 3 miliardi e ta t 9'a per 750 milioni 

Le imprese non'residenti in Italia dovranno indicare, sempre sotto forma di 
dichiarazione, di essere iscritte in Albo o in lista ufficiale del proprio Stato di residenza 
aderente alla CEE e che tale iscrizione è idonea a consentire l'assunzione dell'appalto. 

Le domande di partecipazione alla gara non vincolano la Società. 
L'aggiudicazione provvisoria sarà fatta dalla Società presso la sede di via Taddeo da 

Sessa, 144 - 80143 - Napoli, e diverrà definitiva solo dopo l'approvazione da parte del 
Comune di Napoli. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Direziona Tecnica della Società -
via Taddeo da Sessa n. 144 - 80143 • Napoli. 

II presente bando è stato inviato all'ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE il 
31.5.1984. IL PRESIDENTE 

BANDO DI PREQUALIFICAZIONE 
PER LA COSTRUZIONE DI MANUFATTI EDILIZI PER L'INTER­
RAMENTO DELLE FERROVIE ALIFANA E CIRCUMVESUVIANA 

La Mededil Società Edilizia Mediterranea S p A « 3 Taddeo da Sessa n 144 - 80143 Napoli. 
concessionaria del Comune di Napoli, intende procedere ali affidamento, mediante licitazione privata, da 
esperirsi con le modalità di cui ag'i articoli 1. lettera d) e 4 deila legge 2 2 1973. n 14 e ai sensi dell'art 7 
della medesima legge e con le modalità e le modifiche previste dalla legge 8 C 1977 n 584. dei lavori di 
costruzione di opere civili. T. 3-. 4 ' . 5 ' e 6* lotto, relativi alt interramento ed alia copertura dei tronchi 
ferroviari, di attraversamento del comprensorio destinato a Centro Direzionale della Ferrovia Alifana 
(Consorzio Trasporti Pubblio) e della Ferrovia Circumvesuviana (Società per le strade Ferrate Secondane 
Meridionali) 

E" possibile presentare offerte per uno o più torti cosi suddivisi 

2° torto diaframmi e so'ertoni m e a per gaiiene artificiali 

3* tono gai'ene artificiali m e a 

4* lotto opere editi relatr/e a'te stazioni 
5° lotto gatiene artificiali m e a 

6 ' lotto gafene artificiali m e a 

La Società appaltante si riserva la facr>1a di applicare I ari 12 della legge 3 gennaio 1978. n 1 

Il termine di esecuzione dei lavori e previsto come di seguito 

2" lotto 4 mesi a decorrere dalia data di consegna de» lavori 

3* tono 11 mesi a decorrere dalia data di consegna de> lavori. 

4 ' lotto 16 mesi a decorrere dalla data di consegna de» lavori. 

5" lofio 18 mesi a decorrere dalla data di consegna dei lavori. 

6" tono 8 mesi a decorrere dalla data di consegna dei lavori 

orca L 
orca L 
arca L 

1 9 0 0 0 0 0 0 0 0 
7 9 0 0 000 000 

10350 000 000 
arca L 16 000 000 000 
orca L 4 600000 000 

ADa gara possono parteepare anche imprese riunite ai sensi degli artico"! 20 e seguenti d V a legge 
numero 564 77 e successive mod f.che ed integrazioni 

Le domande di parteapazior.e dovranno pervenire a mezzo raccomandata A H entro ti 21 6 1984. aria 
MedeoM Sooeià Edibzia MerMerranea S p A via Taddeo da Sessa n 144-Napol i 

Gii inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 giorni data data di pubbbeazone dert awrso susta 
G U della C E E 

I candidati dovranno presema-e. allegata atta domanda d i partecipazione m carta bollata, una 
d-cr&arazione con cui attestano d* non trovarsi m alcuna delle cause di esclusone di cui a l a r i 13 delia 
legge 8 8 77 n 584 o successive modifiche ed integrazioni, e apposite rtcruarazioni, successivamente 
venficab.li a norma <*•• Segge crea 1 seguenti c'err-eriti 
a) referenze bancane. 

b) Wano o estrani Ci bilanci de» impresa degS ummi 3 a rm . 

e) c-fra d a far i gtoba'e ed r* lavori derimpresa negfi urtimi 3 ese-azi in pa-i'co'are «t fattura'o de» anno 
1933 non dev essere mfercre a queno deir3ppa"o 

d) Moti Ci s ludo e prciess-yias detrenprendtore e o dei a rgen t i d e i impresa e del responsaWe o óe> 
«espoTsao* dena condona dei lavori. 

e) elenco dei lavor. utt--nati regS uRmi 5 armi, trvtcarrte ver ciascun lavoro «e caraterrstche. r-nporto. 
Teme corr.miTter.te. i periodo ed «t luooo d'esecuzione e se essi furono effettuati a regola d'arte e con buon 
esito. 

f) mezz* d opera, attrezzature e eq^^jaggiamento teemeo di rx- disporrà per fesecuzione de» presente 
appalto. 

g) orgaraco annuo d e l impresa ed * numero dei dmgsnti con rterenerdo agH ur«ra 3 anni. 

h) t e c n o e gk organi tecn-ci facenti pa-*e o meno deS impresa & cm l"imp*end.iore d-sporrà per 
resecuz-ane de- opera. 

1) r-scnzicne nee Albo Nazxsna'e dei Costruttori per importo superiore a que«o d e i appafo e per le 
categorie 2 o 4 

Le anprese non residenti m ttaua dovranno « i d o r e . sempre sono forma d i &cr»araz«ne. di essere -Senne 
»n A * » o »n ksta uftoa>e del proprio Stato di residenza aderente ana C E E che tale iscnzone è idonea a 
consent -e l assunzione dea appaio 

Le comande di parteopaxione a fa gara non vmco'ano la Sooeta 

L agg-vOcaiKjne prow-sona sarà lana da»a Società presso la sede * via Taddeo da Sessa 144-80143 
Napoli e diverrà detart-va solo dopo 1 approvaz«one ti* parte dei Comune o> Napod 

USenon «formazioni potranno essere richieste a i a Cfcrezone tec-oca deta Socetà - v a Taddeo da Sessa 
n 1 4 4 - e o i 13Napoli 

B presente bando e s u t o imrav) a l UTfoo de"e putobeazer» uf toaf i de«3 C E E •• 31 5 1984 
IL PRESIDENTE 

http://�Cry.se�
http://venficab.li
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VfiCANZE LIETE 
Al MONTI: VattatHna (SO) a Bor­
mio a Aprica affiliasi • Vendesi ap­
partamenti. possibilità sci estivo 
Agenzia Europa - Telefono 
0342/746 518 (170) 

APPENNINO MARCHIGIANO -
Hotel Parco dal Lago - Il cat. • 
VILLAQRANDE - 35 km daRimim-
Altitudine 1 060 metri - 25 000 mq 
di parco, sul delizioso laghetto, ca­
mere servizi, balcone, ottima cuci­
na. antipasto quotidiano - Eccezio­
nale vacanza Tennis, pesca sporti­
va. canoe, parco gochi, tutto com­
preso Agosto 35 000 - Sconto bam­
bini • Interpellateci • Telefono 
0722/78247 (203> 

AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L 55 000 setti­
manali. bassa stagione sulla riviera 
ad'iatica romagnola e veneta Ri­
chiedete catalogo Viaggi Generali. 
via Alighieri 9. Ravenna tei 
0644/33166 (4) 

BELLARIA - Hotel «da la Gare» • 
Tel 0541/47267 Centralo, camere 
con doccia. WC. balcone, ogni con­
fort. ascensore, autobox privato 
Giugno/settembre 22 000. luglio 
26000. agosto 29 500 tutto com­
preso (132) 

BELLARIA • Hotel D iamant . Tel 
0541/44721 30 mt mare, centrale. 
camere servizi, garage Giugno 
17 000. luglio 1 9 0 0 0 - 2 1 0 0 0 . lino 
10 giugno 16 000. bambini fino 6 
anni 50% (173) 

BELLARIA - Hotal Everest - Tel 
0541/47470 Sul mare, centrale. 
camere con e senza servizi, balco­
ne. cucina casalinga curata dal pro­
prietario. posteggio auto pruato In­
terpellateci Giugno 19 500 
21 500. luglio 23 000 - 25 000. ago­
sto 28 000 - 32 000. dal 21-8 e set­
tembre 19 500 - 21 500 tutto com­
preso (137) 

BELLARIA • Hotel Ginevra - Tel 
0541/4^286 AL MARE L'Hotel pre­
ferito dagli ita'iani Tutte camere 
doccia-WC. balcone, ascensore. 
bar, solarium, autoparco, menù a 
scelta Bassa 18 000. luglio 23 000. 
agosto 27 000 - 21 000 compreso 
IVA Sconti camere 3-4 letti (157) 

BELLARIA - Pensione Zavatta 
Via Pasubo 33. tei 0641/49227. 
Molte tranquilla, vicina mare, giar­
dino recintato, parcheggio, cucina 
bolognese, camere con bagno 
Maggio, giugno e settembre 
16 500. luglio 18 500. agosto 
24 000 IVA compresa (105) 

BELLARIVA-Rimini - Hotel Bagno­
l i -Te l 0541/B0610 Vicmisimo ma­
re. moderno, tutte le camere servizi 
privati, balconi, cucina abbondante 
curata dai proprietari Bassa 
20000: luglio 2500. agosto inter­
pellateci (70) 

BELLARIVA-flIMINI - Pensione 
Anemone - Tel 0541/80025 - Vici­
no mare, camere con servizi, am­
biente familiare, cucina particolar­
mente curata, parcheggio - Giugno-
Settembre 20000. Luglio 23000. 
Agosto interpellateci Direzione 
Mosca Lorenzo (188) 

BELLARIVA-Rimini - Pendone 
Bollettini - Tel 0641/80510 • Vici­
nissima mare, camere con senza 
servizi, cucina romagnola abb Of­
ferta speciale giugno settembre 
18 000. luglio 21000. agosto inter­
pellateci Sconto bambini (148) 

BELLARIVA-Rimini - Pensione 
Vida del Prato - Tel 0541/32629 
Moderna, vicina mare, cucina cura­
ta dai proprietari Bassa 17 000 -
19 000. logie 21000 - 23 000. ago­
sto interpellateci (159) 

BELLARIVA-Rimini - Pensiona 
Viti» Merla - Tel 0541/33403 -Vici­
na mare, camere con servizi, cucina 
casalinga, ideale per famigl.e - Giu­
gno 17 000 - Luglio 19 000 - Agosto 
interpellateci (206) 

CATTOLICA - Hotel London - le i 
0541/961593 - Sul mare, camere 
servizi, balconi ascensore, bar. par­
eheggio ornato, ottima cucina Giu­
gno-Settembre 21000. L^g'o 
26500. Ayjsto 33000/25000 -
Sconto 'amisi e (190) 

CATTOLICA - Pensiona Adria 
Tel 0541/962263 UM 951201) 
Moderna, tranqj "a. v on.ssima 
mare, camere servizi, ba'coni. par­
cheggio. cucma genu na Giugno L 
17 500. lug'o e 20/31 agosto L 
22 500 agosto L 23 000. settem­
bre L 13 500 Sconto ai bambini fi­
no al 50% (126) 

CATTOLICA - Pensiona Baviera 
Tel 0541/961774 Vicino mare. 
tranquillo, familiare, camere con 
servizi, balconi, parcrieggo. cucina 
molto curata Bassa stagore 
18000 lugio 23 000 agosto 
27/21 000 tutto compreso (104) 

CATTOLICA - Pensiona Carillon 

Via Venezia 11. tei 0641/962173 
Vicinissimo mare, camere con ser­
vizi. balconi, ottima cucina casalin­
ga, sala TV, bar. parcheggio Bassa 
17 500- 1B500. luglio 23 000. ago­
sto interpellateci (51) 

CESENATICO • Hotel King • Viale 
DeAmicis88 Vicino mare, tranquil­
lo moderno, ascensore, camere 
servizi, bar. soggiorno, sala TV. au­
toparco. conduzione propria Bassa 
stagione (ino 15-6 17 000 • 18 000. 
media 19000 - 2 0 0 0 0 . alta 23 000 
290Ó0 tutto compreso Interpella­
teci Tel 0547/82367 (160) 

CESENATICO - Pensione La Con­
chiglia - Tel 0547/81198 Vicina 
mare, tranquilla, confortevole, par­
cheggio Bassa stagione 18000 -
20 000. luglio 21/23 000 tutto com­
preso Direz proprietario (178) 

COOPTUR E.R. (Cooperativa 
Operatori Turistici). Responsabile 
ufficiale organizzazione soggiorni 
del !• FESTIVAL NAZIONALE del-
I UNITÀ al mare - affitta apparta­
menti estivi e prenotazioni alberghi 
sulla Costa Romagnola Apparta­
menti prezzi settimanali da L 
75000 - Alberghi prezzi giornalieri 
pensione completa da L. 16000 • 
Tel 0541/53312-56214 1180) 

GATTEO MARE - Hotel 2 0 0 0 
Tel 0547/86204 Vicino mare, ca­
mere servizi Bassa stagione 
18000. alta 24 0 0 0 - 3 1 0 0 0 tutto 
compreso Sconto bambini (154) 

GATTEO MARE - Hotel West-End 
Telefono 0547/87055 - Vicinissimo 
mare, tutte le camere con bagno e 
balcone, ascensore, parcheggio. 
ampie sale soggiorno. TV. e giochi 
bambini - Giugno 18 500/20500 -
Luglio 22 500/25 000 - Agosto 
27 500/22 000 - Tutto compreso -
Prenotate (198) 

GEMMANO - Albergo Centoplni -
Tel 0541/985422 - 450 metri sul 
livello mare. 16 km Riccione - Una 
vacanza di riposo - Servizio pullman 
per mare - Luglio 21 000 ( 186) 

IGEA MARINA - Albergo S. Stefa­
no - Via Tibullo 63. tei 
0541/630499 Nuovo. 30 mt mare. 
tutte camere servizi privati, balconi. 
cucina curata, parcheggio Giugno 
18000 - 20000. luglio 22000 -
24 000 tutto compreso Direzione 
propriPtano (177) 

IGEA MARINA - Hotel Gianna 
Tel 0541/630001 Moderno, tran­
quillo. camere bagno, bar. ottima 
cucina curata dal proprietario G'u-
gno 19000. luglio 22 000 IVA com­
presa (81) 

IGEA MARINA - Pensiona Niaga-
ra - Via Ovidio 54. tei 0541/44280-
100 metri mare, centrale, tranquil­
la. parcheggio, soggiorno - Giugno-
Settembre 17 200/18 700 - Luglio 
19 200/20 700 tutto compreso Di­
rezione proprietario. (191) 

I NOSTRI PREZZI VI FARANNO VE­
NIRE LA VOGLIA MATTA DI FARE 
LE VACANZE A VISERBELLA-RI-
MINI - Villa Laura - Via Porto Patos 
52 - Tel 0541/721050 - Sul mare. 
tranquilla, confo» ts. parcheggio, cu­
cina romagnola - Giugno e Settem­
bre 17 000 - Luglio 19 500 compre­
so IVA. cabine, sconto bambini -
Agosto interpellateci. (192) 

MAREBELLO-Rimini - Hotal Ra­
pallo - Tel 0641/32531 - Sul mare. 
camere servizi privati, balconi, cuci­
na curata dai proprietari, specialità 
pesce Bassa 18/22000. luglio 
26 000: agosto interpellateci (150) 

MAREBELLO-Rimini - Pensiona 
Enna - Via Enna 1. tei 0641/32330 
A 20 mt mare, camere servizi, cu­
cina accurata e abbondante Giu­
gno settembre 16 000 compi. luglio 
agosto interpellateci (29) 

MAREBELLO-Rimini - Pensiona 
Perugini - Tel 0641/32713 Vicino 
mare ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, pareheggio, ampo 
giardino Offerta speciale fino 
ali 6/6 e dal 23 al 30/6 8 g o n i pen­
sione completa L. 144 000. luglio 
20000. agosto interpellateci (163) 

MIRAMARE-Rimini - Hotel Neva-
da - Via Sarsma - Tel 0541/32778 
vicinissimo mare, moderno, camere 
servizi, cucina curata dalla proprie­
taria - Bassa 18 000/19 000 - Luglio 
23 000/24 000 - Agosto interpella­
teci (194) 

MlRAMARE-RìmM - Hotel Ru­
bens-Tel 0541/33443 Vicinissimo 
mare, tranquillo. Ogni confort, giar-
dno pareheggi Bassa 19000 -
21 000. luglio 2500O complessive 
agosto interpellateci (1) 

MHtAMARE-MMMI - Pensiona 
Due Gemella - Via De Pmedo - Tel 
0541/32621- 30 m mare, tranquil­
la. faml>are. pareheggi, camere 
servizi, balconi, ascensore - Gnigno 
18000/20 000-Luglio e 22-31 Ago­
sto 23 000/24 000 - Sconto bambmi 
30% (187) 

MIRAMAAE-RimM • 
Vffla d e c i • Via LocateRi 3. tei 

0541/30651 Cucina casalinga buo­
na ed abbondante. 200 mt mare 
Giugno 17 000. luglio 22 000. ago­
sto 25 000 complessive Sconti 
bambini 30% (117) 

MISANO MARE - Hotel Angela • 
Via Repubblica 11 - Telefono 
C541/615641-Centrale. 30 m ma­
re. tutte camere con servizi, ascon­
derò. bar. parcheggio custodito ot­
timo trattamento • Giug.-.D 20-31/8 
e settembre 20 000 • Luglio 25 000 
Tutto compreso-Sconto bamb sino 
5 anni 20% - Direz propria (202) 

MISANO MARE • Hotel Baltle -
Tel 0641/615358 - Pnv 613364 -
sul mare • camere servizi, balconi. 
bar. soggiorno, parcheggio privato -
Pensione compi- Bassa 20000 • 
Media 2 3 0 0 0 / 2 6 0 0 0 - Alta 
30000-sconti bambini (11) 

MISANO MARE - Località Brasile 
Pensiona Esedra - Telefoni 
0541/615196 - 615609 • Via Albe­
rello 34 • Vicino mare, camere 
con/senza servizi, balconi, cucina 
romagnola Giugno settembre 
16-17 000. luglio 20-21 000 1-20/8 
25-26000.21-31/8 18-19000 tutto 
compreso anche IVA Sconti bambi­
ni Gestione propria (201) 

MISANO MARE - Pensione Arian­
na - Tel 0541/615367 - Vicino ma­
ro. camere servizi, bar. sala TV. 
giardino, parcheggio, familiare, cu­
cina romagnola particolarmente cu­
rata. pensione completa Maggio-
Giugno e 22-31/8 settembre 18 000 
- Luglio 21 000 - 1-21/8 25 0C0 tut­
to compreso • Sconti bambm, (84) 

MISANO MARE - Pensiona Ceci­
lia - Via Adriatica 3 - Tel 
0541/615323 - Vicino mare, camere 
servizi, balconi, familiare, grande 
parcheggio, cucina romagnola ca 
bina mare - Bassa 20 000 - Media 
25 000 - Alta 28 000 tutto compre­
so - Sconti bambini - Gestione pro­
prietario (68) 

9S0 appartamenti modernamente 
arredati, ampia scelta fronte mare. 
zone tranquille, piscine - Ecceziona­
li offerte Rimmi. Riccione. Portover-
de - Telefono 0541/84500 - Jesolo 
0421/92265 (193) 

RICCIONE - Hotel Alfonsina - Tel 
0541/41535. viale Tasso 53 Vici­
nissimo mare, tranquillo, parco e 
giardino ombreggiato, cucina cura­
ta dalla proprietaria Maggio, giu­
gno, settembre 17 0 0 0 - 19 000. lu­
glio e 20-31/8 22 000 - 23 500. 
1-19/8 29 000 - 29 500 tutto com­
preso Sconti bambini (22) 

RICCIONE • Hotel Aquila d'Oro • 
Viale Ceccannt - Tel 0641/41353-
Vicmissimo mare, nel cuore di Ric­
cione. tutti i conforts. ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata - Bassa 22 000 - Media 
28 000 - Alta 35 000 - Sconti bam­
bini e fam - Interpellateci (207) 

RICCIONE - Hotel Centrale. Viale 
Ceccanni. tei 0541/41166 (pnv 
030/969000). nel cuore di Riccione. 
vicinissimo mare, ottimo trattamen­
to. parch 25-5/14-6 19000. 
15/306 23000; luglio 28000 (20) 

RICCIONE - Hotel Milano Hetvetia 
- Via Milano - Tel 0541/40e85 
Completamente ristrutturato - di­
rettamente mare - camere servizi. 
balconi, ascensore • Bar - parco gio­
chi bamb.ni - Parcheggio privato per 
100 a jto - Cabine mare - Pensione 
completa Bassa 22 000-24 000 -
Luglio 28000-30000 - 1-20/8 
36 000 - sconti bambini (156) 

RICCIONE - Hotal pensione Clelia 
- Viale S Martino 66. tei 
0541/600667. abit 600442 Rinno­
vato vicinissimo spiaggia, comfort. 
ottima cucina, camere con/senza 
doccia, WC. balconi Bassa 
17-18000. luglio 21-31/8 L 
20-21500: 1-20/8 L 25-26 000 
complessive anche IVA e cabine 
Direzione propria (44) 

RICCIONE - Hotel Puccini - Telefo­
no 0541/41046 - Vicino mare, tran­
quillo. familiare, cuoia casalinga -
Bassa 17 500-19 500 - Meda 
215000-23000 - Alta 
27 000-29 000 - tutto compreso -
sconti bambini (175) 

RICCIONE - Hotel Regen - Via 
Marsala, tei 0641/615410 Vicino 
mare e zona termale, tranquillo, cu­
cina sana e genuina, ascensore, au­
toparco coperto, camere servizi 
Bassa 20000. media 24000. alta 
28 000 tutto compreso Sconti bam­
bini fino 7 anni 30-50% (21) 

RICCIONE • Hotel Souvenir - Viale 
San Martino. telefono 
0541/603161 Camere servizi bal­
coni. teleforo, ascensore, conforts. 
parco bambini, cucina particolar­
mente curata Pensone COmp'eta 
bassa 13000 - 19 500. meda 
24 000. alta 28 000 Sconti fam.g' e 
bambini fmo 50% (42) 

RICCIONE - Pensiona Bordeaux • 
Viale Verga-Tel 0541/42653-Vici­
nissima mare, familiare, camere 
servizi, balconi, g-ard-no - Pensone 
completa Gnigno 17 000*19 000 -

VALLE DI GRESS0NEY 
GABY-PINETÀ 

OffBtTA M S0GGHKNQ A PREZZI K0CCATI 

Anche quest anno g* organizzatori detta Festa del-
I cUmti» m Vane di Gressoney IGaby-Iss-me) ripro­
pongono I offerta di un soggiorno turistico d. rove 
gerro presso alberghi cc-itenzionati a prezzi varv 
tasgcsissm-u 

L offerta varia dafle 65 ODO l*e a re 125 000 e com-
p*ende 
— pernottamento per 8 notti piùU prima colanone 
— partecipazione agli spettacoli organizzati ne»' 
ambito detta festa 
— pcssiOtita di consumare pranzo e/o cena presso 
• ristoranti convenzionali a prezzo fisso oppure pres­
so lo stand gastronomico delta Festa 
Sa-anio moitre organizzate escursioni visite. gite. 
badi. gocTti. momenti di sooahzzarone 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 
Federazione del P.C.I. di AOSTA - Tel. (0165) 36.25.14 
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Luglio 22-31/8 22 000 - 1-20/8 
28 000 - Settembre 17 500 • Sconto 
bambini - Gest proprietario (153) 

RICCIONE • Pensiona Comfort • 
Viale Trento Trieste 84. tei 
0541/601553-604028 Vicinissima 
mare, tutte le camere servizi, balco­
ni. cucina romagnola, cabine mare 
G'ugno. settembre 17 800 - 18 000. 
luglio 20-31/8 21900 - 22 900. 
1-20/8 28 900 - 29 900 compreso 
IVA Sconti bambini Gestione pro­
prietario (114) 

RICCIONE • Pensiona Ernesta -
Viale Fili Bandiera 29. tei 
0641/601662 Apertura aprile Vici­
nissima mare e Terme, familiare. 
tranquilla, cucina essai nga Pen­
sione completa maggio 15000. giu­
gno. settembre 16 500. luglio 
21500. agosto 26000 Sconto 
bambini Week end al mare bassa 
stagione 2 giorni 30000 (91) 

RICCIONE • Pensione Giavoluccl 
Viale Feirans 1. tei 0541/601701 -
613228 Vicino mare, completa­
mente rinnovata, cucina casalinga. 
camere con/senza bagno servizi 
Giugno, settembre 15 500 - 16 500. 
luglio 19000 - 20000. 1-20/B 
24 5 0 0 - 25 500. 21-31/8 1 9 0 0 0 -
20000 Tutto compreso Cabina 
maro Gestione propria Sconti 
bambini (63) 

RICCIONE • Pensione La quiete -
Viale Tripoli - Tel 0541/603155 - vi-
cna mare - familiare - tranquilla -
ottimo trattamento - Giugno 
20-31/8 Settembre 1 9 0 0 0 - Luqlio 
22 000 - Sconti bambini - Speciale 
10 giorni 1 gratis (155) 

RICCIONE - Pensione Tulipano -
Via Tasso 125. tei 0541/42147 
(pnv 962868) Vicina mare, camere 
con senza servizi, balconi, giardino, 
trattamento familiare, cucina roma­
gnola Bassa 16 500 - 17 500. me­
dia 20 5 0 0 - 2 1 800. alta 26 000 -
2 7 EOO tutto compreso Sconti bam­
bini (140) 

RICCIONE - Pensione Villa Daiana 
- Via Tripoli - Tel 0541/603206 -
vicina mare - trattamento familiare 
- tranquilla - pensione completa -
Giugno-Settembre 17 000 - Luglio 
20-31/8 19 000 - 1-20/8 23 000 -
sconti bambini (174) 

RICCIONE. RIM1NI - Affinasi ap­
partamenti - Estivi, modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen­
trale e tranquilla Telefono 
0541/80562-43556 (18) 

RIMINI a RICCIONE si attutano ap­
partamenti turistici da L 50 000 al­
la settimana tutto compreso Tele­
foni 0541/34665 - 48704 - Ore uffi­
cio (195) 

RIMINI centro - Hotal Uston - Tel. 
0541/84411. via Giusti 8 30 m ma­
re. camere con/senza servizi. 
ascensore, sala soggiorno, bar. 
Pensione completa- bassa 16 500: 
luglio-21-31/8 20 500. 1-20 agosto 
26 000 Camera servizi supplemen­
to L. 2000 (34) 

RIMINI - Hotal Astra - Telefono 
0541/80044 • Sul mare, moderno, 
tutte camere servizi privati telefo­
no. balconi vista mare, sala pranzo 
pan. sul mare, menù a scelta, auto­
parco - Giugno 7 Luglio 23 500 -
27 ODO • Alta interpellateci (169) 

RIMINI - Hotel Excetsior Savoia. 
Offerta favolosa' Tel 0541/23801 -
23802. veramente sul mai e. centra­
lissimo. confort, parcheggio privato 
Bassa 21 000. luglio 25 000. agosto 
31 000 complessive (121) 

RIMINI - Hotel Mafy - Tel 
0541/80746 - Vicinissimo mare, tut­
te le camere con servizi, ambiente 
fam.liare. tranquillo, cucina curata 
dai proprietari - Bassa 18/19000 • 
Luglio 210CO/22CO0 - Agosto in­
terpellateci (49) 

RIMINI - Hotel Nuova Olimpia -
Via Zanzur - Tel 0541/27954 - abit. 
740999 - vicina mare - tranquilla -
camere servizi - bassa 16000 l u ­
glio 18 000 • gestione proprietario 

(185) 

RIMINI - Hotel Originala - Tel 
0541/25429 - Cento metri mare, ca­
mere servizi, cucina romagnola • 
Pensone completa Giugno - Set­
tembre 18000 -A l ta 22000 (197) 

RIMINI - Hotel Pensiona Tulio* • 
Via Biella 20. tei 0541/32756 -
32217 Cucina con girarrosto, pasta 
fatta m casa, vmi propri Tranquilla. 
vicinissima mare, giardino recinta­
to Grugno 18 000. luglo 2 2 0 0 0 
complessive Pareheggio custodito 
Offerta speciale fino 17 G-ugno L 
16000 (109) 

RUMINI - Hotel VMa Franco - Tel 
0541/81331 - Vicinissima mare -
centrale - camere servizi - menù 
scelta - Grugno Settembre 19000 
22 000 - Lug!» 22/76 000 (152) 

RIMMI-Marina centro - Pensiona 
PigaDe - Via Foscolo 7 - Telefono 
0541/26443 - Vicm-ssena mare, ca­
mere servizi, cucina casalinga cura­
ta dai propr Giugno 17 500. luglo 
21 000. agosto interpellateci (125) 

RtMINI - Pernione Alem • Tel 
C541/81033 - Vice-ussaro mare. 
ConfcrtevO'e ca-rvere Servizi e bal­
coni. fa-r.i;.are. cucina particotar-
me-.Te accurata, g ia 'djo - Prezzi 
vera-pente interessanti - Consulta­
teci' 1204) 

RIMINI - Pensiona Arcangelo -
Tel 0541/81442 Moderna, tran-
Qvr-a. ideale per famiglie, cucina 
genuina abbondante Bassa 16000 
- 17000. lug'io 20000 - 2200O. 
agosto interpolateci (141) 

Penatone Ciao - Via R. 
Serra, tei 0541/81195 Vicinissimo 
mare, ambiente familiare, tranqurf-
to Giugno settembre 16000 -
18000 lugl io20000-22000com­
plessive Agosto mterpenateci D»-
rezene propria (36) 

RIMINI - Pensiona Crimea - Via 
Pietro da Rimini 6. tei 0541/80515 
Vicina mare tranquilla camere ser­
vizi ba'coni. cucina romagnola, par­

eheggio Giugno settembre 16000-
18 000. luglio 21 000 - 22 000 com­
plessive. agosto interpellateci Di­
rezione proprietario 1139) 

RIMINI • Pensiona Drusiana • Tel 
0541/60600 Vicina mare, tranquil-
la. ogni confort, ambiente familiare. 
cucina casalinga Giugno settem­
bre 18 000 luglio 24 000. agosto in 
Spellateci (124) 

RIMINI - Pensione Laurentinl - Via 
Laurentmi - Tel 0541/80632 - Vici­
no mare • tranquilla • parcheggio • 
cucina curata dai proprietari • Giu­
gno Settembre 18000 • Luglio 
21-31 Agosto 23 000 tutto compre­
so C51) 
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RIMINI - Pensiona Leda - Tel 
0541/B1566 (privato 83687) Vici-
rissima mare, familiare camere 
servizi, cucina curata dai propr.eta-
n. parcheggio Bassa stagione L 
16 000 - 18000. lug'io L 21CO0-
22 000 complessive, agosto inter­
pellateci Sconti ai bambini (116) 

RIMINI • Pensione Sensoli • Via 
Serra 10-Te l 0541/81083 • Vicino 
mare-Giugno o Settembre 17 000 -
lugho dal 21 al 31/8 L 19 000 -
Ottima cucina romagnola con menù 
variato, tutte le camere con servizi 
e balconi, sala TV. bar - Sconto 
bambini (209) 

RIMINI • Pensione Tania • Via Pie­
tro da Rimini. tei 0541/80234 Vici­
na mare, familiare, tranquilla, cuci­
na particolarmente curata Giugno 
settembre 16000. luglio 20000. 
agosto interpellateci, tutto compre­
so (145) 

RIMINI - Pensiona Trinidad - Tel 
0541/26937 Vicinissima mare. 
tranquilla, camere con/senza servi­
zi. cucina curata dai proprietari 
Bassa 17 000 - 18000. luglio 
20 000 - 21 000 complessive Inter­
pellateci (115) 

RIMINI - Pensiona Villa Bruna -
Via Capizzucchi - Tel 0541/80577-
Vicma mare, tranquilla, familiare. 
specialità carne e pesce alla brace 
Maggo-Giugno-Settembre 1 8 0 0 0 -
Luglio 21 000/23 000 complessive -
Agosto interpellateci (5) 

RIMINI - Villa Iside • Via Laurentmi 
- Tel 0541/80776 - vicino mare -
Camere con/senza servizi - Posto 
macchina - Giardino - cucina roma­
gnola - Dal 20/5 al 20/6 16 500 -
21-30/6 18 500/19 500 - Luglio 
21 000/22 000 complessive (67) 

RIVABELLA-Rimlnl - Pensione 
Norina - Tel 0541/25422 - Vicinis­
sima mare, tranquilla, confortevo­
lissima. colazione e menù a scelta. 
giardino, parcheggio, trattamento 
veramente ottimo, direzione pro­
prietario • Prenotatevi. (199) 

RlVABELLA-flimlni - Hotel Prlru -
Sulla spiaggia, tutte camere doc­
cia. WC. ascensore, ampo soggior­
no. sala TV. bar. parcheggio Bassa 
stagione 20000. media 23 000: alta 
2 6 0 0 0 • 30000 compreso cabine 
mare. Tel. 0541/25407 (142) 

RIVAZZURRA RIMINI - Hotel Arix 
- Via Messina 3 - Tel. 0541/33445 -
30 mt. mare, moderno, camere ser­
vizi. balconi, cucina romagnola, bar. 
sala TV. pareheggio, cabine • Bassa 
19000 - Luglio-Agosto prezzi con­
venienti. (23) 

RIVAZZURRA RIMINI - Hotel Birt-
terfly - Tel 0541/30052 - Sul mare. 
tutte le camere servizi privati, ogni 
confort, tavernetta. pareheggio, cu­
cina curata ed abbondante - Bassa 
L 1 8 0 0 0 - 2 0 0 0 0 - luglo L 
25 000 - 27 000 - agosto interpella­
teci (95) 

RIVAZZURRA-Rimini - Hotel Co­
rona - Eccezonaie prezzi bloccati) -
Via Trapani 4. tei 0541/30644 tabu. 
30684) Rinnovato. 30 mt mare. 
tranquillo, camere servizi, ascenso­
re. pareheggi Maggio giugno, set­
tembre L. 18 000. luglio 2 3 0 0 0 
compi : agosto interpellateci (66) 

RIVA2ZURRA-fliminl • Hotel 
Giardino - Viale Biella, tei 
0541/32359. abn 734182 A 20 mi 
dalla spiaggia, completamente rin­
novato. ogni confort, cucina genui­
na curata dai proprietari Giugno. 
settembre 17 500. luglo 22O0O. 
agosto 27 000 complessive (112) 

RrVAZZURRA-fìjnmi - Hotel Niz­
za - Via Pegli. tei 0541/33062 (abit 
80242) Vicino mare, familiare, tran­
quillo. cucma romagnola curata ed 
abbondante Bassa 15/17000. lu­
glo 16720000. agosto 23/25000 
Sconto bambini (144) 

RTVAZZLfRRA-Rimini - Hotel Pan­
atone Zenrrh - Via Messina - Tele­
fono 0541/32217 -32756 Tranquil­
la. d-rettamente sul mare, camere 
servizi e balconi, ascensore par-
cheggo custodito Grugno 1BC0O. 
luglo 23/24000 cornpieswe Of­
ferta speciale fmo 17 giugno L 
16000 (110) 

RIVAZZURRA RUMINI - Penatone 
Asti - V * de» M a n n «6 - Tel 
0541/33232.abitar 31035-Vicino 
mare, compsetamente rimodernata. 
camere con servizi, ambiente fami­
liare. cuona genuina e abbondante. 
parcrieggo • Giugno 19 500 - luglo 
21 500/22 500 - Agosto mierpeita-
teci (38) 

rTiVAZZURRA-Aimini - Pensione 
GrOne Perle • Tel 0641/32260 -
100 m mare. tranqurTa. confortevo­
le. familiare, cucina rinomata cura­
ta dai proprietari, camere con servi­
zi. balconi, parcrieggo • Bassa 
17 000 - luglo 21000/22 000 - dal 
1-20 Agosto 27 000 compi (196) 

MVAZZURRA-ft lmM - Pattatone 
Seratoga • Tel 0641/32362 • Sul 
mare, camere con sevizi, ascenso­
re. bar. balcone vista mare - Mag-
go. Giugno. Settembre 18 500 - Lu­
glo e dal 21-31/8 22 000 comples­
sive • Aita mterpeRateci (2001 

S. GJUUANO MARE-fliminl - Pan­
atone VBa Lory - Via Nicol.ra 16. 
tei 0541/56153 100 mt mare, tran­
quilla familiare, parcrieggo, giardi­
no Grugno settembre 18000 -
2 0 0 0 0 luglo 2 0 0 0 0 - 2 2 0 0 0 ago­

sto 24 000 - 26 000 tutto compreso 
Sconto bambini (97) 

S. MAURO MARE - Pensione Bo­
schetti - Tel 0541/46155 - pochi 
passi mare - tranquilla - familiare -
camere con servizi - parcheggio -
Giugno 16000-17 500 - Luglo 
19 500 tutto compreso (181) 

SENIGALLIA - Albergo Elena - Via 
Goldoni 22. tei 071/6622043 -
661621. 50 m mare, posiz tranquil­
la. camere servizi, bar, parcheggio 
coperto, giardino, tratt familiare 
Pensione completa maggio, giugno 
e settembre 21 000. luglio - 22-31/8 
26 000. 1-21/8 32 000 tutto com­
proso Sconto bambini (17) 

VALVERDE-C-isenatico - Hotel 
Bellevue-Tel 0547/86216 Sensa­
zionale"' Stessi prezzi del 1983. 
ogni confort, parcheggio, ascenso­
re Giugno e dopo 24 agosto 18000. 
luglo 22 000. 1-23 agosto 
28 /30000 Sconto bambini fino 8 
anni (123) 

VALVERDE-Cesenatico - Hotel 
Costaverda - Tel 0547/86610 -
Modernissima costruzione. 100 me­
tri mare, camere bagno, balcone vi­
sta mare, parcheggio, menù a scel­
ta. trattamento familiare - Bassa 
20000 - Luglio 26 000 - Agosto 
31 000 tutto compreso (210) 

VALVERDE/CESENATICO - Ho­
tel Donati - Via Palladio - Telefono 
0547/86214 - Vicmissir. o mare, ca­
mere servizi privati, balconi, cucina 
genuina abbondante - Giugno Sett 
18 000 - Luglio 20 000 - Agosto 
24 000 tutto compreso (176) 

VALVERDE-Cesenatico - Hotel 
Green Walley - Tel 0547/87260 
Sul mare, camere con bagno balco 
ni. parcheggio menu alla carld 
prezzi speciali Giugno sefiemt re 
2 0 0 0 0 compreso bevande luglio 
24 000 Sconto bambini (1791 

VALVERDE DI CESENATICO -
Hotel Waldenis - Via Modigliani. 
2 3 - T e l 0547/85116- 50 m mai e 
camere servizi privati, balconi 
ascensore, colazione con affettati 
misti, uova ecc . menù a scelta -
Prezzi la 19 000 da 30 500 com­
plessive parcheggio (205) 

VISERBA-RIMINI - Affittasi stag.o-
ne estiva appartamenti moderna­
mente arredati 4-6 posti letto, vici­
nissimi mare, anche settimanal­
mente. offerte vantaggiose Infor­
mazioni tei 0541/54378 - 22603 
(ore ufficio) (111) 

VISERBA/RIM1NI - Hotel Miraga -
Tel 0541/734454 - gestione pro­
prietari - sul mare - modernissimo -
speciale Luglo 23 000 • Agosto 
29000-23000 (162) 

VISERBA-fìimini - Hotel Sacra-
m o r a - T e l 0541/738362-985388 
Sul mare, camere servizi, balconi. 
telefono, ascensore, bar. sala TV. 
parcheggio, cucina romagnola Giu­
gno, settembre 17 0 0 0 - 2 0 0 0 0 . lu­
glo 22 000 • 25 000. agosto inter­
pellateci Sconti bambini (120) 

VISERBA-Rimlni - Pensione Da 
Luigi - Tel. 0541/738508 - 720093 
Al mare, ambiente tranquillo, fami­
liare. cucina molto curata. Giugno 
settembre 16 500. luglo 19 500 
tutto compreso (164) 

VISERBA-Rintini - Pensione Giar­
dino-Tel 0541/738336 30 mt ma­
re. tranquilla, familiare, camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
da 17 000 a 19 500. alta stagione 
da 20 000 a 26 500 tutto compreso 
anche IVA Sconti bambini 20-50% 
Affittasi anche appartamento esti­
vo (131) 

VISERBA-Rimlni - Pensione Mar­
chetti - Via Belimi 6. tei 
0541/738284 Vicino rna-e. familia­
re. camere con/senza servizi, bar 
parcheggio Bassa stagione 16 000 
- 19 000. alta 20 000 - 26 000 Forti 
sconti camere 3-4 letti (143) 

VtSERBA RIMINI - Pensione Millie 
- Via Burnazzi 9. tei 0541/733453 -
738354 Zona centrale. 50 mt mare. 
camere con servizi, cucina casalin­
ga. giardino Giugno, settembre 
18 000. luglo 20000. agosto 
24 000 - 2 0 000 tutto comp (88) 

VISERBA-ftimini - Pensione Or-
letta - V.a Dcberdò 20. tei 
0541/738068 Tranquilla, familiare. 
30 mt mare, pareheggio, cab ne 
spiaggia Bassa stagione 16 500. 
luglo 19 500 IVA compresa Sconti 
bambini Direz proprietario (113) 

VISERBA RIMINI - Pensione Ren­
zo - Telefono 0541/733563 - D-ret­
tamente mare, confortevole, cucma 
casalinga, prezzi modici - Interpel­
lateci (94) 

VISERBA Rimini - Pensione Rosy 
- Tel 0541/738005 30 mt mare. 
tranquilla, familiare, ottima cucma 
Bassa stagone 16 000 - 1 7 500 lu­
glo e 21-31 agosto 2 0 0 0 0 - 2> 500 
IVA compresa Direzione proprieta-
r o (129) 

VlSERBA/RtMtM - Pensione San 
Marino • Tel 0641/734116 -
738413 - vista mare - fam'-are -
giardino - par cheggo - ultime d-spo-
mrxlita Giugno 15 500-17 000 tutto 
compreso (192) 

ViSERBA-Rimtni - Pensione Stel ­
le d'Oro - Tel 0541/734562 Sul 
mare, famihare. parcntggo. came­
re con/senza servizi Bassa stago­
ne 16000. luglo 19000 - 21000. 
22/31 agosto 18 000 tutto compre­
so Sccntobamb.ru (133) 

ABRUZZO 
af f i t t i amo set t imana l ­
m e n t e appar tament i a r ­
r e d a t i , da L, 1 4 0 . 0 0 0 . 

M a r e : Silvi Pescara 

M o n t a g n a : Roccaraso 
Pesca sseroli 

Campo dì Giove 0864/85050 

VISERBA/il lMINI - Villa Stefy -
Via Stoppani 6 - Tel 0541/7135G7 -
vicina mare - tranquilla - familiare -
trattamento verampnte ottimo -
ampio giardino recintato - Gmgio 
18 000 - Luglio 21 000 - Direziono 
proprietario (iOJ) 

VISERBELLA-Rimini - Hotel Ale-
magna - Tel 0541/733354 Sulla 
spiaggia, tutte le camere con b j -
gno. pdrcheggio recintato, giardino. 
trattamento lamiliare Giuqno. set­
tembre 20000. luglio 24 000. ago­
sto 28 000 tutto compreso (47) 

VISERBELLA-Rimini - Hotel Cali­
fornia - Tel 0541/738408 Su mt 
mare, posiziono molto tranquilla, 
ambiente familiare, giardino Giu­
gno. settembre 22 000 (gratis om­
brellone). luglio 25 500 - 27 500 
agosto 30/25 000 Camere senza 
bagno riduzione L 3000 (122) 

VISERBELLA DI RIMINI - tensio­
ne Flora - Tel 0541/721057 (abita 
zone 720742) - Sulla spiaggia fa­
miliare. cucina abbondante, par­
cheggio privato camere con balco­
ne sul mare - Bassa 21 000 - Luglio 
24 000 - 1-20 Agosto 28COO tutto 
compreso anche IVA 12031 

VISERBELLA RIMINI - Pensione 
Miranda. Tel 0541/738053 (abn 
721012). BO metri mare, zona Ire 
sca tranqu Ila camere servizi cu­
cina casalinga pensione completa 
Giugno settembre 19 000. luglio 
22 000 agosto 25 000 nuova gè 
stione (85) 

VISERBELLA-Rimini - Pensione 
Ridens-Tel 0541/721005 Sul ma­
re tciniihare camere servizi balco­
ni parchcqqio cucina romagnola 
rnoljo curata Gutjno 20 000. luglio 
22 O0O tutto compreso (12/) 

avvisi economici 

A BELLARIA-lgea Marina affittiamo 
appartamerti arche qumd anal­
mente da 250 000 Teleremo 
0541/630292 anche festivi (301) 

Ai Lidi Ferrares. vantaggiose vacan 
ze estue Villette, appartamenti -
Possibilità settimanali - Tel 
0533>89416- 39416 (315) 

AFFITTASI appartamenti a Mare-
belto-Rinvni - 0a giugno a settem­
bre anche quindicinalmente - Tel 
0541/30012 - Girometti (306) 

BELLARIVA-Rimini - Appartamento 
arredato 6 8 posti letto, vicino ma­
re. zona tranquilla, giardino - Affit­
tasi stagione estiva - Tel 
0541/601566-Hotel Quick (311) 

BELLARIVA - RIMINI HOTEL MA-
MY Tel 0541/32014. moderno, vi­
cino mare, giugno 18 000. luglio 
25 000 (276) 

CERVIA-Pinarella-Milano Marittima 
Terme - Affittiamo anche settima­
nalmente appartamenti, villette sul 
mare - Luglio, agosto, giugno set­
tembre 6 0 % sconto - Barbieri - Via 
Volturno. 29 - Cervia - Telefono 
0544/971245 (302) 

CESENATICO - Pensione Guseila -
Via XXV Luglo. 28 - Tel 
0547/82 805 - Zona tranquilla, con­
fortevole. cucina casal'nga - Tratta­
mento familiare - Pensone comple­
ta bassa 20 000. alta 27 000 (293) 

CESENATICO 300 metri mare affit­
tasi appartarne.-!!- n villetta 4-6 let­
ti giugno, luglo settembre anche 
quindicinalmente, agosto mensile 
Tel 0547/87179 ore pasti 1304) 

IGEA MARINA affittasi apparta­
menti estivi vicini mare posto mac­
china Tel 0541/630082 (280) 

IGEA MARINA affittasi apparta­
menti estivi vicini mare - Prezzi mo­
dici - Telefoni 0541/630505 -
631004 (286) 

MAREBELLO - G-ugno affittasi an­
che qumd.analmente a prezzo spe­
cialissimo appartamenti vicini mare 
-Te l 0541/34413 (308) 

Offerta speciale - Hotel Melody -
RICCIONE - 0541/600569 - Gorni 7 
pensone completa 129 500 (23-30 
giugno) Familiare, cucina bologne­
se. tranquillissimo Giorni in più 
17 900 per persona Disponiamo ap­
pari 4-8 posti letto 150 - 200000 
Prenotate subito1 (310) 

PENSIONE SOPHIA - SAN MAURO 
MARE - RIMINI - Tel 0541/49132 -
46140 - 200 metri mare - ottima 
cucina - G ugno-setiembre 17 000 -
Agosto 24 000 tutto compreso 

(226) 

RICCIONE affittasi mese Lug'o ap­
partamenti. garage, giardino - Prez­
zo specia'e - Telefonare 
0541/615196 (298) 

RIMINI e/o VISERBA - Affittasi vici­
no mare Miniappartamenti nuovi 
Parch Tel 0541/738392 (256) 

RlMiNl (Torrepeo?era) affittasi mi­
niappartamenti estiM sul mare - Tel 
0541/30216 (303) 

RlVABELLA-Rmini mare affittansi 
appartamene grard /p cedi - G.u-
g-o-Se:temt*e quinci cmali 220 000 
- Luglo prezzo mod co - Tel 
0541/51270 (sera) (313) 

RIVAZZUfiRA-Rim m - Alfuiansi 
appartame-ti »TC>-H mare - Da Gri­
g io a Settembre anche qi.-r-d c-nal-
~ente - Prezzi ned ci - Posto mac-
cnma-Tel 0541/30103 . (316) 

RIVAZZURRA R I M J N I affittasi esti­
vo appartamento 3 carr.c-re. Cucina. 
servizi lu-j 'o agosto settembre 
Tel 0541/775735 ere pasti (275) 

RIVAZZURRA (Rimmi) affittasi ap-
parta-^enta estivo - \-icmo mare -
aiche quind-onale - Agosto affitta­
si camere - Prezzi mod ci - Tei 
0541/30184 (291) 

firVAZZuRaA-flim.ni - A'fiitasi ap­
partamenti dal 15 G-ugno a Settem­
bre. posto macchina, g ard-TO -
Prezzi veramente eccezonab "• -
Tel 0541/750265 (307) 

RIVAZZURRA-Rimmi - Afi.ttasi sta­
gone estiva appartamenti moder­
namente arredati, vicinissimi mare, r 

tutto compreso Telefonare dalle ore 
21 allo 051/578287 . (29C) 

VISFJRDA Rimmi - Hotel Lido - Tel 
0541/C30174 Sulla spnggia con 
forterfole. cucina romagnola Bassa 
stagione 18 000. media 22 000 -
25 000 Affilasi appartamenti csti 
v. (245) 

AFFITTASI appartamenti periodo 
ustii.0 lago di Ledro e Garda (Trenti­
no) anche settimanalmente Telefo­
nare 046-V5G8435 506103 (2U9) 

COLLINA retroterra Riminese 14 
km dal mare affittasi rustico 8 va­
li. ogni confort, grande giardino -
Giugno Settembre - Telefcno 
OG41/53603 (305) 

rOLGARIDA ITirntino) Aflittansi 
appartamenti periodo estivo-mver-
nale- Tel 0461/657719 (314) 

TRENTINO Garniga alt P30-Alber­
go Laghetto 0461/42509 - Albergo 
Bondone 0161/42189. con annesso 
stabilimento termale baQni fieno 
Soggiorno climatico ideale cucma 
casalinga, tutti i conforts Bissa 
25 000 media 27 000 alta 30 000 
tutto compreso •" (2'J7 

VIGO DI FASSA (TN) 38033 - Mote 
Fontana - Tel 0-162/64140- V a ^ n 
ze ideali piscina saunj viduodi 
scoteca privala, prezzi lamihan In 
terpetateci (303 

A 1 600 000 fisso mensile assumia 
mon 680ambosessi ovunque tesi 
denti anche part time facile lavoro 
confezione giocattoli pebuche. per 
nostro conto presso proprio domici­
lio Scrivere a Bielle - Cas Post 2 
73100 Lecce (274) 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 
SETTORE LAVORI PUBBLICI 

CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE PER L'ACQUISTO 
LA COSTRUZIONE ED IL RECUPERO DI ABITAZIONI 

Legge 25 Marzo 1982 n. 94 - Art 2 

A V V I S O 

Dal giorno 11 giugno 1984 è a disposizione per libera visiono presso lo 
Sedi provinciali dei Servizi Regonali del Geno Civile la graduatoria prov­
visoria per l'assegnazione dei contributi in conto capitale 
La graduatoria è pubblicata sul Bollettino Ufficiale (.lolla Regione Lombar­
dia n. 23 II supp ord dell '11/6/84. 
Gli eventuali ricorsi in opposizione alla graduatoria od ali elenco degli 
esclusi dovranno pervenire, a mezzo di raccomandata postale, alla Re­
gione Lombardia - Settore LL PP. Edilizia Residenziale - Via Fabio Filzi n 
22 - 20124 Milano - entro o non oltre il 10/7/84 
Il ricorso da redigersi in carta lega'e (L 3 000) dovrà contenere oltre ai 
dati anagrafici del ricorrente il numero di codice fiscale ed il numero di 
protocollo rilasciato a'I'atto della presentazione della domanda 

L'Assessore ai LL PP. • Edilizia Residenziale 
Sergio Marvelli 

ROBERTO VECCHIONI 
È DISPONIBILE PER LE FESTE 

DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO, LUGLIO E SETTEMBRE 

Per informazioni: Tel. (02) 806 .084 - 808 .950 - 805 .62 .93 

SONORA FA SPETTACOLO 

CITTÀ DI TORINO 
Avviso di licitazione privata per opere di miglioria e 
ripristino del fabbricato di via Vittime di Bologna n. 
7b/9a. 
Legge 2 febbraio 1973. n. 14, art. 1 lettera a). 

IMPORTO BASE: L. 375.680.000 
Iscrizione A.N.C.: categoria «2», importo corrispon­
dente. 
Gli interessati devono presentare domanda in bollo 
al PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI TORI­
NO (APPALTI), via Milano n. 1 - entro il 20 GIUGNO 
1984 esclusivamente per mezzo dell'Amministra­
zione Postale dello Stato. 

Torino. 30 maggio 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Sti lo 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

CITTÀ DI TORINO 
ITALIA 

Avviso di appalto concorso ai sensi della legge 3 0 marzo 
1 9 8 1 . n. 113. 
Provvista di arredi occorrenti per i locali dello stabile di via 
Giulio. 

IMPORTO BASE: L. 2 . 3 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (IVA compresa) 
finanziamento limitato a L. 7 4 0 . 9 0 8 . 3 4 4 . 
Informazioni su deliberazzione. capitolato, documenti com­
plementari, presso l'Area dipartimentale- V Economato, P. 
Palazzo di Città n. 7 - Torino. 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta 
bollata, dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) -
legge 113 /81 - entro il 3 luglio 1984 all'UFFICIO PROTO­
COLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO (APPALTI) -
Via Milano n. 1 - ITALIA, esclusivamente a mezzo dell'Am­
ministrazione Pestale deilo Stato. 
Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 
della legge 1 1 3 / 8 1 . 
Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare 
sotto forma di dichiarazione, successivamente verificabile. 
che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni di 
esclusione elencate negli art. 10. 12 e. 13 a. b). della legge 
1 1 3 / 8 1 . 
L'aggiudicazione avverrà in base al criterio <fi cui all'art. 15 
lett. b) della legge 1 1 3 / 8 1 . 
Il presente bando è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
della Comunità Europea in data odierna. 

Torino. 3 0 maggio 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

Direttore 
EMANUELE MACAUJSO 

Condirettor* 
ROMANO LEDOA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHiNI 

Direttore resportsaba* 
Giuseppe F. MenneOa 

berme al n. 243 dal R«v*tro Stampa 
ó*i JribanaUt di Roma. rUNTTA' 
•storni a giornata murala n. 4555. 
D U U I O M , Redarana ed Amnwattr*-
rSona O0185 Roma, via dai Taurini, n. 
i 9 - Talaf. cantraanoc 
4*50351 . 4950352 - 4950353 
4950355 - 4951251 - 4951252 
49512S3 - 4951254 - 4951255 

Tipografia T C M 
00185 Roma - Vìa dai Taanni. 1» 

Lotto 
DEL 9 GIUGNO 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
M3ano 
NapoB 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napo i l 
Roman 

1 61 53 75 51 
11 81 4 1 87 50 
52 51 47 62 26 
58 73 86 17 11 
21 66 79 67 11 

5 41 23 81 48 
16 69 39 40 88 
20 76 66 14 87 
6 17 81 3 39 
8 55 84 43 74 

1 
1 
X 
X 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
X 
2 

LE QUOTE: 
ai ponti 12 L. 46.836.000 
ai punti 1 1 L 796.300 
ai punti 10 U 67.500 

prezzi conver.enti 
OS41/31636 

Ttfelono 
(312) 

TORBEPEOHERA - v * Marada 7 -
100 metri ma'e affittasi Luglo 2 
appartamenti 4 posti letto ognuno. 
camera cucina servizi L 550000 

abbonatevi a l'Unità 

http://Sccntobamb.ru
file:///-icmo
http://firVAZZuRaA-flim.ni


Il L'UNITÀ/DOMENICA 
I 10 GIUGNO 1984 

u li tirsi 
_La Camera il 30 mog­

gio 1924. Matteotti (indicato 
dalla freccia) s> accinge a pro­
nunciare il suo discorso di ac­
cusa al reaime 

Un modo non puramente ce-
lcbratl\o e formale di ricor­
dare Giacomo Matteotti, a 
cinquantanni dal ratto del 
parlamentare socialista ad 
opera dell'apparato repressi­
vo fascista, e di riflettere sul­
la forza della democrazia 
pur all'interno di un regime 
che si avvia a diventare 
aperta dittatura. Hiflcttcre. 
voglio dire, sulla fecondità di 
un'opera di strenua difesa 
democratica e di lotta all'au­
tocrazia che appare nell'im­
mediato soverchiata dalle 
forze del potere, ma che ope­
ra in profondità e in modo 
duraturo. <re ancor oggi con­
serviamo intatto il ricordo 
della denuncia di Matteotti 
contro I soprusi del regime. 

Jl delitto Matteotti si si­
tua. come è noto, in una fase 
delicatissima di transizione 
del fascismo al potere. Il fa­
scismo è al governo, dopo II 
colpo di mano dell'ottobre 
1922. ma non è ancora che 
parzialmente al potere. Mo­
vimento minoritario e vio­
lento che fa breccia nelle for­
ze parlamentari liberali at-
tra\erso i •blocchi nazionali' 
del 1921. il movimento fasci­
sta ha certo un potere di Inti­
midazione. ricatto e violenza 
che Mussolini sfrutta per 
impadronirsi del go\erno. 
Ma pur al go\erno, esso deve 
ancora procedere alla con­
quista dello stato e alla im­
piantatane sLibilc e capilla­
re nel paese. 

A ciò varrà tutta una sene 
di misure tra le quali l'istitu­
zione subito dopo l'avvento 
al potere del Gran. Consiglio 
del fascismo, della milizia 

volontaria per la sicurezza 
nazionale, vera e propria mi­
lizia di partito, e altri prov­
vedimenti ancora, tra i quali 
10 scioglimento di moltissi­
me amministrazioni provin­
ciali e comunali e la repres­
sione contro la stampa. 

Nel gioco combina to di re­
pressione e consenso, Il regi­
me è tuttavia ancora privo 
nel 1922-23 della legittima­
zione politica dì cui ha biso­
gno. Il Parlamento, per 
quanto Imbavagliato, è pur 
sempre espressione di elezio­
ni — quelle del 1921 — che 
avevano assegnato al nuovi, 
grandi partiti di massa, so­
cialisti e cattolici, circa il 
50% del suffragi, partiti o 
apertamente ostili (il primo). 
o divisi verso 11 regime (1 se­
condi). Ed è 11 sistema dei 
partiti, novità ed al contem­
po problema Insoluto del re­
gime liberale postbellico, che 

11 fascismo deve normalizza­
re se vuole portare a termine 
la propria opera di conquista 
autoritaria del potere. 

Anche l'autocrazia deve 
Insomma legittimarsi, ma 
non può che farlo in forme 
coerenti con 1 propri princìpi 
liberticidi; nella fattispecie. 
comprimendo al minimo ì 
partiti e la loro funzione di 
rappresentanza democrati­
ca. . 

È a questa lotta dì strenua 
difesa di un ultimo presidio 
di democrazia — i partiti po­
litici appunto — che è legato 
il nome e // martirio di Mat­
teotti. Nel 1923, Il regime fa 
approvare una legge eletto­
rale maggioritaria intesa a 
decapitare l'opposizione, 

Montepulciano 
Marceau tiene 
un laboratorio 

SUINA — .'Marcel IWarccau ter-
r.i dal 2 al 29 luglio a Monte* 
l'ulciano un -coreo-laborato­
rio- nell'ambito del IX Cantie-
re internazionale d'arte che si 
tiene ogni anno nella splendi­
da cittadina toscana. Le iscri­
zioni al corso di mimo scadono 
il 2!» giugno. Quest'anno, nel 
cartellone del Cantiere di 
Montepulciano, anche 
l'-lUlgar- di ruccini, la prima 
mondiale di -'Ire opere di bu­
rattini» di Mense, il -Requiem 
di guerra" ili Itritten, ed una 
rassegna di musiche scandi-
na\ e. 

Peter O'Toole 
Pigmalione 
per il teatro 

LONDRA — Successo di criti­
ca e di pubblico per Peter 
OToole tornato al.tcatro. Ab­
bandonato il set per il palco­
scenico l'attore ha indossato i 
panni del commediografo ir­
landese di George Bernard 
Shaw, che nella -versione-mu­
sical diventò «IMy Fair Lady». 
È prorpio la versione originale 
della commedia, presentata 
per la prima volta in teatro 
nel 1911, che Peter O'Toole ha 
\oluto riproporre dando vita 
ad un professor Higgins di ra­
ra efficacia. 

estendendo al Parlamento il 
proprio incontrastato domì­
nio. La legge Acerbo, dal no­
me del proponente, prevede­
va In effetti che la lista che 
avesse conseguito il 25% del 
suffiaggl sì sarebbe automa­
ticamente assicurato il 67% 
degli eletti. 

Le elezioni della primave­
ra del '24 non solo si svolsero 
sulla base di una legge elet­
torale palesemente iniqua e 
liberticida, ma furono ac­
compagnate da brogli, \ io-
lenze, e assassina di candi­
dati socialisti la cui rigorosa 
denuncia in Parlamento co­
stò la vita a Matteotti. Pochi 
giorni dopo ai or chiesto in 
Parlamento'l'annullamento 
in blocco delle elezioni della 
maggioranza', il segretario 
del partito socialista unita­
rio veniva rapito a Roma il 
10 ghigno 1924 e quindi eli­
minato. Matteotti, dal suo 
seggio della Camera, aveva 
parlato in un clima infuoca­
to. Interrotto di continuo, 
sbeffeggiato, apertamente 
minacciato aveva continua­
to fino In fondo elencando 
puntigliosamente i brogli, le 
bastonature, le violenze con­
tro i partiti d'opposizione, 
prima e dopo il voto, le viola­
zioni di tutti iprincipi demo­
cratici e dì ogni regola. Dan­
de armate a i evano impedito 
i comizi mentre molti dei 
candidati furono costretti a 
tapparsi in casa pena i pe­
staggi e, nel caso dell'onore­
vole Piccinini, persino pena 
la morte. 

Ne seguì, come noto, una 
crisi gravissima del regime 
fascista che si protrasse per 

Sessant'anni fa veniva rapito e ucciso dai sicari fascisti 
il leader socialista che con il suo discorso di accusa 

sulle elezioni aveva fatto vacillare il governo Mussolini 

Ciò che non morì 
con Matteott 

più mesi, e che non trovò so­
luzione che con il definitivo 
consolidamento autoritario 
del regime nel corso del 1925. 
Ma anche dopo, Mussolini fu 
sempre terrorizzato dall'om­
bra di un delitto compiuto 
per rafforzare II regime ma 
che è rimasto simbolo della 
sua debolezza e delle Infamie 
a cui fu necessario ricorrere 
per porvi rimedio. 

Se lezione si vuole trarre, 
qui sta una lezione cardine 
dell'affare Matteotti: in que­
sta 'vendetta- dell'opposizio­
ne, che viene vìnta e schiac­
ciata sul momento, ma at­
traversa Intatta gli anni del­
la repressione. È una lezione 
al contempo di realismo e 
moralismo politico, che se­
gnala le forze e le risorse del­
la democrazia anche negli 
anni bui della repressione e 
della prevaricazione. 

Se vogliamo in qualche 
modo attualizzare II discorso 
senza, credo Indebite forza­
ture, possiamo anche dire 
che in fondo Matteotti, de­
nunciando l soprusi e le vio­
lenze elettorali del fascismo 
poneva come è sta to recente­
mente ricordato, una 'que­
stione morale; e la poneva 
in rapporto ad un problema 
fondamentale come quello 
delle procedure della demo­
crazia. Così facendo Mat­
teotti riscattava Io stesso 
ruoto del partiti che non era­
no stati senza pecche nella 
dinamica della crisi post-bel­
lica. I fascisti avevano in ef­
fetti avuto buon gioco a di­
screditare e approfittare di 
una crisi del sistema demo­
cratico liberale alla quale 

avevano contribuito tanto la 
profonda incomprensione 
delle regole della democrazìa 
di massa da parte delle vec­
chie elite liberali, quanto il 
comportamento ambiguo, 
oscillante e non raramente 
massimalista del nuovi par­
titi di massa. 

In questo vi sono respon­
sabilità nella caduta della 
democrazia italiana che sa­
rebbe Ingiusto e riduttivo li­
mitare all'urto del movi­
mento fascista. Basta qui ri­
cordare in rapida sintesi le 
responsabilità del massima­
lismo socialista e della stessa 
frazione comunista, impe­
gnati in uno sforzo rivoluzio­
nario a cui non si seppe o po­
tette dare sbocco politico po­
sitivo, con le responsabilità 
del cattolici e della Chiesa, 
dalla quale vennero presto 
atteggiamenti compromis­
sori verso il regimo, che do­
vevano portare all'allonta­
namento di don Sturzo dalla 
guida del Partito Popolare. 

Nell'esaltare II ruolo di 
Matteotti la questione delta 
democrazia da lui così dram­
maticamente posta, non si 
vuole In alcun modo assolve­
re queste responsabilità. Si 
vuole solo sottolineare come 
dal partiti e segnatamente 
dal ceppo riformista del so­
cialismo italiano venne una 
denuncia che in qualche mo­
do riscattava la funzione de­
mocratica delle forze politi­
che di massa e in un modo 
che doveva avere conse­
guenze durature sul regime 
e per la causa della democra­
zia in Italia. 

Luigi Graziano 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — L'occhio della 
•Muta», il misterioso dipinto 
di Raffaello copiato da Gior­
gio De Chirico nel 1920, sem­
bra galleggiare in una palude 
di nebbie, lontano, irraggiun­
gibile. E De Chirico, per cer­
care di arrivare a quell'oc­
chio, ha accumulato velature 
su velature, ha incupito e ab­
buiato lo specchio È questo 
della copia di Raffaello uno 
dei veri grandi tentativi della 
pittura contemporanea di in­
terrogare la pittura antica. 
di riflettere su di essa di ri­
trovare ancora energia per 
andare avanti e oltre. Questa 
copia della 'Muta» fatta da 
Giorgio De Chirico potrebbe 
esser presa ad emblema di 
tutto quello sterminato corso 
della pittura moderna che si 
guarda allo specchio e facen­
do citazioni su citazioni in­
terroga il proprio passato. 
Cosi come la «Gioconda» coi 
baffi di Salvador Dali è di­
ventato il simbolo della dis­
sacrazione della pittura che 
è stata fatta dalle avanguar­
die storiche e dalle neoavan-
guardie 

La «Muta» di Giorgio De 
Chirico sta al centro di una 
bellissima sala di strepitose 
«traduzioni» chirichiane da 
Rubens. Tiziano. Fragonard 
quasi all'apertura del lungo e 
ricco percorso di «Arte allo 
specchio», la mostra curata 
da Maurizio Calvesi che sta 
al centro della 41" Biennale 
ai Giardini. 

Dovevano essere quattro 
le edizioni di questa biennale: 
«Arte e arte», «Arte e spetta­
colo», «Arte e architettura» e 
«Arte e media». Per ragioni 
di mancanza di fondi, di ri­
tardata progettazione e di lo­
cali venuti a mancare le al­
tre tre sezioni sono saltate 
tra grandi protes'e e sono 
state ristrette, anzi super-
compresse fino alla baraon­
da e all'incomprensione tota­
le nella piccola sessione 
«Ambiente e scena». Renato 
Barilh. che con Celant e 
Quintavalle. avrebbe dovuto 
curare le altre tre sezioni, ha 
accusato Calvesi di aver vo­
luto fare la sua mostra «Arte 
allo specchio» e di non aver 
voluto cedere spazio ne! pa­
diglione centrale per le altre 
tre. 

Il risultato di «Ambiente e 
Scena» è davvero deprimen­
te: fa l'effetto di un accam­
pamento di nomadi, pieno di 
televisori bassi che ogni no­
made ha sintonizzato su una 
follia e un caprieciopersona-
le ozioso o stupido. E pensare 
che proprio il video potrebbe 
e dovrebbe potenziare im­
mensamente Io sguardo 
umano in tutte le direzioni: 
qui i video e chi li manovra 
sono tutti occhi ciechi. 

Restano nella memoria 
Manna Abramovich con la 
sua colossale pietra con gli 
occhi istupiditi che guarda un 
televisore e Arduino Canta-
fora con la sua «Stanza di cit­
tà» il quale, con un gioco ra­
zionale, sottile, di prospetti­
ve e di inganni ottici monta 
una severa visione metafisi-

«Hermes e 
Afrodite» una 
scultura di Giò 
Pomodoro; a 

destra 
«Discoteca in 
periferia» di 

Renzo 
Vespignani: in 
alto una tela di 

Carlo Maria 
Mariani 

ca e neoquattrocentesca d'u­
na città moderna. Ma tornia­
mo a «Arte allo specchio». Di­
ce Calvesi — finalmente! — 
che non si può più procedere 
per «ismi» e per tendenze che 
si succedono l'una cancellan­
do l'altra, secondo il metodo 
e il ritmo del mercato delle 
neo avanguardie e sempre 
azzerando la ricerca. Che bi­
sogna tener conto, anzi, biso­
gna partire dalla contempo­
raneità delle tendenze, dalla 
loro battagliera coesistenza. 

Se in futuro la Biennale 
terrà conto serenamente dei 
vari livelli di una realtà sto­
rica, esistenziale, culturale 
degli artisti potrà davvero ri­
prendere la sua funzione con­
temporanea (naturalmente 

con finanziamenti e uomini 
adeguati ali impresa di docu­
mentazione internazionale). 
Questa ripresa di contatto 
con la stona sarà brutale, an­
che spiacevole per molti, ma 
è necessaria il nostro sguar­
do è troppo corrotto dalle 
tendenze, dalle particoiantà. 
dal mercato Attraverso tan­
te uscite dallo specifico pit-
tonco, ne abbiamo perduto il 
senso. Ko fatto e nfatto il 
percorso che Calvesi ha co­
struito con «Arte allo spec­
chio» e ne sono venuto fuori 
con l'immagine di uno ster­
minato specchio della pittura 
infranto in pezzi cosi minuti 
che a volte scintillano come 
stelle ma non danno più il 
senso della totalità, il senso 

Si apre oggi la sezione arti visive 
con sole due mostre invece delle 

quattro programmate. Una, la maggiore, 
curata da Calvesi, è dedicata 

ai pittori che citano il passato, 
da De Chirico ai moderni anacronisti. 

Ma il presente che fine ha fatto? 

Lo specchio 
rotto della 

Biennale 

del corpo unito e vivente. 
Calvesi sembra voler indi­

care anche le possibili vie 
per la ricostituzione di un 
corpo così dilaniato, sventra­
to, sezionato, disperso in tan­
te membra che non si sa più 
dove stiano. È la via, appun­
to, dello specifico, della tec­
nica, dell'equilibrio attivo 
tra immaginazione e realtà. 

Dopo Picabia, Savinio, De 
Chirico ecco Picasso, Man 
Ray, Carrà, Festa, Schifano, 
e ecco la sala di Guttuso (il 
cui rapporto con lo specchio 
risale alla giovinezza con la 
copia dell'uomo col cappello 
di Cézanne). Guttuso ha guar­
dato rapacemente alla pittu­
ra antica e moderna per tro­
vare stimoli e provocazioni 
ai fini dello sguardo e della 
interpretazione poetica del 
presente. Posso sbagliare, 
ma nel percorso della Bien­
nale. Guttuso insieme all'an­
tecedente di De Chirico è un 
cardine su cui ha girato e può 
girare una porta importante-
aperta verso un lato, guarda 
sul presente; aperta sull'al­
tro Iato, guarda nell'antico e 
nella nostalgia della bellezza 
infranta. lontana, che si può 
desiderare ma non raggiun­
gere. 

Calvesi, con tutta la sua 
passione analitica e cntica, 
oggi segue particolarmente 
quegli artisti che sono detti 
anacronisti oppure iperma-
niensti proprio per la loro 
nostalgica capacità di riflet­
tere sulla pittura antica e 
moderna e di dipingere se­
condo un tempo lento che si 
stacca, nel pensiero e nella 
manualità, dal mostruoso 
tempo dei consumi. Ecco co­
si le sale di Louis Cane che 
guarda istericamente ai «Di­
luvio» di Paolo Uccello: di 
Luigi Ontani col suo superbo 
estetismo da rinascimento di 
cartapesta del «Centauro»; di 
Marco Antonio Tanganelli 
corrusco amico di boschi e di 
giganti: dello svolazzante e 
capriccioso Omar Galliani 
che ha guardato male Dosso 
e Gucrcino; dell'enfatico ma­
nierista manipolatore di ge­
stualità materiche Gerard 
Ganniste; di Carlo Maria Ma-
nani che a forza di gelare le 
forme del suo classicismo de­
rivato dal neoclassicismo sta 
per spirare o quasi 

Degli anacronisti quelli 
che hanno un vero tempo loro 
di immaginazione, una len­
tezza riflessiva che, forse, li 

salverà, anche in forza di una 
tecnica adeguata, sono Stefa­
no Di Stasio e Franco Piruca. 
Da non dimenticare il fare 
antico, grandeggiante, di uno 
che vuol «parlare» nel volga­
re della pittura italiana mu­
rale antica, l'apocalittico 
Roberto Barrii che dovunque 
vede crolli e onde immani 
che spazzano via tutto. E for­
se ha qualche ragione. Fatto 
tutto il percorso, viene da 
chiedersi: ma il nostro pre­
sente, orrido e violento che 
sia, dove sta? E noi, eroici o 
vigliacchi, dove siamo? Au­
guri schietti agli anacronisti: 
state fuori del tempo della 
violenza — se per voi è ne­
cessario — ma soltanto per 
vedere meglio e a fondo; e 
cercate di restar fuori dal re­
gno provvisorio, ancora 
neoavanguardistico, di una 
nuova tendenza di mercato. 
Che ci siano artisti che hanno 
forti radici nel presente e che 
sul presente crescono lo do­
cumenta il padiglione Italia, 
che è troppo piccolo e soffo­
cato mentre, a nostro giudi­
zio, dovrebbe essere la spina 
dorsale della Biennale al po­
sto delle mostre a tema. 

Antonio Bueno, sorridente 
e irridente pompiere della 
pittura italiana, gioca — 
beato lui! — con Ingres e 
Giorgione. Enrico Castellani 
con le sue splendide superiici 
che catturano e modulano la 
luce è il più assurdamente 
sacnficato dei pittori. Mano 
Nanni fa crescere l'esistenza 
per strati e ci costruisce del­
le torri allucinanti. Guido 
Strazza fa il rifacimento ma­
gico della luce antica che vie­
ne dai giardini di pietre dei 
pavimenti cosmateschi. Toti 
Scialoja. con la sua pennella­
ta lieve e veloce, restituisce 
lirismo, grazia e fantastica 
luce ai colori della pittura, 
un lirismo e una luce rarissi­
mi oggi, quasi orientali, anti­
chi nel tocco e che sono una 
gioia e una voluttà per l'oc­
chio e per i pensieri anche do­
po aver visto chilometri di 
pittura. E riscattano la pittu­
ra anche da quello sfacelo in 
grandi dimensioni dei cosid­
detti giovani numti in "Aper­
to 84» ai Magazzini del Sale, 
che il graf (Rista americano 
Haring, con la radiolina a 
tutto volume marnante, su 
una alta scala, continuava a 
nempire di palline con toc­
chi rapidi di pennello. 

Nel padiglione Italia i pun­

ti forti sono le nuove sculture 
di Gio' Pomodoro che rimet­
te in moto i miti. Il suo Her­
mes sembra aprire il presen­
te quasi fosse un aratro: è un 
Hermes della scultura più 
bella che ci sia alla Biennale 
e che farà molta strada an­
che perché è un Hermes co­
mune, un Hermes di tutti. I 
rari, rarissimi colori della vi­
ta moderna sono affidati alla 
drammatica vitalità della 
straordinaria lotta di atleti 
negli stadi di Titina Maselli. 
E Renzo Vespignani, che non 
è mai stato alla Biennale in 
quaranta anni — è cosa da 
ridere! — è un po' Io scandalo 
del presente con i suoi giova­
ni vinti e fangosi, angeli e de­
moni della plebe di Roma 
che entra volgare e vociante 
alla Biennale come orrido e 
dolente vessillo del nostro 
presente sgangherato. 

II giro dei padiglioni stra­
nieri offre assai poco. Il padi­
glione americano, ad esem­
pio, coloratissimo, infantile, 
vuol raccontare con tanti pit­
tori di un paradiso perduto e 
vuole anticipare visioni del 
prossimo decennio reagania-
no: sono pittori agresti, natu­
rasti, ma pericolosamente in­
genui e superficiali. Le sor­
prese vere questa volta ven­
gono dall'Est. Dal padiglione 
dell'Urss dedicato a Ale-
ksandr Tysler con i suoi 
clowns, i suoi emarginati va­
ganti senza sosta, le sue dolci 
e fragili fanciulle con le can­
dele in testa che fanno luce in 
una Russia abbuiata. Lo scul­
tore polacco Bozenna Bisku-
pska con paglia, colla e colo­
re nero ha messo su un im­
pressionante teatro sul mi­
stero del tempo. Un altro po­
lacco che parla dolorosa­
mente della Polonia d'oggi, 
con uno strazio e una mace­
razione che sembrano far 
trasudare sangue alla pittu­
ra, Duda Gracz, ha dipinto 
l'allucinante esodo di una fol­
la sterminata arrivata a una 
spiaggia dove non c'è il mare 
ma una voragine. Ma il padi­
glione memorabile per quan­
to malandato sia architetto­
nicamente, è quello della Re­
pubblica democratica tede­
sca che ha un tema affasci­
nante, quello della attualità 
del mito e che offre, attra­
verso una dozzina di pittori e 
scultori, una sorta di impie­
tosa autoanalisi delle malat­
tie di Germania e d'Europa, 
vecchie e nuove Un padiglio­
ne molto coraggioso per idee, 
immaginazione e pittura di­
pinta, v i hanno spicco le per­
sonalità di Bernard Heisig, 
Wolfgang Mattheuer. Witti 
Sitte, Wolfgang Peuker, Arno 
Rink e, sopra a tutti, Werner 
Tùbke con i tre grandi quadri 
«Grande notte di Natale», 
«Grande deposizione» e «Fine 
della giurisdizione dei matti* 
nei quali ha riunito un incre­
dibile numero di folli, di 
mendicanti, di poveri, di de-
vianti, di eretici, di umiliati e 
offesi. Tùbke, portato nella 
sezione «Arte allo specchio» 
avrebbe sbaragliato tutti. 

Dario Micacchi. 
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I tentacoli 

iiltiira 

Così sarà 
il Festival 
puccini ano 

ROMA — Giunto alla sua 30' 
edizione il . l 'estivai puccinia-
no» »i presenta quest 'anno 
con molte innovazioni e novi­
tà. Tassata la direzione artisti­
ca del Festival dalle inani di 
S\Ivano [ìussotti a quelle di 
Itcn/o Giacchicri (consulente 
^onerale) e di Lorenzo l'errerò 
(consulente artistico), l'orga­
nizzazione del festival, anche 
se con qualche inevitabile pro­
blema, si presenta con un in­
teressante programma, il cui 
e lemento informatore e quello 
di una sempre maggioro pre­
senza «giovanile" a Torre del 

l-ago. Spettacolo d'apertura, 
fissato per il 3 agosto (con tre 
repliche fino al 10 agosto), sa­
rà «Madama Ruttcrfl.v, in 
un'edizione diretta dal' mae­
stro Marcello l'anni; regia, 
scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani; interpreti princi­
pali: Diana Soviero, Beniami­
no Prior e Vicentc Sardinero. 
Seguirà, uno spettacolo nel 
quale compaiono assieme liri­
ca e balletto, cioè -Giselle- e 
-I.e Villi», sotto la regia di Giu­
seppe Mcncgatti e la direzione 
di Alberto \ entura. scene e co­
stumi di Gianni Quaranta con 
Carla Fracci e George Jancu e 
per la lirica, Cristina Kubin. 
Chiuderà il Festival una rap­
presenta/ ione unica, il 12 ago­
sto, della «Messa di Gloria-, di­
retta da Panni e interpretata 
da Roberto Scandiuzzi. Walter 
Donati e Carlo Desideri. 

Videoquida 

Raidue, ore 20,30 

Paolo 
Villaggio 

tenta 
il suo 
blitz 

Eccolo, il Paolo Villaggio alla conquista di Raidue' 
Potioscenico di primavera, .incontro con la mugica «l'autore. 

(come recita il sottotitolo) in diretta da Bussola Oomain (li Lido di 
Camaiore, su Raidue alle 20,:i0, e presentato , ,-oprio da lui, il 
.signor Krantz., il .signor Fracchia-. Quello Aw ormai viene indi­
cato come .l'uomo nuovo, di Giovanni Minoli, probabile successo­
re di Mina nella conduzione di Blitz. Stasera in Palcoscenico ili 
primavera ci sarà la passerella dc-i p e r s o n a l i più noti della nuova 
musica leggera. Alice, Franco Battiato. Edoardo Bennato, Pieran­
gelo Bertoli. Tullio De Piscopo, Pino Daniele. Alberto Fortis, An­
tonello Venditti. La .proposta, del programma è di Aldo Bruno (lo 
stesso di Blitz). L'organizzazione, invece, è quella di Gianni Bave­
ra. Dono tanti pettegolezzi e tante voci di corridoio finalmente si 
vede Villaggio nel ruolo di mezzohusto: una specie di .prova d'au­
tore. per tutti, prima di scegliere definitivamente chi sarà il nuovo 
avversario domenicale di Pippo Baudo'' Può darsi. Aspettare per 
vedere. 

Raidue, ore 13,30 

» 

Raiuno, ore 13,30 

Una giornata 
di ricordi 

per Baudo da 
Montecatini 
Oggi. 44" anniversario del­

l'entrata in guerra, sono ospiti 
di Pippo Baudo a Domenica 
in..., il duca Amedeo D'Aosta, 
nipote dell'omonimo condot­
tiero dell'Amba Alagi, e Gigi 
Speroni, che gli ha dedicato 
una biografia. Giornata di rie­
vocazioni, perché con un balzo 
indietro, si festeggia anche il 10 
giugno del '34 quando l'Italia 
conquistò la prima Coppa del 
Mondo. Per la pagina della 
scienza è ospite il medico napo­
letano Vincenzo Abate, che 
presenta la bambina che fece 
concepire in provetta. Infine. 
nella lunga domenica di Pippo 
Baudo. un capitolo importante. 
come sempre, è quello dedicato 
alla musica. Gii ospiti di oggi 
saranno; Pino D'Angiò, Mike 
Francis. D.D. .Jackson, gli An­
tologia e gli Alphaville. Anche 
questa settimana Domenica 
in... va in onda in diretta dal 
Teatro Giuseppe Verdi di Mon­
tecatini, dove Baudo si è trasfe­
rito-Ja un paio di settimane per 
presentare Serata d'onore, di 
cui venerdì prossimo vedremo 
la terza puntata. Insomma, si 
respira già aria di vacanze, al­
meno con queste riprese TV. 

Raiuno, ore 22,40 

Storia d'amore 
tra Sibilla 
Aleramo e 

Dino Campana 
Raiuno,ore 22.40: L'n amt-re. Arriva finalmente in televisione il 

•cartegeio tra Sibilla Aleramo e Dir.» Campana-, che da iungo 
tempo giace negli archivi HAI per .misteriosi motivi.. Dalle lettere 
che i due scrittori si scambiavano Luigi Sportelli ha ricostruito la 
loro storia d'emore. e !"ha portata prima a teatro, quindi ne ha 
curato la riduzione televisiva. Il ruolo di Sibilla è sta'o affidato ad 
Ed monda Aldini, che in questo momento conosce una nuova Ma­
gione di successo, dopo gli applausi parigini, mentre il ruolo di 
Campana è interpretato dallo stesso Sportelli. La reeia è di Adolfo 
Lippi La storia d'amore tra Sibilla Aleramo ni cui vero nome è 
Rina Faccio) ed il poeta Dino Campana è nora. soprattutto per la 
comunione letteraria che nacque fra i due: ma fu egualmente una 
storia tortuosa e sofferta. Da un lato, infatti, questa donna asseta­
ta di vita e di esperienze, dall'altro il poeta dall'esistenza tormen­
tata ed errabonda (la cui vita fini in un ospedale p-ichiatrico in 
cui. infine. lo stesso Campana volle rinchiudersi), erano .destinati . 
a questo amore violento e diffìcile. 

Canale 5, ore 20,25 

Dal «Lingotto 
di Torino, con 
Juve, Toro e 
Elton John... 
Blitz questa volta è andato 

ad occupare il Lingotto, a Tori­
no I,a fabbrica ormai in disuso 
della FIAT, nel cuore della cit­
tà. per la quale le migliori .fir­
m e . italiane stanno preparando 
i loro progetti, ospiterà oggi — 
fra gli altri — Giorgio Bocca. 
Frutterò e Lucentini. Pininfa-
rina, Giugiaro. Anna Maria 
Guarmen e Paolo Bonacelli. 
Inoltre interviste a giocatori 
della -.'uve e del Torino, e — 
sorpresa della trasmissione — a 
Elton .lohn. Tutto quel che è 
torinese, insomma, oggi serve a 
fare Blitz, mentre Gianni Mi­
na. dopo le polemiche, dà fiato 
per le ultime volte, in attesa 
della pausa estiva, alle troml>e 
del suo programma. Come sem­
pre Giovanni Minoli ha rita­
gliato due spazi .femminili , al­
l'interno del contenitore con­
dotto da Mina, uno per Stella 
Pende, recuperata in extremis 
e contro il gradimento del pub­
blico. l"altn> per Fiammetta 
Flamini ed il suo «Piccoli fans.. 
Quest'ultima, alle 14. si è fatta 
un pubblico affezionai i.ssimo di 
bambini che riescono a far sali­
re l'audience, trascinando an­
che 1 grandi davanti alla TV. 
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Tutto Boldi 
per gli 

«special» di 
Risatissima 

Giunti al traguardo delle 14 puntate previste, eli autori di -Ri­
salissimo*, il varietà del sabato sera di Canale 5. hanno deciso di 
prolungare il successo di Milly Carlucci e compacni sintetizzando 
in tre puntate .speciali, i momenti salienti del pros:ramma. Questi 
appuntamenti monografici iniziano dunque stasera (ore _i").2ó) 
con un particolare occhio di riguardo ai .numeri, comici. Mattato­
re della serata sarà dunque Massimo Boldi. affiancato da Felice 
Andreasi Tra i balletti di John Tremarne, le canzoni delle .Star 
Sisier. e le gags di Rie, Gian e Pozzetto. 

Il casa Hollywood temeva che 
lo sport avrebbe fatto cadere 

gli incassi e invece è un trionfo 

Il cinema 
Harr ison Ford in «Indiana Jones e il Tempio maledet to» di Spie lberg. Sot to , una scena di «Star T rek III» 

ha già vinto le Olimpiadi 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — L'estate 
della bonanza, la chiamano a 
Hollywood. A ragione: dopo 
una delle sue migliori primave­
re. con film come Splash, Ilo-
mancina the stane (con Mi­
chael Douglas e Kathleen Tur-
ner) e l'vlicc academy, l'indu­
stria cinematografica america­
na ha invaso le sale con gli atte­
si kolossal di questi giorni. In­
diana Jones e il tempio male­
detto. Gremlms (il film è di Joe 
Dante prodotto da Steven 
Spiel'ierg), Streets o{ Pire (la 
favola rock and roll con Mi­
chael Pare e Diane Lane diretta 
da Walter Hill), il recentissimo 
(ìho.stbu.ster. la nuova comme­
dia interpretata da Dan Ay-
krovd e The naturai con Bo­
ler i Redford. 

L'industria cinematografica 
non ha mai visto un'estate del 

genere, che si prevede supere­
rà, in incassi, qualunque cifra 
del passato. Tanto per dare 
un'idea di cosa questo possa si­
gnificare in moneta, l'estate del 
1981, con film come / predatori 
dell'arca perduta. Superman 
2, Cannonbal run, Arturo e So­
lo per i tuoi occhi (.James 
Bond). portò nelle casse degli 
studio? 430 milioni di dollari in 
affitti da parte dei teatri. Il che 
significa circa un miliardo di 
dollari di biglietti al botteghi­
no. 

Vale la pena di notare che 
l'appuntamento olimpionico 
dei primi di agosto ha fatto an­
ticipare i tempi di questa .Cita­
te cinematografica.. Quattro 
film sono usciti il 1 ' giugno, 
quattro l'8 giugno e quattro an­
cora sono previstiper il 22 giu­
gno. Stilo la Paramount ha di­
mostrato maggiore coraggio, 

fissando la data di apertura di 
Best Deferire, con Dudley 
Moore e Eddie Murphy. per il 
2~ luglio, il giorno prima dell'i­
nizio delle Olimpiadi. D'altra 
parte, nessuno fra gli executi-
ves degli studi è pronto ad am­
mettere che Olimpiadi e televi­
sione terranno il pubblico — 
soprattutto quello (lei giovanis­
simi. cui la maggioranza dei 
film di questa estate è indiriz­
zato — lontano dalle sale cine­
matografiche. 

•Questa sarà la più grande 
estate che abbiamo mai avuto», 
sostiene il presidente del mar­
keting della Columbia, Ashley 
Boone. .Solo perché le Olim­
piadi e i congressi democratici 
e repubblicani (rispettivamen­
te a metà luglio e nella seconda 
metà di agosto, n.d.r.) domine­
ranno l'attenzione dei media 
radiotelevisivi di quel periodo, 

non significa che i giovani sta­
ranno incollati davanti alle tv-
ventiquattro ore al giorno.. Al­
la Fox sperano invece che il 
pubblico segua le Olimpiadi in 
televisione, perché ha investito 
sei milioni di dollari per assicu­
rarsi l'esclusiva pubblicità ai 
suoi film sulla ABC.la rete na­
zionale che manderà in onda i 
giochi olimpici dal 28 luglio al 
12 agosto. 

Secondo Larry' Gleason. pre­
sidente della catena di teatri 
Mann, una delle più grandi in 
California, il pubblico estivo 
quest'anno ha di fronte film 
commerciali, ma l>en fatti. 
Questo è senz'altro vero per In­
diana Jones che con 4.7 milioni 
di dollari di incassi nel primo 
giorno solamente, e 12 milioni 
di dollari di biglietti nei primi 
sei giorni, ha già superato di 
gran lunga le cifre da record 

stabilite l'anno scorso dal Ri­
torno dello Jedi. K The 
naturai, nonostante incassi che 
Variety ha definito .deluden­
ti. , visto l'atteso ritorno sullo 
schermo di Hol>ertRedford, e 
un soggetto indirizzato a un 
pubblico non più giovanissimo, 
si è difeso con ben cinque milio­
ni di dollari in mille cinema 
statunitensi nei suoi primi tre 
giorni di proiezioni. Infatti gli 
eroi di questi due film hanno 
già lanciato una minia che no­
nostante il caldo sta facendo 
fare affari d'oro alla fabbrica di 
cappelli di feltro che Harrison 
Ford e Redford indossano nei 
loro rispettivi ruoli K un nego­
zio di New York haofferto in 
vendita fruste come quella di 
Indiana Jones approfittando 
della nuova mania dei giovani 
americani di presentarsi alle 

prime dei filminaschtrati net 
costumi dei loro eroi preferiti. 

Executive negli studi ed 
esercenti teatrali sembrano es­
sere d'accordo sul fatto che i 
film che guideranno la lista de­
gli incassi questa estate saran­
no Indiana Jones e Star trek 
(previsioni già verificatesi), 
(tremimi, un contemporaneo 
film dell'orrore, e (ìhostbuster, 
che unisce Day Aykroyd, Bill 
Murray e Harold Ramis in un 
triodi eliminatori di fantasmi o 
cacciatori di fantasmi. 

lìremlins è la storia di un ap­
parentemente innocente e deli­
zioso animaletto peloso che si 
moltiplica se toccato dall'acqua 
e si trasforma in un maligno 
mostriciattolo se nutrito dopo 
la mezzanotte. Già si parla di 
questo film come di uno dei 
possibili kolossal alla ET, an­
che per via della commercializ­
zazione di gadgets che imman­
cabilmente lo accompagneran­
no. Dato il costo di alcuni di 
questi film, è comprensibile 
che Hollywood punti molto sul 
loro successo economico. Uha-
st blister per esempio dovrà es­
sere una delle commedie più di 
successo mai fatte per recupe­
rare il suo costo totale, che se­
condo alcune stime si aggira at -
torno ai .18 milioni di dollari (a 
Hollywood si calcola che prima 
(li andare in pareggio un film 
debba incassare tre volte il suo 
costo). Rlune.stone una storia 
musicale stile country western. 
con Silvester Stallone e Dolly 
Parton, la cui uscita è prevista 
per il 22 giugno. è costato 28 
milioni, più o meno quanto In­
diana Jones. 

Altri successi previsti sono 
Conan 2 con il campione di pal­
lacanestro Wilt Chaml>erlain e 
la cantante Grace Jones accan­
to ad Arnold Schwartzeneggcr, 
Supergirl, un'ovvia caricatura 
dei film di Superman, Top se­
cret (una nuova commedia 
scritta dagli stessi creatori 
dell'/tcrop/ano più pazzo del 
mondo), e Tightropc, un nuovo 
film di Clint Eastwood in cui 
Eastwood è, guarda caso, un 
poliziotto. 

I film post olimpici includo­
no La donna in rosso, della 
Orion, con Gene Wilder e Gilda 
Radner, Stick, diretto e inter­
pretato da Burt Reynolds, e 
Red Down, diretto da John Mi-
lius. tutti previsti per la metà 
agosto. L'estate volgerà verso il 
termine con il molto pubbliciz­
zato Sheena. regina della jun­
gla, interprete Tanya Roberts, 
la cui uscita è prevista per il 19 
agosto. 

Non c'è che dire: per il cine­
ma questa sarà davvero un'e­
state da ricordare. 

Silvia Borgardt 

ROMA — Si può sparare a un 
futuro presidente degli Stati 
Uniti per evitare che un giorno 
scateni la terza guerra mon­
diale e spinga il fatidico pul­
sante atomico' S'o. natural­
mente. chi può avere la certez­
za che. una volta eletto, quel 
politico si comporterà COsV A 
meno che non ci sia di mezzo 
un -sensitivo-, un veggente ca­
pace di prevedere con precisio­
ne il futuro. Sentiamo già i 
commenti annoiati del tipo 
• ecco la solita roba para-psico­
logica rivestita di nuoto dopo 
il boom di The day after-, E 
invece no, basta che a dirigere 
ti film ci sia un regista del cali­
bro di David Crnnenberg e die­
tro alla sceneggiatura un in­
quietante romanzo di Stephen 
King. Parliamo di The Dead 
Zone (-IM zona morta-), l'at­
teso horror del cineasta cana­
dese che ha praticamente 
chiudo il quarto pestila! del ci­
nema fantastico. 

Una chiusura alla grande 
che ci ripaga dette fregature 
subite, delle promesse non 
mantenute e delle scomodila 
patite, l'na cosa a favore del 
Pantafestival. pero, si può su­
bito dire- manifestazioni come 
queste dimostrano che la gente 
non ha perso la voglia dì cine­
ma. che non starno tutti ipno­
tizzati dal fascino perverso e 
casattngo del piccoto schermo 

Un buon segno, da raccogliere 
per il futuro 

Ma torniamo a Cronenberg r 
a The Dead Zone / / suo nome, 
probabilmente, dice poco al 
grande pubblico, eppure que­
sto quarantenne nato a Toron­
to e vissuto a lungo tn Europa, 
ex biologo tormentato da incu­
bi parascientifici, è realmente 
uno dei più promettenti mae­
stri del genere -horror &• affi­
ni-, Attorno a lui è nato un 
piccolo mito, forse esagerato. 
ma che ha saputo scuotere per­
fino la curiosità della critica 
più accademica e perplessa. 
Perché piace tanto Cronen-
b<-rg? Come Tobe Hoopcr, Joe 
Dante e John Carpcnter, Cro­
nenberg conosce i meccanismi 
della paura e te tecniche della 
rappresentazione, ma il suo ci­
nema a/fascina anche per un 
altro motivo: per quel continuo 
battere il tasto della scienza 
medica, lista come generatrice 
di mali, di infezioni fisiche e 
morali, di orribili deformazio­
ni. 

Le cronache narrano (chissà 
se è vero) che Cronenberg è at­
territo dalla medicina e nemi­
co della scienza, che la sua ne-
irosi risale a parecchi anni fa 
quando dovette seguire l'ago­
nia del padre malato di cancro 
al cervello. Basta vedere i suoi 
primi film, da li demone sotto 
la pelle a Brod, la covata ma-

Cinema <The Dead Zone» di David Cronenberg, 
tratto da Stephen King, ha chiuso il IV Fantaf estivai 

E così un «medium» 
ci salvò daUa bomba 

M a r t i n S h e e n è il candidato fascista alla presidenza in « T h e D e a d Z o n e * 

lefica. passando magari per il 
più sofisticato Scanners. per 
rendersene conto-gli effettacci 
voltastomaco spesso sono ec­
cessivi ma mai gratuiti, lavora­
no in profondità e attivano 
paure ataviche e fobie moder­
nissime. 

Se con l'allucinante Video-
drome. nuovo capitolo di stra-
c aganti mutazioni corporee fa-
i onte dal video, prolungamen­
to onnipresente dell'occhio 
umano, Cronenberg ha -top-
palo- al botteghino, le cose 
stanno andando decisamente 
meglio con The Dead Zone Or­
mai sicuro dei propri mezzi 
espressivi e spalleggiato da un 
ottimo cast nel quale figurano 
Christopher Watken (il marine 
impazzito del Cacciatore) e 
Martin Sheen (il capitano Wil­
lard di Apocalypse Novv). Cro­
nenberg firma qui la sua opera 
migliore. 

Fantastico, realismo e toni 
sentimentali si mischiano in 
un blend d'alta classe che lau­
rea Cronenberg tra i migliori 
specialisti del genere: ma forse 
è sbagliato parlare ancora di 
genere, giacche The Dead 
Zone, tifi po' come Shining. f a 
oltre le regole canoniche del ci­
nema della paura 

Tutto ruota attorno alle fa-
colta strabilianti che Christo­
pher Watken si accorge di pos­
sedere dopo un gravissimo in-

Programmi TV 

LJ Raiuno 
10 00 
10 45 
11.00 
11.55 
12.15 
13 OO 
13 30 
14-19. 

14.45 
16.00 
17.20 
18.30 
19.00 

20.00 
20 30 

2 1 4 0 
2 1 5 0 
2 2 . 4 0 
2 3 55 

ALLE RADICI DEL ROCK N ROLL 
UN'ETÀ' PER CRESCERE 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimana'-c di attualità religiosa 
LINEA VErtDE 
TG L'UNA - Ou3s> un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

5 0 DOMENICA IN.. . - Presenta P-ppo Baudo • «Cronache e awerw-
rrenti sportivi» 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Sett.mana'e r* musica e d-sch. 
NOTIZIE SPORTIVE 
90- MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Senesi r> un tempo rft una 
part.'a <* Serte 8 - Che tempo (a 
TELEGIORNALE 
LA RAGAZZA DELL'ADDIO - <* G-org-o ScerDancrao Con Ray 
lo%ek>ck. Daniela Poggi Csroìe Ancké. regia rji Darvete D An/a (2* 
puntata) 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
DINO CAMPANA - SIBILLA ALERAMO: UN AMORE 
T G 1 - NOTTE - CKE TEMPO FA 

LJ Raidue 
10 OO GRANDI INTERPRETI - Frani LISTI e Franr SeJajben 
IO 4 5 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale A salute ed esterna 
11.50 QUATTRO RAGAZZE SOGNANO - FAn r* GugWmo 6 a n m . 

cor Valentina Cortes» e P*c*> Stoppa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19 4 5 BLITZ - Spettacolo at sport e costume, conduce G-anra Mmà 
13.40 BLITZ SPETTACOLO 

PICCOLI FANS 
BLITZ SPETTACOLO 
BLITZ-TG2 SPORT - Eurows-on* 67 ' CVo d ita!.a 
BLITZ SPETTACOLO 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi o>Ra scornata 
sport-va 

2C.30 PALCOSCENICO DI PRIMAVERA - Pacto V*»gg>o presenta •In­
contro con la musica d'autore» 
TG2 - STASERA 
IL GIORNO DEL LEONE - Con Judv W.nter ( !• parte) 
TG2: TRENTATRE - Settimana'e <* med-caia 
TG2 - STANOTTE 
OSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 

13 .00 GRAN GALA' UNICEF "84 
14.00 MALEDETTO ROCK - Trent'anr» di m u s o giovarle m Ilaria 
14 .50 CENTO CITTA' D'ITALIA - Cascia e la Val Nerma 
15.15-19 .00 DIRETTA SPORTIVA - Tennis: Campionati Internazionali di 

Francia - Atletica leggera Campionati europei per club 
19.00 TG3 
19.40 MUSICA A COLORI N. 2 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, ribattiti 
2 1 . 3 0 TORINO: UNA DONNA - Carolrama 
22 .05 TG3 - Intervallo con «BubWies». cartoni animati 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
23 15 JAZZ CLUB - Concerto del qumtetto di Benny Ba'-ey 

L J Canale 5 
8 .30 «L'albero delle mele», telefilm. «Enos». telefilm: 10.45 Sport: 
Basket. 12.15 Sport: Football americano: 13 Superclassrfica Show: 
14 «Ciao Gente» speciale album: 16.30 Incontri d'estate: 18.30 «D 
profumo del potere», sceneggiato: 20 .25 «Il ricco e il povero», sceneg­
giato: 22 .25 «Flammgo Road». telefilm; 23 .25 Prima pagina speciale 
Europa. 0 .25 Film «In licenza a Parigi», con Tony Curtrs e Janet le igh. 

Q Rctequattro 
9 . 3 0 Cartoni animati; 10.30 «A Team», telefilm. 11.30 Sport: A tutto 
gas: 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Sport: football americano. 13 .30 
Fascmation speciale: 17 FJm «Gatcr». con Burt ReynoidS e Ja=fc W e -
ston: 19 Nonsolomoca: 19.30 «Mai dire si», telefilm. 20 25 M'ama 
non m'ama show; 22 .25 Europa parla: 24 Sport: A tutto gas: 0 .30 
Onda azzurra: 1 Sport: Football americano. 

14.00 
14 .30 
16 .20 
17.O0 

19.50 
2 0 . 0 0 

22.10 
22.20 
23 20 
23.55 
00.0S 

D Raitrc 
n.oo 
12 3 0 

PlEDaUCO: CANOTTAGGIO 
SPAZIO MUSICA CON FMPPONlO 

D Italia 1 
9 .20 Cartoni ammali. 10.15 Frim «L'ultima freccia», con Tyrone Po­
wer e Cameron Mitchetl. 11.30 Elezioni europee: 12.15 Bit. 13 Sport: 
Grand Pri». 14 Deejay Televrsion; 16.30 Frtm «n fantabus». con John 
Beck e Stockard Chanmng. 18 2 0 «Rarphsupermaxieroe», telefilm: 
19.30 ti circo di Sbiruimo. 20 .25 Bene bravi bis: 2 2 . 3 0 Film «Shock». 
con Daria Nicolodi e John Stemer; 00 .15 Film «Forza ekena», con Tom 
Mason. 

CU Telemontecarlo 
12.30 II mondo di domani: 13 Gran Premio di Franerà. 14 5 0 Tennis: 
Campionato Internazionale di Francia. 19.45 Telemenù. 19.SS Cartoni 
animati: 20 .25 «Irma la dolce», commedia musicale. 21.45 Incontri 
fortunati. 22 .30 « l e hrigate del Tigre», telefilm. 

O Capodistria 
17 Videomix. 13 Cartoni animati. 19.25 Zig-zag. 19 3 0 Punto d incon­
tro. settimanale del telegiornale. 19.45 Alta pressione. 20 3 0 Film 
«Quella fantastica pazza ferrovia»: 22.15 «l 'atomo, questa incogni­
ta». documentano. 22 .45 Telestar 83 . 

Scegli il tuo film 
QUATTRO RAC.AZZK SOGNANO (Raidue. ore 11.50) 
Questa commedia ro>a. che ha per protagonisti Paolo Stoppa. 
Valentina Cortese. Vanna Vanni. Luisa Garella e Yvonne Gianni­
ni. fu realizzata, nel "4-1. da Guglielmo Giannini. Proprio il Gianni­
ni dell' .Uomo qualunque, che. pomalusta. commediografo, regista 
teatrale, durante la euerra ciusto prima del suo .exploit, politico 
esplicò una breve, non folgorante, attività cinematografica. Ecco­
ci. dunque, di fronte a quattro ragazze americane, oneste lavoratri­
ci che. da un giorno all'altro, si trovano a vivere nel lussuoso 
appartamento ereditato da una di loro, con u n t e le conseguenze 
rosa e brillanti che ci si può aspettare. 
IN LICENZA A PARIGI (Canale 5. ore 0.25) 
Tonv Curtis e -Janet Ideigli sono la coppia vincente d» questa pelli­
cola che il regista della Pantera rosa Blake Edwards. ha firmato 
quasi a-li esordi, nel 195S. prima di diventare famoso con Colazio­
ne da Ttffanv. Curtis. nei panni del caporale Pau! Hodges. è il 
fortunato prescelto, fra eh addetti ad una stazione radar segreta, 
per una licenza di 15 giorni. Il caporale Curtis, che è stato in 
isolamento per sette mesi, sceglie dunque di spendere la sua liber­
tà a Parigi, ma a controllarlo c'è la polizia militare . 
GATOR (Retequattro. ore 17) 
Burt Revnclds dirige Burt Reynolds: ecce una stona di droga e 
FBI cheì'ex .supermacho. del cinema hollywoodiano ha interpre­
tato e realizzato nel "Tri II molo che l'attore s'è scelto è quello d'un 
giovanotto alla deriva. Gai or appunto, che viene usato da un agen­
te del F?deral Bureau of Investigation per risalire alle origini d'un 
grosso traffico di stupefacenti. Per chi non lo ricordasse. Reynolds 
è l'attore che. venuto alla nlralta con ruoli da duro che lo fecero 
definire un .nuovo Marion Brando. (Un tranquillo week-end di 
paura. Quella sporca ultima meta), negli ultimi anni, accanto a 
Clint Eastwood ha mostrato la maggiore capacità di tenere il box-
office negli USA. Successi raggiunti soprattutto grazie alla capaci­
tà di adattarsi a ruoli nuovi, da commedia, a fianco di registi come 
Bogdanovich e Edward*. 
IL FANTABt'S (Italia 1. ore 16 30) 
Anno Duemila e... qualcosa: si chiama «Cydops. ed è un gigantesco 
autobus a propulsione nucleare, a bordo del quale esplodono a 
ripetizione avventure grottesche. Accanto al veicolo, protagonista 
è Joseph Bologna: autore è -lamcs Fra»Iey. e l'anno di fabbrica 
della pellicola futuribile è il '76. 
SHOCK (Italia 1. ore 22.10) 
Il mago del terrore italiano. M a n o Bava, ha diretto nel 11 la 
reginetta dellTiorror-fi'm nostrano di quegli anni. Dana Nicolodi. 
Nei panni di Dora, sposata in seconde nozze con Bruno (John 
Steiner) e madre d'un ragazzino. Marco, la Nicolodi dunque si rwa 
— un po' troppo spensieratamente — in vacanza nella casa dell'ex 
manto Già come siigsensce il titolo, non si tratterà d'un quieto 
soggiorno in campagna. 

cidente d'auto che lo ha tenuto 
in coma per cinque anni. 

Al risveglio, il giovane pro­
fessore è una specie di •feno­
meno- capace di leggere il fu­
turo delle persone che incontra 
appena toccandole. Cosi, sarà 
utilizzato dalla polizia per cat­
turare un assassino, poi da un 
ricco industriale per curare le 
timidezze del figlio. Infine, in­
contra Martin Sheen. un can­
didato fascista alla presidenza 
degli Stati Uniti e, stringendo­
gli la mano, intuisce l'orribile 
venta: quell'uomo è una mi­
naccia per il genere umano, se 
diventasse presidente non esi­
terebbe a usare la bomba ato­
mica. Che fare dunque? Non 
resta che ucciderlo. O per lo 
meno bisogna provarci... 

Ambientato nelle contrade 
del Vermont, tra nevi gelate e 
cieli lividi. The Dead Zone è un 
filtn che fa a pezzi il tradizio­
nale concetto di suspense. 
puntando tutto sul volto do­
lente di Walken, sulla sua fra­
gile potenza, sulla sua sfibrata 
vitalità. Come ha scritto un 
critico attento (Stefano Reg­
giani), -da odiatore dei medici 
Cronenberg è diventato medi­
co delle nostre pazzie, cioè 
complice, cioè maestro: Mi­
glior complimento non gli si 
poteva fare. 

Michele Anselmi 

Radio 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19; Onda Verde: 6.58. 7.53. 
10.10. 10 58 . 12.58. 16.58. 
18 58. 2 1 . 22 .58 :6 Segnale orario: 
U guastafeste. 7 33 Culto evangeli­
co. 8 30 MITO»: 8 4 0 GH1 coperti­
na: 8 50 l a nostra terra: 9 .10 n 
mondo cattobeo: 9.30 Messa. 
10 25 Vaneta varietà: 11.50lepia­
ce il cinema': 13.20 Start: Lo sport 
r*eMa domeraca. 13 30 Cab-Anch'io. 
13 56 Onda Verde Europa. 14 Ra-
rkouno per tutti. 14.30-18.30 Carta 
bianca stereo; 17 Geo óTItaka: 
17.22 Tuno d calco rrunuto per mi­
nuto: 19 20 Contrasti musica*. 20 
Punto d" incontro; 20 30 «Simon 
Boctanegra». 23 05 23.28 La tele­
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.30. 7 3 0 . 
8 30 . 9 30 . 11.30. 12.30. 13 30 . 
15 30: 16 25 . 18 28 . 19 3 0 . 
22 30-. 6 02 I gemi; 7 Boaettmo del 
mare; 7 OS Grò rTItaha: 8 150gg«è 
domeraca: 8 45 La voci cTitafca. 
9.35 Lana che tra: 11 Cantare la - . 
more: 12 M*e e ina canzone: 
12 45 Hit Parade: 14 Programmi re-
gunak: 14.30-17.20-19.15 Oome-
ncaconnor; 16.30-18.30 Domeni­
ca Sport: 20 UT. tocco <4 classico: 21 
C e ancora musica oggi>: 22 Arcoba­
leno: 22.30 BoBetono del mare: 
22 50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9 45 . 
12.45. 13 45 . 18 05 . 20 45 . 6: 
Segnale orano e Preludo: 
6 55-8 30-10 30 B concerto del 
marmo. 7 30 Poma pagro: 9 48 
Domenica tre: 11.45 GR 3 Flash: 
11 48 Tre A; 12 Uorrare e profeti; 
12.30 L'opera per vanno e pianofor -
te d. Beethoven: 13 30 Pagaie: 14 
Un certo discorso con tRadntert*, 
14 30 Antologia di Radotra: 17 «Ri-
goletto*: 18 Pagne: 19 35 Fatti. 
documenti e persone: 20.20 Un 
concerto barocco: 21 Rassegna del­
le nvrste. 21 10 Stagione union»:a 
PubbKa 8 3 - 8 4 , 22 50 libo now 
t4 23-23 58 n ,»» 
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In primo piano / Domenica il voto delle campagne contro gli errori a catena del governo 
E per la 
terra poche 
idee e tanti 
sprechi 
Ora la maggioranza incentiva l'abbattimento 
delle vacche da latte - Le proposte del PCI 

Dopo il bidone CEE 
Mucche, rimarranno 
solo gli scheletri? 

Sagome di legno al posto 
delle mucche in carne e ossa: è 
questa la singolare protesta 
degli allevatori marchigiani 
contro il recente accordo Cee 
sul latte. Chi visita oggi a Ma­
cerata la 3 ' Rassegna agricola 
del centro-Italia negli stands 
dell'Associazione cooperative 
agricole della Lega non trove­
rà, come gli scorsi anni, tori 
selezionati o mucche campio­
nesse, ma solo dei fac-simile di 
legno, delle bestie finte. 

«È un po' il presagio di cosa 
potrebbe accadere alla nostra 
zootecnia-", spiega Vittorio 
Conti, vice presidente dell'as­
sociazione regionale. «Infatti 
se le decisioni Cee resteranno 
in piedi dovremo chiudere gli 
allevamenti. Il rischio è reale. 
Nelle Marche le 12 stalle so­
ciali della Lega hanno fatto 

grandi investimenti per au­
mentare la produzione di latte, 
cresciuta nei primi 5 mesi del 
1984 del 197o. Ma l'accordo-
bidone della Cee, firmato ? 
marzo dal ministro dell'agri­
coltura Pandolfi, prevede 
enormi tasse per le aziende 
che superano la produzione del 
1983. Per le coop delle Marche 
sarebbe una vera e propria 
stangata, valutata in 750 mi­
lioni per il 1984 (più i 150 mi­
lioni per la «normale* tassa di 
corresponsabilità sul latte). 

«Di qui la nostra protesta», 
dice il presidente dell'Associa­
zione della Lega Teodoro Bolo­
gnini, comune del resto a tutti 
coloro che hanno ceduto nella 
zootecnia ma si sono sentiti 
mortificati dalla Cee». In ef­
fetti, nelle Marche come altro­

ve in Italia, il mondo agricolo 
è in rivolta. Il ministro Pan­
dolfi venerdì, in una conferen­
za stampa, ha detto di aver ri­
chiesto alla Cee una deroga 
all'accordo; in pratica di non 
sopportare tasse aziendali per 
il 1984. Ma. gli allevatori han­
no poca fiducia: la mossa del 
governo appare tardiva e di 
sapore elettoralistico. 

Appunto tutto ciò accade ad 
una settimana esatta dal voto 
per il parlamento europeo. 
Per una volta sono state pro­
prio le campagne italiane a 
manifestare la maggiore sen­
sibilità e tensione politica du­
rante la campagna elettorale. 
È il risultato sia della cresciu­
ta coscienza e autonomia del 
mondo agricolo rispetto alle 
opzioni politiche, sia della in­

cidenza concreta delle scelte 
comunitarie sulla vita produt­
tiva delle aziende agricole. 

Vi sono in questi giorni tutta 
una serie di importanti dibat­
titi e riunioni preelettorali che 
vedono una partecipazione at­
tiva dei coltivatori. Cosa 
emerge? Innanzitutto un pro­
fondo stato di malessere, per 
le prospettive di sviluppo del­
l'agricoltura italiana. A livello 
regionale si denuncia (specie 
nel sud) la inefficienza delle 
burocrazie, l'assistenzialismo 
e il clientelismo dilagante. Al 
governo si rimprovera, oltre 
alla scarsa fermezza nelle 
trattative Cee, anche uno scar­
so impegno nell'affrontare i 
nodi di fondo dell'agricoltura 
italiana (riforma del credito 
agrario e della ricerca, mo­

dernizzazione dei circuiti com­
merciali, promozione dell'as­
sociazionismo, rilancio della 
programmazione, disponibili­
tà di mezzi adeguati). 

Ma preoccupano soprattut­
to le prospettive comunitarie. 

Poco o niente si è fatto e si fa 
per superare gli squilibri, le 
ingiustizie, gli sprechi della 
politica agricola Cee. L'accor­
do-bidone sul latte ne è un 
esempio: invece di frenare le 
eccedenze lattiere colpendole 
11 dove si formano (nelle «fab­
briche del latte» dei paesi del 
nord-europa) i sacrifici mag­
giori sono richiesti alle azien­
de più deboli e ai paesi, come 
l'Italia, che già importano fiu­
mi dì latte. 

Questa situazione così allar­
mante non è però frutto del ca­
so o di calamità naturali. È il 
risultato di politiche miopi e di 
incapacità di governo. Anche 

in agricoltura una svolta è 
dunque possibile, in Italia co­
me nella Cee: è quello che riaf­
fermano i comunisti chieden­
do il voto degli elettori, e in 
particolare dei coltivatori. 

Arturo Zampagliene 

Duemila ancora con la mezzadria 
Le recent i vicende legi­

s la t ive e giudiziar ie h a n n o 
r ipropos to a l l ' a t tenz ione 
genera le u n a delle più g r a ­
vi a n o m a l i e del la n o s t r a 
agr ico l tu ra : ques ta , g i u n t a 
o r a m a i al le soglie del d u e ­
mila , vede pers is tere a n c o ­
r a la mezzadr i a e gli a l t r i 
r appor t i di t ipo p recap i ta ­
listico. L ' in terpre taz ione 
s tor ica di ta le a n o m a l i a — 
è d 'obbl igo In proposi to il 
r i fe r imento al l 'anal is i di 
Emil io Sereni sul la i n c o m ­
p iu t a r ivoluzione cap i ta l i ­
s t ica nel le c a m p a g n e i t a ­
l iane — non è più suffi­
c iente a sp iega re la s i t u a ­
zione a t t u a l e : s o p r a t t u t t o 
se si cons ide ra che l ' avan­

zato processo di i n t eg ra ­
zione eu ropea nel s e t to re 
agr icolo av rebbe d o v u t o 
sp ingere il nos t ro paese a d 
a d e g u a r e le p ropr ie s t r u t ­
t u r e a livello di quel le degli 
a l t r i paesi del la c o m u n i t à 
nei qual i , c o m e è no to , solo 
11 c o n t r a t t o di affitto, nel la 
s u a m o d e r n a raff igurazio­
ne , regola i r appor t i t r a 
p ropr ie ta r i e imprend i to r i . 
P rop r io in q u e s t a d i rez io­
ne , del res to , si e r a n o a v u t e 
precise Indicazioni d a p a r ­
te de l la CEE, al le qua l i il 
n o s t r o paese h a r i spos to 
t roppo t a r d i v a m e n t e , 

q u a n d o g r a n p a r t e del r a p ­
por t i a rca ic i si e r a n o di 
fa t to r isol t i con l ' escomio 

di migl ia ia di col t ivator i e 
con il conseguen te i m p o ­
ve r imen to del t essu to ag r i ­
colo i ta l iano. 

L a r ea l t à è che di f ronte 
a l la g r a n d e sfida agr icola 
del la CEE — u n a sfida de ­
cisiva m a nello s tesso t e m ­
po con t r ad i t t o r i a pe rché 
d a u n la to esige, s o p r a t t u t ­
to per le agr ico l ture più a r ­
r e t r a t e , u n a p rofonda m o ­
dernizzazione del le s t r u t ­
t u r e e da l l ' a l t ro h a f inora 
Impos to le scel te del g r u p ­
pi economici p iù forti — le 
forze che in tu t t i ques t i a n ­
n i h a n n o gove rna to 11 n o ­
s t r o paese n o n h a n n o d a t o 
u n ' a d e g u a t a r i spos ta : per 
i n c a p a c i t à d i a t t u a r e u n a 

effettiva polit ica a g r a r i a e 
perché succubi esse s tesse 
di quei gruppi economici 
che h a n n o prospera to 
s f ru t t ando a n c h e l 'agricol­
t u r a i ta l iana . In ques to 
q u a d r o la vicenda del la 
mezzadr ia è emb lema t i ca 
pe rché d i m o s t r a t u t t a l 'ar­
re t ra tezza e t u t t a la vi­
schios i tà di u n a classe po ­
li t ica che , m a l g r a d o le p a ­
role , r es ta a n c o r a l ega ta 
agl i interessi più conserva­
tor i , agevo lando in ta l m o ­
d o la pene t raz ione di quei 
g rupp i . 

P e r tal i mot iv i la b a t t a -

§l ia che s t i a m o c o n d u c e n -
o per l ' un i t à poli t ica de l ­

l 'Eu ropa e in par t i co la re 

per la ratif ica del p roge t to 
Spinelli e per l ' ampl i amen­
to dei poteri del P a r l a m e n ­
to europeo significa b a t t a -
§l la con t ro Io s t r apo te re 

elle g rand i mul t inaz iona­
li agroindust r ia l i che h a n ­
no po tu to p r o s p e r a r e p r o ­
prio perche è m a n c a t o u n o 
s t r u m e n t o is t i tuzionale 
democra t ico che cont ro l ­
lasse le scelte opera te d a i 
governi del la CÉE; m a s i ­
gnifica al t resì ba t t ag l i a 
per u n rlequlllbrio del l ' a ­
gr ico l tura e del var i paesi 
m e m b r i e d i conseguenza 
per u n a profonda m o d e r ­
nizzazione delle n o s t r e 
s t r u t t u r e agricole. 

Carlo A. Graziarli 

Cereali nel mondo: si profila 
un aumento dell'8 per cento 

Le prime previsioni relative alla produzione mondiale di 
cereali dell 'anno in corso formulate dalla FAO indicano una 
cifra di 1,765 miliardi di tonnellate per il complesso dei rac­
colti di grano, cereali minori e riso, con un aumento di quasi 
l '8% sulla produzione dell 'annata 1983. Secondo la FAO l'au­
mento deve attribuirsi soprattut to alla ripresa della produ­
zione mondiale di cereali minori, prevista per il momento in 
800 milioni di tonnellate, cifra superiore del 16% a quella del 
1983. Per 11 grano, la produzione mondiale è s ta ta valutata In 
505 milioni di tonnellate e per 11 riso in 460 milioni di tonnel­
late; in entrambi 1 casi con un aumento del 2%. La più eleva­
ta produzione di grano dovrebbe derivare soprat tut to dal 
previsto maggior raccolto nei paesi della Comunità economi­
ca europea, in Urss, In India e negli Stat i Uniti. 

i: così la maggioranza di go-
\ crno ha stanziato (ìO miliardi 
per incentivare l'abbattimen­
to delle vacche da latte. È un 
prov\edìmento che si collega 
al recente accordo CEE sul 
blocco produttivo del latte. Do­
po che Parlamento e Regioni, 
superati gli ostacoli frapposti 
dai vari governi (compreso 
l'attuale), avevano investito 
700 miliardi per incrementare 
il patrimonio zootecnico ita­
liano ora si stanziano miliardi 
per distruggerlo. 

Siamo quindi tornati al tra­
dizionale scandalo del modo di 
governare la nostra agricoltu­
ra: si spende per assistere e poi 
si spende per distruggere. Co­
me si conciti tutto questo con 
l'imposizione di sacrifici ai la­
voratori (taglio contingenza) 
con il pretesto di risanare l'e­
conomia, è difficile compren­
derlo. 

Ed è anche arduo capire le 
lamentele del vice segretario 
del r s i , Claudio Martelli o del 
ministro per le politiche CEE, 
Francesco Forte (VSÌ), quando 
denunciano l'incapacità di 
utilizzare i provvedimenti co­
munitari. 

Tale incapacità non e gene­
ricamente «dell'Italia», ma del 
governo italiano. Sono anni, 
infatti, che in occasione della 
discussione sui bilanci dello 
Stato (ma anche recentemen­
te durante l'approvazione del­
la legge 1736), il PCI ha insi­
stentemente avanzato propo­
ste di stanziamenti nazionali 
senza essere applicati. Ma il 
governo ha sempre respinto 
tali proposte. 

Oggi il ministro Forte viene 
a promettere un disegno di 
leg^e sull'istituzione di un 
•Fondo- con il quale finanzia­
re le quote nazionali onde atti­
vare gli in tenent i comunita­
ri. È una promessa che ha del­
l'incredibile. Il «Fondo», infat­
ti, è stato già istituito il 31 otto­
bre del 1977 con una dotazione 
irrisoria, fino al 1983, di 50 mi­
liardi. Solo con il bilancio 1984 
è stato portato a 100 miliardi. 
Ma forse il ministro Forte non 
sa che tale fondo è stato sem­
pre e quasi interamente utiliz­
zato per interventi extra-agri- -
coli. 

È questa una ulteriore di-. 
mostrazione della... compe--
tenza con la quale il governo^ 
guarda ai problemi dell'agri». 
coltura. Del resto, ad eccezio--
ne del «Piano bieticolo-sacca-" 
rifero» (che più che essere u n . 
piano produttivo è un provve- ' 
dimenio rivolto a definire gli * 
zuccherifici da mantenere e-
quclli da abbandonare), il go- • 
verno non ha fino ad oggi.] 
avanzato proposte in materia-
agricola in Parlamento. 

Tutte le proposte esistenti ' 
sono dei gruppi parlamentari-
e fondamentalmente del PCI" 
cosi quelle sulla difesa dei suo-" 
li agricoli e dell'ambiente, per -
la riforma del credito agrario ' 
e della Federconsorzi, per il'. 
riordino del Corpo forestale, 
per la lotta alle frodi e alle sofi­
sticazioni del vino; cosi quelle 
di ordine finanziario rivolte a' 
prorogare l'efficacia e gli inve». 
stimenti delle leggi 403 e 984-
in attesa di una loro revisione. 

Guido Janni" 

Siena, per una settimana a consulto 
su vino, vigne, enoteche e sviluppo 

Diciottesima settimana dei 
vini, a Siena, da domani a do­
menica prossima. li significati­
vo successo dell'ultima edizio­
ne ha ridato slancio ad una ini­
ziativa unica nel nostro Paese e 
che ha rappresentato, nel corso 
di tanti anni, un appuntamento 
fisso per quanti si occupano dei 
problemi di questo settore così 
importante per Siena, per la 
Toscana, per gran parte delle 
regioni italiane. 

La tsettimanat dei vini, per 
l'attualità dei temi in discussio­
ne e per le iniziative in pro­
gramma, vedrà un'ampia equa-
lificata partecipazione di pro­
duttori, dirigenti, esperti, stu­
diosi del mondo vitivinicolo. La 
storia ha dimostrato la forte ca­
pacità di resistenza della vitivi­
nicoltura ai colpi della crisi e 
dell'abbandono, ma non c'è 
dubbio che l'ulteriore perdura­
re di una situazione difficile 
può sfaldare le forze residue 
con la conseguenza prevedibile 
di gravissimi danni storici, 
umani, ecologici ed idrogeolo­
gici. 

La cerimonia inaugurale che 
si svolgerà nel palazzo Civico di 
Siena nel pomeriggio di doma­
ni sarà sicuramente l'occasione 

per una approfondita riflessio­
ne sulla vitivinicoltura italiana, 
nel quadro comunitario e mon­
diale, con gli interventi del se­
natore Paolo Desana — un pro­
tagonista, fin dai primi anni 
cinquanta, del settore e artefice 
di quella legge, la 930, che ha 
dato avvio, nel 1963, ad una 
classificazione dei nostri vini 
— del sindaco di Siena e del­
l'assessore all'agricoltura della 
Regione Toscana, on. Bonifazi. 
Sicuramente in questa occasio­
ne \erranno affrontati anche 
aspetti riguardanti l'ente e l'E­
noteca in una fase particolar­
mente difficile che è quella del 
passaggio dall'ente attuale a 
quello indicato dal nuovo sta­
tuto. 

Un ente a carattere pubblico 
e privato che dovrebbe dare 
una risposta a quella esigenza, 
sentita da tempo, di un punto 
di riferimento nazionale nel 
campo della politica viti\inico-
la. Uno strumento al servizio 
delle Regioni e degli enti locali, 
del Ministero dell'Agricoltura, 
dell'ICE, delle Camere di Com­
mercio, delle organizzazioni ed 
associazioni di categoria per 
realizzare programmi di attivi­
tà promozionali e culturali a 

supporto del comparto e per 
collegare, attraverso la sua 
struttura espositiva permanen­
te — l'Enoteca —, le altre eno­
teche a carattere pubblico ed 
insieme programmare attività 
di propaganda e favorire la dif­
fusione di queste strutture su 
tutto il territorio nazionale. Le 
sorti della nostra \itivinicoltu-
ra, le sue possibilità di svilup­
po, dipendono fortemente dai 
risultati che Tinten'ento pro­
mozionale può dare una volta 
rapportato ad una precisa stra­
tegia di marketing e di com­
mercializzazione. La selettività 
sul piano qualitativo risulta de­
terminante (ciò fa rimarcare 
ancor più il ruolo dell'ente e 
dell'Enoteca che da anni costi­
tuiscono punto di riferimento 
per la garanzia e la promozione 
dei vini di qualità) e richiama 
la necessità di un collegamento 
stretto tra agricoltura, struttu­
re di trasformazione e commer­
cializzazione, tra agricoltura e 
marketing per programmare 
quantitativamente e qualitati­
vamente l'offerta in modo da_ 
rispondere a tutte le possibili 
esigenze. 

Pasquale Di Lena 

Prezzi e Mercati 

Grana, polvere 
di stelle 

Nel panorama generalmente 
depresso dei mercati agricolo 
alimentari continua a fare ecce­
zione quello dei formaggi gra­
na. Per questo prodotto l'atti­
vità di scambio è, a dir poco. 
frenetica ormai da moki mesi 
con prezzi che salgono di setti­
mana in settimana praticamen­
te senza fermarsi mai. Sembra 
sempre che il limite massimo 
deboa essere raggiunto da un 
momento all'altro ma invece la 
spinta rialzistica prosegue sen­
za soluzione di continuità. Alla 
base di tutto c'è un vuoto di 
scorte venutosi a creare presso i 
detentori a seguito delle ridotte 
produzioni del 1931 e del 1932. 
Anche la produzione 1933, pur 
adendo segnato un certo au­
mento rispetto alla precedente 
è rimasta entro limiti abba­
stanza contenuti e comunque 
inferiori a quelli che si erano 
riscontrati in passate campa­
gne. Attualmente si stima che 
gli stock complessivi siano infe­
riori di almeno il 5*7 dei livelli 
medi considerati normali per 
questoperiodo stagionale. A ta­
le situazione dell offerta corri­

spondono evoluzioni dei consu­
mi indubbiamente inattesi: in­
fatti la domanda finale non ha 
dato segni di rallentamento 
neppure quando i prezzi al det­
taglio hanno cominciato a lievi­
tare. I commercianti grossisti 
hanno pertanto continuato ad 
approvvigionarsi a pieno ritmo 
dai produttori e dagli stagiona­
toli: e gli operatori dell'offerta 
hanno progressivamente conso­
lidato la loro posizione contrat­
tuale ottenendo con relativa fa­
cilità continui aumenti dei li­
stini. 

Qualche cifra dà meglio l'en­
tità del fenomeno. Secondo le 
rilevazioni Irvam all'inizio del 
19S4 la media nazionale dei 
prezzi all'ingrosso del parmi­
giano reggiano con un anno di 
stagionatura era di circa 11.500 
lire al chilo; quella del grana 
padano con analoga stagiona­
tura si aggirava sulle 10.200 lire 
al chilo. Nella prima settimana 
di giugno queste medie hanno 
raggiunto rispettivamente quo­
ta 13 mila e 11.500 con un au­
mento cioè di 1500 lire per il 
parmigiano reggiano e di 1300 
per il grana padano. Ma è so­
prattutto il confronto con l'an­
no scorso che colpisce: le riva­
lutazioni rispetto allo stesso 

periodo del 1933 risultano in­
fatti di quasi il 40rc per la me­
dia di tutti i tipi di formaggi 
grana. In questa spirale rivalu­
tativa stanno adesso entrando 
anche le produzioni più recenti 
cioè i verrnenghi 19S3-84 la cui 
commercializTizione è partita 
da basi di prezzo notevolmes*» 
più elevate che nella preceden­
te campagna. Difficile fare pre­
visioni per i prossimi mesi poi­
ché molto è legato a quello che 
sarà il comportamento dei det­
taglianti: se accetteranno di 
•assorbire* una parte di tali au­
menti non ritoccando in pro­
porzione i listini al minuto, sarà 
possibile evitare una reazione 
dei consumatori che potrebbe 
avere gravi conseguenze su tut­
to il settore. 

Luigi Pagani 
Rilevazioni Irvam settimana 

dal 4 al 10 giugno in lire chilo­
grammo, IVA esclusa. 

Parmigiano reggiano di un 
enno: 

Reggio Emilia 13.000-13.300. 
Modena 12.800 13.300. 
Parma 13.000-13.300. 
Grana padano magengo di 

un anno: 
Cremona 11.650-12.15O. 
Mantova 11.600-11.750. 

Bertinoro infesta 
per il dorato Albana 
BERTINORO (Forlì) — Vino dalle fontane, sfide all'ultimo as­
saggio: robe da Romagna. Oggi, a Bertinoro nell'entroterra roma­
gnolo. su di un ermo colle, a pochi minuti dalla riviera, si celebra la 
quarta festa dell'Albana. La manifestazione si tiene alternativa­
mente ogni anno a Dozza Imolese e Bertinoro. che sono, giustap­
punto, ì luoghi romagnoli ove si produce la migliore Albana, pre ; 
stigioso vino bianco, anzi dorato. I due Comuni sono i promotori 
della festa, con la collaborazione della Enoteca regionale e dell'En­
te tutela vini. L'Albana, sia secca sia amabile, il Sangiovese, il 
Trebbiano (ovvero la confraternita dei gloriosi vini DOC romagno­
li) saranno il guanto della sfida tra venti cantine romagnole. Una 
qualificata giuria stabilirà, con esami chimici e di palato, l'hit-
parade dei vini di Romagna. 

Vini di tradizione antica, di indiscusso valore, che pure patisco­
no, corde altri loro nobili fratelli, problemi di non poco conto 
quanto a commercializzazione ed eccedenze. Oltre che problemi di 
mercato e di concorrenza. Questi «matti» che sono i romagnoli 
hanno ad esempio invitato Renzo Arbore: un appello a meditare 
sul buon vino oltre che sulla fuggevole birra. Per il pubblico, per 
tutta la giornata ci saranno assaggi e libagioni, nonché mostre e 
manifestazioni folcloristiche. Tra le mostre va citata quella sugli 
strumenti antichi per fare il vino, che provengono dalla collezione 
Bocchini. Museo della civiltà contadina, in Cesena. 

Gabriele Papi 

La cucina contadina 

LIGURIA 
Torta de ancioe 

(Torta di acciughe) 
NOTIZIE — È un piatto che si 

firepara nel periodo primaveri-
e-estivo quando c'è abbondan­

za di pesce azzurro e i sapori 
•terrestri, si sposano piacevol­
mente con quelli marini 
INGREDIENTI — 1 chilo di 
acciughe. 1 chilo di bietole. 1 
cipolla, un mazzetto di prezze­
molo, 100 grammi di grana 
grattugiato. 4 uova, 3 rametti di 
maggiorana. 1 bicchiere di olio 
d'oliva extra vergine, pane 
grattugiato e un pizzico di sale. 
PREPARAZIONE — Pulire le 
acciughe, tagliare la testa, to­
gliere le interiora, aprirle e to­
gliere la lisca. Lavare le bietole 
e lessarle, quindi strizzarle be­
ne e farle saltare in padella con 
l'olio, la cipolla e i! prezzemolo 
tritati. Cuocere per 10-15 mi­
nuti e lasciar raffreddare. Met­
tere in una terrina le bietole, il 
grana, le uova e le foglie di 
maggiorana, salare e rimestare 
bene in modo da fare una far­
cia. Oliare un tegame, disporvi 
metà delle acciughe ben stese e 
coprire con il composto. Livel­
lare e coprirlo con le restanti 
acciughe apene. Cospargere di 
pangrattato e irrorare con un 

filo d'olio. Cuocere nel forno 

Kr 20-30 minuti a fuoco basso. 
PREMIO — La ricetta ci è 

stata inviata da Anna Arango 
(Genova) che riceverà dal «Col­
tiva.. il Consorzio nazionale dei 
vini della lega delle cooperati­
ve. una bella confezione di 12 
bottiglie di alta qualità. Tutti 
possono partecipare all'inizia­
tiva lanciata dalf.Unità. per ri­
scoprire la cucina contadina. 
Le ricette dovranno essere 
mandate a «La cucina agricol­
tura. via dei Taurini 19. 00185 
Roma*. Dovranno essere scritte 
a macchina o a stampatello. 
non essere troppo lunghe, con­
tenere le dosi per 4 persone, ri­
portare l'indirizzo del lettore. 
Se si vuole si possono aggiunge­
re notizie storiche e geografi­
che. 

Primavera, 
la stagione migliore 

inverno. 
Scegli ora la tua pelliccia; 

fife^e 
con un piccolo anticipo sarà tua 

Al resto penserai con 
calma, il prossimo inverno. 

Il prossimo inverno sarà bellissimo 
tu e la tua pelliccia. 

fàbbrica ki pefle-
UCUBLA 

• Serra Ricci (CE) Via Don Mario Bordo, 9 tei. 010-750.943 
• lapillo (GÈ) Via S. Anna. 104 tei 01B547£54 

Esckshistì di zeaa: 
La Spena • Corso Cavour. 253 tei 0187-31.195 
Eira Ligure • Via Sino Bixio. 19 teL 0184-434.490. *i 

PIEMONTE 
• Acqui Teme (AL) Corso Bagni 134 tei 0144-56.324 5 
• Alessandria Viale Tivoli. 26 teL 0131-346334 3 
• Moudori ICS) Via Termo. 21 Sei 0174-42.718 
• Torino Via QbnriO. 60 tei 0I1-743M95 

Esclusivisti di zona: 
Vogogna (SO) • Via Buio Stesone tei. 0324-83.600 

LOMBARDIA 
• Casei Gerola (PV) Via Marcar* teL 038341527 
• Garbsco (PV) Va Rosa. 2 lei. 0332421.608 

Echtsrvisti dì zona: 
Sogno (BG) • Ma MoXm. 1 tei. 035-987J74 
Treno solTAdda (MI) • Piazza Libertà. 34 teL 02-909J97.18 

LAZIO 
Kma • Via Campo Marzio. 35 teL 0667933.74 

MARCHE 
Gritanova Marche • Via Marconi lei. 0733-73.962 

ABRUZZO 
Pescara • Via del Santuario. Palazzi CEP- tei. 035-26022 

CAMPANIA 
San Cipriano (Caserta) • Via Verdi 2Uel. 081490.171Ì 
Anna (Caserta) • Parco delle Acade.y/2 tei. 081490 78S3 
Telese (Beaereato) • Viale Minieri, 180 tei. 0824-976.144 

un piccolo ant icipo^^Oè 
per il tuo grande inverno. > 

£.500000 
Visoni - Volpi - Faine - Martore 

£-300000 
Marmotte - Murmaski - Persiani 

Castori - F c h c - Opossum 

-J 
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Fino a sera la città ha seguito con emozione le drammatiche notizie da Padova 

Un lungo giorno carico d'angoscia 
Arrivano come 

frustate 
quei laconici 

bollettini 
tanto attesi 
Tra la gente della Roma 

popolare al mercato di piazza 
Vittorio: «È una disgrazia 
che ci colpisce da vicino» 

Commozione a S. Lorenzo 

•Sono sinceramente addolorato. E un uomo onesto. Io non 
la penso come lui. Ma lo stimo lo stesso: lui non è della P2. Ed 
ora sa come sta?-. Il funzionario di polizia che incontriamo, 
accompagnato da due agenti, al mercato di Piazza Vittorio. 
ieri mattina, si informa sulle sortì di Enrico Berlinguer. 
Preoccupata e addolorata è anche la venditrice di ciliegie che 
sta ascoltando con ansia le ult ime notizie trasmesse dalla 
radiolina accesa sul bancone. «Si è aggravato-: dice la donna 
e scuote tristemente la testa. «Per tutti noi — aggiunge — che 
lavoriamo in questo mercato è come se si fosse ammala to 
uno di casa. Siamo dei lavoratori e Berlinguer è quello che ci 
ha sempre difeso-. 

Arriva la venditrice di ciliegie, ogni mat t ina alle 5 qui a 
Piazza Vittorio da Pietralata, il quartiere dove abita. -Un 
quartiere — dice — di povera gente, che vuole molto bene a 
Berlinguer perche è un uomo onesto, un comunista esempla­
re-. 

Un uomo che lavora nel banco a fianco le chiede notizie del 
segretario nazionale del PCI. -Sono un operaio in cassa inte­
grazione. ogni tanto vengo qui a dare una mano — dice 
commosso — questa per noi è una disgrazia, una vera disgra­
zia-. Sono scandite le ore di questa interminabile giornata 
dalle notizie trasmesse dalle radioline accese, che trovi ovun­
que. dal linguaggio dei bollettini medici, necessariamente 
laconico, ma troppo tecnico, troppo asettico per tut ta questa 
gente ehe-hu ansia di sapere, di capire. 

Un ragazzo del Tiburtino III. garzone in un banco di pesce, 
chiede preoccupato: -Ma Enrico, come sta?-. -Mia madre — 
aggiunge il garzone — mi dice che sono un po' malandrino. 
che non mi occupo di cose sene, cosi come tanti altri ragazzi 
miei amici del Tiburtino III. Ma ti giuro mi dispiace vera­
mente che Enrico stia male. Mio padre, un manovale, 4 anni 
fa mi portò a piazza S. Giovanni a sentire un suo comizio. E 
ieri matt ina, quando ha saputo che Berlinguer era ricoverato 
in ospedale in gravissime condizioni, è scoppiato in lacrime-. 
Scuote la testa il venditore di frutta di un altro banco e dice: 
•Questa non ci voleva-. È di Torbellamonaca. Pochi giorni fa 
gli è arrivato lo sfratto. Ed ora non sa dove andare ad abitare. 
•E pensare che ci sono tante case tenute sfitte! — dice il 
venditore di frutta —. Berlinguer anche per risolvere questi 
problemi si è sempre battuto-. Due immagini della folla di ieri pomeriggio sotto la direzione del PCI 

E commossa, addolorata, angosciata la Roma popolare, 
operaia, la Roma dei quartieri emarginati di periferia, pieni 
di mille contraddizioni, talvolta esplosive. Ma non è sola nel 
suo dolore. La città tu t ta ieri ha avuto un 'a l t ra lunga giorna­
ta di trepidazione. «Sono colpita da questa notizia. È una 
persona brava, retta, preparata. Io non sono comunista. Ma 
come si fa a non addolorarsi per la gravissima malat t ia che 
ha colpito un uomo così-: dice un'elegante signora che abita 
ai Parioli, mentre si avvicina al bancone del macellaio. «Non 
è giusto. È un uomo giusto, come ha detto Pertini»: le fa eco 
un impiegato che si sta recando di corsa a comprare la frutta. 

È quasi l'ima e la gente va di fretta in questo mercato: le 
bancarelle s tanno per chiudere. Ma quasi nessuno tra le tan­
te persone si è rifiutato di fermarsi a parlare delle sorti di 
Berlinguer. Magari anche per un solo secondo, per dire un 
laconico, ma sincero: «Mi dispiace». 

«La gente non parla d'altro. Vengono qui e tutti mi chiedo­
no come sta Berlinguer. Oppure mi riferiscono le ultime noti­
zie che hanno sentito alla radio- dice il proprietario di un'edi­
cola vicina al mercato. «È una disgrazia...-, aggiunge una 
donna venuta a comprare il giornale. Ha gli occhi lucidi, è 
malvestita. È venuta tant i anni fa da un lontano paese pu­
gliese a Roma per cercare lavoro. Per anni ha fatto la dome­
stica. -Ora sono disoccupata, mi arrangio-. Abita con i figli in 
una casa a ridosso della stazione Termini, in questi quartieri 
che sono porti di mare. Dice: -No, non deve morire: lui è uno 
di noi-. Da piazza Vittorio andiamo, percorrendo strade lun­
go le quali altri capannelli di persone parlano di Berlinguer, 
in una S. Lorenzo ancora imbandierata e colorata del giallo e 
del rosso della Roma manca ta campione d'Europa. 

-Povero Enrico, d i e tristezza»: dice un passante ad un suo 
amico. In un negozio di alimentari c'è una radiolina accesa e 
l'espressione del volto del proprietario e di una cliente è tesa, 
triste. Un muratore legge preoccupato «l'Unità» esposta sulla 
porta della sezione comunista , in via dei Latini. 

Dice una ragazza seduta al tavolo di un bar, lungo la Ti-
burtina: -Io simpatizzo per Pannella. Ma qualche volta ho 
votato anche per il PCI. Berlinguer? Ha rappresentato per 
noi giovani disoccupati una grande speranza-. 

Paola Sacchi 

E in silenzio si monta il grande palco 
L'amara mattinata tra i compagni che stanno allestendo la festa nazionale dell'Unita alPEUR - «Abbiamo sentito tanta solidarietà, ma anche una atten­
zione morbosa: per noi sta innanzitutto morendo un amico» - Arrampicati sui tubi Innocenti si attende il bollettino sanitario - Volti tesi nella mensa 

•Raramente abbiamo sen­
tito tanta solidarietà intorno 
a noi. soprattutto da parte di 
persone sconosciute. Ma c'è 
anche chi ci sta osservando 
con una attenzione esagera­
ta, a volte morbosa, quasi 
dovessimo fornire immagini 
al grande spettacolo della 
politica. Come dire? Un par­
tito in ansia per la vita del 
suo capo. È cosi difficile far 
capire che Enrico Berlinguer 
ha conquistato tu t to il no­
stro affetto prima come uo­
mo e poi come segretario del 
PCI?-. 

L'arca dove sta sorgendo il 
Festival nazionale dell'Uni­
tà. ieri mattina, era affollata 
di compagni al lavoro mal­
grado gli impegni per la 
campagna elettorale, che sa­
rà conclusa venerdì da Pie­
tro Ingrao a San Giovanni. 
Pochi i commenti. Un'aria di 
attesa angosciata nella quale 
l'unica attività possibile 
sembra essere quella di mon­
tare. un bullone dopo l'altro. 
la ragnatela fantascientifica 
di tubi Innocenti che ha g:a 

.coperto ottomila metri qua­
drati del grande spazio a ri­
dosso del velodromo. E c'è. 
dominante, un immenso sbi­
gottimento che accomuna 
tutti . II militante impegnato 
nell'attività quotidiana della 
sezione (e sempre pronto a 
lamentarsi per il suo difficile 
funzionamento) e quello a t ­
tualmente più confuso, me­
no disposto a partecipare. «È 
come se all'improvviso si sia 
messo a traballare uno dei 
tasselli della mia vita di que-

' sti ultimi anni», diceva ieri 
una giovane professoressa, 
da qualche tempo distante 
dall 'impegno attivo nel par­
tito. Una semplice riflessio­
ne ad alta voce, eloquente 
quanto il silenzio che grava 
intorno alle s t rut ture del fe­
stival. La gigantesca mac­
china organizzativa, di di­
battito e di spettacolo, si sta 
mettendo in moto proprio in 

Un gruppo di compagni impegnati nell'allestimento del Festival lavorano con la radio accanto sempre accesa 

questo momento di ango­
scia. Il lavoro realizzato fi­
nora è enorme: centomila 
metri cubi di terra rimossi 
per realizzare 45 mila metri 
quadrati di piazzali e quasi 
ot to chilometri di strade: 
una vera e propria città che 
inizia a prendere forma. La 
at t ravers iamo insieme con il 
responsabile della sua co­
struzione. «Su questa enor­
me gabbia di tubi appoggia­
ta sul piazzale d 'entrata — 
dice Enzo Proietti — dovrà 
sorgere la libreria organizza­
ta da Rinascita. Sarà la più 
grande mai realizzata fino­
ra. E poi c'è la lunga serie 
delle s t rut ture di ristoro. Al­
cune sono, praticamente, già 

terminate. Mancano i rive­
st imenti . ma molti pannelli 
a t tendono solo di essere 
montat i . È completato, e già 
asfaltato, anche il lunghi5si-
mo capannone che sarà adi­
bito a magazzino e buona 
parte delle s t rut ture portanti 
dei padiglioni commerciali. 
Per il resto — aggiunge 
Proietti — bisogna ancora 
lavorare di immaginazione. 
Certo e già s tata un'espe­
rienza indimenticabile vede­
re un 'ar ra , grande come 
questa, cambiare letteral­
mente volto giorno dopo 
giorno-. 

Si continua z percorrere la 
s t rada principale del Festi­
val. Sbocca in uno spazio 

sconfinato, delimitato da 
una collinetta e da lunghi fi­
lari di alberi piantat i negli 
ultimi giorni. «Sono sci ettari 
di terreno, completamente 
spianato e seminato ad erba 
— dice Proietti, indicando 
una gigantesca pompa che 
sta innaffiando il pratone —. 
In fondo sarà realizzata l'a­
rea per i grandi spettacoli 
musicali, e proprio qui — al 
centro — metteremo il pal­
co... per il comizio conclusi­
vo-. E un lieve tentennamen­
to. una breve pausa che ba­
sta a far tornare protagoni­
sta il silenzio dello sgomen­
to, interrotto dai colpi di 
martello che mettono nella 

posizione giusta gii snodi dei 
tubi Innocenti. Sono quasi le 
11,30 e sotto le «gabbie- degli 
s tand si continua a lavorare. 
in attes?. di avere nuove noti­
zie sulle condizioni di salute 
di Enrico Berlinguer. È l'at­
tività volontaria di compa­
gni spesso molto diversi t ra 
loro, pronti a s f e r z a r e o a 
•beccarsi- anche per allenta­
re la tensione: - Insomma — 
sbotta ironico un impiegato 
delle Poste verso l'esperto 
edile che lavora accanto a lui 
sull ' impalcatura — a me 
hanno insegnato per qua­
r a n t a n n i a fare il contabile. 
Avete voluto i ceti medi nel 
partito? Adesso non vi potete 

arrabbiare se non sanno 
montare i tubi Innocenti!». 

Una bat tu ta interrot ta 
dalla sigla del GR2. Si avvi­
cinano tut t i , di corsa, al ta­
volo da lavoro su cui è pog­
giata la radio: -Le condizioni 
dell'onorevole Berlinguer 
sono notevolmente peggio­
rate. È quanto si deduce dal 
bollettino medico emana to 
due minuti fa...». E nessuno e 
più capace di rivolgersi la 
parola. 

Riprende un'att ività an­
cora più febbrile. Dall'alto 
dei locali di un vecchio cen­
tro commerciale abbando­
nato (ora ristrutturati a dire­
zione del Festival) una delle 

segretarie dell'organizzazio­
ne allarga le braccia — al­
l'indirizzo di Proietti — qua­
si a sottolineare la rassegna­
zione per le notizie appena 
ascoltate alla radio. Accanto 
a lei. su un tavolo coperto di 
piantine, l 'architetto Moretti 
fa il punto sulla progettazio­
ne dell ' immagine della Festa 
nazionale: -Abbiamo la col­
laborazione di molti altri ar­
chitetti e artisti — dice — 
che s tanno lavorando su sei 
temi. Le tre porte d'ingresso, 
sulla pace e sul futuro del­
l'uomo; il fondale per delimi­
tare l'arca degli spettacoli; 
l 'arredo dei due viali d'acces­
so. E poi una galleria che do­
vrebbe sorgere sulla s t rada 
che separa l'area del festival 
dal velodromo, nella quale 
vorremmo anche inserire le 
mostre dei pittori. Ma certo 
— conclude — con questa 
angoscia che sale non è poi 
così facile farsi venire idee 
brillanti-. 

A mezzogiorno si ritrova­
no tutti nella mensa allestita 
gra tui tamente dai soci di 
una cooperativa al imentare. 
Risotto alla milanese e spez­
zatino serviti con un sorriso, 
ma il clima non cambia di 
molto. Solo qualche bat tu ta 
che si smorza per ascoltare 
l 'ennesimo giornale radio, 
che ripete sempre le stesse, 
d rammat iche notizie. 

Molto lontano, quasi al­
l'altro capo del grande prato. 
un gruppo di sei persone 
continua a lavorare. Sta ti­
rando su una s t ru t tu ra a ve­
locità impressionante. I tubi 
Innocenti sembrano quasi 
incastrarsi da soli. Loro non 
mangiano? No, risponde 
qualcuno. Possono restare 
solo due ore. Sono operai di 
una impresa edile vicina. 
Quasi nessuno è comunista: 
sono venuti spontaneamente 
a dare una mano, pr ima di 
tornare in cantiere. 

Angelo Melone 

A Grottaferrata 

Pensionato 
uccide 

la domestica: 
«Mi derubava» 
Tommaso Fochetti, 72 anni, si è costi­
tuito ai carabinieri dopo il delitto 

Un pensionato di 72 anni 
ha ucciso ieri matt ina a 
Grottaferrata la sua dome­
stica, colpendola alla testa 
con un bastone e finendola 
con un coltello. Subito dopo 
il delitto Tommaso Fochetti 
è secso in strada, è entrato in 
un negozio sotto casa e ha 
telefonato ai carabinieri. 
«Non ne potevo più di lei — 
ha detto — mi derubava, sfi­
landomi i soldi dalla bian­
cheria che gli davo da lavare. 
Una volta ha versato il deter­
sivo nella minestra... in tutti 
questi anni' non ha fatto che 
avvelenarmi la vita, ormai 
mi aveva rovinato...». Per ore 
gli inquirenti hanno inutil­
mente cercato tra tut te quel­
le frasi sconnesse, quasi bal­
bettate e interrotte dal pian­
to, il perché di un gesto così 
assurdo, dettato forse solo 
da incomprensibili rancori 
covati a lungo in silenzio e 
esplosi improvvisamente 
nell 'appartamentino di via 
Isonzo dove viveva il pensio­
nato. 

Era qui che tutte le mat t i ­
ne Maria Giuseppina Batti­
sta, 36 anni, entrava per rior­
dinare, riassettare e prepa­
rare il pranzo all 'anziano ri­
masto solo. Tra i due la con­
suetudine aveva finito per 
stabilire uno strano rappor­
to: dopo t an ta tempo di se­
miconvivenza, i due più che 
dell'amicizia sembravano le­
gati dall 'acrimonia delle ri­
picche, e dalle parole veleno­
se che di tanto in tanto si 
lanciavano. Pur accusando­
la di rubargli i soldi e di sot­

toporlo a una serie di anghe­
rie (probabilmente fantasie 
frutto di una mania di perse­
cuzione) il pensionato non 
aveva mai accennato a licen­
ziare la donna. Anzi secondo 
quanto dicono i vicini, face­
va del tut to per tenerla vici­
no a sé. 

La domestica, a sua volta, 
sembrava aver accettato la 
situazione e continuava a la­
vorare in casa Fochetti no­
nostante le continue liti e i 
dissapori. Più volte gli inqui­
lini dello stabile li hanno 
sentiti urlare e rinfacciarsi 
t ra loro debiti non saldati; 
spesso con gli amici del bar il 
vecchio si lamentava di som­
me di denaro sparite nell 'a­
bitazione e mai trovate. «Mi 
sta spillando quei pochi soldi 
che ho messo da parte — far­
fugliava il pensionato a 
chiunque incontrasse — m a 
nessuno è mai riuscito a ca­
pire quanto di vero ci fosse in 
tutte quelle accuse». 

Poi di colpo è esplosa la 
tragedia. Maria Giuseppina 
Battista è arr ivata ieri ma t ­
tina puntuale come al solito 
in via Isonzo. Fochetti le ha 
aperto la porta, l'ha fatta en­
trare e quando la colf gli ha 
voltato le spalle l'ha aggredi­
ta in cucina davanti a una 
pila di piatti sporchi. Con un 
bastone le ha spaccato la te­
sta, e ha cont inuato a infieri­
re su di lei con un coltello. 
Più tardi l 'hanno visto uscire 
dal portone con lo sguardo 
perso nel vuoto. «L'ho a m ­
mazzata, ho ammazzato Ma­
ria... chiamate i carabinieri , 
voglio costituirmi». 

Alchimie anagrafiche 
e geografìa politica nel 

«piccolo» comune di Riano 
In merito all'articolo pub­

blicato sull ' .Unità- del 23 
maggio scorso dal titolo 
«Giallo a Riano, sono scom­
parsi 750 cittadini-, in nome 
e per conto del sindaco di 
Riano — Elvezio Bocci — e 
del segretario comunale — 
Giovanni Diamante — l'av­
vocato Teodoro Klitsche De 
La Grange ci invia la se­
guente precisazione: 

• 1) I residenti in Riano. 
cancellati per irreperibilità 
in applicazione dell 'art. 9 del 
DPR 31.1.1958 n. 138. e rano 
578 e non 758, come scritto; 
2) tra i cancellati non ci sono 
né "il magistrato Enrico Te­
s ta" né il medico condotto 
Loreto De Santis: quanto al 
primo perché non risultava 
né risulta residente in Riano 
nessun cittadino di tal nome 
e professione; quanto al se­
condo perché è sempre risul­
tato residente in Riano e re­
golarmente censito nel cen­
simento del 1981; 3) alla da ta 

del 2/5/1984 dei 578 cit tadini 
cancellati n. 421 hanno r i­
chiesto il ripristino della po­
sizione anagrafica; 4) i s i­
gnori soprannominat i (il 
sindaco e il segretario comu­
nale, n.d.r.) non h a n n o mai 
ricevuto a lcuna comunica­
zione giudiziaria; per tanto, 
dato che il segreto istruttorio 
non permette di avere noti­
zie in merito, si deve ri tenere 
che non esìste alcun procedi­
mento giudiziario in cui s ia­
no implicati. Tenuto conto 
che il vostro redattore è sicu­
ro del contrario di quan to 
scritto al punto quat t ro , o ciò 
non è vero o il redattore frui­
sce di canali privilegiati che 
gli permettono di eludere il 
segreto istruttorio. Per 
quanto sopra i miei assistiti 
si r iservano di sporgere que­
rela per diffamazione a mez­
zo s tampa e, comunque, in 
via concorrente od a l ternat i ­
va, per violazione del segreto 
istruttorio». 

Bene, l'avvocato ci assicura che non sono 'scomparsi' 758 
cittadini di Riano, ma 'solo- 578, che in termini pratici è la 
stessa cosa: il quorum dei 5000 votanti, se i 578 non fossero 
stati cancellati dall'anagrafe, sarebbe stato superato ugual­
mente, facendo scattare il sistema proporzionale, che avreb­
be modificato la geografia politica di Riano. Quanto all'in­
chiesta giudiziaria, essa è stata aperta e può essere rivolta 
soltanto ad accertare l'operato del sindaco de e del segretario 
comunale. 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

Via Monterone. 5 - Tel. 65.64.600 - 65.68.259 - ROMA 

ha iniziato una 

VERA VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 

Abiti estivi ed invernali 
SCONTI 30 % uomo - 50 % donna 

CAPI DI FINE SERIE a prezzi di realizzo 
Esempio: Abito uomo L. 55.000 

Abito donna L. 30.000 

Vendita continuata dalle 9 alle 20 
Com. tft. m sensi legge 90 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Lezioni, disegni, poesie e mostre alla «Diaz» 

(.'«universo droga» 
visto dai banchi di 
quinta elementare 
E a casa hanno costretto 

i familiari a parlarne 
• Manca l'amore ai drogati, anzi II piacere 

di essere amati e quel ragazzo un po' pazzo 
che sognava di avere tutto, case, palazzi con­
tornati con ori ed arazzi, moto e squadre 
sportive, teatri e dive, è stato sconfitto e non 
sa più cosa pensare, un sistema deve trova­
re...». Piccoli «poeti- di una scuola elementa­
re, la •Armando Diaz». Via La Spezia, hanno 
scritto queste loro amare filastrocche su un 
giornalino pieno di colori e disegni per parla­
re di quei ragazzi «che casa, lavoro, affetti 
sicuri non hanno'. 

Quel ragazzi, che «quando erano bambini 
hanno sognato un mondo migliore, ma 
quando hanno visto la realtà hanno capito 
che non era verità». Quel ragazzi che ora «so­
no là impacciati, proprio loro, quelli che ven­
gono chiamati drogati...». Di «droga, Infor­
mazione, prevenzione» gli alunni di un grup­
po di quinte della scuola hanno parlato a 
lungo In questi mesi con un'insegnante ed 
uno psichiatra di uno dei SAT romani, nel 
corso delle attività Integrative, che alla 
• Diaz» si svolgono ogni giorno di pomeriggio 
per quattro ore. All'iniziativa ha aderito an­
che un'altra classe di V F che non partecipa 
alle attività ricreative. «Non è semplice af­
frontare nel modo giusto con ragazzi di 10 
anni un problema grave e delicato come que­
sto» dice Clementina Caporaso, Insegnante 
delle attività integrative. «Ma di droga — 
prosegue — si doveva pur parlare anche con 
loro, si trattava soltanto di trovare il modo 
giusto... Innanzitutto bisognava capire cosa i 
ragazzi avevano bisogno di sapere». E così 
nel febbraio venne chiesto loro di porre delle 
domande, di scriverle su dei fogli. 

Una questione è prevalsa sulle altre: «Cosa 
possiamo fare per alutarli?». Tanti altri han­
no, invece, chiesto cosa fosse l'eroina, la co­
caina, come la società si pone nel confronti 
dei tossicodipendenti. E c'è stato anche chi, 
come Agnese, si è posto il problema di come 
si possa amare un drogato. Il medico del 
SAT, che spesso si è recato in questi mesi alla 
• Armando Diaz» ha risposto che amare un 
drogato vuol dire anche non cedere ai suol 

ricatti. Della droga questi piccoli «poeti* han­
no poi discusso anche nelle loro case, con 
famUlarl, conoscenti ed amici. A loro hanno 
sottoposto una serie di domande clic fanno 
parte di un questionarlo elaborato Insieme 
all'Insegnante o allo psichiatra. 

Gli alunni a tutti hanno chiesto «Perché I 
giovani si drogano?». Alcune mamme, che 
mal prima di allora avevano osato parlare di 
tutto ciò con i loro figli, hanno risposto: «li 
fenomeno della droga è molto diffuso perchè 
in questa società al giovani manca qualun­
que tipo di certezza. Una volta c'erano valori 
che potevano essere contestati. Ora II siste­
ma non offre più nulla: non c'è lavoro, non 
c'è sicurezza affettiva». Ma queste madri, 
questi padri hanno fatto di più: «Sono venuti 
a scuola — dice Clementina Caporaso — ed 
hanno partecipato alle nostre discussioni». 

li risultato di questo lavoro é stato presen­
tato nell'ambito di una mostra didattica alle­
stita nella scuola elementare -Diaz». Il gior­
nalino, pieno di disegni colorali, dove questi 
piccoli «poeti» hanno scritto le loro filastroc­
che è appeso su un pannello, coperto da tanti 
ritagli di giornali, dove si raccontano le tante 
e tante storie del «sogno infranto di quel ra­
gazzo che si direbbe un po' pazzo...». Accanto, 
in un grande salone, ci sono quadri, vasi, sta­
tuette, maschere di cartapesta o realizzate su 
plastilina. 

•Da noi ci sono del bambini — dice la diret­
trice didattica del 20° circolo, Emma Trezza 
— che prima non sapevano esprimersi, che 
non si erano mal interessati a certi argomen­
ti. Poi, proprio loro, sono diventati i migliori. 
Sono quelli che hanno realizzato le cose più 
belle*. La mostra terminerà con la fine del­
l'anno scolastico, ma quel murales dai colori 
dell'arcobaleno che gli alunni della «Arman­
do Diaz» insieme al loro insegnanti hanno 
dipinto in soli due giorni sui muri lungo le 
scale della scuola, resterà a testimoniare, co­
me ha scritto su un disegno un ragazzo, che 
•stare insieme a scuola non vuol dire solo 
studiare». 

p. sa. 

Addio bellissima 
A guardarla dal promon­

torio del Circeo la spiaggia 
tra San Felice e Terraclna è 
un filo sottile che corre tra la 
litoranea e II mare. Una stri­
scia irregolare, qualche volta 
si allarga, altre volte scom­
pare curvata fin sotto il mu­
ro che protegge l'asfalto. Le 
fondamenta, rialzate di al­
cuni stabilimenti 6ono toc­
cate dall'acqua già nelle ore 
della bussa marea, Solo 
qualche Isolato bagnante si 
av\entura sulla sabbia con 
questo tempo che si è man­
giato la primavera. Ma l'e­
state. anche se In ritardo, ar­
riverà. Dai palazzoni di Ter-
racina si riverseranno sulla 
spiaggia migliaia di persone 
alla ricerca di un metro di 
spazio per piantare un om-
brcl'one e prendere il sole. 
Farcele entrare tutte sembra 
arduo perfino da pensare. 

Ma i problemi più grossi, 
nonostante tutto, non sono 
questi dell'affollamento e 
non stanno in questa parte 
del litorale. Per scoprirli ba­
sta solo Voltare lo sguardo 
dalla punta del Circeo. I lite* 
rali di Latina e di Sabaudia 
hanno dovuto subire dall'80 
ad oggi attacchi violentissi­
mi da parte del mare. I pezzi 
dì spiaggia a sud di Foce 
Verde e del Rio Martino sono 
I più colpiti. Le mareggiate 
dell'inverno '81-'82 sommer­
sero perfino la litoranea tra 
San Martino e Sabaudia e 
ancora oggi la strada è Ih ba­
lla delle acque. 

Quella del mare non è però 
una vendetta cieca, senza 
senso. Se si indaga a fondo si 
scoprono colpe umane, ma­
nomissioni delle coste, sbar­
ramenti di cemento che spie­
gano il gran lavoro di erosio­
ne. Nell'arco di costà tra Fó­
ce Verde e Sabaudia l'arre­
tramento della spiaggia ha 
ormai livelli incredibili: tra il 
.040 e il 1080 11 mare man­
giava 0.08 metri di sabbia 
ogni anno (5.200 metri Cubi). 
Nel biennio '81-'82 l'erosione 
è stata invece di ben 4.5 me­
tri all'anno, con ben 292.000 
metri cubi di sedimenti In 
meno. Un vero e proprio 
sbancamento. 

Come è potuto accadere? 

Per il litorale di Latina 
occorrono 38 miliardi, ma... 
Ogni anno, mare, vento, asfalto e cemento si mangiano 100 mila metri cubi di sabbia 
C'è un progetto, però la Regione ha già fatto sapere che non ha i fondi necessari 

La storia e le immagini di San Lorenzo, cent'anni di vita di Roma 
Riparte il dibattito urbani­

stico su Ramaf Roma ripensa 
se stessa? Sembra di sì, a giudi­
care da alcune iniziative già 
avviate o in programma: il 
-Processoalla città-su Mondo 
operaio, il dibattito aperto JU/-
la riiista delil.N.U. Informa­
zioni urbanistiche, non ultimo 
lo spazio preiistn al prossimo 
Festival nazionale dell'Unita. 
E c'è subito da dire che al di là 
di qualche strumentalizzazio­
ne mai ritorno apparve più op­
portuno nel momento in cui, 
nel quadro del tema più gene­
rale delle grandi aree metropo­
litane. si pone obiettilamente 
l'esigenza di trarre un bilancio 
di questi atto anni di gestione 
delle sinistre in Campidoglio e 
quando il problema di Roma 
capitate torna a proporsl nei 
suoi rapporti con uno Stato 
che è da riformare. 

Riparte ti dibattilo, ma con 
qualche differenza rispetto al 
passato. A'on è più un dibatti­
lo di soli intellettuali. Adesso 
partecipano m misura cre­
scente le organizzazioni istitu­
zionali e rappresentatile di 
ba^e. quindi gli stessi utenti 
della citta 

In questo quadro logliamo 
oggi occuparci di uno studio di 
recente pubblicazione dedica­
to alla storta d: un quartiere' 
San Lorenzo lv>l-19Sl: stona 
di un quartiere popolare a Ro­
ma, edizioni Officina. Roma 
I9S4. presentazione di Carlo 
Aymomno Xr.n »i tratta di un 
lai oro colletti! o L'opera è do­
luta alta penna e alla lunga e 
accurata ricerca di Marcello 
Puzzatimi. Sta ai fint di quan­
to sopra st diceva è siinificatt-
vo che esso a quanto ha dichia­
rati) lo stesso auttirr r.bftio po­
tuto essere portato a termine 
soln grazie alla cillaborazione 
degli abitanti e che abbia ricc­
iuto <«- ro<ì st putì dire la spon­
sorizzazione della cooperatila 
Deposito Loonotue Roma 
San Ijircnzn che io ha preso 
sotto la sua tutela promuoi en-
done la diffusione, 

Dello studio di un quartiere 
lo spaccato di una città Scn 
Lorenzo ncsce e si sviluppa tra 
il 1879 e il 7930. ma n"o«cf in 
modo ciìor,alo rispetto egli al­
tri quartieri della città Frutto 
delle solite specuhziorsi e tot-
tizzazirnt di aree, effettuate 
con d tacita cc:<-(nso o con il 
vi'tn esplicito della cmmini-
straziane ccnunal--. nasce fuo­
ri dei limili del piano regolato­
re (quello del 1*73 cht non t(t 
precedenti. ma non come 
quartiere abituo, ubbtr.e tol­
lerato. trct.ndo le regote edili' 
z:r all'epoca ueentr la con-
lenzior.e, a sanare il punln e 
con le urbnnizzaztom regolcr-
mente a ranco del Comune. 
i erra solo nel 1^07 La suacno-
malia consiste nel fatto che a-
so e l'unico quartiere program­
mato e realizzato ir. Roma dal­
la hr-rfhnia e rial! irrprrr.dito-
r;a prude per essere destina­
lo nnn 01 reti d> ih m-'dia e alto 
borghesia e della burocrazia 

Un quartiere per gli operai 
costruito dalla borghesia 

bensì per le ciani lavoratrici e 
gli artigiani L'-nico esempio 
romeno, ne»?, di quella che nel­
le altre capitali d'Europa — 
Londra, Parigi. Berlino — ri­
sultala una prassi costante 
ar-.che teorizzata. Altri quar­
tieri per i ceti popolari furono 
costruiti nella capitale in que­
gli anni- e il caso del Testacao 
e — più tardi — delle borgate 
ufficiali create dal fasciamo; 
ma tutti con 1/ concorso del ca­
pitele pubblico e realizzati da­
gli enti per l'edilizia -popola­
re- San Lorenzo è l'unico 
creato e gestito dal capitale 
penato 

RitfCe tutto sommato focile 
certi conto del mottio della 
nascita e della irripetibilità de! 

tato, la ricerco m questa dire­
zione e gza stata fatta, in una 
citta non operata In borghesia 
— una borghesia oltre tutto so­
stanzialmente stracciano, co­
me è stata definita — poteia 
permettersi il lusso di riandar­
si carico del problemi' lì pro­
blema classe operaia f»»3 lo ri-
so'.ie facendolo affrontare allo 
Stato e con il conce r<.> degli 
enti per l'edilizia pubblica (più 
tardi, nel secondo dopoguerra 
con le bordale attutii e. lo risul­
terà addirittura mettendo io-
nere delle abitazioni a carico 
degli stcs*i hi oratori) Più in­
tere* font'' appare imece ti se­
condo tntcrr< s:~.tuo perché, in 
qjpsto rato. 1 priprittan sen­
tirono il bis-ycno di dar 1 ita ad 

un quartiere operaio* 
I proprietari delle aree in 

questior-e erano vignaioli enfi-
teuti. appartenenti agli strati 
della borghesia medio-alta, al 
massimo alia piccola nobiltà. 
non facevano parte del gira 
delle grandi famiglie patrizie e 
delle grandi proprietà ectle-
sia'tiche. i loro terreni etano 
in una zona intermedia rispet­
to al sistema delle grandi inlle 
dentro e fuori le mura; ad essi 
spettala una determinata 
quota della rendita, non là 
masstmà. Ben diietsa tra la si­
tuazione delie aree della Villa 
Ludoiisi. lottizzala nel /8&J 
(ter dar vita all'omonimo quar­
tiere. u dell'i Villa Mommo 
(quartiere delle Terme e 

Un'occasione 
per ripensare 
la città 
Le anomalie 
della zona 
Una ricerca di 
M. Pazzaglini 
insieme con 
gli abitanti 

Esquituia}; o della 'Splendida 
e superba' Villa Wolkonsky, 
distrutta attorno al 1685 per 
erigere il quartiere SarìGiO-
lanm: o delle ville Sciattò., 
Spada e Patrizi lottizzate per 
far posto rispetthomente ai 
quartieri di Trastevere e di 
Sementano: in tutti questi co­
ti là sfruttamento aivenne 
senza problemi e al massimo li-
ielle, il -placet- del Comune 
non poteva mancare, nell'as­
semblea capitolina sedevano 
rappresentanti diretti della 
famiglie patrizie proponenti. 

A San Lorenzo invece no. 
Qui poteva sì sorgere un quar­
tiere. ma di tono dimesso, ri­
dotto. appunto un quartiere 
operaio, e dei quartieri operai 

Nella foto 
piccola: edifìcio 
bombardata m 
non ricostruito 
in Via dei 
Sabelli. Nella 
foto grande: 
cortile con 
ballatoi di 
palazzo 
•Lamperin!» 

doveva avere alcuni requisiti 
essenziali. Innanzi tutto la se­
paratezza. Sebbene attaccato 
al restò della città non può rea­
lizzare un 'continuum- con es­
sa, deve essere separato; e la 
separatezza si concretizza nel 
fatto non solo di essere posto al 
di là delle Mura Aureliane e 
della linea ferroviaria, ma che 
gli assi viari del quartiere ven­
gono tracciati sfalsati rispetto 
a quelli del contiguo quartiere 
Esquiiino. quindi non comuni­
canti (si spiega così perché la 
via Tiburtina, sottopassata 
con l'arco di Santa Bibbiana la 
linea ferroviaria, si trova al­
l'improvviso in faccia le farcia­
te di alcuni palazzi). Deve ave­
re l'altra caratteristica: Un to­
rto cioè edilizio degradato, ma 
mascherato dietro una cornice 
apparentemente dignitosa, co­
me si conviene ad un insedia­
mento che essendo contiguo 
non può far sfigurare quelli vi­
cini abitati dai ceti borghesi. 
Così, ad un tracciato stradale 
uniforme e sostanzialmente 
corretto e ad un aspetto este­
riore delle case di sostanziale 
rispetto, corrisponde una real­
ta interna del tulio diversa, 
con abitazioni ridotte al mini­
mo. con servizi igiènici in co­
mune. con cortili sovraffollati. 

Se questa è la realtà edilizia 
e urbanistica del quartiere. 
non meno interessante è lù sua 
realtà sociale. San Lorenzo na­
turalmente è un quartiere 
-roeso-, e Pazzaglini descrive 
assai bene le caratteristiche e 
gli atteggiamenti delta sua po­
polazione. -che tende a esclu­
dere costituzionalmente li vio­
lenza. il distacco. Varngama, 
ma adopera la discussione, lo 
scambio, il confronto'; the una 
'spontanea capacità nel sa­
persi incontrare nei caseggiati. 
nelle botteghe, nei patti di la­
voro-; che trae questi $uùi 
comportamenti -dall'antica 
solidarietà di classe attraverso 
la quale i ceti popolari hanno 
sopperito alte carenze dei ter-
vili e alle difficoltà ambientali 
ed abitative: Questi i conno­
tati di una popolazione che 
non ha rinunciato a difender* 
il suo quartiere. 

Dopo Vubriacatun delfe-
spansione incontrollata degli 
enni '50 e '60. dopo avere in 

?gualche modo messo riparo al-
o sfacelo delle borgate. Oggi la 

città sembra come ripiegarsi su 
se stessa e ripensare i suoi vec­
chi quartieri: l'essenziale è che 
essa lo faccia — dice in sostan­
za Pazzaglini — usando il con­
tributo degli stessi abitanti. 

La natura «matrigna», con le 
violente mareggiate ha fatto 
la sua parte. Ma una mano 
consistente gllel'ha data 
l'uomo. In questi ultimi anni 
per difendere i porti di Anzio 
e di Nettuno è stata costruita 
una serie di dighe parallele. 
Questi lavori hanno bloccato 
il flusso di detriti in questi 
punti, scaricando però l'a­
zione erosiva del mare più a 
sud. In questa seconda parte 
del litorale sorgono due poli­
goni di tiro militari: anche 
loro per difendersi hanno ti­
rato su barriere aderenti. Il 
mare, bloccato in questa zo­
na, si è scaricato, come in 
una catena, sulle coste anco­
ra più meridionali, quelle 
della Marina di Latina e "di 
Sabaudia. Insomma, man­
cando un progetto generale 

di difesa delle spiagge, ognu­
no cerca di scaricare i propri 
guai sul vicino. 

Secondo i calcoli dello stu­
dio Volta di Savona, in que­
sto arco di spiaggia ci sono 
100.000 metri cubi di sabbia 
in meno ogni anno. La natu­
ra stessa dei grani di sabbia, 
molto sottili con un diame­
tro medio di 0,20 rnm. favori­
sce il lavoro di erosione del 
mare. Il manto di detriti è 
molto instabile, soprattutto 
nella zona della battigia, e 
vulnerabile agli attacchi del­
le onde corte e ripide. 

Questa sabbia, fine e sotti­
le è anche preda del vento 
che dal mare soffia verso 
l'interno. Un tempo i cespu­
gli bassi, a tessuto fitto e 
sempre verde che crescevano 
a ridosso dell'arenile servi­

vano a sedimentare nella zo­
na dunale le sabb'e mosse 
dal vento. Ora sul ciglio della 
duna corre la litoranea, la 
vegetazione è scomparsa e 
ha lasciato 11 posto a palazzi 
e villini. Niente blocca la fu­
ga di sabbie verso l'interno 
quando soffia il vento dal 
mare. 

La mano dell'uomo ha al­
terato insomma 11 delicato 
equilibrio ecologico che per 
migliaia di anni aveva pre­
servato la spiaggia. L'inter­
vento per salvare 11 litorale 
non può essere affidato a di­
fesi- sporadiche e spesso dan­
nose. Il progetto realizzato 
da uno studio specializzato 
per conto dell'amministra­
zione provinciale di Latina 
mette in guardia da pericoli 
di questo genere. Le tradizio­
nali barriere con 1 massi non 
servono: anzi a seconda che 
siano più o meno aperte al 
flutti possono provocare il 
ristagno dell'acqua aggra­
vando i pericoli di inquina­
mento. 

Ci vogliono misure che ri­
spettino l'ambiente e non 
aggravino i problemi in altri 
punti della costa. Prima di 
tutto si deve rinforzare l'are­
nile con 200.000 metri cubi di 
sabbia l'anno, e costruire al­
cune barriere sommerse 
(composte di sacchi di po-
llamrnide riempiti di sabbia) 
che assicurino la buona di­
stribuzione del materiale e la 
sua stabilità per un arco di 
20-30 anni. Poi bloccare il 
processo selvaggio di espan­
sione edilizia nella zona co­
stiera che turba l'equilibrio 
naturale. 

Dal conti fatti, per risana­
re tutto 11 litorale della pro­
vincia di Latina servirebbero 
38 miliardi. Il progetto della 
provincia è all'esame del mi­
nistero dei Lavori Pubblici e 
della Regione. Ma quest'ulti­
ma ha già fatto sapere che 
non ha fondi a disposizione. 
Altre risposte non sono an­
cora arrivate. Intanto il ma­
re sta rubando altri metri di 
spiaggia. Bisogna dire addio 
alla vacanza al mare da que­
ste parti? 

Luciano Fontana 
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dal IO 
al 16 giugno 

I concerti del Cima 
Grande festa a villa Pamphili 
Un mese con i samurai 

Musica a via Giulia 
Da fabbrica ad atelier 
La grafica di Rinascita 

Una miniera, o meglio 
il cielo in una stanza 
di Emanuele Cavalli 

• FRANCO POLIZZI — Galleria «Il Gal. 
Li.ino» vu» i l i na Frezza 5 1 tino al JU giù 
qno ore 10/13 e 17/20 

Prima mostra a Roma (ii un giovane SICI 
liano e nato n Scich vicino Ragusa nel 
1954, dotit isstmo colorista che, come 
scrive Loren/a Trucchi h i il sereno control 
lo dr Ile emozioni Ha squarcio amoroso 
costante incantato la predilezione per il 
flusso dell f SISIPO'2 d q-j 'a cua I ~c« che 
va d i Guccione a Bonnard e Vuillard Eppe 
ro e e la Sirilia con In sua luce d Africa p 
tante altro cose dicibili e indicibili Un pitto 
re nuovo da seguire 

• ALLE ORIGINI DEL COSTRUTTIVI­
SMO ALEKSANDR RODCENKO E 
VARVARA STEPANOVA — Palazzo 

Braschi d i l 6 al 30 qmejno ore 9 /13 30 
lunedi chiuso 

In tutta la situazione europea delle avan 
guardie storiche i movimenti d ovanguar-
dia russ- e primo tra tutti il costruttivismo 
con le sue meo di arte tot i le e di interven 
to dall architettili a ali oggetto nel ridise 
gno del mondo ebbero il privilegio storico 
di stare rientro la spinta e il flusso della 
rivoluzione d Ottobre Furono anni eroici. 
un esperienza unica nel mondo troncata 
bruscamente e mai più ripetuta Rodcenko 
e Stepanova marito e moglie furono la 
grande coppia d avanguardia del'a rivolu 
zione e del momento d oro del costruttivi 
smo lasciando ti segno si può dire su tutte 
le cose nuove poetiche e originali del 

I URSS Una mostra assolutamente da non 
perdere E una riflessione da fare è davve­
ro finito il movimento moderno' 
• ATELIER — Via degli Ausoni 3 «.no al 
31 luglio ore 17/20 

Al 3 di via degli Ausoni a San Lorenzo. 
e e un vecchio edificio che era una fabbrica 
di pasta alimentare Ora ci sono alcuni stu 
di di artisti Domenico Bianchi. Bruno Cec 
cobelli. Gianni Dessi Nunzio Di Stefano, 
Marco Tirelli Giuseppe Gallo. Pizzi Cannel 
la Per un periodo e per certe ore al giorno 
gli studi sono aperti e visibili Con una in 
troduzione di Nicolini e un testo di Achille 
Bonito Oliva da pilota del treno 6 stato 
pubblicato un catalogo di copertina giallo-
rossa e che riporta la fotografia de tL ate­
lier» di Gustave Courbet 

B EMANUELE CAVALLI 
Gillena Arco Farnese via Giulia 
180 ore 10/13 e 17/20 

Dire che - i tratta di u n i n i" 

stra r ira i puro ( u n a vera ri 

scopi ria, u n i n o m i rsione ila 

q u e l l e r icchiss ime miniere ili I 

In p i t tura a Rum ì c h e s irebbe 

c o m p i t o e obb l igo col turale 

scovare d a p i r t e c k l l c ì s t in i z io 

ni p u b b l u he. c o m u n a l i e naz io 

riali, per l ' irte m o d e r n i e c h e . 

invece , s o n o a b b i n d o l i ' t e s tu 

p u l n m t n t e I , i p i t t u r i a H o m i 

negli v i n t i e t n n t a fu un ero 

p iuo lo eh r i n rche, u n o eli i c e n 

tri europi i l n i fortun i a n c h e 

e c o n o m i c a in gran parte a n c o 

ra pres so eli e re eli Q u e s t o in 

sp iegabi le d i s i n t e r e s s e de l l e 

i s t i tuz ioni pubbliche ci cos terà 

m o l t o caro 1 privati si d a n n o 

ila fare cer to , h a n n o ì loro i n t e 

ressi e i loro ; i m i igni m a se 

qua lcosa si muove lo si deve a 

loro (n ritiratine n t e r n ! p u n t o eh 

v is ta de l privato» P n v ite =ono 

state le in iz iat ive e he n i n n o 

p o r t a t o al la recente m o s t r a de 1 

In S c u o l a R o m a n ì e ali i cost i 

t u z i o n e dell \rrhivie> de l la 

S c u o l a R o m a n a i m i la m o s t r a e 

la p u b b l i c a z i o n e de l l in tegra le 

p r a f i r o i h \ I l > e r t o / i v i ri P r i v i 

la e q u e s t a be l l i s s ima commi» 

v e n t e m o s t r 1 eli r a n n u e le C ì 

volli (l'MÌJ 19->1) c e r t o u n o de i 

pittori lirici pos i t iv i e cos tru ì 

t ivi , l i c l l i p i t tur i m o d e m ì i t i 

l iana il pili i sp ira to e natura le 

t r i i tnnali\tt (Oapogross i , ( \ i 

gli . Me Ih Ianni il p r i m o 7 i v e 

ri) m a per ragioni ih me reato e 

eh i s u o carat tere so l i tar io e 

sellivi» assai t e n a n nel perse 

giure 11 sua Ime i ih p i t tore del 

la vit.i q u o t u l i , m a IDI» fortissi 

m a a s t r a z i o n e formale , conf i 

n Ho t r o p p o ai margini Ora . fi 

n a h n e n t e , la n e m t r s i o n e lumi 

n o s a , d o l c e , r a d i a n t e a m o r e per 

o g n i a t t i m o d e l l a v i ta propr io 

c o m ' e r a la sua chiara e t o n a l e 

p i t tura , c h e t graci le , a v o l t e 

g r a c i h s s i m a . ina incro l lab i l e 

ne l la sua c e r t e z z a formale eh 

p o c h e c o s e d e l l a v i ta E s c e p e r 

1 o c c a s i o n e u n a b u o n a m o n o 

grafia s t a m p a t a d a D e Luca 

R o m e o L u c c h e s e nce>struisce 

m i n u z i o s a m e n t e v i ta e v i c e n d e 

di ("avalli F a b i o Renz i h a c u r a 

to le s c h e d e de l c a t a l o g o eh 0 5 

o p e r e ( n e s o n o e s p o s t e c irca 

u n i m e t a ) c o m p l e t a il v o l u m e 

u n anto log ia c r u n a u n fiori le 

g i o eh s t ritti eh Caval l i , delle» 

lettere» assai b u o n » la riprodii 

z ione a colori e in nero de i eh 

p int i \ R o m a , d o p o le p r i m e 

co l lus ion i col f a s c i s m o c o m m i t 

t i n t e di p i t t u r e i eh p o s t i , ci fu 

la p r i m a e vera reaz 'ont c o n t r o 

I ar te eh prnpag mela e il N o v e 

centi» c l a s s i c o n n a s c i m t n t a l 

f i s c i s t a S i h e m a t i z z a n d o si 

p u ò d ire c h e la reaz ione fu s u 

elut l i n e e f o n d a m e n t a l i u n a 

m i t o g r a t i c a m e d i t e r r a n e a (Ci 

gli e M i r k o , l o n t a n a n t e D e Chi 

& 

Estate 1938 di Emanuele Cavalli 

ricoi e u n i e s i s t e n z i a l e (piot i 

i h a n i ( \ I a f n , la R ìphae l M a z 

7 m i r a t i P i r a n d e l l o / i v e r i , 

Frane . I a n n i . S in rate, Mel ' i , 

r r o m b u l o n B a r t o h I inni . 

C a p o r o s s i C a v i l l i . Fazz in i ) 

Isol.iti> i o n le s u e v i s ion i a p o c a 

( i t t i che e di d i s t a c i m e n t o Sci 

p i o n e C o n a s s o l u t a natura lez ­

za di s e n s i e eh c u l t u r a (il subi i 

m e q u a t t r o c e n t o di P i e r o de l la 

F r a n c e s c a . D o m e n i c o V e n e z i a ­

n o e P a o l o U c e e l l o ) Caval l i c o 

n u n c i o ad es trarre d a l l e f igure, 

drillo s i t u a z i o n i , dai m o m e n t i 

d e l l ' e s i s t e n z a p i ù q u o t i d i a n a e 

a b i t u d i n a r i a cert i valori eli d u ­

rata c e r t a fragranza di a p p a r i ­

z i o n e in ì t t u t i n a c o m e a l l 'a lba 

d e l m o n d o , cer ta do l cezza d e i 

corpi e d e l l a c a r n e f e m m i n i l e 

n e l l e s t a n z e in d i s o r d i n e m a 

l o n la luce d e l c i e l o s e r e n o P e r 

lo s p a z i o e le f igure c h e a r m o 

n i o s a m e n t e l o d o m i n a n o i n v e n ­

t o de i c o l o n m o l t o chiar i , put ì , 

d i s t e s i in larghe zone tonal i c h e 

m o d e l l a n o m a s s e e v o l u m i , e 

t u t t e le parti , vuot i e p ieni , de l 

la superf i c i e de l q u a d r o s o n o 

s o t t o lo s p l e n d o r e d 'una luce 

m e r i d i a n a e m e d i t e r r a n e a in 

corrut t ib i l e C r e o u n a meta fora 

de l la v i ta l o n u n a i n t r a n s i g e n ­

za poe t i ca c h e gli c o s t o la sol i 

t u d i n e , q u a n d o altri t o n a h s t i 

d i v e n n e r o as tra t t i , m a c h e lo 

avv ic ina a M o r a n d i e a P i r a n ­

d e l l o , a M e l h e a Ziveri C o m e 

co lor i s ta p u r o e u n g r a n d e c o ­

s t r u t t o r e di forme p o s i t i v e s ia 

negli a n n i T r e n t a s ia negl i a n n i 

u l t imi di s u a v i ta M o l t e di q u e ­

s t e i m m a g i n i g lor iose d e l m o n ­

d o e d e l l ' e s i s t e n z a q u o t i d i a n a 

s o n o n a t e ne l la pover tà Raso 

g n a ri f letterci oggi c h e t u t t o è 

d e n a r o I n d i m e n t i c a b i l i •Ri ­

t r a t t o di V e r a . 1933 , . I n v e n z i o ­

n e a d u e voci» (ah' l ' amore per 

la m u s i c a c h e s i fa c o n t r a p p u n ­

t o t o n a l e d i c o l o n radios i ) de l 

1 9 3 3 / 3 4 , . L a ves t i z ione» 1935 . 

• F ìgure a l l o s p e echio» 1939 , 

•Maria l e t i z i a c o n n a t u r a mor­

ta» 1%8 e qua-, i t u t t e l e n a t u r e 

m o r t e c h e co l passar deg l i a n n i 

s i f a n n o d i co lor i p i ù s q u i l l a n t i 

q u a s i c h e gli o g g e t t i d o v e s s e r o 

c o m p e t e r e c o n le c a m p i t u r e d e ­

gli a s t ra t t i C o r n e e d o v e Cava l ­

li t r o v a s s e t u t t i q u e s t i colori 

pos i t iv i , s e r e n i e g io ios i d e l 

m o n d o è u n m i s t e r o 

Dario Micacchi 

inema 

Al Grauco viaggio 
immaginario alla 
scoperta del Giappone 

D u r a f ino al la Fine elei m e s e il 

v n p p t o i m m a g i n a r i o p r o p o s t o 

dal c i n e c l u b .II ( ì r a u c o . ver~o il 

G i a p p o n e D o c u m e n t a r i , film 

famos i e m e n o not i M a l t e r n i 

r a n n o t u t t e le s i r e ne l la p i i c o l i 

sala eli via Perugia U S i trat ta 

di u n a vera e propria p i n o t i 

mica di tut t i i pr incipal i filoni 

c inematograf i c i dal l'l">0 «Il .-il 

dal l i c n m v r i i l i a t ip i ca i b i s i 

mura i , d n ciucili , delle- gè ish< e 

de i k i m o n o , ni conf l i t t i f u m i l i 

ri o ad e s c m p i ih cine m i impi 

g n a t o nel la cri t ica sin u h 

M a vi d u i n i " il p r o g r a m m i 

d e l l e «•••rat»» di ejurMi s e t t i n i 

na Oggi a l le J ) '• i l e i i»-! in. r • 

di Hirc>sh: T i s h i ' a l t r i IJI li n 

na di «abbia T r a gli in terpre t i 
Fij i O k a d a c o n o s c i u t o in occ i 
eiente per l ' in terpre taz ione di 
Hiroshima muri amour Mart i 
d i e m e r c o l e d ì a l l e IH. in 11 d.in 
z a in ( . l a p p o n i . t i i n v « r •> tre 
l u l l i s s i m i i h * turi" ni.iri All'-
Jl>, t lKara pr<<n li it'. '.l'ii'ii'il i 
u n fi lm <i> I ]'»/ ' >ìi V> T i' ),,«• • 
«. i I ini . r< '!• Il /"'/ J ' at, ;•••! 
Il n , i • . • t tf i r < I ir • '. •' I / • I / fa f-tf,;=>/#*i c.#l cef ' l i tm fi lm 
t ir • in i ' r 

in i " r<- '!i 

'» . j . -I - - f 

<, - I-

I '•> 

c i ' ' 

-fi '.t-
• -t,- • -li 

/ , ' " ' f r i « Ir ( r - i - t f , 

• -Iti ! ! - • ' .'I . 

* U i 'i -1. E i . t •) , 

. '• t r . -<!. I .. fi lij 

*>r -1 f r , I , \ „ | 3 

J. i | " J r» ir ». ' *"£isf I 

t ' r f i»r i r t i i r . » 

P9 CIP r i ' l »'» (|>nti'lo vriiri«> 
• •fcsrn»3t^ a V r r i f / n ÌJI Irmi 
or» f i lm n r o r " i h - t i soli i v i l i 
f | r i rrmt-iflirii S l i u t o ,il|r |rt l'I 
Il tm'vlr intuirti di Srr ikirbi 
f i l i g l i e l i ! «• i l i " .''* ' " /('isiiii 
m« 'i d i Akir.i Ktirr— ì A i 

Arriva il caldo o i c inemi <;• -, / r,?*r r, 
Eppure chi vuolo ha ancora da 4r-'U-" % 
tratta por lo più d> film censurati rW rr T 
calo o la cui uscita è stata n t v i r a [<"•' 
mesi, come nel caso del recnn» ">i ^ai/t 
chi può (la vita) di Godard e di L'»"- i l H « ' I 
di Bill Forsyth Del resto. I appari;» r r,-s 11 

so Festival di fantascienza ha ti m'»str.itr, 
che siamo tutt i sch avi dell3 tv ci nr.r i -» 
di g.ovani hanno riempito lo sa'e «J"-i C-i 
pran-ca e del Capran chetta seguen t i r ̂ n 
attenzione il programma, anche quanrjo i 
fi lm non erano granché Ma è un s^ ino 
buono, vuol d re cr-e il cinema non è mix 
to. che basta avere idee e la gente nspon 
de volentieri 

i l ca'endar.o deiia prossi-na settimana 6 
comunque diffic le da comp-Iare perché 
t j t t o d pende ds'ia • tenuta» eJ. questo o 
Q»je! filrr* S n da ora si può dxe comun 
eroe, che i veri vnci tor i di questo t h r e 
stagiorvei crematograTica sono i f i lm ri 
trovati di H.tchcock Sia La finestra sul 
cortile cr-e L i donna che visse cJi_e i,o!ts 
sono andati fceniss.TO al bo t t egh ro e 
ancora meg' o potreboe andare L uomo 

1 rtin %Wr/t trOJ.fV» i | - ' i l '< J ff.Iifi'i irti i l 
! f/ri'rr.j.'.lit.iri 

j • L 'UOMO CHE SAPEVA THOPPO 
• prrn:»>r> an-irTicanr»'J' un fi lm eh'- il 'jr-iri'l '* 

H i l rh m"/n rji.1 f j ra io in Inrjtu'HTr.i sul 
f n m d"»'j'i nnm I r T i t i L uomo r h f : ipr-
va trr,r,j,'> * i jn c o ^ c c T ' a ' o d i r™ ,". .."".•."- rJ. 
Situa/ioni 'ji.V'o MiManti II hlrn t rim.i-.to 
{jm-if^mont»» t ' I» f*ro pri l i fj» ni.i'e trovat t 
r!"-i riTihali »-.iK>niti fiali o»rhe -,tr,i!"- e u-,ati 
corno s^jjO^lr p^r il cr*lf»o di piatola che 
fJoyT»>t»h"5 ucc ide r il primo ministro m visi 
t.i Tutto ruota attorno «vi un.i coppia Ja 
mi% S t " / / w t r> Dori". Day in vacanza m 
lAw/rrt, }sj f|rjal«< »i nova crrnvolta in una 
5"TIB rji v;tr.ini omi'.iefi Clii é il fr inr» -.e 
trajT,%tilr» "fa arat»o cfi"* m-JO»f pi.qnalato 
nel VJV sotto • l r *o occh i ' F et i sorrn i 
mi5trvio-i rr»,i!\zivf>nti che v j m '.Mono ti 
figlio oV-llfi trn>fna 

• IL FRINCIPE DI HOMBURG — Pr«* 
sentalo aita Mostra elei cinema di Venezia 
(con scarso <n»cces%o a dar il vrro) e usci 

I to un mese fa a Milano arriva ora suqh 

%r t ir irni romani II principn di Homliurg di 
»• t on Gii»!!"'!" La/ia ispirato ali omonimo 
"!r.i nin i rli Heinrich von Kleist gi,1 portato 
Millo ' . r i no dallo stesso attore regista La 
vic-rula. un classico della drammaturgia 
romantica t- nota il principe Federico Ar-

I turo von Homburf) infligge una dura scon 
fitta agli sved*»'.i epnuf«i d condannato a 
mextc pc-f aver trasgredito agli ordini del 
i u o gcnrtale A nulla valgono le suppliche 
dfgl i altri ufficiali, né quelle della princi 
pci ' .a Nata'ia I eroe deride di accettare 
quella morte assurda perché cosi ha deci 
so il soprano AH ultimo momento pero 

• CHAMPIONS — È la storia vera del 
fant'no inglese Bob Champion che con il 
'.uo cavallo f i d a n t i vinse nei 1981 ti 
Grand TJational dopo a\er scooeito di es-
sr-re malato di cancro Stroncato .n patria 
e in America (tpura pornografia dei senti 
menti»), Champions è il soli lo fi lm che 
punta a commuovere facile e a strappare 
la lacrima John Hirrt. meno bravo del soli 
to qui la butta sutl erotea sopportazione 
CIMI conso'ato» K> finale rosa Pare che an­
che nella realtà sia andata così 

opRock 

Concerto doppio 
al Teatro Tenda 
con Carlo Siliotto 

Settimana magra per gli 
amanti della musica pop. del 
rock e del jazz Ecco quello che 
ci offre la città in attesa dei 
prossimi concerti 

• M A M O GANG: Al S 
Louis music city, in via del Cor-
dolio, lunedì suonano Riccardo 
Bistro o Francesco Forti mon-
tro mar torli ò la volta di Sai 
Genovese o del suo quartetto 
Mercoletfi Sergio Cimenti o 
giovedì El Damo suonerà musi­
ca salsa 

• JUNGLA: Al Big Marna m 
vicolo S Francesco a Ripa 18. 
Si tratta di un gruppo di musi­

ca rock e r i tm'n blues 

• RASSEGNA ROCK ITA­
LIANO: A l parco di via Filippo 
Meta è in corso una quattro 
g.orni in giro per i l rock italia­
no. Dopo gli Underground 
Press e gli Overangej. venerdì 
prossimo gli Alterego e i Tir, 
sabato prossimo gli Ozyman-
dias e i Bang Da. 

• CARLO SILIOTTO AL 
TEATRO TENDA DI PIAZZA 
MANCINI : Mercoledì 13 alle 
2 1 doppio concerto, l'orche­
stra Salsa Yemalà e il gruppo 
di Carlo Siliotto e Marcello 
Vento Gramigna 

M usica 

Platea estate '84 
ovvero i concerti 
dell'Ara Coeli 

Massimo Pradella mentre dirige 

• T U T T A LA MUSICA IN 
VIA GIULIA — E incominciata 
e prosegue bene in Via Giulia. 
la rassegna di concenti nei corti 
li e nelle chiese ustionanti di 
madrigali mottett i , jazz e tutto 
il meglio che e e Un punto di 
riferimento acquista nella ras­
segna l'Accademia d Ungheria, 
quotidianamente mobilitata 
Martedì nel corso di una serata 
di letteratura e di musica un 
gherese (sarà presentato il vo­
lume Trilogia di poeti unghere­
si Sàndor Weores. Sàndor Rà-
kos e Gyorgy Somlyo). si ascol­
teranno i giovanissimi pianisti 
Flavio Manganare e Roberto De 
Romanis in pagine di Uszt. Ko-
dàly e Bartok 

Per tutta la settimana il ca­
lendario e piuttosto fitto e è 
musica ogni giorno, oltre che 
nell Accademia d Ungheria. 
anche in Palazzo Sacchetti. Pa­
lazzo Donaretli. Palazzo Manci 
m-Jacobini. Palazzo Ricci e Pa­
lazzo Spada Sono coinvolte le 
Chiese di Sant Eligio. di San 
Biagio e la Scuola Me?dia «Virgi­
l io*. Il fermento è notevole, e 
tutto lascia sperare che possa 
andare in porto il progetto di 
avere in Via Giulia una sede 
permanente di attività musica­
le 
• GRUPPO MUSICA 9 0 0 
— Domani sera, alle ore 2 1 , in 
Via Tiepolo 13/a. il Teatro del 
Politecnico presenta un concer­
to di musiche in prima esecu­
zione assoluta Di Piera Pistono 
D Angelo si eseguirà il recentis­

simo Quartetto per archi, men 
tre Mauro Bortolotti farà ascol­
tare il suo «Omaggio a Berry-
man» (un Trio per due violini e 
viola) Ermanno Pradella, piani­
sta e compositore che qualche 
tempo fa fu protagonista di una 
serata monog rahca in suo ono­
re allestita al Teatro Ghione. 
torna alla ribalta con un Prelu­
dio e Toccata per violoncello 
Massimo Coen, un veterano 
della nuova musica, presenta 
un suo Quartetto che ha un cu­
rioso titolo «Il rovescio della 
medaglia» Violino, viola e vio 
loncello daranno suono al Trio 
«Winter» di Paolo Renosto e al 
Trio «per Paola», di Dimitn Ni-
colau Ruggero Lolini con il 
Quartetto detto «a trascorrente 
nube», concluderà la serata 

Uno scorcio di via Giulia 

• BASILICA DELL'ARA 
COELI — Venerdì alle ore 2 1 
inauejura/iono di «Platea Estate 
1984» Sul poelio I illustre v o 
limsta Henryk S/er'nq In prò 
f i amma musiche di Bach Mo 
zart e Vivaldi 

«1*1 i t t a rvstiitcì o t t n JH r l i 
u m i l t à e e h / i o n e u n b u o n prò 
gratinila m u s i c a l e n o v e e o n c e r 
t i , d a l l f»Kiu^noal 1 lugl io lu i 
ti d i s loca t i nel la Bas i l i ca del 
1 \ r a ("e>eh I„i serata inanpur ì 
le- e a f f idata al v io l ino e al la 
Inceli» Ita eh I h n r v k S/erm»; 
i b e , e o n la co l la tx iraz ionc ih 
M. irvse {iettarci, in terpreterà il 
Doppia ( (incerta eh Hai h 11 
p r o g r a m m a e t o m p l i t a t o ti il 
Uni ritmi rito K 1 M» di Mozart 
e da l l e (Quattri) .Sfeu'inni ih \ i 
valil i S u o n a I Orchi stra il i e ì 
m i r a eh isanta C e n i l a 

S e g u i r a n n o i i o n i e r t i de l so 
p r a n o Maria Dragon i P r e m i o 
("alias l')H.i, d e l ch i tarr i s ta S l e 
f.ino Curdi P r e m i o 1 I l a v a n a 
l'ISJ. de l f laut i s ta A n g e l o Per 
siche Ih e d e l v io l in i s ta Felix 
A v o , c o n la C a m e r a t a m u s i c a l e 
r o m a n a , d i re t ta d a F r a n t o 
'I amjHini 

M o n i c a Hcrni ( f lauto) . Car lo 
R o m a n o ( o b o e ) e Anta ) l'icliv 
( v i o l o n c e l l o ) , s o l i s t i de l l 'Orche 
s tra de l la HAI , jier l ' c ccas ione 
d i r e t t a d a V i t t o r i o B u n o l i s , s o 
n o i pro tagon i s t i de l q u a r t o 
c o n c e r t o , m e n t r e U t o U g h i d e 
d i c h e r a a m u s i c h e di B a c h e 
P a g a n i n i le m i r a v i g h e d e l s u o 
v io l ino , la sera de l 25 g i u g n o 

l ,a b u o n a idea — dire t tore 
a r t i s t i c o di P l a t e a r i s ta te e. per 
q u a n t o r iguarda la m u s i c a , 
M a s s i m o Prade l l a — di s tabi l i 
re i n t e s e c o n Knti e in i z ia t ive 
m u s i c a l i , p o r t a a n c h e q u e a t ' a n 
n o a P l a t e a E s t a t e i v inc i tor i 
d e l l ' i m m i n e n t e C o n c o r s o »Ca-
sagrande» , da l q u a l e s o n o d i l i 
gat i ne l m o n d o p ian i s t i qua l i 
B o r i s P e t r u s c i a n s k i , Ivo P o g o -
r e h c e A l e x a n d e r L o n q u i c h c h e 
c o n c l u d e r à il c i c lo d e l l e s e r a t e 
al l 'Ara C o e h c o n u n c o n c e r t o 
d i r e t t o d a l l o «tesao M a s s i m o 
P r a d e l l a 

S i a s c o l t e r a n n o a n c h e altr i 
so l i s t i d i p r e s t i g i o , qua l i i p ia 
n i s t i LA a D e B a r b e n s e S e r g i o 
P e r t i c a r o h , M a x e n c e I - a r n e u 
( f l a u t o ) , C h r i s t i n e Kdinger , 
. i i u h u s e l ' d i t h a H a n i / a (violi 
n o ) P a r t e c i j i a n o a P l a t e a Ksta 
t e l 'Orches tra di R a d i o Varsa­
v ia e la F i l a r m o n i c a d i B u d a 
p e s t (p L ) 

Suonano Bruno Novelli Luigi 
Astori (violini). Michele Sicolo 
(viola) e Aldo D'Amico (violon­
cello) 
• DA MERCOLEDÌ IL FE­
STIVAL PONTINO — La nuo­
va musica ha altri preziosi ap­
puntamenti al Festival Pontino. 
che si inaugura nel Castello 
Caetani di Sermoneta. merco­
ledì (alle 21) . nel nome di Gof­
fredo Petrassi Del nostro com 
positore sarà eseguito, nuovis­
simo. un Inno, e I Ottetto di ot­
toni Il programma comprende 
anche pagine di Boulez e Stra­
vinse Intorno ad un incontro 
di studio sul tema «Committen­
za e composizione» (sono pre­
viste relazioni di Armando Gen-
tilucci, Jozef Patkowski Emilio 
Casares Rodicto e Luigi Pesta-
lozza). graviteranno tre concer­
t i di musica contemporanea 
(nei giorni 14. 15 e 16) — i 
primi due presso I Abbazia di 
Fossanov3. il terzo nel Castello 
di Sermoneta — con novità di 
Donatemi, Gentilucci Sciarono. 
Albin. Scedrin. Monnel. Sta 
chowski, Togm. Dil tnch. Do­
nald Martino. Elliott Carter 
Bussotti. Anzaghi Halfter. Gri-
sey. De Pablo e Aldo Clementi 
Saranno già incominciati m 
tanto, i corsi di perfezionamen­
to {flauto, clarinetto contrab­
basso. violino, violoncello pia­
noforte. ecc ) che andranno 
avanti — anch'essi integrati da 
concerti — fino al 28 luolio 

(e v ) 

uestoQuelo 
• I CONCERTI DEL CIMA: 
Si conclude anche quesl anno 
con tre grandi serate la stagio-
r e del centro italiano di musica 
antica Oggi domani e martedì 
alle 20 3 0 Sergio S.minovich 
timqeià il coro polifonico, ri co­
ro da camera e I orchestra ba­
rocca del Cima Verrà eseguita 
la canta'a «Sei m * gnadig» di 
J Kuhiau I oratorio «Die Sie-
ben Worte Jesu Coristi» il re-
equiem di Mozart KV 626 I 

concerti saranno oggi e domani 
alla chiesa Valdese m piazza 
Cavour e martedì alla chiesa di 
S Saba 

• FRANCESCO MOCHI A 
PALAZZO BRASCHL Si è 
meogurata venerdì scorso la 
mostra so Francesco Mocbi. 
scultore barocco L'esposizione 
è aperta tutt i i ojorrn anche il 
pomeriggio escluso il hjnedì. 
mentre la domenica sok> f mo a 

ora di pranzo 

• I PAESAGGI DI NICOLAS 
DIDER BOUGET E I LUOGHI 
TIBULLIANI: Vista la grande 
affluenza la mostra su Nicolas 
Bouge: è stata prorogata fino al 
3 1 rugl.o con il seguente orario 
dalle 9 alle 13 tutti i ejorni 

• GIUNGLE E LUPI A VILLA 
MEDICI: S inaugura venerdì 
15 la mostra di disegni Giungle 
e lupi organizzata daH accade­
mia di Francia a villa Media, in 
viale Trinità de" Monti 

• FESTA A VILLA PAM­
PHILI: Oggi dalla 16 fino al tra­
monto la scuola dì musica po­
polare r> Donna Olimpia orga 
mzza una grande festa spetta­
colo gratuita St entra da porta 
S Panoazio il palco è montato 
eh fronte ala palazzina Corsini 

Tra gli altri parteciperà Enrico 
Fineschi con il suo laboratorio 
d improvvisazione jazz, Vittorio 
Sonsmi e ti suo quintetto e poi i 
lavoratori di musica antica e gli 
organetti della scuola Gianni 
Bosio e del Testacelo La mani­
festazione (Quest'anno alla 
coarta edizione) prevede anche 
I animazione di m.mi del grup­
po «Il orco a vapore» 

• MOSTRA FOTOGRAFI­
CA: S'inaugura oggi per resta 
re aperta fmo a domenica pros­
sima la mostra fotografica col­
lettiva organizzata dati Anaf 
(Associazione nazionale arti to 
tograhche). Dalie 15.30 presso 
fc> studio d'arte «Antor»o di 
Martino» in via PiecWuco 7. al 
quart.ere Trieste si potranno 
vedere le foto e* Bagli. Beretta. 
Faianga Focarei GiacomeRi. 

Madonna. Maffei. Marcanto­
nio. Marmi, Malocchi. Morsta-
bilmi. Pegoli. Permi. Rinaldi, 
Ronconi. Saini, Sciascia. Tem­
pesti Visani e Ventura 

• L'ELABORATORE IN 
ROSSO: Resterà aperta fmo al 
2 0 giugno la mostra organizza­
ta dai! assessorato alla cultura 
del Comune a» mercati traianei 
m via Quattro Novembre 94 . 
Sarà illustrata con pannelli e 
originali la edafica di Rinascita 
dei ' 4 4 . del 62 e la nuova ve­
ste dell '84 Per i l eiuarantenna 
le detta sua fondazione ri setti-
manate fondato da Palmio To-
gbatti rinnova r impianto grafi­
co disegnato a suo tempo da 
un grande mnovatore rJeB'ar­
chitettura. Albe Steiner La mo­
stra sarà aperta tutt i i giorni dal­
le 9 aite 13 e J martedì e gxrve-
cfidaQe 17 alte 19 

\o\de- £itali/i/agen 
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Prosa e Rivista 
ALLA RING.HIERA (Via do> Rian. 81) 

Alle 18 Gruppo Policromia in Tribuna colitica di Pie­
tro De Silva Con Pietro De Silva Annains l.anza. Ro­
berto Puddu. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel 
6795858) 
Alle ? 1 30 La comagma Od Prado presenta: I canti di 
Maldoror di lautreamom Regia di Kadalour Naimi 

IL CIELO (Via Nataledel Grande, 27 - Tel. 589811 !) 
Alle 2 1 . Per la Rassegna iSuicidio Rosa» Pittura tea­
trali di Romano Rocchi e Fernando Toma 

POLITECNICO (Via G B. Ticpolo, 13/A) 
SALA A Alle 21 lo e il microfono di e con E. Drovan-
di 

TEATHO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 19 Sono emozionato di 
e con Nicola Pistoia o Maria Amelia Monti 
SALA GRANDE: Alle 21 «App^enze di Statoi SALA 
ORFEO Allo 21 30. Associamone Musicale Folk 'n ' 
Roti concerto con la Mezzaluna. Giorgio Mazzone. Al-
bascustica 

Prime visioni 

4000 

101 

Tpi 

5000 

ADRIANO (Piarla Cavour 22 Tel 3521531 
Ricominciare ad ornarti ancora con E Gouid S 
(17-22 30) L 6000 

AIRONE (V.a L.da 44 - Tel 7827193) 
The Blue* Brothari con J Belushi - C 
117-22 301 

ALCYONE (V.a l,acjr> d. Lr-s na 39 - Tel 83809301 
Bianca di e con N Moretti - C 
(16 30-22 30) L 

ALFIERI (Via Repelli 1 - Tel 2958031 
Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moniche!' 
- Tel 474 1570) 
Film per adulti 
(10 22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 
5408901) 
Ricominciare ad amarti ancora con E Gould - S 
(16 30-22.30) L 5000 

AMERICA (Via Natale del GraMde 6 - Tel 58161681 
Footlote con L Smrjer - M 
(17 22 30) L 

ANTARES (Via'e Adriatico. 15 - Tel 890947) 
Pinocchio • DA 
(16 21) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Champions con I Hurt - DR 
(16 30 22 30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
I miai problemi con le donne B Reynolds - SA 
(16 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 
Scarioca con A Pacino - DR 
(16 30 22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Si aalvi chi può con L De Funes - C 
(17 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sop.om 84 - Tel 
3581094) 
Alle 16 30 18 30. 20 30 II pianeta azzurro d< F 
Piavoli - DO. alle 22 30 Schiava d'amore di N Mi-
khalkov - DR 

BALDUINA (P.arra della Balduina 52 - Tel 347592) 
Rita Rita Rita con M Carne - S 
(16 30 22 30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Due vite in gioco con R Ward - G 
(16 22 301 

BLUE MOON IVia dei 4 Cantoni 53 - Tel 
Film per adulti 
(16 22 30) 

BOLOGNA IV.a Stamira. 7 - Tel 4267781 
Brooklyn Graffiti con M Dillon - A 
(16-22 30) 

L 5000 

L 7000 
4743936» 

L 4000 

L 6000 

H.tchcock - G 
L 6000 

OR 

L 5000 
BRANCACCIO (Via Metulana 244 . Tel 735255) 

Chiusura estiva 
BRISTOL (Via Tuscoljna. 950 - Tel 7615424) 

Cento giorni a Palermo con L Ventura - DR 
(16-22 30) L 4000 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 
I miei problemi con le donne con B Reynolds • SA 
(16 30 22 30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 -Tel 6792465) 
Voglie di tenerezza con S Madame • S 
(17-22 30) L 6000 

CAPRANICMETTA (Piaiza Montecitorio. 125 - Tet. 
6796957) 
II principe di Homburg con M Guerruce - S 
(17-22 30) 

CASSIO (V.a Cassia. 694 - Tel 3651607) 
Pinocchio - DA 
116-21) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Brooklyn Graffiti con M Dillon - A 
(17-22 30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G Carmi) 
Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola d. Rienzo 74 . Tel 380188) 
Lo «pacchio del detider-o con G Depardieu • DR 
(17 22 30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppar... 7 - Tel 870245) 
American blue jeans 
(17-22 30) 

EMPIRE (Viale Reg na Margherita! 
La donna che viste due volte d< 
(15 30 22 30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
The day after III giorno dopo con • Robards - DR 
(17-22) L 3 500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 . Tel 6797556! 
La finestra sul cortile con J Stewart - G 
(17-22 30) L 6000 

EURCINE IV.a Liszt. 32 Tel 5910986) 
Lo specchio del desiderio con G Depardieu 
(17 50-22 30) 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) 
Le chiave dell'amore 
(16 30-22 30) L 6000 

F IAMMA (Via B.ssolati 51 -Tel 4751100) 
SALA A- Enrico IV con M Mastroianni - DR 
(17 IO 22 30) L. 6000 
SALA B Harrw • Son con P Newman - DR 
17 30 22 30) L 5000 

GARDEN (V.a'e Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Bianca di N Morelli - C 
(16 30 22 30) L 4500 

GIARDINO tPtatia Vulture - Tel 894946) 
Cento giorni e Palermo con L Ventura - DR 
(16 30-22 30) L 4000 

GIOIELLO (V.a Nomentana 43 Tel 864149) 
Oblomov d. N M*ha>ov - DR 
(17 22 30) L 4500 

GOLDEN IV.a Taranto 36 - Tel 7S96602I 
Tender marcie* un tenero ringraziamento con R 
D-ivaa - DR 
(17-22 30) L 5000 

GREGORY (V.a Gregorio Vii 150 - Tei 6380600) 
Bianca d- Nanru Moretti - C 
(17 22 30) 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel 8583261 
Ricominciare ad amarsi ancora co-i E Gould S 
(17-22 30) L 6000 

INDUNO (Via Gioiamo Induno 1 - Tel 582495) 
Koiaani Squatsi & G Reggo - DO 
(17-22 30) L 5O0O 

KING (V.a Frxjl-ano 37 - Tet 8319541) 
Lo specchio del desiderio con G Depard eu - DR 
(17 22 30) L 6000 

LE GINESTRE (Casa! Pa'occo - Tel 60 93 6381 
Pinocchio - DA 
(15 30 20 30) 

MAESTOSO {V.a Appa Nucva 116 - Tel 736086) 
Brooklyn Graf i t i con M D -̂oo - A 
(17 30 22 30) 

MAJESTIC (V.a SS Acereto*. 20 • Tel 6794908) 
Xoiaani Squatsi di G Reggio - DO 
(17 22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Coio.-T-.tx> l m 21 • Te" 
6030243) 
Cento gìorn! a Palermo con L Ventura • OR 
(21 10 23 25) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3610334) 
L'uomo che sapeva troppo * A M.tcncodk - G 
m (15 45 22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza RethjfcfcK» 44 - Tel 460265) 
fvm per a'tj't. 
(16 22 30) L 4500 

MODERNO Piazza oVa P-pubol-ca - Tel 4602851 
Film p*r a'tj't. 
(16-22 30) 

NEW YORK (V.a cV^e Cave 36 - Tei 76102711 
Ricominciare ad amarsi ancora con E Gcn/d - S 
(16 30 22 30) 

NIAGARA (V i P Maffi 10 - T*4 6291448) 
M J manda Picone CU N Lov - C 
(17-22 15) 

N.I.R. (V.a Be.ia Vera-re del Carrre'o - Tel 59822361 
Pinocchio • DA 
(16 20 401 

PARIS (V.a Magna Greca 112 - TH 7596568! 
La finestra sul cortile con J Stewart • G 
(17-22 301 

L 6000 

L 5000 

• A 
L 5000 

L 7000 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
Il cacciatore dolio spazio con P Strauss • A 
(17-22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Un caldo incontro con S Srana - C. 

QUIRINETTA (Via M.nghetti, 4 - Tel 6790012) 
Locai horo con B Lancas'er - DR 
(16 22 30) 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel 5810234) 
I prodatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(16 30-22.30) 

REX (Corso Trieste 113-Tel 864165) 
Lucida follia di M Von Trotta • DR 
(17 22 301 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 
Lucida follia di M von Trotta • DR 
(16 30 22 30) 

RITZ (Vu'e Somalia. 109 - Tel 837481) 
I prodatori dell'arca perduta con H. Ford 
I1G 30 22 301 

RIVOLI (Vu Lombardia. 23 - Tel 4608B3) 
II grande freddo di L Kasdan • DR 
(18 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 - Tel 864305) 
Un caldo incontro con S Braga - C 
(17 22 30) L. 5000 

HOYAL IV.,1 E Filiberto 175-Tel 7574549) 
I prodatori doll'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30-22 30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo 21 -Tel 865023) 
Ai cossi in taxi di R Ripploh - DR (VM 18) 
(17 15 22 30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Papillon con S McQueen - DR 
(17-22 30) 

TIFFANY [Via A De Prehs 
F.'m per adulti 
(16 22 30) 

UNIVERSAL (Via Bar. 18 -
Vediamoci chiaro con J 
117 ?2 30) 

VERSANO (Piazza Vernano 
Unn poltrona per due di 
116 22 30) 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 571357) 
Excalibur con N Terry • SM: alle 24 L'ultimo gioca 
in citta. 

Visioni successive 

ACILIA (Borgata Acil.a • Tel. 6050049) 
Ri[>oso 

A D A M IVia Cas.l.na 1816) 
La gorilla con L Del Santo • C 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
La vergine viziosa 
(16-22 30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 
The day efter (Il giorno dopo), con J. Robards - DR 

Tel 462390) 

- Tel 856030) 
Dorelli - C 

L 5000 

L 4500 

L 5000 
5 - Tel 851195) 

i I Landis - SA 
L. 4000 

Tel. 7594951) 
L. 2000 

L. 
10 

2000 
- Tel. 

Tel. 2815740) 

Tel. 295606) 

(16-22.30) 
AQUILA (Via L" Aquila. 74 

Film por adulti 
(16 22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 
7553527) 
La pomo investigatrìce 
(16 22 30) 

BROADWAY (V.a de. Narcisi. 24 
Pinocchio - DA 
(16 22 30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prer.estma. 230 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Un ragazzo una ragazze, con J. Cali. M. Summa - S 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel. 582884) 
Essere o non essere di M. Brooks - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chtabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Pinocchio - DA 
(16-22 30) L 3000 

MERCURY (V.a Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Desidorl caldi a bagnati 

MISSOURI (V. Bombelh. 24 - Tel. 5562344) 
The day after (Il giorno dopo), con J. Robards - OR 
(16-22.30) L 30OO 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Il libro della giungla - DA 
(16 22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 5818116! 
Un» poltrone per due di J. Landis • SA 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Due come noi. con J. Travolta - C 
(16 30-22 30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 
Risky Business con T. Du.se - C 
(16 30-22 40) 

PRIMA PORTA (Pzza S a n Rubra. 12 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (V.a Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Aristocratica perversa 
(16-22.30) L. 3000 

UUSSE (Via T.burtina. 354 - Tel. 433744) 
Jimmi Dean Jimmi Dean di R. Altman • OR 
(16-22 30) L. 30OO 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Baby blue esperienze erotiche e rivista di Spogtia-
reno 
(16-22 30) 

L. 3000 
5803622) 

Tel. 6910136) 

Cinema d'essai 

Tel. 

AFRICA (Via Galla e Sdama - Tel. 8380718) 
Don Camillo, con T. Hill - C 
(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Streemer» di R. Altman - DR 
(16 15-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Joruo 225 • Tel. 8176256) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.30-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appuj Nuova. 427 
7810146) 
Don Camillo con T Hill - C 
(16 22 30) 

FARNESE (Campo de" Fiori • Tel. 6564395) 
Ballando battendo di E Scola - M 
(16 22 30) 

MIGNON (V.a Viterbo. 11 - Tel 869493) 
Gorkv Park con L Marvin - G 
!16 22 30) 

NOVOCINE IV.a Merry del Val. 14 • Tel. 5816235) 
M i manda Picone d> N Loy • C 
(16 22 30) 

T1BUR (V.a degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 
Cenerentola - DA 
(16 22 30) 

Ostia 

L. 4000 

CUCCIOLO (V.a dei PaOotti» - TH 6603186) 
Streamera di R Altman - DR 
(17 22 30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 
I miei problemi con le donne! con B. Reynolds - SA 
(16 30 22 30) L. 5000 

SUPERGA (V le della Menna. 44 - TH 56O4076) 
I sopravvissuti della citta morta con A. Dawson - A 
(16 30 22 30) L. 500O 

Albano 

ALBA RADIANS 
Hot Dog con D Naughton - C 
(15 221 

FLORIO A (Tel 9321339) 
YenrJ con B Stressarti - S 
(15-22 30) (ermi 

Fiumicino 

TRAIANO 
Professione giustiziere con C. Bronson • OR 
(16-22 30) 

Frascati 

POLITEAMA 
I predatori del" 
(16-22 30) 

conH Ford-FA 

Grottaferrata 

AMBASSADOR 
Crwusura estr.a 

Spettacoli 
DEFINIZIONI 
tascienza G: 

— A: Avventuroso C: Com.ro DA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico F; Fan 
Gal'o H: Horror M: Musicale S' Seit"neita'c SA: Sjt.ni.ii SM: Storico Mitologico 

VENERI (Tel 9457151) 
Zero In condotta con T Altieri . C 
(15 30-22.30) 

Marino 

COLIZZA 
Il peccato di Lola 

Sale parrocchiali 

AVILA (Corso d Italia 37 . Tel 856583) 
Riposo 

CASALETTO 
Riposo 

CINEFIORELLI 
Sullo orme della pantera rosa con P Seliers • C 

DELLE PROVINCE (Via'e delle Province 41 - Tel 
420021) 
Il ritorno dallo jadi di R. Marquand - FA 

ERITREA (Via Lucrino 41 • Tel 8388255) 
Riposo 

EUCLIDE 
Riposo 

CERINI 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

KURSAAL 
Zelig d. e con W Alien - DR 

LIBIA (Via Tnpol.tania 143 - Tel 8312177) 
Riposo 

MONTFORT 
Riposo 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio 14 - Tel. 312677) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi 1 /a - Tel 8441594) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel. 776960) 
Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Riposo 

STATUTARIO (Via Squillace 3 - Tel 7990086) 
Riposo 

TIZIANO (Via G Rem 2 - Tel 392777) 
Krull 

TRASP0NT1NA 
Riposo 

TRIONFALE (Via B Telesio 4/b - Tel 319801) 
I ragazzi della 56" strada di F F. Coppola - DR 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel 

465951 -4758915 ) 
A»e 21.30. Tutte !e sera Discoteca Fabio Brescia pre­
senta in esclusiva a Roma il concerto con il famose 
Gruppo Hard Wave and Rock i l Nightersi. 

DISCOTECA CALEDONIA (Via Aureha. 601) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel 5892374) 
Riposo 

MAHONA (Via A. Bertam. 6 - Tel 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericane. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 
Riposo 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie Latino Americane can­
tate da Nives e dal Gruppo Mani-Pa-Tì. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Riposo 

PARCO DI V IA F. META (Largo Zamorani • Tel. 
4510819) 
Riposo 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 
Riposo 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 
Riposo 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Riposo 

PARADISE (Via Mario De" Fiori. 97 • Tel. 6784838 • 
6797396) 
Alle 22.30 e 0.30. Stana in Faradiso Cabaret Musi­
cale con attrazioni internazionali. ABe 2. Champagne 
• calza dì seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE • Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 2 1 . Musica Jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti • martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Deila 
Rocca. 11) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO M A I A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli. 155 - Ostia Udo - Tel. 
5613079/5624754) 
R.poso 

CHISOG0N0 (Via San Ganzano 8) 
Riposo 

GftAUCO (Via Perug-a 34 - Tel 7551785/7B22311) 
R'poso 

IL LABORATORIO 
Riposo 

IL TEATRINO IH BLUE JEANS 
Riposo 

t t TORCHIO (Via E. Morosa». 16 • Tei 582049) 
Tutte le mattoie spettacoli didatta di Aldo dovannetti 
per le scuole e'ementan. materne e as*. 
ABe 16 30 Alice aBo apacchio d. Aldo &ovannetti. 
con la patecipaziore dei bamb--ra 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angefcco 
321 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Locasti Cerreto -
Ladispoh - Te! 8127063 e Via ddrAranoo. 55 - Tel 
6790706 - Roma) 
Spettacoli scolastici Ogni mancia afe IO teatro n 
compagna. A scucia con * clown. Di Grami Taffone 
{esclusala domeracal 

Cineclub 

CtNTRE CULTUREL FRANCAISE DE ROME (Piazza 
Camprte*. 3 - Tel. 6794287) 
Riposo 

DEI PICCOLI (V£a Borghese) 
R<x>so 

FILMSTUtXO (Via degk Om dAioen. i / c - Tet 
657.3781 
STUDIO 1: ABe 18 30 . 20 30 . 22 30 MciTe t * n <* 
W Wenders • DR 
STUDIO 2 ABe 18 3 0 e 21 30 Ne* corto del tempo 
di W Wenoars - DR 

OIARDMO ZOOLOGICO (V*a Borghese • Ingresso 
annettale) 
R<XMO 

ORAUCO (Via Perugu. 34 - Tel 7551785) 
Ale 1 B.30 e 20 30. «Rassegne O w m a Giapponese» 
*•• alo*»»» di Mt jMa. di Hroshi Tesfacahara. I capola­
voro di TeVagahara. Era Okada a ncordato dal Suo 
lavoro in cHrosruma mon Amour» Kyokyo Kosrnda è 
stata una defle anno c u dutt* dee* a m SO e 60 

IL LABIRINTO IV.a P Magno 27 "Tel 312283) 
Domenica 10. The Rocky horror picture show (Sa­
la A. ore 17 30. 20 e 22 30) di David Cronembuy 
QuestlSalaA ore 19 15 e 21 451 di Saul Bass Tho 
Invisiblo m a n i 1933) (Sa'aB. ore 17 301 The invi­
se le man returns (19391 (Sala B. ore 18 50) The 
phantom of the opera (1943) (Sala B. ore 20.15) 
Nosferatu il vampiro (1922) (Sala B ore 221 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Amoa. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Domani allo 21 Concerto del Gruppo Musica 
900 . Musiche in prima esecuzione assoluta. Solisti: 
Novelli e Astori (violini). Sicolo (viola). D'Amico (cello). 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 • Tel 
J452845) 
«Rome Festival» Dal 24 gugno' Musica da Camera alla 
Ch esa Santa Susanna 
Dal 26 giugno II flauto magico d. Mozart Al cortile 
del Collegio Romano 
Dal 30 gnigno Concerti Sinfonici alla Chiesa San Mar-

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
AHe17(aub diurne domenicali) tagl n 64 di Pelléas 
et MAIisande. Musica di Claude Debussy Maestro 
d rettore e concertatore Jean-Marie Auberson Scene e 
costumi di Rouben Ter-Arutunian Regia di Lamberto 
Puggelli Interpreti principali Christopher Cameron. 
Anne Marie Rodde. Ortrun Wenkel. William Stone. Je­
rome Hmes. Monica Bacelii 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII 5) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità de, Monti l 
- Tel 6789030-6798381) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO­
RANEA (Via Arangio fluii. 7 - Tel 572 16) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittorie, 6 - Tel. 6790389) 
Riposo 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE­
LO (Lungotevero Castello. 1 - Tel 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P za Crati. 20 - Tel. 
8380637) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc­
chi. 42) 
Alle 10. Presso la Sala ENAOLI (via Torre Spaccata 
157). Concerto Finale degli Allievi de'la Scuola Bela 
Bartok. Ingresso ad inviti 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Friggen. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA­
GLIA» IVia Archimede. 72 - Tel. 872995) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16 /A-Te l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registratone sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel 5283194. 

ASSOCIAZ. MUSICALE ITALIANA PAUL HINDE-
MITH (Via dei Sa'esiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE­
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATINI (Al­
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE S.A.D. (Via Vincenzo Maculani. 23 -
Tel. 2754993) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 
R.poso 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO 
AMERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Viale della Scultu­
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Via S. An­
drea delle Fratte. 1) 
Riposo 

BASILICA S. BARTOLOMEO (P za S Bartolomeo al-
. l'Isola. 22) 

Riposo 
BASILICA S.FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma­

no) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

BASIUCA SANTA SABINA (Piazza P.evo 0 lUma) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campite!!.. 
3) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (V.a Flami­
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 
Ade 20.30 presso la Chiesa Valdese di piazza Cavour 
Concerto dal Coro da Camera diratto da Sergio 
Simrnovich. W A. Mozart «Reqvem» 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE M U S I C A U (Via Ce­
sena. 14 -Te l . 7580710) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFF. POUF. CLASS. E CON­
TEMPORANEA (Via Paolo Buzzi. 79 • Tel 5000779) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO­
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Dal 2 al 20 luglio p v 13' Corso Estivo tb Danza Mo­
derna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informazioni tei 6782884 /6792226 Ore 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (ViaArcnula. 
16) " 

. Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio m settembre Informazioni presso la segrete­
ria Te». 6543303 tutti i giorni esclusi i (estivi ore 
16-20 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma-
nara. 10 - Tel. 5817301) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nccia dn Cesar,™. 3) 
Dal l ' a l 31 kzgko p v. Stage* di danza classica, mo­
derna ed acrobatic-dance con i celebre M* Vladanr 
Luppov. Isabella Venantirs e FMary Mostert. Informa­
zioni m segreteria tei 657357/6548454. 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza San Silve­
stro) 
R*>oso 

CÌRCOLO CULTURALE G. BOSrO (Via dei Sabea. 2l 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Via 4 Bra­
mita. 68/a Tel, 6221935) - XVI Circoscrizione. 
Riposo 

CLUB OUATTRO CHIACCHIERE ( V J Matteo Bo-ar-
do. 12 B) 
Vedi Cabaret 

CONSERVATORIO S. CECJUA (Via Vittoria. 6) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via<e Mazzn 6) 
R<>oso 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
-Tel 864397) 
Rooso 

CORALE NOVA ARMONIA (V.a A Fngen. 69) 
Rooso 

CORO F.M. SARACCHI (Via Ckturmo. 24/F) 
Domani aie 21 Presso la Chiesa San Lorenzo « Dama-
so (piazza de»a Canceaena) Concerto «Onwggto a B. 
Brit ien». Coro Voci Bianche òso'ARCUM « Gruppo 
Strumentale «I Me.-«str<*» ovetti da Paolo Luco In­
gresse kbero 

INSIEME PER FARE (Pzza Rocoameione 9 - TH 
834006) 
Corso per la costruzione <» maschere ri latei. plast-
temper. cartapesta, make-up. stona oeOe maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) 

LAB H (Centra nzumve musica* Arco degk Acciari 40 
via del Peeegrno Tel 657234! 
Sono aperte le rscrmom afta scuota di musica per Tanno 
' 8 3 - 8 4 Corsi per tutti g* strumenti, semnari. labora­
tori. attivila per bambm. ecc. Informazioni ed iscrizio­
ni tutt. i g o n i fenek date 17 alte 20. 

Il partito 

I N I Z I A T I V E 
C A M P A G N A E L E T T O R A L E 

OGGI 
MARISA RODANO, al Pantheon e a 
Bravetta 
ELISSANDRINI. ai) EUR e a Casal-
bertone 
VCTERE. al Trullo e Ostia nuova 
MORELLI, al Pa-co Ncmorense 

Alle 10 a piazza del Pan­
theon manifestazione cittadina 
con le donne. Partecipano: M a ­
risa Rodano deputato al Parla­
mento europeo, Pasqualina 
Napoletano e Roberta Pinto; al­
le 18 la compagna Marisa Ro­
dano partecipa al dibattito con­
clusivo della festa de l'Unità di 
Bravetta; il compagno Elissan-
dnni partecipa alle 10 a un di­
battito m piazza a Casalbertone 
e alle 16 insieme al compagno 
Lavo ad un incontro al laghetto 
dell'EUR. 

Il compagno Vetere incontra 
i cittadini del Trullo alle 10 e 
alle 1 7 . 3 0 dibattito a Ostia 
Nuova. 

Alle 10 al dibattito organiz­
zato dal PCI e dalla FGCI al 
PARCO NEMORENSE parteci­
pano i compagni Sandro Morel­
li e Mario Lavia: R O M A N I N A 
alle 10 chiusura Festa Unità 
con il compagno Maurizio Fer­
rara del C.C.: Alle 18 chiusura 
della Festa de l'Unità di COLLI 
ANIENE con il compagno Fabio 
Mussi del C.C.. A VILLA TOR-
LONIA e alle 19 comizio a S A N 
LORENZO con la compagna 
Anita Pasquali del C . C : CASE 
ROSSE alle 10 dibattito con i 
compagni Walter Tocci del 
C . C . Mazza e Calamante: CA-
SALPALOCCO alle 1 0 . 3 0 di­
battito con il compagno Paolo 
Ciofi del C.C. : OSTIA AZZORRE 
alle 19 chiusura Festa de l'Uni­
tà (Colombini); CINECITTÀ- e 
SUBAUGUSTA alle 19 a p.zza 
S. Giovanni Bosco (Pinto); CA-
STELVERDE FOSSO S A N G I U ­
LIANO alle 1 7 . 3 0 (Marroni): 
CENTRO A N Z I A N I di TORRE 
SPACCATA alle 17 (Falomi); 
PORTA MAGGIORE alle 18 
chiusura Festa de l'Unità ( M . 
Brutti): VALMELAINA alle 10 
(Canulio): ACILIA S A N GIOR­
GIO alle 18 chiusura Festa Uni­
tà (Bettim): PRIMA PORTA alle 
18 chiusura F. Unità (Nicolmi. 
Barbato): CASETTA MATTEI 
alle 18 chiusura F. Unità, parte­
cipano per il PCI Aurelio Mism: 
per il PdUP Giuseppe Vanzi e 
Carlo Dogano della Lega A m ­
biente Arci. CASSIA alle 18 
(Ferri); CASAL DE PAZZI alle 
10 (Loccarmi); MACCARESE 
alle 9 . 3 0 (Tinbocchi); T IBURTI-
NO «Gramsci» alle 8 . 3 0 (Ra­
nuccio PONTE M A M M O L O alle 
8 . 3 0 (Romano); PORTO FLU­
VIALE alle 1 0 . a p.le della Ra­
dio: CASAL MORENA alle 1 0 : 
CASAL BERNOCCKI alle 10 
caseggiato: MARIO ALICATA 
alle 8 : PASSOSCURO alle 
9 . 3 0 : ACILIA alle 10 (Ribeca): 
P 0 R T 0 N A C C I O alle 10 ; FI ­
NOCCHIO alle 9 (Petrmi. Ange-
leri. Vichi. Marchetti); VILLAG­
GIO BREDA alle 9 (Valeri. Savo-
l.ni); DUE LEONI alle 9 (Fratini. 
Di Giacobbe): TORBELLAMO-
NACA alle 9 (Costantini. La Sa­
via): APPIO LATINO alle 1 0 . 

Iniziative diffusione 
straordinaria 
Xlil OSTIA (G Rodano). XIV FIUMI­
CINO (Bettini). VI PRENFSTINA (Vi­
tale) 

Civitavecchia 
LADISPOLI 18.30 mar.ifestarone m 
piazza sulta crisi economica (Pochet­
ti) Comizi: BRACCIANO 19 chiusu-

cello al Corso. Direttore Fritz Maralfi. Prenotazioni e 
abbonamenti tei. 06 /3452845. 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 16) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM­
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e m 'ibo-
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim­
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al venerdì dalla 16 
alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR­
DIANI (V.a Pismo. 24) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43) 
Riposo 

TEMPIETTO MUSICA 
RiDOSn 

ra Festa de I Unità (Tide.l. CANALE 
10 30 (Galian.,. ALLUMIERE 19 
(Ranall.l. TREVIGNAHO 10 (Manci­
ni) 

Frosinone 
Comizi: VICO 10 (Mammone) VITI-
CUSO 20 (Mammone). FIUGGI COL­
LE 18 ISimiele). ALVITO 10 (Colle-
pard. Antonella): ATINA 19 (Anto-
nell.s). BOVILLE (Paniceli.) 19 (Colle-
pardi). STRANGOLAGALLI 10 (Do 
Angelis): TERELLE 10 (Mazzocchi), 
ARPINO 10 (Campanari). PICO tLe 
Pietre» 18 (Colafranceschi)- CA-
STROCIELO 10 (Sapio): S ELIA 11 
ISapio); BOVILLE ERNICA 10.30 
(Spaziano. CASTELMASSIMO 
18.30 (Mazzo!.); SUPINO 11 (Lof-
(red.): MONTE S. GIOVANNI CAM­
PANO 10 (Spaziami; TRIVIGLIANO 
11 (Leggiero). ESPERIA SUPERIORE 
9 (Cossuto): ESPERIA INFERIORE 
10 (Cossuto): VILLA S LUCIA 20 
(Assantel. CASTRO DEI VOLSCI 
• Madonna del Piano» 21 (A E. De 
Santisl: TORRE CAIETANI 18 (Lisi); 
ALATRI FIURA 20 (Lisi). CORENO 
AUSONIA 19 (Migliorelli): ALVITO 
S ONOFRIO 20.30 (Putil'O. Pagliai; 
VICINISCO 11 (Cardarelli). S. ELIA 
OLIVELLA 18 (Cocorocchio. Salva­
tore): S BIAGIO 11.30 (Della Rosa): 
CERVARO 19 assemblea dibattito 
(Sapio). SGURGOLA 17 comizio 
FGCI (Cu.llo). TECCHIENA 20.30 
(Campagnani). 

Rieti 
FRASSO 18 (MinnuccO. TORRE 21 
(Giocondi); GRECCIO 11.30 (Ferro-
ni); AMATRICE 11.30 (Anderlini): 
COL T0D1N0 18.30 (Lucentini); 
BOCCHIGNANO 18.30 (Fiori): COL-
LALTO 11.30 (Angeletti); COLLE 
GIOVE 17 (Angeletti) assemblea di­
battito: CONTIGLIANO 11 (Proietti); 
CITTÀ DUCALE 11 (Tigli): LEOFRE-
Nl 20 (Pallutzi): S. LUCIA DI GIOVE 
ROTONDO 21 (Palluzzil; TESCHIE-
TA 10.30 (Giraldi): FARA SABINA 
10.30 (Lucentim. Penili). CORESE 
TERRA 18.30 (Penili): STIMIGLIA-
NO SCALO 21 (Men.chelli) 

Latina 
SEZZE 20 (Siddera). SEZZE 13 
IGrassucci): CORI 11 (Di Resta. 
Am.ci); LENOLA 20.45 (Collepardi). 
CISTERNA piazza 29 Marzo 10 (Vi­
telli). NORMA (Berti): SPERLONGA 
20 (Vona): ITRI 20 (Recchia): GAE­
TA 19 (D'Alessio): TERRACINA 10 
(Recchia. Alla). 

Viterbo 
BAGNAIA 11 (Massolo). TESSEN-
NANO 19 (Capald.): MONTE RO­
MANO 11 (Daga): MARTA 18 (Spo-
setti): NEPI 19.30 (A. Giovagnolil; 
GALLESE 19 (La Bella); BOLSENA 
11.30 (Trabacchmi). 

Castelli 
LARIANO 11 (Ottaviano). S. VITO 
10.30 (Cacciotti). SEGNI 11 (Ago-
stmelli): ROCCA PRIORA 10 (Carel-
la). GAVIGNANO 19 (Ferretti): CAR-
CHITTl 20 (A. Marroni): POMEZIA 
10 (Corradi). ARTENA 11 (Piccace­
la). CARPINETO 11 (Cervi). COLLE 
DI FUORI 19 (Bartolcili): NEMI 10 
(Magni). COLLEFERRO F.U. 19.30 
(Ciod): MONTELANICO 10 iniziativa 
pace 

Tivoli 
ARZOLI 10.30 comizio (Filabozzi): 
RADIO ONDA SABINA 10 (Ottavia­
no): BELLEGRA 11.30 (Quattrucci): 
FIANOF.U. 18.30 (Imbellone): FOR-
MELLO 2 0 (Cavano): CASTELNUO-
VO 18.30 (Cerqua): CERVARA 
11.30 (Romani): MONTE CELIO 19 
(Bagnato): FILACCIANO 17 (Malleo­
li): TORRITA 18.30 (Malleoli); ROC­
CA CAMPAGNANO 16 (Coccia): 
ROCCA GIOVINE 11.30 (Aquino): 
LICENZA 18 (Caruso): ANTICOLI 19 
(Bernardini): ROVIANO 18 (Bernar­
dini): S. POLO 10.30 (Gasbarn): NE-
ROLA 18 (Gasbarn); VALLE PIETRA 
19 (Pappalardo). 

DOMANI 
MARISA RODANO A MONTE-
VERDE 
ELISSANDRINI A CAMPO MAR­
ZIO E ALLA ERIXON 

ABe 21 caseggiato a Montevtide 
con la compagna Marisa Rodano. 
deputato al Parlamento europeo, alle 
18 a p zza de! Pantheon ribattilo. 

partecipano Maurizio Elissandrini, 
candidato al Parlamento europeo; 
Franco Bassanim e Rinaldo Scheda. 
ERIXON alle 13.30 con MuariZiO 
Elissandrmi. candidato al Parlamento 
europeo: ZONA OSTIENSE alla 
17,30 manifestazione donne (Pinto, 
Colombini). FIAT GROTTAROSSA al­
le 12.30 (Granone). LA RUSTICA al­
le 17 IL Forti), CASAL BERNOCCHI 
olle 18 caseggiato (Parola): REGINA 
MARGHERITA alle 10 (Nicol.n). EN­
TI LOCALI alle 8.30 davanti all'ana-
grala (Rossetti, Panatta): TESTAC-
CIO allo 18 casegg'a'o (Granone): 
AZIENDA DI NAPOLI alle 12.30 
(Fionello); EDILI CIMA alle 17.30 a 
Colli Amene (Betti): OSTIA NUOVA 
alle 17.30 (Bartolucci), MORANINO 
alle 17 caseggiato (Spitate): OSTIA 
NUOVA alle 18 (Ribeca): OSTIA 
CENTRO alle 15.30 caseggiato (Du­
ranti): PIETRALATA allo 17 a tolto 
E/D (Leccarmi); ACIDA alle 18 ca­
seggiato (Tumino); CASAL PALOC-
CO alle 18 (Vettraino): DRAGONA 
alle 15.30 caseggiato (Bastali): 
OSTIA AZZORRE allo 18 caseggiato 
(Spesso): PIZZETTI alle 13 (Spitale. 
Rossi. R. Morelli): TIBURTINO III alle 
17 caseggiato (Paparo): ENEL alle 
16 a v.le del Policlinico (Pisasale): 
ENEL alle 12.30 a v.le Regina Mar­
gherita: CAPANNELLE allo 20 (Ca­
porali): NUOVA TUSCOLANA alle 8 
davanti alla USL; CASAL MORENA 
alle 10: QUADRARO alle 18; OSTIA 
CENTRO alle 18: alle 10 MARIO 
ALICATA ai lotti AtC E/F/E: CASA-
LOTTI alle 18: ENEA alle 13 a Eur; 
TIBURTINO «Gramsci» alle 7 e alle 
17; SAN BASILIO alle 18.30 al lotto 
52: CASALBERTONE alle 18 a piaz­
za Lunga. PORTONACCIO alle 18 via 
Bertorelli: MONTI alle 19: S.P.I. alla 
9 a p.zza Saxa Rubra e alle 12.30 al 
l'ex ONPI di via Cassia: FILCAMS 
alle 17.30 a vie Libia: OSTIA NUO­
VA alle 10.30 al mercato: TORRE-
VECCHIA alle 17 caseggiato: BAN­
CARI alle 13.30. 

Castelli 
COLLEFERRO 7 incontro SNIA (Elis-
sandrini): POMEZIA 12 assemblea 
INNAV (Eltssandrini); POMEZIA 13 
incontro Ansaldo (Elissandrim); CA­
VA DEI SELCI 18.30 incontro di ca­
seggiato: GROTTAFERRATA 9 in­
contro mercato (Arpaia. Ciocci): 
ROCCAPRIORA 17 giornali parlati: 
COLLE DI FUORI 18.30 giornali par­
lati. FRATTOCCHIE zona «Due San­
ti* 20 incontro con Rosati. ARICCIA 
7 incontri zona industriale (Marta. 
D'Annibale): ARICCIA 9 incontro 
mercato ID'Anr.ibale) 

Civitavecchia 
ALLUMIERE 18.30 (W. Veltroni); 
CIVITAVECCHIA - CISTERNA FORO 
18 assemblea popolare (Barbaranel-
li). 

Frosinone 
RIPI 18.30 tncontro-d-battito FGCI 
(De Angelis. Cancrmi). 

Latina 
TERRACINA 20 (Collepardi): SEZZE 
20 (Siddera). CORI 18.30 (Bagna­
to). 

Tivoli 
M0NTER0T0ND0 SCALO ora 
19.30 (Pochetti). MONTEROTON-
0 0 Radio Onda Sabina ore 10 (Can­
oini). 

Diffusione 
straordinaria 
VELLETRI «Mancini» (Franco Velia-
tri); VELLETRI «Lantisi» (Tito Ferret­
ti); GENZANO (Settimi. Cesaroru): 
FRASCATI (Maderchi). ALBANO 
(Antonaco): MARINO (Cicci): NET­
TUNO (Falasca): POMEZIA (Cacciot-
ti): SEGNI (Bartotefli): CIAMPINO 
(Casentino: MONTELANICO (Piccar-
reta): ANZIO CENTRO (Pollastrini); 
COLLEFERRO (Strufaldi); S. CESA­
REO (Baroni). GROTTAFERRATA 
(Tramontozzi). 

Comunicato 
elettorale 

Le Sezioni della città devono riti­
rare da mercoledì 13 m Federazione) 
le nomine dei rappresentanti di lista. 

E disponibile inoltre il volume con 
i risultati elettorali di tutte le elezioni 
politiche e amministrative a Roma e 
nei comuni deOa provincia dal 1975. 
a l . 5.000 scopo 

CRAI» 
roma BAZAAR 

via germanico 1 3 6 
(uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE 
P I C C O L I S S I M I P R E Z Z I I I ! 

ABBiGLIAMENTO » TENNIS O CAMPING • TEMPO LIBERO 
Pantaloni cotone 
Magliette cotone 
&let jeans 
Giubbini estivi 
Bermuda cotone 
Magliette filo nota casa 
Marsupio 
Tute vari colori 
Vestiti tennis 
Cappelli 
Racchette nota casa 
Palline tennis 
Calzini tennis 
Gonne 
Vestiti 

5.000 Camicie L. 8.C00 
5.000 Golf 11.000 
9.000 Blazer 19.000 
9.000 Completi donna cai. 19.000 

12.000 Magliette cotone 7 .000 
8.000 Gonne jeans vari cotori 16.000 
9.000 Jeans 8 .000 

15.000 Magliette ciniglia 8 .000 
12.000 Scarpe corda 7 .000 
4 .000 Scarpe surf 15.000 

16.000 Zoccoli 8 .000 
5.000 Borsa sport 6 .000 
2 .000 Camicie cotone nota casa 3 .500 
8.000 Tuta mare cotone 15.000 

11.000 Sahariane cotone 12.000 

T E N D A CANADESE NOTA CASA DOPPIO TELO L. 5 9 . 0 0 0 
Z A I N O CON A R M A T U R A ALLUMINIO 3 5 . 0 0 0 

e tant i altr i artìcoli per il camping 

http://Coio.-T-.tx
http://Du.se
http://Com.ro
http://Sjt.ni.ii
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Sprint (e spinte) a Treviso - Sfreccia Bontempi davanti a Rosola, Moser e Pedersen 

N o s t r o serv iz io 

TREVISO — Il sessantaset­
tesimo Giro ciclistico d'Ita­
lia finirà oggi nell'Arena dì 
Verona con una cronometro 
proveniente da Soave e lun­
ga 42 chilometri. Ieri, sul ret­
tilineo di Treviso, in una vo­
lata da coltelli, come si dice 
in gergo, una volata di spal­
late e di gomitate, di paurosi 
piegamenti o sbandate che 
dir si voglia, ieri in una tap­
pa che sulla carta sembrava 
tranquilla, è tornato alla ri­
balta Guido Bontempi e ciò 
che più conta si è piazzato al 
terzo posto Moser il quale 
con l 'abbuono di 10" si porta 
a 1*21" da Flgnon e un pochi­
no aumenta le sue possibilità 
di aggiudicarsi il Giro in 
extremis, proprio sul filo di 
lana. 

Dunque, Moser avanza 
leggermente fra gli applausi 
di un pubblico che ammira il 
coraggio di Francesco in una 
mischia furibonda, ma in so­
stanza dovremo aspettare 
l 'ultima gara, gli ultimi me-

oser rosic 
Oggi la «crono» decisiva 
Francesco sfruttando i benefici dell'abbuono ha ridotto il distacco dalla maglia rosa 

Itri 10" 

tri di competizione per cono­
scere il nome del vincitore 
assoluto. In questo momen­
to, in questa serata trevigia­
na in cui la vettura 
dell'-Unita» è circondata 
dall'affetto di molte persone 
che chiedono notizie sulle 
condizioni del compagno 
Berlinguer, la maglia rosa è 
sulle robuste spalle di Lau­
rent Fignon e molti pensano 
che sarà difficile togliere il 
francese dal suo trono. Ci 
proverà Moser con tutta la 
forza cne gli è rimasta, con 
gli incitamenti di una folla 
che coprirà l'intero percorso, 
ma Francesco partirà con un 
handicap non indifferente, 
con uno scarto ciie più di un 
osservatore giudica incol­

mabile. Io sono convinto che 
il trentino pedalerà con 
grande determinazione e la 
speranza di cogliere il bersa­
glio del trionfo, però vorrei 
ricordare che Fignon è un 
fondista d'eccellenza, come 
dimostra il Tour 83 in cui per 
consacrare la maglia gialla 
fu al vertice dell 'ultima pro­
va contro il tempo. E anche 
vero che nella crono di Mila­
no (2 giugno) il parigino ven­
ne staccato di l '28" da un 
Moser colpito da una foratu­
ra e con questo riferimento i 
tifosi di Francesco diventa­
no ottimisti. Vorrei aggiun­
gere un 'al t ra considerazio­
ne, e se ini sbaglio, tanto me­
glio. Vorrei dire che le at tuali 
condizioni del trentino, dopo 

le energie spose in monta­
gna, non sembrano quelle di 
una set t imana fa, vorrei sot­
tolineare lo stato di freschez­
za di Fignon nella conclusio­
ne di Arabba e mettendo in­
sieme il tut to ricavo un pro­
nostico che parla una lingua 
straniera. 

Anche il professor Conco­
ni. anche i medici dell'Ener-
vit, tutti i baroni della scien­
za che hanno preparato il ca­
pitano della Gis per il record 
dell'ora, sono pieni di dubbi e 
di timori, e d'altronde era 
prevedibile un Moser in af­
fanno nell 'ultima parte del 
Giro, era umano che un atle­
ta in attività da quindici me­
si denunciasse un calo, qual­
che pausa, qualche vuoto, e 

forse nei loro computers i 
baroni non hanno messo 
questa logica, forse nella 
freddezza delle cifre era t ra­
scurata una legge che non ri­
sparmia nessuno quando si 
tira troppo la corda. 

Grido forza Moser senza 
a lcuna intenzione di offen­
dere il simpatico Fignon e 
torno alla tappa di ieri per 
dirvi che dopo aver costeg­
giato un lungo trat to del Pi.i-
ve senza note di rilievo, dopo 
tre ore di corsa sotto un bel 
sole e un bel cielo, il Giro è 
en t ra to sul circuito dei mon­
diali 85 per superare tre volte 
un tracciato di quindici chi­
lometri e trecento metri che 
io definirei interessante per­
ché nervoso, ricco di ondula­

zioni e scarso di pianure. 
Siamo nella verde cornice 
del Montello, in un dolce pa­
norama, in un impressio­
nante budello di gente, e qui 
Argentin sente aria di casa, 
qui il ragazzo della Sam-
montana guadagna un mi­
nuto e rotti mettendo alla 
frusta Fignon e compagni. 
Preso Argentin, il gruppo 
but ta acqua sui fuocherelli 
di Paganessi e Verza, di Al­
geri e Salomon, di Chioccioli 
e Magrini, e avanti verso 
Treviso, verso un volatone 
da brividi, con Moser che ri­
schia in un testa a testa con 
Bontempi, con Rosola che 
danneggia Pedersen. con 
uno spaventoso capitombolo 
di Beccia e Mantovani, sol­
tanto spaventoso, per fortu­
na. 

• Banditi!, banditi!., grida 
Fignon ment re Bontempi 
sfreccia su Rosola, e oggi — 
come già det to — calerà il si­
pario, oggi il tic-tac delle 
lancette da rà l'ultima, defi­
nitiva sentenza. 

Gino Sala 

N o s t r o servizio 
TREVISO — La sfida rustica­
na fra Moser e Fignon. il disa­
stro nervoso di Visentini, l'a­
stuto emergere di Moreno Ar­
gentin hanno fatto passare in 
secondo piano, sulla scena di 
questo Giro d'Italin, un avveni­
mento assai importante di 
•astronomia ciclisticai: l'eclisse 
totale del Saronni. Anche ieri, a 
Treviso, su un rettilineo che in 
nitri tempi lo avrebbe felice­
mente solleticato, il Beppe si è 
tirato indietro, si è astenuto. 
Ha fatto così per tutto il Giro 
con placida e sconcertante di­
sinvoltura: la pioRsia. la ressa, 
una bronchitella, un mal di te­
sta lo hanno di volta in volta 
convinto a non mettere il naso 
fuori dal plotone, mai. 

Ai tifosi questa «astinenza» 
fa male: ci sono modi e modi di 
perdere e 'questo Saronni ha 

C'era una volta Beppe Saronni 
Neanche uno sprint, neanche un acuto: è stato il grande assente del Giro 

scelto, affondare dolcemente 
quasi senza opporre resistenza. 
sembra il meno glorioso, il più 
antipatico. Ora però è suben­
trato un nuovo stato d'animo, 
una più composta rassegnazio­
ne; Saronni tornerà grande, 
nessuno ha dubbi, ma adesso è 
malato, ciclisticamente malato, 
e di lui si parla con la circospe­
zione e i bisibicli che usano in 
questi casi. Pochi striscioni 
lungo le strade, pochi inni agli 
arrivi. E una Quaresima del tifo 
che suona come atto di rispetto 
più che di rinuncia, una pausa 
che gli appassionati si impon­

gono in sintonia con la «vacan-
za. sarunniana. 

Quanto ai giornalisti ora 
paiono in tutt altre t'accende 
affaccendati. Ma quando il Gi­
ro sarà terminato, quando le 
chiacchiere che gli hanno fatto 
da coda saranno svanite e ci sa­
rà fame di argomenti, nessuno 
ha dubbi che tornerà a montare 
il caso Saronni. Vittima di cosa, 
il Beppe? Di oscuri netaboli-
smi negativi, di cattive circo­
stanze astrali o di un sistema 
nervoso che d'improvviso si è 
sporto nel vuoto? È quest'ulti­
ma l'ipotesi più accreditata, 

quella che fa dannare non solo 
il popolo dei saronniani ma an­
che i clan della Del Tongo, dal 
patron della società ai luogote­
nenti ai semplici gregari. I .Rial-
li. di Pietro Algeri lavorano 
ogni giorno operosi, montano 
ferrei guardie al plotone, si lan­
ciano in furibonde evoluzioni a 
50 all'ora: ma è lavoro inutile e 
il loro è uno sciame decapitato, 
senza «ape regine.. 11 Beppe li 
guarda fare e si esime: c'è una 
sorta di perverso piacere, chis­
sà, in questa «anoressia ciclisti­
ca. o forse Saronni è sulle trac 
ce di Mennea e intende spro­

fondare per quanto possibile, 
caricarsi dell'indifferenza e del­
la malignità della gente per tro­
vare nuovi stimoli e ricomincia­
re. 

11 punto è proprio questo: 
quando ricomincerà Saronni, e 
come? C'è chi è pronto a giura; 
re che non sarà più quello di 
prima, che la sua carriera, a di­
spetto dei Giri d'Italia, delle 
Milano-Sanremo e dei Campio­
nati del Mondo conquistati sa­
rà pur sempre una «incompiu­
ta.; e chi invece è sicuro del 
contrario, che di Saronni si tor­
nerà a parlere con titoli a nove 

colonne magari sin dai prossimi 
mondiali (anche un azzurro di 
tante battaglie ci confidava 
l'altra sera: «Dovrà però saper­
selo conquistare, il posto in 
squadra!.). Noi sposiamo una 
terza via, mediana sì ma anche 
estrosa, paradossale, che abbia­
mo sentito circolare tra le pie­
ghe del Giro. Saronni tornerà 
dunque, questa è l'ipotesi, 
quando verrà meno il lungo 
magic moment di Moser; per­
chè è dimostrato che nel corso 
degli anni le grandi imprese del 
Cecco hanno coinciso con i mo­
menti di bassa del Beppe e vi­
ceversa. Chiameremo questo 
teorema «della complementa­
rietà di Moser e Saronni». affi­
dandolo sin d'ora agli studiosi 
di matematica ciclistica per la 
doverosa dimostrazione. 

Riccardo Bertoncelli 

Partono, dopo i risultati di mercoledì, in posizione di svantaggio 

orna e Fiorentina tentano di carpire 
li ultimi spiccioli di gloria in Coppa 

Si presenta estremamente difficile il compito dei giallorossi, contro un Milan in gran forma - I viola 
devono vincere per forza, per sperare nelle semifinali - Verona-Udinese e Torino-Samp le altre partite 

falcio 
La Coppa Italia tira le sue 

prime somme, dopo le partile 
di giovedì passato. Stasera dal 
cilindro dei quarti di finale, 
usciranno fuori i nomi delle 
quattro squadre che si gioche­
ranno nelle prossima settimana 
l'ingresso nella finalissima. 
Quattro partite, con quattro 
squadre, che questa volta, al 
contrario dell'andata, partono 
con qualche metro di vantaggio 
sulle altre, sulla scorta dei ri­
sultati acquisiti nel primo con­
fronto. 

Nessuna può dirsi, in verità, 
certa del passaggio nel turno 
successivo. Nessuna nei primi 
novanta minuti è riuscita a 

Dopo l 'esito delle part i te d'andata dei quart i di f inale della 
Coppa Italia, ecco i r isultat i ut i l i per accedere alle semifinali : 

FIORENTINA-BARI 1-2 — La Fiorentina si qualifica se 
vince per 1-0. 2 -0 . 3-0. ecc. Il Bari si qualifica se vince, se 
pareggia o anche se perde per 3-2. 

MILAN-ROMA 1-1 — Il Mi lan si qualifica se vince o se 
pareggia per 0 -0 . La Roma si qualifica se vince o se pareggia 
ma con più di un gol per par te (per 2 -2 . 3-3, ecc.). 

TORINO SAMPDORIA 1-1 — Il Torino si qualifica se 
vince o se pareggia per 0-0. La Ssmpdoria si qualifica se vince 
o se pareggia ma per 2-2 . 3-3, ecc. 

VERONA-UDINESE 1-2 — Il Verona si qualifica se vince 
per 1 -0 .2 -0 ,3 -0 . ecc. L'Udinese si qualifica se vince, se pareg-

8ia o anche se perde 3-2. 
luesti gli arbi t r i designati a dirigere le part i te dì oggi: 

Ore 20 .30 : TORINO-SAMPDORIA: D'Elia, d i Salerno: Ore 
20 .30 : VERONA-UDINESE: Ciull i. di Roma; Ore 20.30: MILAN-
ROMA: Redini, di Pise; Ore 20 .30 : FIORENTINA-BARI: Lanese, 
di Messina 
Le semifinali si disputeranno con par t i te di andata e r i torno e 
sono in programma mercoledì 13 giugno e sabato 16 giugno 

mettere da parte un margine 
tale da potergli consentire un 
replay lutto in tranquillità. 

Certo il Bari con la vittoria 
ottenuta ai danni della Fioren­
tina. l'Udinese nei confronti 
del Verona hanno compiuto un 
piccolo passo in avanti. Parto 
no insomma da una base di lan­
cio previlegiata. Ma non posso 
no sentirsi affatto in una botte 
di ferro. Come abbiamo detto 
prima, i margini sono minimi e 
ribaltabilissimi. Un lieve van­
taggio lo può contare anche il 
Milan nei confronti della Roma 
e il Torino nei confronti della 
Sampdoria. Sono riusciti a 
strappare preziosi pareggi 
esterni, entrambi con un gol, 
che potrebbe risultare decisivo, 
nel momento di tirare le som­
me, in caso di parità di risultati 
e di gol. DI BARTOLOMEI 

Catuzzi, 
un 

gentiluomo 
Ei 

presidenti? 

Era l'angoscioso dubbio di Toro: .Siamo uomini" o caporali?': 
adesso i/ dubbio è stato chiarito e nella sede più alta possibile: la 
Corte Costituzionale, la quale ha deciso che siamo uomini. Quel 
•starno^ è plurale in quanto comprende le maestranze calcistiche 
della Comunità europea che, ha stabilito la Corte, detono essere 
considerate alla stessa strefua di ogni altro gruppo di prestatori 
d'opera dell'Europa comunitaria: hanno diritto d'andare a lavorare 
do\e gli pare e quando gli pare (purché, naturalmente, ci sia il 
lavoro). 

L'na sentenza mica da niente, pensateci un momento: vuol dire 
che una Mjuadra italiana può prendere tutti gli stranieri che vuole 
— purché cittadini dei Paesi della CEE — e quando li vuole. Ora 
come la mettiamo? Da quest'anno e a tempo indeterminato le fron­
tiere calcistiche italiane dovrebbero essere chiuse ai centrocampisti 
del Benelux e alla punte di sfondamento gallesi. Sarà un ignorare le 
leggi comunitarie, ma questo è il meno: l'Italia, nella CEE. è nota 
non tanto perche \ioli le legf.' che sottoscriie. quanto perché le 
ignora proprio, non le trasferisce nel nostro ordinamento. Ma non è 
questo il punto. Il fatto è che la decisione di bloccare le frontiere ai 
calciatori stranieri derida da un libero patto tra gentiluomini stipu­

lato tra i dirigenti delle squadre italiane. E qui che uno si gratta la 
testa: ma siamo proprio sicuri che si tratti di un patto tra gentiluo­
mini? Certo, i più lo sono, ma altri sono gentiluomini con la cauzio­
ne, alcuni con i ferri ai polsi, altri ancora sono gentiluomini in 
contumacia e infine, qualcuno, non è proprio per niente un gentiluo­
mo E se uno di questi, a Xatale. decide di regalare alla signora tutti 
e cingue gli attaccanti del Manchester, come la mettiamo? La legge 
gli da ragione, lui — con parole acconcie — spiega alla dirigenza del 
calcio italiano quale uso de\e fare del •gentleman agreement,, del-
l'accordo tra gentiluomini, e chi vince Io scudetto. 

Sonostante questo non tutto è perduto. C'è Catuzzi per sostituire 
I.iedholm in panchina, dove si prendono gli sputi, le male parole, il 
freddo e le ombrellate, che ha scoperto che il vero sostituto di 
lÀedholm, qwllo che avrebbe preso i soldi di Liedholm, gli elogi di 
Liedholm, la fama di Liedholm sarebbe stato il signor EnKsson, che 
le partite le avrebbe viste in tribuna con il plaid sulle ginocchia e 
thermos col caffè caldo. E Catuzzi ha detto che non ci sta. 

Vedete che mica tutto è perduto? L'accordo tra gentiluomini 
potrà anche andare a ramengo, ma qualche gentiluomo c'è. 

kim 

ROMA — Ci siamo. Per l'este­
nuante campionato di serie B è 
l'ultimo atto. Novanta minuti 
ancora pieni di pathos, e per 
quattro squadre, Cavese, Em­
poli, Palermo e Pistoiese, sono 
novanta minuti estremamente 
drammatici. Potrebbe esserlo 
per una quinta, il Cagliari. La 
matematica l'inserisce nel 
gruppo delle sofferenti, anche 
se le sue sono sofferenze molto 
lievi. Per tre squadre, conside­
rato che il Catanzaro ha abban­
donato la serie B con una setti­
mana di anticipo, sarà una do­
menica tristissima, sarà la do­
menica della retrocessione. Sta 
tutta qui l'ultima fatica del 
campionato. Le attenzioni sono 
rivolte soltanto nella parte bas­
sa della classifica, che non ha 
ancora sciolto, dopo trentasette 
giornate, i suoi nodi. 

In alto, le cose questa volta si 
sono concluse in fretta, al con­
trario del solito. Atalanta, Co­
mo e Cremonese hanno rotto 
gli indugi con largo anticipo, 
hanno messo in cassaforte pun­
ti su punti nei confronti dei lo­
ro avversari ed hanno anche 
messo una pietra sulle ambizio­
ni di chi ha provato, soltanto 
provato, a disturbare la loro 
corsa verso la serie A. una corsa 
che è stata il «Ieii motiv. del­
l'intero torneo. Promozione 
meritata perciò. Ma torniamo 
alla zona retrocessione. Nel 
cartellone una partita dram-

Km. \>roqr 
Da Soave a Verona, ecco l'ultima tappa, a cronometro, del Giro ' 84 . 

C0OIAG0 
la bici dei campioni 

GUIDO BONTEMPI 

1) FIGNON (Fra) in 
97h H'33"; 2) Moser a l '21" ; 
3) Argen t in l '56"; 1) Lcjar-
re ta (Spa) 2'09"; 5) Van Der 
Valdo (Ola) 4'09"; 6) Baron-
chelli 5'18"; 7) Breu (Svi) 
6'19"; 8) Van I m p e (Bel) 
6'46"; 9) Beccia 8'25"; 10) Pe­
dersen (Nor) 9'17"; 11) Sche-
pers (Bel) 11*30"; 12) r a t t i z ­
za 11*51"; 13) Rupcrez (Spa) 
14'23"; 11) Chinot t i 15'17"; 
15) Leali 17'10"; 16) Vandi 
17'34"; 17) G a y a n t (Fra) 
17*41"; 18) S a r o n n i 17'57"; 
19) F c r n a n d e z (Spa) 20'16"; 
20) Visentini 20'33"; 31) 
Cont in i 3f}*56". 

1) BONTEMPI in 4h51 '21" 
alla med ia orar ia di k m 
42,391 (abb. 20"); 2) Uosola 
(abb. 15"); 3) Moser (abb. 
10"); 4) Pedersen (Nor) (abb. 
5"); 5) Van Dcr Veldc (Ola); 
6) Mut t e r (Svi); 7) Lungo; 8) 
Gavazzi ; 9) P i r a rd (Ola); 10) 
Veggerby (Dan) ; 11) Caroli; 
12) Bressan; 13) Moro; 14) 
Bincolctto; 15) F ignon 
(Fra) ; 16) Maccali; 17) Ma-
riuzzo; 18) Koppcr t (Ola); 
19) M c F a r l a n e (Aus); 20) 
Argen t in e t u t t o il g r u p p o 
pr inc ipa le con Io stesso 
t e m p o del vinci tore. 

Si conclude oggi il campionato di serie B 

Per Palermo, Pistoiese 
Empoli e Cavese 

è il giorno più lungo 
malicissima, più drammatica 
delle altre: Pistoiese-Cavese. 

Potrebbe essere addirittura 
una partita inutile, anche nel 
caso dì successo di una delle 
due. Basterà che l'Empoli vin­
ca la sua partita, cosa tutt'altro 
che impossibile, con il Cesena, 
per vanificare ogni sforzo. Delle 
quattro la squadra toscana è 
senz'altro quella che ha più 
probabilità di tirarsi fuori dagli 
impicci. Non solo per il calen­
dario favorevole e per il punto 
in più che ha rispetto a Paler­
mo e Pistoiese. Le cose si com­
plicherebbero soltanto in caso 
di mancata vittoria. L'unica 
che potrebbe darle qualche 
pensiero è la Cavese, ma la 
squadra campana gioca in tra­

sferta. contro un squadra che 
sta più inguaiata di lei e che per 
raggiungere un obiettivo quasi 
impossibile a questo punto per 
illudersi deve vincere per forza. 
Nella mischia c'è anche il Pa­
lermo, che ospita il Monza. Per 
lui vale lo stesso discorso della 
Pistoiese avendo gli stessi pun­
ti . Probabilmente riuscirà a su­
perare il Monza, che se ne sta 
tranquillo in mezzo alla clas­
sifica. Ma, come la Pistoiese, t 
suoi sforzi potrebbero risultare 
vani anche in caso di vittoria. 
Sono naturalmente tutte sup­
posizioni, scaturite da una logi­
ca di fondo. Ma il calsio non 
segue regole fisse. Dunque at­
tenzione alle sorprese, anche 
se. come stanno le cose, questa 
volta ci crediamo poco. 

Arbitri di B 
Ataìanta-Samb: Lamorgese; 
Cagliari-Arezzo: Magni; Ca­
tanzaro-Varese: Sguizzato; Co­
mo-Triestina: Lombardo; Em­
poli-Cesena: Casarin; Padova-
Campobasso: Pezzclla; Paler­
mo-Monza: Pairetto; Perugia-
Cremonese: Ballerini; Pesca­
ra-Lecce: Pellicano; Pistoiese-
Ca\cse: Barbaresco. 

La classifica 
Atalanta 47, Como 46, Cremo­
nese 45. Lecce 41, Arezzo 40, 
Padova e Campobasso 39, Trie­
stina 38, Perugia 36, Cesena, 
Monza, Samb, Pescara e Vare­
se 35, Cagliari 34, Cavese e 
Kmpoli 33, Palermo e Pistoiese 
32, Catanzaro 30. 

Coppa Europa d'atletica: Evangelisti e Andrei record 
MILANO — La pr ima gior­
na t a della 10* Coppa Europa 
di atletica coincide con la 
pr ima vera giornata di pri­
mavera e regala agli appas­
sionati due record italiani: 
quello di Alessandro Andrei 
nel peso (21,13) e l'altro di 
Giovanni Evangelisti nel 
sal to in lungo (8.16). Ales­
sandro Andrei continua a 
stupire perfezionando una 
serie di lanci del peso sempli­
cemente straordinaria. Do­

menica a Torino h a miglio­
ra to il record i tal iano con 
21,12. Ieri alla seconda prova 
h a eguagliato quel limite e 
al la terza l 'ha migliorato dì 
un centimetro. Sui 5000 c'è la 
g rande sorpresa racconta ta 
dal giovane spezzino Stefano 
Mei. Sapeva di non avere la 
min ima possibilità di bat tere 
Alberto Cova in volata e così 
è scappato quando mancava 
un giro al termine. Ha al lun­
ga to la falcata e il campione 

del mondo non è riuscito a 
tenerla. Giovanni Evangeli­
sti , stabilite le debite propor­
zioni, h a fatto come Cari Le­
wis ha Helsinki : sal to in lun­
go e staffetta veloce. E h a do ­
vuto interrompere la ga ra di 
sal to per da re u n a m a n o , a n ­
zi un piede, vincente alla sua 
Pro Patr ia , Poi è to rna to in 
pedana per fare il record i ta­
liano con 8,16. Fantast ico. 
Con quel balzo la Pro Pat r ia 
chiude in vantaggio di due 
punti sulle F i amme Oro la 
p r ima giornata, 

Domani la risposta 
di Catuzzi alla Roma 

Brevi 

CATANZARO - Ennco Ca­
tuzzi renderà nota domani la 
sua decisione «ulla proposta di 
sedere, per il prossimo campio­
nato, sulla panchina della Ro­
ma, «targata» Eriksson. 

•Prima dt decidere — ha 
detto Cctuzzi. che è a Catan­
zaro con il Varese per l'ultirna 
partita di sene B — loglio ca­
pire un pc" meglio la mia posi­
zione, vitto che dovrei collabo­
rare con un direttore tecnico 
Doicvo sentirmi telefonica­
mente con Previdi, ma lui era 
impegnato con Eriksson per 
visionare la località del possi­
bile ritiro pre-campionato: 

•In ogni caso — ha aggiunto 

Catuzzi — renderà nota la mia 
decisione lunedi, sia in un sen­
so sia nell'altro A meno che la 
Roma, nel frattempo, non 
prenda una decisione. Ho letto 
di Rocca. A'on so se m società si 
siano già mossi. Se hanno pre­
so una decisione loro, pazien­
za. Ora ho la necessità di stare 
vicino alla mia squadra, al Va­
rese. Se Previdi e Viola decide­
ranno prima, dipenderà da lo­
ro. So che quella della Roma e 
una panchina ambita. Sfa non 
voglio cadere nella trappola 
dell'ambizione. Se dirò di sì è 
perché atro creduto in quello 
che cV da fare, non certo per 
mettermi in ictrina-

Deferiti Castagner e Pellegrini 
Per «oUnoce dea'art 1 del regolamento d-scip!-~.are (che vieta contatti dei 

prendenti di società con cfoca:or> e a-TenaTori prima M tern-me del carpiona 
te). •) capo defl Ufficio mcK-csie deSa F!GC Do 8 Jse. ha den^nc-aro a"3 
commssione d-soptanare della Lega Ca'ca C a s t i g a e i pres dente del Inter 
Pcflegrir» L a^ervatore. co-ne è rcio. vern-e Scerbato dai K',.Van perché i" 
prenderne Fama lo accuso A aver prese cc-'tatti con I Ir.ter. la sc/ua-a che 
Castagrier alenerà «1 prossn-.o armo 

Moses, record sui 400 ostacoli 
Ed«v« Voses riti corso dei ca-rtp-onati d alletta leggera n«^- USA ha 

reahrratolam-gUrepresiajrcr-e moriate stagocae su 400eliaco'• Ten-po 
« 8 25 

Primato europeo 100 farfalla 
M«haet Cross, che I a!no cromo aveva ^toccato •-' mo.~~ a"̂  to 200 s l . 

ha stabù-io ieri t noo.o record esopeo dei 100 !arta"a nî oT -̂.dci'i •-. 53 73 
Il precedente record e»a deJ a'iro tedesco <n->a de.'a ROTI Tt-o—as DriWers 
m 53 64 

Lo sport in TV 
RAIUNO - Ore 14 45 Mot:** sportive. 18 30 90 nvntito 19 Calco. 

serie B. 21.50 la domen-ca sportiva RA1DUE 16 20 U t ma tappa del Giro 
ctrtafca 20 Domenica spmt RAlTRE - 15.15 Tennis tinaie del singolare 
macchile degli Internajxxia!» r i Francia - A t l e t a leggera Coppa Europa di 
Club 19 20 SooM regjore 20 30 Domenica gol. 22 30 Caccio, serie B. 
TEtEMONTECARLO - 14 50 Tenn.s t.na'e degli Internanonati di Franca 

S'è aggiudicata gli Internazionali di Francia e il «grande slam», oggi di fronte McEnroe e Lendl 

Navratilova «regina» prima del gran finale 

PARIGI — Martina Navrati­
lova, cecoslovacca naturaliz­
zata statunitense, ha vinto il 
titolo singolare femminile 
degli open di Parigi conqui­
s tando cosi il -grande slam-
(\ i t tone successive nei quat­
tro maggior» tonici di tennis 
del mondo). 

È la quinta giocatnce del 
mondo a conquistare il gran­
de slam e la terza donna. 
Martina Navratilova ha bat­
tu to la s tatunitense Chris 
Evert Lloyd in due set, per > La NAVRATILOVA t r ionfatr iee anche a Parigi 

6-3, 6-1, della d u r a t a di 63 
minut i . Aveva già vinto il 
singolare femminile a Wim-
bledon e gli open USA e a u ­
stral iani . P r ima di lei, aveva­
no vinto 11 «grande slam» 
Don Budge (1938). Maureen 
Connolly (1953), Rod Lavcr 
(1962 e 1969) e Margaret 
Court Smith (1970). 

La finale femminile non 
h a avuto storia. La Navrat i­
lova h a imposto ne t t amente 
il suo gioco; del resto la ten­
nis ta na t a a P raga vantava 
u n secco vantaggio (10-0) nei 
confronti della Evert nelle 
u l t ime sfide. Con la conqui­
s t a del «grande slam» (sebbe­
ne si t ra t t i ora di un t raguar ­

d o rivoluzionato e r idot to ri­
spetto al passato) la «numero 
1» del tennis femminile h a 
guadagna to la bellezza di 1 
milione di dollari: t a n t o è il 
premio messo in palio dal la 
federazione intemazionale. 
La Tinaie del doppio è s ta ta 
vinta dai francesi. Noah e 
Laconte h a n n o ba t tu to i ce­
coslovacchi ?!ozil e Smid per 
6-4. 2-6, 3-6. 6-3, 6-2. 

Oggi infine la sfida finale 
t ra gli uomini . Come è noto 
s a r a n n o di fronte il cecoslo­
vacco Ivan Lendl e l 'ameri­
cano John McEnroe. Que­
s t 'u l t imo appare il grande 
favorito. L'incontro verrà 
t rasmesso in diret ta d a Telc-
montecar lo e d a Raitre . 

UY-.r-f-*-- V'-'Hfe,Titta, .», ^ ' ^ - ^ 
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Condizioni disperate 
torespiratore — erano passati 
Sandro l 'ert ini , Nilde Jo t t i e 
( ì ian Curio Pajetta. Abbiamo 
visto la compagna .Jotti profon­
damen te emozionata abbrac­
ciare Giovan,ni Berlinguer, poi 
recarsi lungo il corridoio nella 
stanza dove ci sono la moglie 
del segretario generale del Par­
t i to , Letizia Laurenti e i ciuat-
t ro figli Bianca, Maria, Marco e 
Laura. 

Un dialogo lungo e affettuo­
so. quasi sussurrato, si è intrec­
ciato fra le due donne . Letizia 
Berlinguer, che è sposata con 
Knrico dal 1957 e mai ha voluto 
apparire nella vita pubblica, è 
visibilmente provata, anche se 
sta d imostrando in queste ore 
una grande forza d 'animo. Ab­
biamo visto Mnria, t an te volte 
incontrata a mano del padre, 
quand 'e ra più piccola, alle feste 
nazionali dell 'Unita, sforzarsi 
visibilmente per t r a t t enere le 
lacrime. 

I! Presidente della Repub­
blica, come sempre pervado da 
slanci di grande umani tà , si era 
t r a t t enu to per un lungo (piarlo 
d'ora accanto al letto dell'infer­
mo. circondato dagli schermi 
dei monitor che ne controllano 
le funzioni vitali (il respiro, il 
bat t i to cardiaco, l 'attività cere­
brale) di cui i medici segnalano 
l ' impercettibile ma inesorabile 
affievolirsi. 

l 'ertini ha poi sostato anco­
ra, in piedi, nel corridoio, con 
Ugo l'ecchioli, con Franco Bu-
set to e altri compagni fra cui il 
cronista dell 'Unita. .Sarebbe 
una grande perdita per il movi­
mento operaio, per t u t to il mo­
vimento operaio, senza dist in­
zione di par t i to , ha de t t o il Pre­
sidente della Repubblica. E 
poi. lasciandosi andare a quella 
miniera di ricordi che è la sua 
lunga milizia politica; «Ricordo 
quando morì il padre di Enrico. 
C'erano solo due socialisti pre­
senti: mia moglie ed io». 

«Ma il senatore Mario Ber­
linguer. Presidente, era rima­
sto sempre socialista», interlo­
quiamo. 

• Certo — replica vivacemen­
te l 'ertini — ma i part i t i sono 
crudeli Qui no. Qui c'è una 
grande solidarietà. Qui ci siete 
tu t t i . E ci sono anch' io. , 

• E lei rappresenta — ci per­
met t iamo di dirgli — tu t t i gli 

italiani.. 
Il Presidente rievoca ancora 

gli ultimi incontri con (ìiorgio 
Amendola, il padre Giovanni. 
l 'avvento del iascismo. Lascia 
l 'ospedale solo alle 11 passate. 
«Ma torno, torno nel pomerig­
gio., dice in t u t t a semplicità 
prima di accomiatarsi . 

E tornato , pr ima di part ire 
per Venezia. Il Presidente si è 
avvicinato al let to di Berlin­
guer, gli ha posato la mano sul 
braccio e sulla spalla, lo ha 
guardato come a cercare un se­
gno di speranza. Poi lo ha chia­
mato più volte, con voce soffo­
cata dall 'emozione: «Enrico, 
Enrico. . Il Pres idente della Re­
pubblica si è chinato, ha bacia­
to Berlinguer ed è scoppiato in 
singhiozzi. Con un ul t imo gesto 
di riserbo, l 'ert ini si è appar ta­
to in una saletta at t igua, dove è 
rimasto solo per alcuni minuti . 
Prima di a l lontanarsi ha rin­
graziato t u t t a l 'equipe medica, 
raccomandandosi : .Fa temi sa­
pere in qualsiasi momento. Av­
vertitemi di tutto». 

Questo corridoio del vecchio 
ospedale di Padova sta diven­
tando un luogo terr ibi lmente 
familiare. Si vivono, in tant i , le 
ore interminabil i di un 'a t tesa 
di cui anziché auspicare biso­
gna temere la fine. K difficile 
pensare ad Enrico Berlinguer 
dietro la porta chiusa dell 'ulti­
ma stanza, inanimato in un co­
ma profondo. Quasi tu t t i i com­
pagni che sono qui, e le altre 
decine che sostano e si al terna­
no davant i ai cancelli del Poli­
clinico, rivivono con un ram­
marico s t ruggente e invincibile 
la piazza di giovedì sera inon­
da ta di bandiere rosse, il tono 
alto, con forti accenti di sdegno 
e di ripulsa morale con cui il 
segretario generale del PCI 
aveva iniziato il suo discorso 
par lando delle u l t ime laceranti 
vicende della maggioranza go­
vernativa. E per molti , poco 
prima, c'era s ta ta la sorpresa, 
es t remamente gradi ta , di in­
contrare Enrico Berlinguer a 
passeggio con un gruppo di 
compagni lungo le vie porticate 
e le ant iche piazze del centro 
storico di Padova. 

E difficile, è ingiusto ed 
amaro dover sostare invece, 
senza nulla poter fare, nei cor­
ridoi e davant i ai cancelli del­

l 'ospedale. Quello che era pos­
sibile, l'ha fat to l 'equipe dell ' I­
s t i tu to universi tario di neuro­
chirurgia. l ' n a scuola, quella 
padovana, di grande prestigio e 
tradizione, fondata dall ' insigne 
professor Fabiani, por ta ta 
avanti dal ligho di un al tro 
grande clinico, il professor Fru­
goni e che ha ora i suoi conti­
nuatori nel professor Mingrino, 
nel professor Schergna. Con lo­
ro s t anno collaborando senza 
pause, h n dal momento dell ' in­
tervento chirurgico di giovedì 
not te , il d i re t tore del l ' I s t i tu to 
di anestesiologia e rianimazio­
ne, professor Giron ed il profes­
sor Rigotti . La gravità del male 
che ha colpito Enrico Berlin­
guer pare tu t tav ia di quelle che 
non lasciano spazio a esiti non 
drammat ic i . 

E difficile rendersene conto, 
qui fuori, nel corridoio e nelle 
sa le t te dove si vive in clima di 
s t rana , dolorosa eccitazione, 
con i giornalisti che premono, 
le personali tà che giungono in 
visita, le telefonate che si susse­
guono da ogni parte d ' I tal ia . 

Per oggi — di r i torno da 
Londra — sono attesi Craxi e 
Andreot t i , venerdì sera, intor­
no alle 22, era g iunto il presi­
den te del Sena to , onorevole 
Cossiga. AH'1,30 di no t t e inve­
ce aveva compiu to una visita il 
ministro degli In terni , onorevo­
le Scalfaro. E il pres idente Per-
tini, alle 9.30 di ieri mat t ina , 
era to rna to per t ra t teners i , co­
me abbiamo de t to , fino alle 11. 
Quasi in in te r ro t t amente sono 
present i , ol tre ai fratello Gio­
vanni, alla moglie e ai figli d i 
Berlinguer, i compagni Pajet ta , 
Pecchioli, Bufalini, Angius, il 
segretario regionale Pellicani, il 
segretario di Padova, Zanona-
to, il compagno do t to r Lenci 
che soccorse per p r imo Enrico 
Berl inguer giovedì sera. 

•La si tuazione non migliora» 
d i r anno i medici al capo dello 
S ta to e ques ta è una notizia 
terribile, perché solo l'inizio di 
un migl ioramento può dare 
qua lche speranza sulla reversi­
bilità di un coma. La profonda 
emorragia che ha invaso j ven­
tricoli cerebrali ed anche l'ipo­
ta lamo «impegna in modo sem­
pre più impor tan te i centri di 
regolazione delle a t t iv i tà orga­
niche essenziali . , spiega il dot­

tor Ix"nci. 
Quali notizie dare , allora, a 

quan t i , sempre più numerosi . 
vengono qui aper t i a jmeno ad 
un ìlio di speranza? Sono Vin­
cenzo Balzamo, con una dele­
gazione di socialisti padovani , 
sono l 'onorevole Mar iano Ru­
mor, con il s indaco di Padova, 
Go t t a rdo , che e già s ta to più 
volte; poi ar r ivano Gin e il mi­
nis t ro Degan. Sempre nella 
ma t t i na t a ar r ivano il presiden­
te nazionale dell 'AN'Pl, Arrigo 
Boldrini e una delegazione di 
comunist i sardi , capeggiata dal 
segretario regionale S i a n o Pa­

ni, il compagno Bruno Gombi , 
che fu segretario della Federa­
zione di Padova nel periodo 
dell ' insurrezione del 15M">. Te­
lefona il minis t ro e segretario 
del PRI . Giovanni Spadol ini . 
che poi giungerà nel pr imo po­
meriggio. In to rno alle 16 arriva 
Luciano Lama. Sa lu ta Pajet ta , 
Nilde .lotti , Giovanni Berlin­
guer. -C'è dolore e angoscia 
ovunque — dice sottovoce mol­
to t u rba to — anche da part i 
molto lontane e impensabil i- . 
Sono venuti anche Ot tav iano 
Del Turco, il giudice costituzio­
nale Paladino, il minis t ro della 

Sani tà Degan, il re t tore dell 'u-
inverdita di Padova Merigliano. 
Telefona per chiedere notizie, 
da Roma, l 'ambasciata cinese. 
Telegrammi di augurio e di M>-
lidarietà non si l o n t a n o pio. 
Recano le firme di uomini della 
cul tura e della politica, di orga­
nizzazioni di par t i to , di gente 
semplice. Quella gente sempli­
ce che più di tu t t i in ques t i anni 
si è riconosciuta in Enrico Ber­
linguer. e che ora sembra non 
voler accettare la t ragedia che 
lo ha colpito. 

Mario Passi 

La mobilitazione dei PCI 

Nilde Jotti a Padova 
• r i n g r a z i a r e ì m e d i c i c h e lo 
h a n n o a s s i s t i t o i m m e d i a t a ­
m e n t e e l ' equ ipe d e l l ' o s p e d a ­
le di P a d o v a cl ic Ila m o s t r a t o 
eccez iona le i m p e g n o e c a p a ­
c i tà - . Ecco , cos'i va h r n e , d ice 
Let iz ia e mi c o n g e d a c o n 
q u e l s u o s g u a r d o c h i a r o , s e ­
ve ro . P o c o l o n t a n o S a n d r o 
P e r t i n i . a p p u n t o , d e s c r i v e la 
forza d ' a n i m o di a l t r i d i r i ­
g e n t i de l m o v i m e n t o o p e ­
r a i o . Lui è u n l ib ro di s t o r i a 
v iven t e . Nel s u o r a c c o n t o a p ­
p a i o n o u o m i n i c o m e G i o ­
v a n n i A m e n d o l a , G i o r g i o 
A m e n d o l a , F i l i p p o T u r a t i , il 
p e r c o r s o di u n i n t e r o seco lo . 
Ed o r a 11 d r a m m a di E n r i c o 
B e r l i n g u e r . 

• No. g u a r d a — m i d ice 
Luig i N o n o , v e n u t o a n c h e lui 
qu i a p o r t a r e la s u a t e s t i m o ­
n i a n z a — in q u e s t i m o m e n t i 
n o n si s a n n o d i r e p a r o l e , t r a ­
d u r r e e m o z i o n i . CI v u o l e 
t e m p o . Mi s e n t o c o m e b l o c ­
ca to». R a c c o n t a de l s u o i 
v iagg i a l l ' e s t e r o , in g i r o p e r il 
m o n d o , c o n l a s u a m u s i c a . 
«Pa r lo c o n e m i g r a t i , i n t e l l e t ­
t u a l i . a m m i n i s t r a t o r i , r a p ­
p r e s e n t a n t i de l l e i s t i t uz ion i 
e s p e s s o s e n t o d i r e q u e s t a 
f r a se s e m p l i c e : p e r f o r t u n a 
c h e c 'è B e r l i n g u e r . Lo d i c o ­
n o , in E u r o p a , in a l t r i c o n t i ­
n e n t i , p e n s a n d o a cose p r e c i ­
se , a l l e s c e l t e d i r i n n o v a m e n ­
t o c h e B e r l i n g u e r h a s a p u t o 
f a r e s u l p i a n o n a z i o n a l e , m a 
a n c h e i n t e r n a z i o n a l e . H a d o ­
v u t o s u p e r a r e m o l t i o s t a c o l i , 
m o l t e r e s i s t e n z e . La s u a n o n 
è c h e s ia u n a spec ie di t e m -

f ira d i v e r s a , le s u e sce l t e p o -
I t iche s o n o c o r a g g i o s e . Q u i 

s t a la s u a forza . A vol te s e m ­

b r a u n u o m o so lo , m a n o n è 
cos ì . x \ t t o r n o h a la p a s s i o n e , 
l 'affet to , la r i c o n o s c e n z a , a n ­
ello l ' a m o r e , si p r o p r i o l 'a­
m o r e , di t a n t i - . 

Ma c o m ' è l ' u o m o Ber l in ­
g u e r ? C h e c o s a e s p r i m o n o 
q u e l l e voci d i p e r s o n a l i t à 
( l ' u l t imo , m e n t r e s c r i v i a m o , 
è l ' a d d e t t o a l l ' A m b a s c i a t a 
c inese ) , d i c i t t a d i n i , d i c o m ­
p a g n i c h e g i o r n o e n o t t e 
t e m p e s t a n o di t e l e f o n a t e l 'o­
s p e d a l e p e r c h i e d e r e le u l t i ­
m e no t i z ie , l ' u l t i m o bo l l e t t i ­
no? T o n i n o T a t o il c o m p a ­
g n o c h e d a t a n t o t e m p o e a 
f i anco del s e g r e t a r i o g e n e r a ­
le de l P a r t i t o , p a r l a in u n a n ­
golo c o n u n a g i o v a n e g i o r n a ­
l i s ta . D e s c r i v e le l u n g h e p a s ­
s e g g i a t e c o n U g o B a d u e l e d 
E n r i c o c h e o g n i t a n t o si s t a c ­
ca , v a a v a n t i , s e m p r e c a m ­
m i n a n d o , i n s t a n c a b i l e . B e r ­
l i n g u e r a m a la m u s i c a ? C e r ­
t o . a m a la m u s i c a . L ' u l t i m a 
o p e r a c h e h a v i s t o — T o n i n o 
n o n r i c o r d a b e n e — è il «Lo­
h e n g r i n » o fo rse il «Parsifal». 
G i à , il «Parsifal». R i e v o c a t a 
q u i , in q u e s t o c o r r i d o i o , l ' o ­
p e r a de l c o m p o s i t o r e t e d e s c o 
c h e p a r l a de l c a l v a r i o d i u n 
u o m o , m e t t e u n b r i v i d o d i 
t r i s t ezza . M a T a t o c o n t i n u a : 
E n r i c o s a a n c h e r i d e r e , e c c o ­
m e . S a r i d e r e c o n i figli, 
q u a n d o t o r n a a c a s a da l l 'u f ­
ficio di v i a d e l l e B o t t e g h e 
O s c u r e p e r f a r e i c o m p i t i i n ­
s i e m e a lo ro . È B e n i g n i , l ' a t ­
t o r e p r e f e r i t o ; la facc ia de l 
t o s c a n o lo fa r i d e r e p r i m a 
a n c o r a c h e p a r l i . T o n i n o T a ­
to è i n t e r r o t t o . È a r r i v a t o 
B u l o w , A r r i g o B o l d r i n i il c a ­
po de i p a r t i g i a n i i t a l i an i e 

l ' a b b r a c c i o è l u n g o . 
Sì , s t a r e in q u e s t i c o r r i d o i 

è a n c h e c o m e v e d e r e u n pez ­
zo di s t o n a del p a r t i t o e de l ­
l ' I t a l i a i n s i e m e . I c o m p a g n i 
vene t i al se rv iz io d ' o r d i n e , 
d i sc re t i , i m p e c c a b i l i si m e ­
s c o l a n o ag l i u o m i n i col d i ­
s t i n t i v o del Q u i r i n a l e , ag l i 
a g e n t i d i pol iz ia , a i c a r a b i ­
n ie r i . S o n o qu i g i o r n o e n o t ­
te , ì c o m u n i s t i v e n e t i , c a p e g ­
g ia t i d a F r a n c o B u s e t t o e 
G i u s e p p e S c a b o r o . L a lo ro 
fa t ica e c o m i n c i a t a q u e l l a 
t e r r i b i l e n o t t e , s e m b r a u n ' e ­
t e r n i t à , q u a n d o f in iva il c o ­
m i z i o c o n q u e ! g r i d o - a p p e l l o 
v o l u t o , i n s i s t i t o « a n d a t e c a s a 
p e r casa» e poi B e r l i n g u e r 
c h e si a c c a s c i a v a . « A b b i a m o 
c o m i n c i a t o a fa re i t u r n i c o ­
m e n e l l ' i n d u s t r i a : d a l l e 14 a l ­
le 22, d a l l e 22 a l l e 6 e d a l l e 6 
a l le 14». E m e n t r e t e n g o n o a 
b a d a la folla dei g i o r n a l i s t i , 
m e n t r e f a n n o s t r a d a a d a m ­
b a s c i a t o r i , r eg i s t i , d i r i g e n t i 
d i p a r t i t o , s i n d a c i , c o n t i n u a ­
n o a r a c c o n t a r s i t r a d i l o ro 
q u e l l a n o t t e p a d o v a n a , c o m e 
i n c r e d u l i . I c o m p a g n i a s c o l ­
t a n o c o n a t t e n z i o n e a n c h e 
Lu ig i G u i . u n v e c c h i o n o t a ­
b i le d e m o c r i s t i a n o v e n e t o 
c h e fa u n p a r a l l e l o t r a A ldo 
M o r o ed B e r l i n g u e r . «Mi p a ­
re , d ice , c h e ci s i a in q u a l c h e 
m o d o u n d i s e g n o c h e li a c c o ­
m u n a o a l m e n o li a v v i c i n i . . 
E ne l t a r d o p o m e r i g g i o a r r i ­
v a L u c i a n o L a m a . E n t r a n e l ­
la c a m e r a di r i a n i m a z i o n e 
d o v e si t r o v a E n r i c o B e r l i n ­
g u e r e n e esce p o c o d o p o . Gli 
si l egge in facc ia la c o m m o ­
z ione . 

Bruno Ugolini 

una quaran t ina di ci t tà . 
A Comtso. alla più significa­

t iva Ira quelle manifestazioni, 
avrebbe dovuto par tecipare 
Enrico Berlinguer, e da Comico 
— at t raverso un collegamento 
radio in di re t ta nel pomeriggio 
— si sarebbe rivolto ai ci t tadini 
e ai giovani di un 'a l t ra decina 
di località, da Bologna a T o n ­
no, da Muterà a Cagliari. Come 
ogni al t ra , anche (mesta mani­
festazione è s ta ta man tenu ta , e 
sarà Achille Occhietto a par lare . 

Negli ultimi giorni il clima 
del confronto elet torale s'è fat­
to più acceso, e ciò grazie anche 
ai r ipetut i richiami dello s tesso 
segretario generale del PCI alla 
gravità dei problemi e al valore 
delia posta in gioco. 

Dei t u t to coerente dunque . 
nonos tan te il momento amaris-
simo. l 'appello rivolto dalla Se­
greteria del par t i to a tu t t i i mi­
l i tant i perché si emenda ul te­
r iormente la mobilitazione ca­
pillare nelle città, nei paesi, 
nelle fabbriche, affinché da un 
successo del PCI tragga van­
taggio l ' intera democrazia ita­
liana. 

Lo ha ribadito Giorgio Napo­
l i tano in un discorso a Napoli: 
• In ques to momen to di così 
d rammat i co raccoglimento 
nell 'ansia per le sorti di Enrico 
Berlinguer, sent iamo più che 
mai l ' importanza decisiva — e 
vediamo levarsi da ogni pa r t e 
un ampio riconoscimento — 
del ruolo che il PCI è ch iama to 
a svolgere t an to per il r isana­
men to politico e morale e per il 
r innovamento isti tuzionale 
q u a n t o per il progresso econo­

mico e sociale del paese». 
•Occorre cambiare ro t ta — 

ha aggiunto Napol i tano — an­
che nella politica economica. 
La vicenda del decreto sulla 
scala mobile si è conclusa in 
Pa r l amen to nel modo pili con­
vulso, a colpi di fiducia, per il 
prevalere nel governo di un at­
teggiamento ciecamente o l : 
traiizista. per pure ra. . ni di 
puntiglio e di livalsa, per me­
schini calcoli di par t i to . E sono 
invece r imaste aper te e in t a t t e 
nella loro gravita le quest ioni 
dell 'effettivo supe ramen to del­
le cause s t ru t tura l i dell ' infla­
zione, del r iequihbrio, della ri­
qualificazione della finanza 
pubblica, dell 'avvio di un pro­
cesso di r innovato e durevole 
svi luppo economico, della lot ta 
cont ro In disoccupazione». 

Ciò richiede — ha concluso il 
pres idente dei deput&ti comu­
nisti — l'adozione di indirizzi 
p rofondamente diversi da «luci­
li seguiti in quest i dieci mesi: .11 
PCI è pronto a dare il suo con­
t r ibu to per un cambiamen to di 
rot ta , per un serio sforzo di rin­
novamento nazionale, par ten­
do dalle proposte sos tenute an-
«.Ile nella battaglia di quest i 
mesi cont ro il decreto s'ula sca­
la mobile e raccogliendo indica­
zioni autorevoli ed equi l ibrate 
come quelle venute in mater ia 
di finanza pubblica da una t r i ­
buna ind ipenden te e a l t amen te 
qualificata quale la recente as ­
semblea delta Banca d'Italia». 

Anche Adalber to Minucci , in 
un discorso a Poggibonsi in 
provincia di Siena, ha affronta­
to le quest ioni della c'etnocra-

zia e del r i sanamento del paese, 
affermando che «nella logica di 
una rigorosa salvaguardia e va­
lorizzazione della .democrazia 
politica si muove artche la deci­
sione, annunc ia t a dal g ruppo 
del PCI al Sena to , di p romuo­
vere un referendum popolare 
per abrogare l 'articolo ,1 del de ­
creto sulla scala mobile». «Non 
si possono conculcare impune ­
mente — ha spiegato — I dir i t­
ti e le l iberta sindacali e le s tes­
se prerogative del Par lamento , 
senza innescare nuove insidie 
per la democrazia repubblica­
na». 

Minucci ha osservato come 
la s t ragrande maggioranza de­
gli italiani veda in Berlinguer 
l uomo che con rigorosa coeren­
za e lucidità ha messo in luce 
pericoli di involuzione autor i ­
tar ia e di regressione della vi ta 
civile insiti in ques t ' a rdua fa­
se», men t r e l 'evidenza con cui 
r iemergono i pericoli dell 'ever­
sione, della I '2, dei poteri oc­
culti e delle loro connivenze 
con uomini e gruppi del gover­
no e della maggioranza confer­
ma .che il P I I e il suo leader 
avevano e hanno p ienamente 
ragione q u a n d o pongono la 
"quest ione morale ' al cent ro 
della lot ta per la democrazia e 
il r isanamento». 

Da t u t t e le manifestazioni 
viene d u n q u e un richiamo ai 
compit i decisivi che spe t t ano al 
PCI e alle forre democrat iche 
in un m o m e n t o fra i più diffici­
li. E il PCI se ne d imost ra con­
sapevole. 

Eugenio Manca 

Natta: unita e continuità 
propor re impor tan t i innovazio­
ni r i spe t tando una t radizione 
che ha avuto i suoi momen t i 
più significativi nella Resis ten­
za e nella Liberazione». 

L'on. N a t t a ha poi aggiunto 
che nel l ' immediato il p roblema 
della successione non si pone: 
• Il par t i to ha organismi di r i ­
genti in g rado di garant i re l 'at­
t ivi tà a qualsiasi livello e anche 
nella campagna elet torale eu­
ropea sa ranno dominant i i t emi 
por ta t i avant i in quest i mesi da 
Berlinguer: l ' impegno per cer­
care una via realistica alla solu­
zione del problema del r ia rmo 
nucleare: la volontà di cont ra­

s t a re u n a politica nazionale che 
r i t en iamo sbagliata; una azione 
che mira a difendere principi e 
valori essenziali della nos t ra 
Costituzione». 

Alla d o m a n d a se una direzio­
ne collegiale può affrontare 
ques t i gravi problemi a t e m p i 
lunghi . N a t t a ha r isposto che 
•la direzione collegiale non è so­
luzione pe rmanen te . Anche in 
fu turo comunque per la elezio­
ne di u n nuovo segretario non 
ci sa ranno gare: l 'eventuale 
successore uscirà da una a t t en ­
ta e approfondi ta valutazione e 
ce r t amen te , a lmeno a mio pa-
rere^ verrà garant i ta la cont i ­
nu i t à della linea politica di Ber­

l inguer che ha sapu to da re la 
propria impron ta ad una serie 
di impor tan t i azioni anche in­
ternazionali qual i il nuovo in­
ternazional ismo, l 'eurocomuni­
smo, il compromesso storico». 

«Questi svi luppi — ha con­
cluso N a t t a — non sono s ta t i 
meri to esclusivo di Berl inuer , 
ma appa r t engono alla logica 
evoluzione di una linea alla cui 
base vi sono gli appor t i intelli­
genti ed originali di persone co­
me Togl ia t t i , come Longo. co­
me Terrac in i , ecc. Berlinguer, 
d u n q u e , ha rappresen ta to con­
t inui tà e dopo di lui vi sarà an­
cora cont inui tà nello sviluppo». 

Il vertice di Londra/1 
zinne americana. Anche l 'inte­
sa raggiunta per a l lentare la 
prensione dei debiti internazio­
nali e -pn-i.ire nel rempoil peri-
< «•!«> ni una cri-i finanziaria, è 
t r i n o di un roniprome—o Ma 
non -einiira io grado di venire 
in i 'n i t ro in modo risolutivo alle 
pressa".!i esigenze dei paesi la­
t ino americani. 

In sostanza gli USA hanno 
resistito fino all 'ultimo in dife­
sa della loro politica economi­
ca. anche se non è più vero che 
il presidente Reagan è «solido 
come una neccia — come enfa­
t icamente ha commenta to il 
portavoce della Casa Bianca*. 
E s ta ta isolata la tesi che gli 
USA sono venuti qui a ripro­
porre. secondo cui non c'è lega­
me tra delicit federale e tassi 
d'intere.—e. ma gli europei han­
no o t tenuto solo un successo 
teorico. L'invito a r idurre i tasM 
è sufficientemente generico per 
consentire a Reagan di conti­
nuare per la sua s t rada , un po' 
come accadde l 'anno scorso a 
Wiiliamsburg quando si sot to­
scrisse l ' impegno per r idurre 
l ' instabilità monetaria . 

Il documento p remet te che 
la continuazione e l'allarga­
mento della ripresa richiedono 
sforzi ulteriori e gli alti tassi di 
interesse sono un pencolo. I go­
verni dovrebliero. con politiche 
volte nello stesso t empo a con­
tenere l'inflazione e st imolare 
la crescita, r idurre i tassi ed i 
deficit di bilancio. Il pacchet to 
di m'sure fi>cah presenta to da 
Reagan al Congressoviene con­
siderato un passo avant i , anche 
se non basta. Tuttav ia un espli­
cito riferimento a ciò. contenu­
to nella prima versione del do­
cumento , è s ta to cancellato nel­
la redazione del tes to defintti-
v o Non c"è spiegazione ufficia­
le di ciò. ma si sa che è s ta to 
imposto dagli USA. 

I paesi industrializzati do-
\ r eb l* ro ridimesionare le spe>e 
sociali e aumentare la fle>sinili-
ta della forza lavoro per tenere 
il passo con il cambiamento 

tecnologico. Ma ecco i singoli 
punti del documento : 

1 )I set te grandi sono d'accor­
do a cont inuare e rafforzare le 
politiche per r idurre inflazione 
e tassi d ' interesse, controllare 
e. dove necessario, r idurre ì de­
ficit di bilancio e la crescita mo­
netai :a. 

2)Si cercherà di el iminare gli 
ostacoli alla creazione di nuovi 
posti di lavoro: incoraggiando 
lo sviluppo dei servizi avanzat i , 
l'efficienza dei metodi di pro­
duzione e del merca to del lavo­
ro. l 'estensione della qualifi­
cazione professionale, la flessi­
bilità nei modelli del t e m p o di 
lavoro (un riferimento agli ora­
ri che ha una certa novità) , sco­
raggiando le misure di salva­
taggio dei set tori obsolescenti. 

:t(Vanno sostenuti in sede 
Ocse i processi che facilitano 
l'efficienza economica la cresci­
ta e l ' innovazione. 

-1 )Si dovrà man tenere e. dove 
possibile, a u m e n t a r e il flusso di 
risorse, inclusa l 'assistenza allo 
sviluppo, verso i paesi del terzo 
mondo incoraggiando una mag­
giore aper tu ra agli investimen­
ti privati . 

ólS'.ii debiti si cont inuerà in 
modo flessibile la s t rategia del 
caso per caso, d a n d o particola­
re importanza ai seguenti fatto­
ri (anche ques te sono conces­
sioni s t r appa te dalla Francia) : 
a iu to ai paesi debi tor i per con­
durre le loro polit iche di aggiu­
s tamento t enendo conto delle 
difficolta politiche e sociali: 
una più s t re t t a cooperazione 
t ra Fondo monetar io e Banca 
mondiale: l ' incoraggiamento al 
flusso di invest iment i a lungo 
termine. La novità vera è che i 
paesi i qual i h a n n o già condot­
to con politiche di auster i tà il 
r iequihbrio delle loro finanze 
possono o t tenere una dilazione 
nel pagamento dei debit i com­
merciali (oggi il t empo a dispo­
sizione non supera ì 1S mesi). 
Nulla di più. 

fili ministri finanziari vengo-
i no invitati a por tare avanti lì 

loro lavoro per migliorare il si­
s tema monetar io e per definire 
il ruolo di sorveglianza del fon­
do moneta r io internazionale 
(se ne r iparlerà a s e t t embre a 
Washington) , in modo da con­
cludere en t ro la metà del 1985. 

7)Si cercherà di migliorare le 
procedure per la sorveglianza e 
la convergenza delle diverse 
economie. 

8)1 se t t e paesi t en t e r anno di 
migliorare la s tabi l i tà del siste­
ma finanziario a t t raverso pru­
den t i poli t iche e fornendo ade­
guati f inanziamenti alle ist i tu­
zioni internazional i . 

9)C'è u n appel lo a resistere 
al protezionismo. 

10)11 nuovo negoziato sulla 
liberalizzazione degli scambi 
proposto dagli S ta t i Uni t i e dal 
Giappone viene annacqua to : 
pr ima dovrà essere comple ta to 
il vecchio Tokio round, poi do­
vranno essere consultat i i paesi 
in via di svi luppo (altra conces­
sione ai francesi) per discutere i 
modi e i t empi di un nuovo 
round di negoziati. 

Infine, sul petrolio viene 
confermata la possibilità di fa­
re ricorso alle riserve in terna­
zionali in caso di crisi, ma an ­
che ques to è de t t o in modo 
p iu t tos to generico. 

Come si vede, il documen to 
registra con un abile dosaggio 
d ip lomat ico volto a smussa re 
tu t t i gli angoli, le diverse posi­
zioni. E davvero azzarda to defi­
nire ciò una linea comune dei 
grandi paesi industrial izzati . 
b o p r a t u t t o . non si può propr io 
dire che da Londra sia venu ta 
una r isposta chiara ai grandi 
problemi che t ravagl iano anco­
ra l 'economia mondia le . Forse 
ques to vertice può essere 'defi-
ni to di t ransizione. Si riconosce 
che s iamo nel mezzo di u n a 
g rande t rasformazione ta le d a 
configurare u n a nuova rivolu­
zione indust r ia le nell 'Occiden­
te . M a i leaders non sanno qua ­
le politica serva per la nuova 
era che si apre . 

Stefano Cingolani 

Il vertice di Londra/2 
costruiscano la fiducia e diano 
concreta espressione, a t t raver­
so impegni precisi, al principio 
nel non uso della forza». I,a li­
nea del discorso di Dublino con 
cui Reagan aveva acce t ta to S'i­
dea di una dichiarazione che 
escludesse l'uso della forza per 
risolvere le d i spute internazio­
nali viene cosi nsf ferma!a . 

Al te rmine dell* cerimonia 
«Ila Guildhalì du ran t e la quale 
la signora Tha tche r ha d a t o let­
tura del comunicate finale, l 'o­
norevole Craxi insieme ad An­
dreot t i e Goria. si è incont ra to 
con i giornalisti i taliani a; qual i 
ha espresso la sua soddisfazio­
ne per l ' andamento del decimo 
vertice che ha compiu to «un 
grosso sforzo per realizzare la 
convergenza di vedute conclu­
siva». La dichiarazione sui .va­
li,n democratici» non è u n do­
cumento puramente retorico — 
ha de t to C m i i — ma contiene 
affermazioni a cui noi annet t ia ­
mo grande importanza. L'aliro 
da to di rilievo e l 'aver cosi re: io 
i set te paesi più i idust r ia l izzat i 
a compiere un.» duplice rifles­
sione. sulle condizioni per o t te­
nere e mantenere la npre>a 
economica nel suo s t re t to rap­

por to col problema della difoc­
cupazione: per aver concentra­
to l 'at tenzione sul t ipo di rispo­
sta che i se t te pos sonoo voglio­
no dare alle pressant i esigenze 
delle aree in via di sviluppo. 
Sulle prospet t ive della dis ten­
sione. Craxi ha de t t o che »se i 
t empi per Sa ripresa della t ra t ­
tat iva nucleare si a l lungano, bi­
sogna saper cogliere t u t t e le oc­
casioni che r.el f ra t tempo si ri­
velino utili a r iaprire la s t rada 
a! dialogo». Mi t t e r rand va a 
Mosca alla fine di p u g n o , il mi­
nistro degli esteri br i tannico 
Ho-ve Io segue in luglio. E an­
che da quest i con ta t t i che può 
venire fuori una auspicabile 
aper tura . Andreo t t i . ha smenti ­
to che fr3 le misure ado t t a t e a 
riguardo del Golfo possa esserci 
anche una intesa su un possibi­
le ricorso a mezzi d i in tervento 
militari. Il non uso della forza 
n n rapport i internazionali (se­
condo ta proposta Reazanl e 
s t re t t amente collegato alla di-
sp-•mintila a r iprendere i nego­
ziati interrot t i purché si crei il 
clima politico a d a t t o II pro*s<-
mo vertice annua le , l 'undicesi­
mo si terra a Monaco. 

Antonio Bronda 
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A M L E T O D U C A 
U limiK'.ia nel ricordarlo con l'afte T-
to d; wrr.pre v>".->«rive per l'Unita 
la sorr-rr-a <ì: l.re 60 \ff\ 
Armena. 10 g-.ueno 19S4 

Fino al 15 giugno _ 
la tua vecchia auto vale almeno 

per passare a una nuova Fiat 
Se la tua auto è troppo vecchia e ti fa 

spendere in continuazione. Se prona o poi 
dovrà passare «illa revisione deinspetto-
ralo della Motorizzazione, con il rischio 
(fi demolizione o comunque di grosse spe­
se. Se non speravi più di ricivame qual­
cosa.. Su con la vita! Ancora fino al 15 giu­
gno per la tua vecchia auto, di < rualsiasi ti­

po e marca rn qualsiasi condizione, pur- del nuovo: comode rateazioni Sava fino 
che regolarmente immatricolata Fiat ti a 48 mesi e oltre 100 soluzioni Savalea-
offre minimo 1.000.000! Un mihone per sing. Non perdere tempo. Tutte le Succur-
scegterti una Fiat nuova di zecca tra tutte sali e i Concessionari Fiat ti attendono. 
le vetture Fiat ifoponibili. Un milione co­
me minimo per il vecchio usato. Un oc­
chio di riguardo per rasalo meno vecchio. 
E massime facilitazioni per Tacquisto FIAT 
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